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INTRODUZIONE. 

DESCRIZIONE DEGLI SCAVI. 

Strabone (XVII, 7 9 5) descrivendo la metro poli tolemaica da lui visita ta il 
2ft a. C. parla di un solo grande cimitero alessandrino, di quello che, stenden­
dosi di là dai canale navigabile a occidente della città, costituiva un sobborgo 
vastissimo, sparso di case e di giardini, fornito di tutto il necessario alla mummi­
ficazione dei cadaveri. Le casuali scoperte e gli scavi metodici degli ultimi 
decenni hanno dimostrato che il silenzio del geografo di Amasea rispett9 all'esi­
stenza di necropoli nella parte a oriente della città, e la sua specifica designazione 
come città dei mor ti, attribuita al sobborgo occidentale, debbono esse re accettati 
e interpreta ti con riserva. ln realtà numerosi e vas ti cimiteri, anche o sopratutto 
anteriori a Strabone, si sono andati scoprendo e si scoprono tuttavia nella zona 
di terreno che si stende a levante di Capo Lochias, in special modo presso le 
località di Sciatbi, dell'lbrahimieh, di Ha dra. Non v'ha clubbio alcuno che l'an ti ca 
Alessandria, fin dalle origini , ebbe i suoi ci mi teri parte a oriente e parte a occi­
dente dell'abitato. Ed era naturale che cosi fosse. Alessandria si stendeva su di 
un a lingua di terra assai stretta tra il mare a nord, e il lago mareotico a sud; 
tale condizione topografica avrebbe reso assai disagevole a gran parte degli 
abitanti il culto dei propri morti, se .i ci mi teri fossero stati tutti raggruppati in 
un solo punto. D'altra parte la popolazione alessandrina era tutt'altro che omo­
genea, e nel numero stragrancle di elementi che la costituivano, due sopratutto 
emergevano, gTeci ed indigeni (se non vogliamo con tare, almeno per i primi 
tempi, anche gl'israeliti) i quali avevano idee relig·iose e ri ti funebri assai discor­
clanti . Ma i primi vivevano raggruppati nei quartieri della Neapolis attorno al 
porto orientale, i secondi risiedevano di preferenza attorno alla vecchia Rhacotis , 
e anche queste sono condizioni poco propizie ad un'unico raggruppamento di 
cimiteri. Va notato che, laddove la costa a oriente di Alessandria era lutta assai 
bassa, poco appariscente, la zona tra Gabbari e il Mex era costituita da una serie 
di collinette di calcare bianco assai compatto ( oggi conosciuto col nome di calcare 
del Mex), entro le qua li era facile sc avare per lungo ordine di an ni o di secoli, 
non solo piccole tombe individuali, ma anche un grande numero di monumentali 
gruppi di ca mere funebri. lnoltre, se nella parte a oriente della città non s'è 
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riscontrata aleu na traccia del procedimento della mummificazione, abbiarno 
invece esplicita testimonianza nella tradizione ed abbiamo incontrato frequenti 
prove duran te g-li scavi deg-li ultimi anni, che tale procedimenlo era largamente 
applicato nella necropoli occidentale. Ora se la cremazione e l'inumazione richie­
dono piccolo spazio di suolo, che col trascorrere di decenni è soggetto ad essere 
abbandonato e interrato, la mummificazione, la qua le presume l'indefini ta con­
servazione del ca da vere, porta se co anche l'indefinito ampliarsi della città di 
marti. È quindi evidente che al tempo di Strabone i ci mi teri, a occidente di 
Alessandria, erano di venu ti una vera vexpo-rroÀ's ed erano comunemente cos! 
designati. Per contro i più antichi cimiteri della parte orientale dovevano essere 
ailora, in gran parte, abbandonati e fors' anche interrali, e i gruppi sparsi di 
tombe contemporanee passavano. inosservati di fronte all'imponente vex.po-rroÀ'; 

occidentale, uniformernente estesa e in via di non interrotto sviluppo sopra una 
stessa zona. È chiaro percio, che non dobbiamo incolpare Strabone d'inesattezza, 
ma dobbiamo del pari ammettere . l'esistenza di estesi, importanti cimiteri a 
oriente della città, alcuni dei quali risalivano fino agli anni prossimi alla fonda- · 
zione deHa nuova capitale clell'Eg·itto. Da quanto son venuto esponendo risulla 
inoltre che i cimiteri orienta li sono anche a priori da ritenere esclusi vamente di 
greci e di stranieri, e che la necropoli occidentale fu prevalentemente d'indigeni 
nei primi tem pi della clominazione grec a, d'indigeni e di stranieri nel periodo 
successivo. Riservandomi di pubblicare man mano tutt'i documenti e le osserva­
zioni intorno a tulte le tombe o gruppi di tombe, che ho avuto occasione di 
osservare o di metodicamente esplorare, mi propongo ora di descri vere più com­
piutamente che non abbia gia fatto (ll, gli scavi eseguiti a varie riprese tra il 
tg ou e il 191 o nella necropoli di Sciatbi, e di recligere il catalogo degli oggetti 
che vi abbiamo raccolti, e che sono attualmente esposti nel Museo. 

* 
* * 

La localita prende il nome da un santo ne, Si di el-Sciatbi, la cui se pol tura 
trovavasi in cima a una collinetta di detriti e di sabbia imminente sul mare, poco 
lungi dalla base del promontorio Lochias, a destra dell'attuale strada che parte 
dalla ~ia cl'Abukir e costeg·giando i cimiteri da un lato, i parchi nord dall'altro , 
si spinge fi no al mare. Il santone, che gode di ·una pro fonda se non molto diffusa 
venerazione presso gl'indigeni, è stato rimosso per permettere di avere un iivello 
presso a poco uniforme in tutta l?- spianata che prende il nome da lui e che si 

(t) La Necropoli di Sciatbi, primo rapporta provvisorio in B. S. A. , n° 8, p. 55-to6; cf. B. S. A. , 
1ü,p.226. 
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stende dalle scuderie mu:tlicipali al sobborgo Campo di Cesare, e dai cimiteri­
europei al mare. Fi no ai primissimi an ni del ventesimo secolo, l'as petto di questa 
zona di terreno era assai di versa da quel! a che ora si osserva. Invece dell'uniforme 
area fabbricabile pronta ad accogliere un vasto quartiere nel quale le vie si 
tag·lieranno ad angolo retto, era tutto un succedersi· di colline di detriti e di 
terriccio, elevantisi fino a una diecina di metri sul livello odierno. Numerose 
concerie di pelli rendevano poco grade vole la passeggia ta a chi si fosse avven­
turato nel dedalo di pol verosi sentieri che traversavano in ogni senso colline e 
avvallamenti. Quando si mise in attuazione il progetto del nuovo molo che chiude 
in un enorme semicerchio di pietra il bel porto orientale, il p.éya, À'(l:r]v degli 
antichi, furono eseguiti g-randi lavori di sterro per le colmate necessarie ad otte­
nere una superficie regolare e solida allïnterno della banchina, la quale aveva 
respinto e rinserrato il mare parecchie diecine di metri più indietro. Fu in tale 
occasione che le colline di Sciatbi vennero completamente asportate. Trattandosi 
di an tiche "o1rpia', considerevolissima a vrebbe dovuto esse re la quantita di piccoli 
oggetti rinvenuti, ma, data la tumultuarietà dello scavo, il grande numero di 
operai adibiti, la insufficiente sorveglianza, è fuori di dubbio che ie piccole an ti­
chi ta di cui il Museo potè entrare in possesso, rappresentano la minima parte di 
quelle effettivamente contenute nell'ammasso di detriti e andate perdute fra il 
terriccio di scarico o trafug·ate e disperse. 

Quando io assunsi la direzione del Mu seo di Alessandria, il livellamento di 
tutta la zona era pressochè ultimato. Per cio che interessa la topografia della citta, 
notero che numerosissimi blocchi poligonali di basalto, residui di an tiche strade, 
giacevano alla rinfusa tra una quantita straordinaria di tronchi di colonne in 
granito, nella parte più occidentale della spianata, tra il cimitero ebraico e il 
mare, non lungi dalle scuderie municipali. Do po un centinaio di metri a oriente 
di queste, spariva ogni fraccia sia di strade, sia di rovine monumentali. Nel 
tratto cosparso di tronchi di colonne e di poligoni in basalto, si potevano anche 
visitare, in parte, parecchi tratti di canaletti sotterranei a pochissima profondità 
dallivello attuale, rivestiti di solido intonaco rosso, ottenuto con calce e pol vere di 
mattoni. Verso il centro della spianata, in prossimiUc della linea tramviaria, era 
tuttora in situ, a un livello di tre metri superiore a quello del terreno circostante, 
un mosaico affatto isolato echenon appariva quindi in rapporto con altre rovine. 
Non mi sembra clubbio che vi si debba riconoscere l'ultimo avanzo di una casa 
privata dell'età romana. Il mosaico è composto di piccoli cubetti di pietra di 
vario colore, bianchi, giaili, rossi e neri. Dal centro di un gran circolo (di am. 
1 m. 8 o cent.) irradiano lè foglie lanceolate d'un enorme fi ore, che non ha, 

n 
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credo , preciso riscontro in na tura. 1 petali più interni sono costituiti da piccole 
zone rosse e gialle inserite in una foglia lanceolata nera, sotto questa sono foglie 
bianche terminale a estremità larga ad archi di cerchio , nello spazio tra le prime 
e le seconde sono disegnati tre brevi foglie nere a punta rossa, i peta li es terni 
sono in nero, ma in ciascuno è inserito un ramoscello di edera in giallo. Lo 
spazio tra i peta li esterni è occupato da graziosi mo ti vi, cioè da due volute a 
forma di punto interrogativo a[rontale e aventi in mezzo a loro un corimbo. 
Il circolo è inserito in un quadrato, i quattro angoli del quale sono occupati da 
calici i cui manichi si svolgono a simmetriche volute. Da due lati il quadrato è 
chiuso da una guida in cui la decorazione è a meandri bianchi e neri. 

A duecento me tri circa a nord est di questo mosaico, furono scoperte in sugli 
inizi deltgoû le parti superiori cli alcuni monumentini funebri in pietra calcare 
ricoperta d'intonaco generalmenle rosso. Il servizio delle antichità prese subito 
le opportune misure per impedire che i lavori di sterro tumultuari fossero sospesi 
in quel punto, e perchè, procedendo innanzi, fossero tenuti a un livello più elevato 
dello strato nel quale apparivano gli accennati monumentini. Nell'aprile 190 4 
potei intraprendere un'esplorazione metodica della necropoli . Questa, che ante­
riormente ai lavori di sterro giaceva sepolta sotto una collina di detriti e terriccio 
alta dai cinque agli otto me tri, ed ora emerge con parte dei monumentini so­
pra al livello attuale, in parte è sepolta a uno , due, tre metri di profondità, si 
estendeva, per quanto abbiamo potuto cons tatare , tra la slrada che ora congiunge 
la stazione tramviaria di Sciatbi-Bagni collo stahilimento balneare e la spiaggia 
del mare e da questa fino a poeo oltre la strada che si distacca dalla precedente 
e si dirige verso Campo Cesare e lbrühimieh. Non si puo dire quanto ancora si 
es tenda nell a zona che si a vvicina verso questi sohborghi, perchè la proprietà del 
terreno è ivi contestata al Municipio da alcuni privati, e la controversia non è 
stata ancora risolta. 

* 
* * 

Pressochè tutta la parte di necropoli, che abbiamo finora esplorata, presenta 
caratteri uniformi nel ti po di monumento funebre , nel ti po di fossa, nel rilo 
sepolcrale e nella suppellettile. Tranne alcune tombe a camera con loculi aperti 
sulle pareti e che rivelano evidente l'uso successivamente fattone in due distinti 
periodi di tempo, del resto cronologicamente non molto disparati, la necropoli, 
nel suo complesso, non eleve discendere molto in giù nel terzo secolo a. C., e il 
nucleo primitivo dev'essere assegnato ai primordi dopo la fondazione d'Ales­
sandria. 
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Soltanto in quai che punto, dove forse la necropoli non era stata ricoperta da 
uno spesso strato di de tri ti e di cocci, si riscontrarono piccoli gruppi di tombe, 
-di fanciulli per lo più- appartenenti a un'epoca non precisamente determi­
nabile , ma certo molto posteriore all'era cristiana. lnfatti a parte lo strato elevato 
su cui furono t.rovate, sovrapposto alla necropoli primitiva , va considerato che i 
cadaveri erano coperti da un cumulo di cocci e terriccio, cumulo aclattato a forma 
di baule a coperchio leggermente convesso '· tenuto fermo da un soliclo rivesti­
mento di calce e gesso; trasversalmente, verso le clue eslremità., erano dipinte in 
rosso chiaro o in gia llo , clue larghe fasce, e clal centro sporgeva superiormente 
una piccola pseuclo-stele, costituita o soltanto ela una prominenza del terriccio o 
da un pezzo di lastra di calcare, tal volta proveniente ela un a ste le della necropoli 
più antica. Abbiamo esplorato queste po vere tombe senza risultato alcuno , e 
percio basterà avervi accennato per poterie eliminare da ogni analisi ulteriore. 
Lo scavo fu iniziato nel punto clove erano apparsi i primi monumenti, e fu 
allargato dapprima verso nord, e quincli in tutte le altre clirezioni, miranclo 
anzitutto a isolare ogni costruzione in pietra ed ogrii ag-g,lomeramento che avesse 
l'aria d'essere stato artificialmente sovrapposto alle fosse, di certo esistenti nel 
sottosuolo. Do po compiuto questo la v oro, clopo rilevato il piano e ultimate le 
possibili osservazioni, si proceclette ad aprire e vuotare le fo sse, comincianclo 
da quelle la cui boeca, chi usa nell a quasi totalità. da lastre di cale are, era a fior 
di terra, e quindi ad aprire e vuotare le fosse ch'erano sottoposte a un tumulo o 
a un monumento. Laclclove nel mio primo rapporto io poteva parlare soltanto di 
monumentini o tumuli sopra terra e di fosse, si a per ca ela veri inumati sia per 
urne cinerarie , devo ora aggiungere che, proseguenclo l'esplorazione, ci siamo 
imbattuti anche in tombe a camera, di cui una contiene due sarcofagi a forma di 
cline, le altre grandi loculi scavati in profonclita nelle pare ti. 

Nella nostra illustrazione procecleremo in quest'ordine : 

a) 1 monumenti e i tumuli. ~ ) Le fosse. y) Gl'ipogei (tl . 

a) 1 MONUMENTI Er TUMULI. Come si puo facilmente cleclurre dalle figure [Ta v. VI, 
VII, XVI] i monumenti non poggiavano ne si trovavano tutti sullo stesso piano. Il 

(tl Non tutta la necropoli di Sciatbi era perfettamente intatta al momento in cui ne cominciai Jo 
scavo. Il Pugioli , un certo Joannidis, il conte Alex.Max Di Zogheb, il Botti ne avevano volta a volta 
saggiato o scavato qualche punto. Raggruppo qui le notizie a mia conoscenza, relative alle casuali 
scoperte o alle volontarie ricerche, peril periodo anteriore al 19oft : BorTI, Plan de la ville d'Ale­
xandrie, p. 7 5, ha un paragrafo intitolato : Puits funéraires trouvés à Chatby en 18 9 2 . " Des chercheur·s 

B . 
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piano ongmario della roccia 7 partendo da un li vello qua si idenlico a quello 
dell'immediata spiaggia del mare, si svolgeva molto irregolare ed ondulato a 

Fic. 1. - Veduta in sezione degli strali del terreno occupato dalla Nccropoli : a) Roccia; 

{3) Sabbia ; ')') Terreno di ri porto ; h) Colline di cocci e delriti lrasporlate dai larori di sterro. 

picco le sali te e gibbosita e ri piani (fig. 1 ) . Coloro che avevano occupato quel 
terreno per adibirlo a cimitero, non s'erano cura ti di compiere aleun lavoro di 
livellamento, e avevan scavato fosse o costruito monumenti senza nulla o quasi 
nulla cambiare all'aspetto irregolare del suolo. Per ovviare alle difficolta che un 

«de pierre ayant mis à découvert deux puits funéraires, à la requète de S.E. le Gouverneu1· d'Ale­
" xandrie je me rendis sur le lieu. Les pui Ls étaient verticaux et rectangulaires : on avait déjà enlevé 
«une partie du revêtement en pierre de taille. Ils étai ent comblés, mais le déblayement était singu­
" lièrement facilité par des linteaux transversaux qui sc succédaient à des intervalles réguliers .... A 
" cinq ou six mètrés, Est, je rencontrais les restes d'un pavé qui bouchait l'entrée d\m troisième puits 
"funéraire. Je l'ai déblayé en t8g3 jusqu'au niveau de l'eau: dès qu'on aLteignit le roc, le revêtement 
"en pierres de taille vint à manquer : à dix mètres , on travaillait assez péniblement dans l'eau; un 
••gros bloc de granit fermait l'entrée de la chambre mortuaire .... L'existence d'une nécropole au lieu, 
" où nos plans plaçaient le quartier Delta, était démontrée~. ll paragrafo XXX, nell a stessa pagina 
porta il ti tolo : Cimetière de Chatby à ciel ouvert. "Il a été découvert en t8g3 par M. Joannidis , qui y 
" cherchait le tombeau d'Alexandre le Grand. Les fouilles ont été continuées par les soins du Musée 
" par intervalles. M. Joannidi s avait démoli une piètre chapelle extérieure et par la destruction d'un 
"tombeau autrefois en plein air était arrivé à pénétrer dans les hypogées creusés dans le sous-sol. 
., J'ai visité et exploré en partie ces hypogées qui datent de l'époque ptolémaïque. J'ai acquis la preuve 
«qu'ils ont été violés à une époque pas trop reculée, bien que des chambres soient, sans contredit, 
•• encore intactes. J'ai trouvé aussi duns une galerie les squelettes amoncelés les uns sur les autres, sans 
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tale stato di cose avrebbe prodotto riguardo alla coslruzione dei monumenti 
funebri, si procede va nel se guen te modo : se si trovavano su di un punto a 
bastanza elevato ma non pianeggiante, si formava il ripiano di base necessario, 
con una gettata di pietre, rot ta mie calce nelle parti mancanti; se la fossa trova-

, vasi in un avvallamento relativamente considerevole, allora si costruiva una 
fondazione, chiamiamola cosl, di terra, macerie, pietre, a bas lanza elevata e su 
questa si faceva poggiare la base dei monumenti; se le fosse si trovavano in un 
tratto pianeggiante o a bastanza elevato, il monumentino veniva costruito imme­
diatamente sopra le lastre di chiusura della fossa, o sopra un rialzo artificiale, 
come ne! caso precedente. 

La maggior parte dei monumenti non si presentavano a noi nell a loro integrità, 
ma mane an ti della loro sezione più importante, la· ste le, la quale si rinvenne 
conserva ta quasi intatta e a posto in pochissimi ca si (Ta v. XVII, 1 7) in al tri, neppur 
mol ti, conservata solo in parte. Qualche raro monumento parve avesse valore per 
sè e fosse originariamente concepito e costruito senza la stele . Questa, venenclo a 
trovarsi a un a note vole altezza, ecl essenclo di proporzioni e spessore .molto mo­
des ti relativamente alle basi su cui poggiava, era la parte del monumento più 
facilmente soggetta a deteriorarsi, ad esse re asportata, a cade re, ad infrangersi. 
Parecchie ne abbiamo trovate, più o meno intatte, più o me no conserva te, nel 
terreno di scarico, fra un monumento e l'altro, - talune di queste , tuttavia, 
clovevano appartenere a tombe sormontate ela un semplice tumulo. È probabile 
che, ta lora, come coronamento del contrassegno esterno della tomba fosse posto, 
invece d'una stele, un vaso, secondo l'uso a bastanza frequente nell'ltalia meri­
dionale {Il, ma , naturalmente, ogni constatazione sicura è stata resa impossi­
hile dall'inevitabile e già antica caduta e rottura di ta li vasi. Qualche traccia, 

"mobilier funéraire et sans aucune distinc_lion . J'en ai conclu qu'à une époque relativement récente, 
rr la galerie a servi de conditoriwn à tout un village de basse époque. Ce qui m'a le plus frappé, c'est 
tt l'existence d'un cimetière en plein air, datant , selon Mahaffy, du dernier siècle des Ptolémées ou du 
"1 cr siècle de J'occupation romaine "· Evidentemenle qui, nonostante l'indole eccessivamente som maria 
delle indicazioni, si tratta d'un punto delta necropoli che ora stiamo esplorando. Essa presenta ée1·to 
al tri caralleri assai più notevoli, di que llo, non trop po straordina.rio, di esse re en plein air, e come 
abbiamo accennato e vedremo meglio poi , la cronologia del nucleo principale va posta al primo 
piuttosto che al l'ultimo secolo dei Tolemei o do po. ll noto ipogéo dei mercenari deSCI·itto dai Ne ru tzos, 
Anc. Alex ., p. 102, se la scala della pianta è esatta, sa1·ebbe slato in prossimità della nostra 
necropoli, un po' più ad oriente. Anche le figure no 1 6 e 1 7 in ScnnEIBER, Nekropole von Kom esch­
Schougaja e che porlano l'indicazione: Grabaltar aus dem Grâberfeld von lbrahirnieh; Grabaltar, Eingang 
in Grabkammer, vanno riferite alla necropoli di Sciatbi . L'altare è percio uno dei consueti monumen­
lini funebri sovrastanli la fossa, e non in relazione con una camera sepolcrale. 

(l) PAGENSTECHER, Un teritalische Grabdenkmiiler, p. 3o sg., Taf. XV-XVI. 
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purtroppo non suOicienlemente chiara, indurrebbe a pensare che, in qualche 
caso, al monumentino a piccoli scaglioni fosse sovrapposla una colonna ( IJ. 

Tutta la vasta necropoli presenta, nel tipo dei monumenti, una grande unifor­
mila ed una grande unila: nonostante le tlimensioni diverse e il diverso aspetto, 
i monumenti si possono considerare tulli come varieta di un medesimo tipo. 
Ques to carattere va lJene fissalo, perche, <leterminala l'età della necropoli, avrerno 
un termine, en lro certi limiti sicuro ecl ante quem , per precisare la cronologia di 
questo tipo di sepolture in Alessandria e di tutta la suppellettile funebre raccolta 
nelle tombe. Il monumento si puü definire come una minuscola piramide a gra­
dini terminata da una stele, ma assai spesso anche , tra la base piramidata a 
gradini e la stele è frapposto un alto blocco cubico. Soltanlo in pochissimi casi li 
monumentino aveva una pianta circolare ed anche allora aveva la base a graclini 
rientranti ed era sormontato da una ste le sul cor po centrale, tal volta cilindrico, 
tai volta a Lronco di cono. L·esemplare più caratteristico di monumento e quello 
riproclotto nella Tayo]a XVII, 17 ed altualmente nel giardino del Musco. La 
pian ta e rettangolare. Larg. del gTadino di hase 1 m. 4 0 cent.' prof. 0 m. 
98 cent., ait. o m. 4t cent., su questo poggia un parallclepipedo, larg. 1 m. 
o3 cent., prof. o m. 77 cent., ait. o m. 56 cent., su questo poggia un terzo ancora 
più piccolo larg. o m. 85 cent., prof. o rn. 5o cent., alt. o m. 36 cent.~ segue 
la stele a forma di piccolo naos termina ta da quatlro aero teri , e misuranle in 
larg. o m. 47 cent., in prof. o m. 39 cent., in altezza, acroteri co mpresi , 
o m. 67 cent. Nella parte anteriore della stele e un rettangolo scavato, nel quale 
dovevano essere di pinte delle figure umane, probabilmente nella nota attitu­
dine del congedo, ma le tracee ne sono quasi affatto sparile. Nella parte ante­
riore del primo piccolo scaglione ' in corrispondenza della pittura della stele' e un 
gradino largo o m. 70 cen t. , profondo o m. [~o cent. e alto o m. 2 5 cent. , il 
qual e poteva servire da inginocchiatoio , o poteva dar modo a persone di pic­
cola statura ( fanciulli per es. ) di giungere col viso o colle mani all 'altezza della 
stele, o servire per deporvi fiori ed altre offerte. Moltissimi monumenti ripro­
J ucono, con leggere varianti nelle climensioni, cruesto ti po. 

Un secondo esemplare Li pico , intorno al quale si possono raggruppare molli 
altri, è quello riproelotto nella TavolaXVII, 18. Sopra una base costituita ela uno. 
due, tre o quattro graelini, l'allezza d'ognuno dei quali varia ela o m. 16 cent. 
a o m. 6o cent., si eleva un corpo centrale cubico, ter minato ela una cornice 
sagomata e sormontato da un coronamento di quattro o cinque bassi graclini 

( l ) Una co lonne Ua, grossa e cor la , ahbiamo recente mente ossenata sopra un monumenlo dell~ 
necropoli di I-Iadra , ùel cui scavo lultora aperto pubblichero a suo tempo la relazione. 
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rientranti ( alt. da sei a dieci centimetri), l'ultimo dei quali presenta talora un'in­
cassatura nella quale doveva essere adattata una stele a forma di piccolo naos. 
11 monumento riprodotto ha le seguenti dimensioni : 

Il primo gradino di base misura 2 m. ü5 cent. su di un lato e 2 m. g5 cent. 
sull'altro ed ha un'altezza dio m. 16 cent.; il secondo 2 m. 07 cent. x 2 m. 12 cent. 
e un'altezza dio m. Ü 1 cent.; il terzo 1 m. 7 o cent. x 1 m. 7 3 cent. e o m. 19 cent. 
d'altezza; il quarto t rn. 3 7 cent. x 1 m. 3 7 cent. e o m. 2 o cent. d'altezza; 
il corpo centrale ha ogni lato largo 1 m. 1 5 cent. e 1 m. 3 o cent. di altezza, 
la cornice e i quattro gradini di coronamento hanno un'altezza totale di o m. 
8ü cent., cosicchè tulto il monumento risulta alto 3 m. 1 o cent. Parecchi si 
avvicinano più o meno a que ste climensioni, rna la maggior parte sono di pro­
porzioni più modeste. 

Il rnonumento riproclotto nella Tavola XVlll, tg, non era in rapporto con al­
cuna fossa e eleve essere considerato come un vero e proprio altare. Si trovava 
nel centro di uno spazio lasciato intenzionalmente libero, regolarmente spianato. 
Tutt'inlorno alla base si constatù la presenza cl'uno spesso slrato di ceneri, e cli 
ossa d'animali, e il terreno sottoposto era intatto, cioè non vi era stata scavata 
alcuna fossa sia per inumarvi un caclavere sia per cleporvi un'urna cineraria. 
Anche la forma della piccola costruzione si scosta dai due tipi precedentemente 
descritti, e si appalesa come una ta vola di sacrificio, come un vero e proprio 
altare. Sopra tre bassi gradini rientranti si eleva un parallelepipedo privo di ogni 
cornice o coronamento, e quindi con una superficie superiore piana molto estesa. 
Il gt'adino di base misura 1 m. 6 5 cent. in larghezza e metri 1 in profondiLà, 
il secondo 1 m. 4 Ü cent. pero m. 7 5 cent., il terzo 1 m. 2 o cent. pero m. 6 o cent., 
il parallelepipedo 1 m. o3 cent. per o m. ü5 cent. e o m. 56 cent. di altezza. 
L'altezza totale è di un metro. 

I monumenti erano per lo più costruiti con blocchi di calcare bianco, del ti po 
conosciuto sotto il nome di calcare del Mex. I blocchi erano ben sqnadrati e, 
sebbene di di mensioni variabili, general mente assai grandi e venivano fat ti 
combaciare in modo da aderire e reggersi senza bisogno di calce o altro riempi­
mento, o di sostegno. Anche, spesso, i singoli membri della costruzione eran 
costituili da un agglomerato di pezzi irregolari di un cattivo calcare giallastro, 
a renoso, mescolati con terra e calce. 

ln ambedue i casi la superficie esterna non era, in generale, lasciata grezza, 
ma veniva rivestita d'un forte strato d'intonaco dipinto a colori vivaci, rosso 
azzurro e giailo, il primo assai soli do, i due ultimi più facilmente soggetti a spa­
rire. Sulrintonaco o , quando le conclizioni della pietra lo consenti vano, sui blocchi 
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lasciati nudi, venivano graffite file di rettang·oli sovrapposti m modo che uno 
della fila superiore poggia va su due della fila inferiore, imitanclo quindi un a 
costruzione in opus isodomon. Le condizioni di ritrovamento non ci permettono 
di cleterminare se la clecorazione dipinta si limitava ad un rivestimento di fasce 
o zone di vario colore, o se comprendesse una serie più o meno ricca di rnoti vi 
ornamentali : meandri , roselle, ovuli, naslri e simili. Siffatto ti po di costruzione 
sovrapposta alle tombe, doncle ha tratto origine'? ocl è stato creato in A lessandria '? 
Non credo ehe monumenti sepolcrali perfettamente iclentici siano stati riscontrati 
in altre par li del rnondo antico, ma non mi par difficile rilenerli una de ri vazione, 
per quanto libera, ela una categoria di monumenti sepolcrali in uso nell'Attica. 
Tale ipotesi non potrà apparire arbitraria a chi ricordi soltanto i monumenti 
funebri del Ceramico ateniesi ed i risultati degli scavi eseguiti cial Brückner nel 
cimitero presso l'E l'iclano (ll (peri rnonumenti dell'ltalia meridionale , non iclentici 
ma spesso simili, v. PAGENSTECHER, Unterital. Grabdenkmàler, p. 3 o sg. e passim} 

Non sempre i monumenli apparvero isolati: spesso alcuni di loro erano limitali 
e chiusi insieme entro una specie di recinto murato (Ta v. VI- VII ). Evidente­
mente traltavasi di un gruppo di monumenti riferibili ai mernbri cl'una stessa 
famiglia, la quale aveva occupato e riservato a sè un deterrninato spazio . Più 
spesso, attorno e sotto a un singolo monumento , erano rag·gruppati parecchi 
ca ela veri : tal volta un solo monumento copri va parecchie fosse- un a totalmente, 
le altre parzialrnente - tal'allra a un monumento erano addossati al tri minori, 
o piuttosto erano agg·iunte delle appendici. È chiaro che attorno a un dato monu­
mento erano raggTuppate, in questo caso, le tombe cl'una stessa famiglia. Questa, 
trovatasi a do ver costruire un primo sepolcro, aveva occupato uno spazio alquanto 
maggiore dello stretto necessario, e quindi o aveva innalzato successivamente 
vari piccoli tumuli sulle fosse scavate l'una accanto all'altra, o, avenclo costruito 
per alcuno dei clefunti un monumento in pietra , aveva poi fatto scavare le fosse 
ulteriori nella maggior possibile prossimità di quella che risultava coperta dal 
monumento, oppure aveva semplicemente deposto , sotto alla base, un'urna cine­
raria, contentandosi cli aclclossare alla primitiva costruzione o un piccolo tumulo , 
o una appendice in pie tra, con sopra una stele o altro seg·no, od anche senza 
con trasseg·no alcuno ('2). 

a. ). I TUMULI. Il numero dei monumenti, per quanto grande, è di gran 
lunga inferiore a quello delle fosse. Se ne deve concluclere che in molli casi 

(t ) Der Friedlwj am Eridanos, p. 8, fig. 3; p. 1 o -11 e passim. 

(
2

) lnlomo ad analoghi G1'abbezirke nel mondo greco e specialmenle nell'Italia meridionale, cf. 
P AG E!'iSTECH ER, Untel'italische Gmbdenkmiiler, p. 11 8-1 2 o e letleratura i vi. 
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quesle fossero semplicemente chi use da Iastre e riempite di le rra? Non credo. ln 
realtà, in principio, io ebbi a domandarmi perchè ci accadesse di trovare un 
gruppo di vasetti, qualche statuetta in terra colta, cosi 
in mezzo al terriccio o alla sabbia, quando di cada­
vere non esisteva ll attorno alcuna traccia, ed eravamo 
anche lontani da un monumento. Cercai la spiegazione 
e potei concludere che in quei casi stavamo scavando 
il tumulo sovrastante la fossa. Il tu mulo faceva parte 
integrante della tomba, e quindi è molto naturale che 

-<.- -­
NOR 

alcuno dei superstiti, nel mo­
mento in cui lo si andava 
formando , vi deponesse un a 
parte di quella suppellettile 
funebre che altri posava a 
canto del cadavere o lasciava 
cadere entro ia fossa. Talora 
ci avvenne pure di non sa­
perei spiegare la presenza di 
un a stele isola ta , lon tana da 
ogni costruzione in pietra , 
dalla cui cima potesse essere 
caduta, adagiata su di un 

Fig. 2. 

rialzo di terra a qualche diecina di centimetri dai 
piano della roccia ; evidentemente tra ttavasi anche in 

' 

Fig. 3. 

questo caso della presenza d'un tumulo. E naturale 
che, sia per l'azione degli agen ti atmosferici, si a per 
le macerie artificialmente accumulate sulle tombe 
dalle generazioni posteriori e quindi perla pressione 
del materiale sovrapposto, i tumuli non tardarono a 

formare un tutto col terreno circostante, e che ora riesce assai difficile, per non 
dire impossibile, isolarne integral mente e identificarne alcuno con sicurezza. 

~). LE FOSSE. Pei cadaveri inumati le fosse erano o rettangolari (fig. 2 ), o 
più spesso trapezoidali , un poco più larghe dalla parte della testa e gradatamente 
rastremantesi verso i piedi o, in quai che caso, di forma più irreg·olare, quasi a 
seguire il profilo del corpo umano, cioè larghe presso le spalle e lungo il tronco 
e rastremantesi verso la testa e verso i pie di (fig. 3 ). 
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Esse sono nella quasi totalilà- molto raramenle sïncontrarono cadaveri dc­
posti nella sabbia- tagliate nella roccia di calcare sabbioso a baslanza compatto. 
Sn tutte le pareti si conservano evidentissime le tracee dei colpi derrl'istrumenLi 
impiegati dal.fossor. La profoncliUt è molto varia ; da quaranta centimetri a oltre 

un metro e cinquanta. La maggior parte sono sca­
vatc con un taglio verti cale uniforme fino al piano 
della roccia, in modo che le ]astre di chiusura risul­
lano sovrapposte all'orifizio di cui sono, natural­
menle , alquanto più larghe, c sporgono sopra il 
livello della roccia. Non di rado si nolo una Lecnica 
più rafTinata; la fossa si apriva con una certa rrran­
dezza alla superficie ma dopo 15 o 2 o centimetri , 
con taglio ad an golo retto , si restringeva, scen­
dendo (pûndi rerticalmente in modo uniforme fino 
alla profondità voluta. Nell ' incassatura oltenuta 
presso la bocca, si adattavano le pesanti lastre 
( quattro g·eneralmente, ta lora tre o cinque), alte 

quanto lo spessore compreso tra l'orlo su cui poggiavano e il piano della roccia 
(fig. !J. ). Esse venivano cosl a costituire una chiusura solidissima , tanto solida 
-che in qualche caso abbiamo dovuto praticare una piccola apertura negli angoli 
a colpi di piccone e sollevarle poi facendo leva con un grosso ferro. 

Una sola volta abbiamo incontrato una fossa a doppio fondo con cadaveri che 
venivano quincli a trovarsi sovrap­
posti(fig. 5). 

Anche la grandezza era variabile, 
non sollanlo in relazione all'età del 
morto, ma anche al numero dei 
cadaveri che la tomba racchiudeva, 
poichè due cadaveri inumati pote­
vano essere collocati nella stessa 
fossa l'uno a fianco dell'allro ma 
in posizione opposta, l'mw coi piedi verso ii lato dove l'altro aveva la testa. Tal01·a 
a canto d'un cadavere inumato, Lrovaronsi una o più urne cinerarie (fig. 5 ). 

Ad una fossa caratteristica dobbiamo particolarmente accennare. Era questa 
addossata a un monumento, ma fuori della superficie di esso. Nel rimuovere le 
lustre di chiusura si vide che queste non erano aderenli l'una all'altra , e che 
rrl'interstizi erano riempiti con grandi pezzi di anfore in terra colta. 
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Lïnterno era pieno di sabbia. Passata questa al crivello non vi si riscontro il 
minimo indizio nè di ossa umane nè di qualunque oggetto o vaso; invano poi 

tentammo col piccone il fondo e le pareti. Si potè osservare peraltro che la purete 

nord non era costituita, come in tutte le altre fosse, dalla roccia naturale ta­

gliata, ma da un grosso e bel blocco cubico di pietra, ottimamente squadrato. 

In realtà, dunque, la vera pare te tagliata nella roccia esisteva, ma ne eravamo 

separa ti da uno spazio dio m. 6 o cent. tutto occupato dal blocco di pietra. Rimosso 

questo, si constata che ln fossa indicata veniva a comunicare presso l'angolo 

nord-est con la tes tata di un'altra fossa giacente in direzione est-ovest all'incirca, 

e contenente un cadavere inumato. Tentando la parte di parele che il blocco di 

pietra aveva ricoperto nella prima fossa, scoprimmo una nicchia quadrangolare 

ricolma di ceneri e car boni, e frammisti, tre vasetti di terra cotta rossa. Avevamo 

dunque, per certo, clinanzi a noi, un cenotaffio ; della cui consecmtio la piccola 

nicchia custodiva i residui. 

La grandissima maggioranza era sca va ta col metodo che abbiamo clescritto , 

dall'alto in basso, ed a vevano la bocca a fior di 

terra, ma in alcuni casi abbiamo risconlrato un 

procedimento diverso. L'apertura della fossa non 

era dai di sopra, ma di fianco, da uno dei la ti mi-

nori (fig. 6-7) come nei loculi. Davanti alla sepol- Fig. G. 

tura era scavato un piccolo am bien te di un metro circa di lato, nel quale si scen­

deva rnediante tre o quattro gradini. Sulla parete opposta alla scala, si scavava 

allora orizzontalmente il piccolo ambiente, identico per la forma alle fosse ordi­

lill ! 

narie, in modo che tra la parete superiore e la 

superficie esterna restasse uno spessore di roccia 

per ven ti o trenta centime tri; l'apertura era poi 

chiusa da una lastra posta verticaimente. Il minu-

scolo vestibolo non era chiuso superiormente ela 

)astre, ma semplicemente riempito di sabbia e terriccio (fig. 6 ). 

In qualche altro caso abbiamo incontrato un piano piu vasto e piu complicato , 

ma che non consente tuttavia di classificare la tomba fra quelle a camera, perchè 

l'ambiente, dove era deposto il ca da vere, non si discos ta per dimensioni e per 

forma dalle tombe prececlentemente descritte. Per una scala larga un metro circa, 

e lunga tre, di cinque o sei graclini, scavata nella roccia e le cui pareti erano 

talora costituite o completate ela un muro a gmndi blocchi rettangolari (fig. 8-g) 

si accedeva ad un piccolo passaggio ( nella tomba riprodotta dalle fig·. 8-g, largo 

o rn. 7 5 cent. e alto 1 m. 2 5 cent.), e da queslo in una cameretta ( nel nostro 

c . 
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caso larga 2 m. 5o cent., profonda 1 m. 6o cent., alta 1 m. 5o cent.) di assai 
modeste proporzioni. Nell a pare te di fondo, di fronte alla scala , a livello del suolo 

Firr. s . 

della stanza (come si v ede nell a pian ta, fig. 9 , la simmetria non era trop po 
rispettata) trovavasi la tomba, ln quale ave va le dimensioni e la forma di una 
ordinaria fossa, o diciamo , forse meglio, di un loculo o di una celletta sepol­
crale. Nell'esemplare, cui gli annessi disegni si riferiscono, la pare te su peri ore 

Firr. 9· 

non è orizzontale, bensi a vol ta piuttosto accentua ta, ma non perfettamente 
re go lare. 

Abbiamo anche trovato dei veri e propri ipogei , con tombe a camera, contem­
poranei della necropoli sopra suolo, rna di questi tratteremo particolarmente 
più avanti, dopo avere accennato alle fosse a fior di terra, destinate a contenere 
le urne cinerarie dei cremati. Se a ri8'uardo di questi, nei monumenti e nei tumuli , 
niuna differenza si riscontra che rneriti d'esser posta in rilievo, nelle fosse , com'è 
naturale, si hanno notevoli differenze. 
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Si possono presentare quattro casi : 

1 o L'm·na cineraria - una o più -·- è chiusa nella stessa fossa del cadavere 
inumato, semplicemente posata a canto di questo, e la fossa non subisce alcun 
mutamento di forma o considerevole ampliamento; 

2 o La fossetta è prepara ta per una sola urna ; 

3o La fossa puo contenere più urne cinerarie; 

U0 L'urna è deposta nella sabbia o nel terriccio accanto o sotto a un preesi-
stente monumento, oppure nel centro della base co- ,../ 
struita d'un monumento. 

Gli ultimi tre casi sono quelli che dobbiamo pren­
dere in esame. Cosl. quando si tratti di un'urna isolata 
come quando più urne siano insieme, la profondita 
tl ella fossetta puo es sere varia, cioè o tale che le urne 
vi entrino completamente e illoro tappo si trovi pur 
esso alquanto al di sotto dell'orifizio, o tale che l'urna 
sporga in parte sopra il piano della roccia. Nel primo 
caso la fossa è rico perla e chi usa da una lastra, nel se­
condo un cumulo di sabbia e terra ·O un certo numero 
di pietre, convenientemente dispos te, rico priva e pro­
teggeva l'urna. Indifferentemente, alle une e alle altre, 

Fir;. 10. 

puo essere sovrapposto o un tumulo o un monumento. Se si tratta d'una sola 
urna; la forma della fossetta, è, di solito, a cono tronco rovesciato, e la sezione 
risulta quindi un circolo; talora, invece, la fossetta riproduce all 'ingrosso una 
piramide tronca rovesciata e allora la sezione risulta quadrilalera (fig. 1 o ). 
Quando più urne sono collocate nella stessa picco la fossa, questa ha, alla super­
ficie, una figura reltangolare; le pareti, come nei casi precedenti, scendono verso 
l'interno in modo da formare una rastremantesi concavità. Un particolare che 
non va trascurato è l'estrema parsimonia con eni erano scavate tutte queste 
fossette, con parsimonia tale da rendere assai difficile di estrarre intatte le urne , 
perchè tnt la pancia del vaso e la pare te, spesso, molto a stento si potevano 
passare le mani. Si vol eva, credo, per tal gui sa evita re la rottura del vaso e la 
dispersione delle ceneri. 

Quando un'urna veniva deposta sotto o accanto alla base d'un preesistente 
monumento, si scavava un pozzetto o una nicchietta di forma irregolare e si 
proteggeva l'urna ponendole attorno un ripiano di terra e di sassi mescolati con 
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un impasto di calce; quando invece era deposta nella sabbia o ncl terriecio o 
sotto la base di un monumenlo a lei destinato , si costruiva con pietre e calce unu 
specie di pozzelto artificiale che doveva protcggere il vaso contro il peso del ter­
reno circostante. Non di raclo, a maggiore protezione dell'uma , le cra sovrapposto 
un grosso vaso di terra co lta , molto concavo, e qualche volta l'urna cineraria era 
acldirittura chi usa cntro due bacini di terra co tta profondi , a labbro modinato, per­
fetlamenti iclenlici, sovrapposti c saldati insieme mecliante calce ( I J ( fi g. 1 1-1 2 ) . 

Fi rr. 11. Firr. 12. 

Questi esaminati , sono Lutti i casi possibili a verificarsi nella nccropoli sopra 
terra, ma poichè noi ahbiamo incontrato anche tombe costiluitc da ambienti 
so tterranei più o meno grandie piu o meno num erosi , non dobbiamo dimcnti­
care di nolare che in que:sti l'urna poteva essere deposta cntro la cellelta scpol­
crale destinata ad un cadavere inumato, op pure , più frequentemcnle , entro una 
nicchietta scavala in profonclità su una o l'altr·a delle pareti c chiusa tla una 
lastra che pote va essere o no dipinla o altrimenti deco ra la. Tah·olta , di queste 
nicchie, contenenti ume ci nera rie, ve n'erano tre ecl anche più, in fila, l'un a a 
fianco dell'altra ( '. Ta v. XIX , 2 2 ) . 

Non abhiamo Lrovalo, tl entro le fo sse . alcun sarcofa n·o di nessuna forma u ' u 

materia; probabilmente alcuni cadaveri clovevano essere stati deposti entro casse 
di legno, materia che, data la na tura del suolo , si è tl cco mpos ta irrimediabil­
mente. Un gruppo di ogg·e tti decorativi in stucco (v. Tav. LXXIX), analog·hi, e 

( t ) Per l'uso di custodire Yasi entro hacini di terra colla souapposti , cf. Ons1. Gela. p. !q 2 c 
fil{. 335. 
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alcuni identici a quelli che decorano i sarcofagi di legno scoperti ad Abusir el­
Melek (I l, proverebhe indireUamente l'esistenza di tali casse mortuarie. Molto fre­
quenti , per contro , sono stati i cadaveri di fanciulli trovati racchiusi entro ordinari 
vasi di terra cotta, in anf ore e più 
spesso in tubi, a una delle estre­
mità dei qua li e tal vol ta a tutte e 
due le es tremita era appiccicato 
con calce un vaso più o meno con­
cavo (:lJ, in pythoi, in vaschettine 
oblunghe a forma di vasca ela 
bagno (fig. 13). Non sono mai 
stati lrovati entro le fosse, ma de­
posti orizzontalmente fra la sab­
bia (fi g. 1 Lt) o alla base dei monumentini ecl assai di ra do è stato possibile es trarli 

Fir;. 16. 

intatti o in condizione d'essere restaurati con frutto; 
tultavia quaÏche esemplare in buono slato ha potuto 
essere · raccolto (fig. 1S ). In una sola fossa abbiamo 
trovato le pare ti foclerate ela sotlili !astre di calcare, in 
modo da formare una specie di cassa. Una sola volta 
abbiamo incontrato un caclavere cleposto sulla roccia, 
coperto e protetto da larghe lastre di terra cotta 

dispos te a schiena d' asino. 

DEPOSIZIONE c CIIEMAZIONE. l due ri ti erano indifferenlemente applicati, tanto 
che , tal volta, com e s 'è visto, 
cremati ed inumali riposa­
vano nella medesima fossa, 
ma la prevalenza dei cadaveri 
cleposti era assai considere­
vole. Da un calcolo appros-
simativo da me falto, si puo Fig. 

15
· 

stabilire che il rapporto tra inumati e cremati è di otto o dieci a uno. Botti cre­
deva (J) che cc la crémation était réservée aux étrangers, aux originaires de la 

OJ W ATZI~ G ER , Griechische Holzsarkophage aus der Zeit A lex anders des Gros sen, p. 3 3-53 et passim. 
l2J BIBL. in B. S.A., 8 (n. s. , t. I , fa sc. 3) , p. ï1 ; aggiungere Onsr, Gela, p. 38sg·.; Onsi, Camarina, 

p. 46 sg. , fi g. t5 ; THI ERSC H H. , Die neueren Ausgmbungen in Paliistùw; GEZER, A1·ch. Anz. d. Jahrb. , 

1 909 , P· 358. 
(oJ Plan d'Alex., p. 11 1 . 
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(( Méditerranée, n'ayant pas à Alexandrie un caveau de famille " ma tale afferma­
zione è evidentemenle arbitraria ed erronea. E neppure risponde al vero la veduta 
del Thiersch (tl secondo la quale la cremazione era in Alessandria nel periodo 
tolemaico ((ge rade für die hoheren Schich ten der Gesellschaft, wie es immer 
(( mehr scheint, das Ü~liche "· La stessa necropoli di Sciatbi ci ha offerto tombe 
per cadaveri inumati , appartenenti senza dubbio a famiglie più agiate che non 
quelle di moltissimi di coloro elle nello stesso cimitero s'erano fatti cremare. Il 
'Vatzinger (Holzsarkop!t., p. 17 ) riliene che nel tempo ellenistico lacre mazione, 
fosse (( ch"e gervo!tnh"clw Sùte, 1.m·e die Funde in der Nckropole t'on Hadra beweùcn ,,, ma 

anche tale idea è erronea perchè la necropoli di Hadra presenta pur essn un 
numero assai preYalentr, di cadaveri inumati. Pei Greci del tempo ellenistico non 
esisteva, a mio pare re, aleu na essenziale differenza tra id u ~ procedimenti di se pol­
tura ela scella dell'uno o dell'altro non era determinata ela alcuna ragione rituale, 
ma dalla volon là individu ale, ela ragioni d'opport unità o cl'economia. La deposi­
zione, com e più semplice e forse meno costosa , era preferita dai più . Rarissimi sono 
i casi, come si puo giudicare dalla grandezza dell'urna, di cremazione di fanciulli. 

0 RIENTAZIONE. È noto che un'idea di venu ta quasi preconcetta , ha dominato 
per lungo tempo nella scienza : che l'orientazione delle tombe fosse una regola 
costante in pressochè tutti i popoli del mondo antico. Anche per Alessandria è 
stato affermato (2l, almeno per alcuni gruppi di tombe, che i cadaveri erano disposti 
in modo da aYere i piedi a oriente, la testa nell a direzione d'occidente (in guisa 
da esser rivolli quindi a oriente) ma io , senza contestare resattezza di questa 
particolare osservazione , credo di poter escluclere che non solo nella necropol i 
di Sciatbi, ma anche in tutte le altre necropoli alessandrine , da me esaminate, 
la posizione della tomba o del cadavere fosse subordinata al crilerio dell'orienta­
zione. Se a Sciatbi non di rado i monumenti avevano la parte decorata tlella 
stele, cioè la superficie anteriore, rivolta a levante,, erano tutt'altro che ra ri i 
casi in cui la stele guardava in allra direzione. Anche le fosse erano scavate senza 
alcun piano preconcetto, in tutti i sensi, ubbiclendo in modo esclusivo alle con­
dizioni del terreno e al principio di scavarne il maggior numero nel minore 
spazio. Alla stessa guisa, i cadaveri erano deposti all'infuori d'ogni regoln -
alcuni avevano il capo nella direzione in cui altri avevano i piedi -., - e volendo 
segnare con linee le clirezioni di tutti i cadaveri, si sarebbe avula una ridda di 
angoli intersecanlesi in tutte le possibili direzioni. Se in alcune necropoli 

(J) TmEnscrr H., Die alex. Kilnigsnektopole ; in Jahrbuch. d. K. d. arch. lnst. , XXV ( 19 1 o) , p. 57 
v. la mia rcccnsion c in B. S. A. , dt ( n. s., t. HI , fas c. 3 ), p. 28o. 

(
2l NERuTzos, L "anc. Alex. , p. 27. 
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an liche (IJ si è potuta cons tatare una preferenza per l'orientazione, in questa di 
tale preferenza non si ha traccia alcuna. Anche nell a necropoli di Mirina ('2) si 
ebbe ad esc! udere che l'orientazione cos ti tu isse una re go la fissa. 

* 
* * 

Affermando il carattere d'unità e d'uniformità della necropoli nel suo com­
plesso, non si escludono con questo alcune secondarie differenze tra tomba e 
tomba, le quali hanno bisogno di essere spiegate. Abbiamo dunque ttovato fosse 
grandi bene scavate, ermeticamente e saldamente chi use e sormontate da un 
monumento in pietra, e fosse poco profonde, mal chi use da rozze lastre e che 
non avevano alcun contrassegno esteriore. Per contro ci è accaduto talora di 
trovare, in queste tombe d'aspetto esteriormente po vero, una discretamente ricca 
suppellettile funebre, laddove fe fosse sormontate da un monumento e ben co­
strutte, spesso non contenevano oggetto alcuno. Quale la spiegazione di uno stato 
di cose apparentemente contraddittorio? 

Premetto che a mio avviso, data l'età a cui la necropoli appartiene, e dato che 
trattasi di popolazione gre ca, non dobbiamo partire dai preconcetto di voler 
ricercare nel rito o nel costume funebre, l'applicazione rigorosa di determinate 
idee religiose o morali, ma dobbiamo piuttosto veclerci l'estrinsecazione del sen­
timento in di vicluale, estrinsecazione , o genuina o contraffatla dalle personali 
convenienze, o modificata e contrastata dalla ragione economica. 

Il Pottier e il Reinach l3J, a Mirina, non s'erano trovati di fronte a tombe con 
monumenlo o senza, ma a tombe chi use da solide lastre , o semplicemente a perte e 
riempite di terra. Tuttavia il caso è dunque analogo. Cercando la spiegazione di 
tale varietà, i due archeologi esclusero per buone ragioni ch'essa distinguesse il 
sesso dei cadaveri, o i celibi o i marita ti, e vollero spiegarla cc par une simple 
cc différence clans le procédé d'inhumation ". Gli antichi, essi argomentano, cerca­
vano di clare ai loro morti una dimora soli da e inviolabile, per meglio assieu rare 
il riposo del defunto e · per sottrarre alle profanazioni le tombe che contenevano 
talvolta oggetti di valore. Cio si poteva ottenere sia munendo la tomba di pareti 
indistruttibili e chiudendola ermeticamente, sia costruendo un monumento se pol­
craie con blocchi di pietra solidamente commessi, sia accumulando sulla tomba 
una grande quantità di terra. Ad Atene i vari procedimenti erano contempora­
neamente in uso, ma le traccie dell'ultimo sono sparite a causa dell'azione del 

(IJ Ou sr, Gela, p. :dt3. 

(2) RErNACH, La necrop. de Myl'ina, p. 71 , bibl. ivi . 

(3) Jlfyrina, p. 62. 

D 
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lem po. Gli scritlori e i pittori, nondimeno, ce ne han no lasciato la pro va. l)latonc 
nc~lle Leggi, distingue nettamente il monlicolo di terra (x_&\tut) dai monumenli 
di pietra ("M()wa, È'TW7-rry

1
ua,-ra,). AHre testimonianze ci sono offerte ela Pausania c 

da Luciano. Poichè ancora nel quinto secolo si potcvano costruire tumuli i quali 
richiedevano un lavoro di cinque uomini per cinque giorni, se ne puo concludere 
rr que la tombe simplement couverte de terre, et non de dalles, n'indique pas elu 
tout que le mor t appartienne à la classe pauvre '' · E poichè le pillure dei vasi 
dimostrano che il x_w(.La, non è se m pre di grandi proporzioni, rappresen landolo 
invece: in generale, come un monticello poco più allo d'un metro , Pottier c Rei­
nach concludono " qu e dans la nécropole de Myrina a dù se produire le mêm e 
" fait qu 'en 1\ttique. Les tombeaux protégés par leurs lourdes plaques de tuf ont 
'' g·ardé leur aspect primitif. Les autres n'ont plu s le petit monticule de terre 
'' (x_&Y[.La,) qui les défendai t des profanations. Nou s comprendrons alors un fait 
'' qui au premier abord , nous paraissait surprenant : c'esL qu 'à côté de tombes 
rrsolidernent couver tes, mais vides d'obje ts, s'ouvrent de simples fo sses sans pla­

" flues , où le premier coup de pioche déterre des vases el tles figurine s'' · 
A mc sembra che tulto cio pecchi alfrumlto di petizione di principio : la diffe­

renza si spiega perchè differenza non c'è ; le solide lastrc di chiusura in qu es le, 
rappresentano il tumulo sparito in quelle. Pottier e Heinach escludono dunqu c 
che un 1 umulo esistesse anche sopra le tombe ben cos tru t.te e eoperte da !astre, 
rna se per Mirina non possiamo portare aleunn prova diretla, ne lia neeropoli di 
Sciatbi abbiamo anehe la dimostrazione sieurn che un monumento in pietra si 
eleva va sulle fosse ben ehiusc e vu ote d'oggetti , anzi su di queste speeialmente, 
laddove le fosse cl 'aspelto po vero, ma rieche d'oggetti , a œvano sopra di esse un 
sempliee cumulo di terra. 

A mio pm·ere, la difTerenza lrn i due tipi di tomba esisle: e trova la sua spie­
gazionc in una causa eeonomica; quanto all"abbondanza di oggetti in tom be 
ll'aspello po vero e vieeversa, essa è determinata da eau se psieologiehe. 

Anzitutto non mi sembra perfettamente esaLto il eoncelto della solidità e del­
l'inviolabilite\ della tomba applicato almcno all'elà, eui la noslra e più la necro­
poli di Mirina, si riferi seono. In vero se tale coneetto puo valere per il tumulo 
d'A lyatte, il quale misurava sei stadi di eireonferenza e per altri consimili, non 
risponde più alla realtà per tumuli ehe non s'elevano più d'un metro e sono so­
vrapposti a fosse neppure ebiuse e protette da lastre. Non vedo quale effieace 
riparo potrebbero costituire eontro eventuali spogliazioni. 

Parmi piuttosto evidente che ci troviamo dinanzi a un fatto determinato dai 
sentimento innato ed alavieo di procurare non indegna dimora a pnrenti 
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de fun ti, di far sl che un ricordo ne sopra v vi va, di ottenere che non li bagni la 
piog·gia e muova il venlo, e che un segno distingua le loro 

" dalle infinite 
Ossa che in tena e mae sem ina morle "· 

Tanto il x.,&Jpxx dunq ue o mont.icolo di terra, quanto il grande monumento di 
ben corn messe pietre, non costituiscono che il segno di distinzione e di ricono­
scimento, il tangibile ricordo di chi non è più, ricordo che serve di richiamo ai 
superstiti, ed è il mezzo materiale perle manifestazioni di que !la eorrispondenza 
d'amorosi sensi che unisce i vivi ai mor ti. Cio è cos1 vero che sovente, pur nelle 
rappresenlanze dei lecbiti bianchi d'Atene , la stele è cong·iunta al x.,&J(J-rx, posta 
sulla cima o a fianco; ora la slele portava indubbiamenle l'imagine del morto, 
a rilievo o dipinta, e un'iscrizione col suo nome, e una o più formule di saluto. 
Quindi non credo sia da dubitare che tutti i contrassegni esteriori i quali deter­
minano la presenza di una tomba ( piccolo lumulo, o monticello, monumento in 
pietra, ecos! via) nell a necropoli di Sciatbi , e prohabilmente anche nelle necropoli 
contemporanee e posteriori del mondo greco, a vevano l'origine e lo scopo che ho 
qui sopra definito. 

Il monumento in pietra apparterrebbe secondo me ai più agiati, il monticolo 
con la tomba chi usa da !astre e con la stele ai meno agiati, il sem pliee monticolo 
colla fossa aperta e colmata di terra, ai più poveri. Cio, s'in tende, in generale, 
perchè bisogna pur tener conto di particolari conclizioni subbiettive dei superstiti. 

La frequenza di oggetti in tombe d'aspetto po vero, ela scarzezza o l'assenza di 
. suppellettile in quelle provviste di un grande monumento , si spiega facilmente. 
Le tombe con grandi monumenti di pietra - o rispettivamente per Mirina le 
fosse ben costrutte e ben ch iuse - appartengono a persone mature o vecchie , 
verso le quali anche i più solidi legami di affetto non consentono di manifestarsi 
con quella dolce poesia di nonnulla, di puerilità, d'inutilità, che hanno un senso 
cosl in timo, cosl profondo, cos! na tura le, quando si tratti di fanciulli, di giovi­
netti o di p·iovani, colpiti dalla morte nella primavera della vitae della speranza. 
' 0 
E quindi evidente che in quelle tombe, generalmente, non si potrà trovare 
abbondanza di piccoli vasi o di fig·urine o di ornamenti. Imaginate invece una 
madre cui venga rapito il figliuolo adorato, uno sposo amante, cui il fato involi 
la fiorida bellezza dell'amata , cos toro se anche poveri ela non poter costruire un 
Ài8wov è-rriŒT1Jf1-IX, arricchiranno la tomba di tutti i piccoli documenti d'affelto 
e dei ricordi della breve vi ta o del Lreve a more, di tutti i piccoli oggetti graziosi 
ch'erano cari al morto, o che in qualche modo possano contribuire quasi a renclcr 

D. 
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ancor saldo il legame spirituale oltre la vi ta, quasi a prolungare la vi ta nell a 
morte. E non solo essi, ma i più intimi parenti e gli am ici e le amiche. 

Cio , s'in tende, senza esclude,·e che in origine la causa determinante, che 
spingeva a porre accanto al morto, cibi e bevancl e, armi ed imagini dell a clivi­
nita, fosse assai diverso. La suppeliettile funebre aveva cerlo allora un carattere 
votivo o di utilita pratiea per la vita cl'olti·e tomba. Ma che io sia nel vero percio 
che si riferisce all'età della necropoli di Sciatbi ( principio dell 'epoca ellenistica) 
e per la successi va, è provato, c 1~edo, dal fatto che fra le numerose staluine in 
terra co lla ivi rinvenule, mancano assolutamenle imagini di divinità , e che sc 
molto frequenli sono slale le corone di fiori artificiali e i ninnoli , i vasi che vi 
abbiamo trovati avevano spesso proporzioni tali , da ridurli a se mplici simholi 
dell'oggetto che volevano rappresentare. 

Il Collig·non (lJ a proposito delle statuine funebri di terra cotta cosl si es prime, 
riassumendo le idee prevalenti intorno alla loro destinazione : c: Bien que les 
cc représentations mythologiques comme celles des di vi ni tés, des Éros, ne soient 
ti pas négligées complètement par les coroplastes du IV mc siècle, le s sujets de la 
cc vie fam ilière sont de beaucoup les plus fréquents. Comment e\pliquer ce chan­
cc gement dans les traditions de l'industrie figuline a deux siècles de dis lance ? Il 
ii semble que les modifications surv enues dans !'esprit hellénique et clans les 
cc croyances religieuses après la guerre du Péloponèse, n'y sont pas étrangères. 
cc Trouvées dans les tombeaux, ces fi gurines, qui ont un caractère votif, sont évi­
it demment en relation avec les croyances funéraires , Que dans les siècles de foi, 
cc comme au temps de guerres médiques , on enterràt avec le mort des images du 
irculte représentant des divinités, rien n'est plus naturel: on l'entourait de ses 
cc clieux, on y joignait ses armes, ses bijoux, lout ce qui lui avait été familier 
rr pendant sa vie. Plus tard, quand le sentiment religieux se relâche, on continue 
rra respecter la tradition ' dont le sens s'est obscurci ; on persiste ù placer dans le 
d ombeau du mort des figurines qui lui rappelieront clans l'autre vie les campa­
cc gnons de son existence mortelle, ces personnages charmeront la vie à demi réelle 
cc qui l'anime encore dans le tombeau ; ils remplacent les ètres vivants, esclaves, 
rr chevaux , qu'aux temps héroïqu es on immol ait sur la tombe du guerrier mor!, 
cc pour qu'il arrivât dans l'Hadès escorté de ses compagnons habi tuels 1' . 

In lutto cio, senza clubbio , è molto di vero, ma per qu el che si riferisce al 
quarto secolo av. Cristo e ai secoli successivi , parmi che nel cercare la spiega­
zione deil'arreclamento funebre, in generale , e clell 'uso delle figurine in terra 

(J J J1tlanuel d'archéologie, p. 2lt8. 
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cotta in particolare, non si debba attribuire una decisiva importanza alle cre­
denze relative alla morte. Queste credenze, qualunque sia stata la loro influenza 

nel determinare originariamente le forme del rito funebre, s'erano andate atte­

nuando in modo, per cio che riguarda la suppellettile mortuaria, da non sUssi­

stere più che come sentimento; e se a questo si aggiunga la forza della tradizione 

e della consuetudine, è chiaro che non potremo cercare dei razionali perchè. Se 

altrimenti fosse, l'obolo per pagare Caronte ad esempio, dovrebbe trovarsi in 

tutte le tombe, non essendo ammissibile che pure i più miserabili non trovassero 

modo di provvedersi d'una monetina di bronzo per garentire al defunto il pas­

saggio del fiume infernale. Invece, nella necropoli di Sciatbi, su cento tombe, 

appena due o tre hanno dato qualche moneta. 

Nè molto diverso ragionamento dovrebbe farsi a proposito delle grandi anfore 

per le bevande, le quali si rinvennero in numero relativamente assai scarso en­

tro le fosse OJ. È inoltre evidente che mazzetti di fiori fin ti non possono nep pure 

simboleggim~e alcuna utilita materiale o spirituale per il morto, nella vi ta d'oltre 

tomba, ma se, come a noi è avvenuto, se ne trovano perfino attorno ad urne 

cinerarie, cio eleve indurre a pen sare a manifestazioni del sentimento e non ad 

atti determinati da questa o quella credenza nei destini dell'essere umano dopo 

ia morte. Ma veniamo alle figurine in terra cotta. Niuno ignora che è molto facile 

apprendere a riconoscere a quai sesso appartenga uno scheletro, e a distinguere 

le tombe di fanciulli o giovinetti, da quelle di uomini maturi. Orbene io posso 

affermare che nella necropoli in questione, le tombe che hanno fru ttato statuette 

in terra cotta, appartenevano, nelia grandissima maggioranza, a fanciulli o gio­

vinetti e a donne. Gli uomini dovevano contentarsi di qualche alabastron, di 

qualche vaso in terra cotta, d'uno strigile e cosl via. Parmi facile e naturale la 

deduzione che le statuette costituissero la manifestazione cl'uno stato psicologico 

che si puo facilmente intuire, ma la cui analisi è assai diflicile. Una figurina in 

terra cotta è un a co sa graziosa, quasi direi un gingillo di cui anche in vi ta 

donnee giovinetti potevano essersi eompiaciuti, e ove a cio s'aggiunga la secolare 

tradizione e la consuetudine, ci spiegheremo, all'infuori d'ogni cosciente simbo­

lismo, la presenza delle statuette. Anche le statuette riproducenti delle lamen­

tatrici, evidentemente non vogliono significare altro che il sopravvivente dolore 

dei superstiti. Mutatis mutandis, non si seppelliscono oggi dei fanciulli coi loro 

giocattoli, o delle donne coi loro ninnoli più cari? E per generalizzare anche 

più, che cosa rappresentano le corone di fiori che s'inviano ai morti? Nulla per 

(l) Jo sono anche contrario a scorgere nella forma dell'urna cineraria un'allusione al bisogno di 

assieu rare al ?JOrlo nell a vi la d'oltre tomba l'acqua refrigerante (v. più a van ti , p. 2 5 ). 
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la ragione, molto peril sentimenl.o. Almeno nell a necropoli di cui ci occupiam o, 
le cose devono essere procedute eon moita analogia : in parte lu suppclle ttiie 
funebre era dovuta all'influenza della consuetudine derivala dalle orinigaric 
credenze sulla vi ta d'oltre tomba, e che i superstiti posseùcvano ora mollo 

Fi;;. 1G . 

oblitera te e vaghe o non possedevano uffatlo, in parte a un innalo impulso di 
manifestare al morto i perduranti legami ù'affetto. 

Quanto alla distribuzione dell e stat uinc, va si ed al tri oggetti , non si ubbidiva 
a regola alcuna. ln qualche fossa gli oggetti erano raggruppati in un ango·lo 
dalla parte del teschio, in altrc vrrso i piedi, in altre ancora erano sparsi qua c 
là per tutta· la fossa. In qualche caso cra evidente ch'erano slati deposti con 
cura, in al tri ch'erano stali semplicemente g·eltati. Qualche statuina appariva in 
due pezzi separati e abbastanza lontani , prova evidente d'una rollura intenzionalc 
del superstite che l'aveva gettata nella fossa. Talora la suppellettilc era tulta enlro 
ia fossa, tal'altra parte entro la fo ssa e parte sopra le lastre, fra quesle e il 
monumento di pietra , o entro illerriccio che ave va costituito il tumulo. Quando 
si trattava di urne cinerarie, il procedimento era ana logo ; se il pozzetlo presen­
tava spazio sufficiente, ivi si deponevano statuine e vasetti, altrimenti quesli 
erano collocati ne lia sabbia e nel terriccio irnmediatamente sovrastanti, general­
mente in posizione orizzontale; quando lo spazio lo permetteva le sta tuine erano 
collocate in piedi attorno all'urna (fig. 1 6 ). 
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Le fosse talora conlenevano soltanto il cadavere e gli oggetti deposti accanlo 

ad esso, ta lora il fondo della fossa ( più spesso quello delle cellette a loculo) era 

coperto da mio spesso slrato di pol vere finissima, piuttosto scura ( o divenula 

taie per l'umidità), che sembrava preparata a bella posta per adngiarvi, come 

su di un letto, il cadavere, qualche volta emergente solo in parte dallo slralo 

di pol vere; più spesso la fossa era piena, più o me rio totalmente, di terra o di 

sabbia frammiste a rottami di pietra. È chiaro che lo strato di terra fine era 

dovuto a una ragionc sentimentale che spingeva a non ada-giare sulla nuda roccia 

il cadavere . La presenza di fosse vu ote e ben chi use, accanto a fosse piene di 

terra e rottami, non ha bisogno , per essere spiegata, di v eni re attribuita a un 

alto di volontà riflessa, mirante a proteggere contro eventuali spogliazioni e viola­

zioni il cadavere. Sopra un ca cl avere cleposto in una fossa profonda, ben lavorata: 

e che sara solidamente chi usa , non vien fatto di pensare a geltare mol ta terra; 

d'cdtro lato lo scavo d'una fossa di tal genere richiede un lavoro lungo e l'estra­

zione di molta pietra che non si saprebbe nè si potrebbe tenere accumulata 

accanto alle tombe preesistenti, ma eleve essere asportata, o convenientemente 

dis posta per adihirla alla costruzione esterna; invece una fossa poco prof on da, 

lagliata senza cura eccessiva, puo essere scavata subito, quasi direi prœsenle 
cadavere ed allo ra si comprende come, sia per l'indefinito sentimento di meglio 

garantire il tranquillo riposo del morto, sia per l'opportunita di sbarazzare il 

terre no circostante dai de tri ti estratti, pur senza <nere chiara coscienza del 

perchè, si riempisse la fossa di terra e di rottami. Non altrimenti avviene oggi , 

nei nostri cimiteri , quando si seppellisca in fosse costruite a camera, o in fosse 

semplicemente scavate nella terra. 

I pozzetti destina ti alle urne di cre mali, non conlenevano mai terra o sabbia 

che vi fossero state intenzionalmente gettate, ma t ra la roccia e il vaso conte­

nevano sem pre un considere vole strato di cm·boni e cenere, e larghi piatti di 

terra cotta in teri o, più spesso, rotti. Eviclentemente la cremazione non si 

effettuava per ciascun cadavere accanto alla sua fossa, ma aveva luogo in appositi 

ustrina presso la necropoli. A cremazione ultimata e dopo che le ossa bruciate 

erano state raccolte nell'urna, i più inti mi t ra i superstiti, raduna vano in piatti 

di te rra cotta le ceneri e i carboni che rimanevano, accompagnavano l'urna fino 

al punto clove avrebbe dovuto essere seppellita, e quando era stata calata nel 

pozzetto, spingevano nella breve commessura· tra il vaso e la roccia, i piatti 

insieme con il loro contenuto. 

Descritta cos! esteriormente ( cioè senza illustrare per ora nè le stele sepol­

era li nè le urne cinerarie nè la suppellettile funebre) la necropoli sopra terr(l, 
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passiamo alla parte di essa ch'e sotterranea. È questa costituita da camere ed 
ambienfi ri uni ti per gruppi tra loro, ai quali si accede dall'esterno per mezzo di 
scale e di pozzi qnadrati, scavati nell a roccia, in mezzo ai monumenti. Le 
camere sepolcrali, come si puo vedere dnl piano generale (Tav. A) , si estende­
vano sotto i monumenti e le fosse. Tutto, come vedremo, induce a conclu de re 
alla contemporaneità dei due, pur cosl diversi , tipi di tombe. 

SOTTEHRANEO A. 

Trovasi verso la parte sud-ovest della necropoli. Sebbene noi vi siamo penetrati 
dai grande a trio;: (Tar. I) l'ingresso originario, attualmente rovinato , doveva 
trovarsi a nord. 

È un corridoio largo 1 m. 75 cent., il quale immette in un ambiente b di 
forma trapezoïdale, pitt largo presso l'ingresso e rastremantesi ( l/) dalla parte 
opposta. 

Mentre a e b non hanno o non conservano più il sotlitto , b' e ancora coperto. 
Probabilmente in a e b il soffitto era più elevato ed e caduto in rovina. Infatti 
gli ambienti erano pieni di terra e di rottami di pietre e alcune di queste presen­
tavano una superficie artificialmente tagliata. La parle nord, compresovi il 
tratto b', misura 1 3 m. 1 o cent., la parete sud (non eompreso il tratto b') 
7 m. 2 0 cent-.' ed e a partire da questo punto che la larghezza dell'ambiente da 
?> m. 2 5 cent., si riduce a 2 m. 1 o cent. ( b' ). L'altezza della parete in b' e di 
2 m. 3 5 cent. La cameretta non presenta alcuna artificiale apertura, ne di 
accesso ad altri ambienli , ne di loculi. Nella parete ovest tuttavia un buco , non 
espressamente praticato' lascia vedere che il sotterraneo e da questo lato in 
immediato contatto con l'ipogeo B (Ta v. A). Nella parete orientale per contro , 
a un metro dal punto in cui il corridoio a sbocca in b, si apre una porta larga 
o m. 8o cent. la quale penetra in una cameretta aven te la volta a botte e di­
sgraziatamente mol to rovinata. La parete nord e caduta. Le dimensioni sono le 
seguenti : lung. 5 m. 2 o cent., larg. 2 m. 9 o cent., alt. 2 m. 4o cent. circa. 

Lungo la parete meridionale erano aperte cinque cellette scavate in profon­
clità colla volta a schiena d'asino; tre nella pare te orientale; quelle della pare te 
nord sono sparite essendo la roccia, da questo lato , tutta caduta e asportata. 

Nella parete sud dell 'ambiente b, do po 5 m. 7 5 cent. , si apre una seconda 
porta larga 1 m. o 5 cent., che penetra nell'ambiente d. Questo ha la pian ta 
perfettamente rettangolare e misura in lunghezza 8 m. 2 o cent. , in larghezza 
2 m. 2 5 cent. Sebbene il soflitto sia anche qui totalmente caduto, si puo calcolare 
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I'altezza della stanza per J'attaccatura del soflitto conservatasi fortunatamente in 
un angolo (Ta v. X). Tale altezza e di 3 m. 1 o cent. 

In perfetta risponclenza della porta indicata, sulla parete opposta, se ne apre 
un'altra affat.to identica che immette nel vasto ambiente quadrato f, di cui diremo 
più avanti. 

Le. due pare li più lang-he in d sono, o meglio erano, deco ra te con sei se mi 
colonne ciascuna, tre ela una parte e lrc clatl'altra di ognuna delle due porte. 
Neg-li spazi tra le colonne erano lavorale quattro fin te finestre, di cui un'imposta 
era imag-inata semiaperta (Tav. Il ). Nello spazio sottoposto all'irnaginato davan­
zale (in un intercolonnio almeno si vede ancora con piena evidenza) era scolpita 
a rilievo una pseudo porta minuscola, la quale chiudeva la bocca d'ana nicchia 
(Tav. XI). Semicolonne e pareti erano tutte rivestite da du e strati successivi 
cl 'intonaco e talune parti erano certamente clipinte. Le semicolonne erano ricavate 
dalla roccia stessa che costitui va la parc te e poggiavano direttamente al suolo, 
senza base alcuna. La colonna che a v eva la consueta forma clell'ordine do rico, ma 
con évTaa-ls impercettibile, a v eva la superficie decora ta da un a serie di scanalature 
assai leg·germente concave (Tav. X) le quali sulla semicolonna nucla arrivavano 
in basso fino al suolo, ma sul rivestimento d'intonaco si arrestavano a un metro 
da questo. In alto la scanalatura terminava al disotto di un doppio cordon­
cino, sul qua le pog·giava il capitello, frapposto tra la colonna e l'architrave. 
Queste colonne sono perfetlamenie identiche a quelle del cosidetto tempio di 
Arsinoe Afro di le descritto da Colonna-Ceccalcli nel 18 6 8, e che trova va si qualche 
migliaio di metri più ad oriente della necropoli di Sciatbi, imminente sul mare{IJ. 
Un'identica colonna ornava la tomba a cline di Sicli Gaber(2J e altre ho avuto 
occasione di osservarne in tombe ellenisliche, presso \Varclian (3). 

Come ho in precedenza accennato, negfintercolonni erano rappresentate delle 
finte finestre a due imposte (4J : sul davanzale ch'è caratterizzato da una fascia 
sporgente ed è imaginato unito (solo interrotto, naturalmente, dalle semicolonne) 
trovasi impostata la cornice della finestra, lasciando un vano largo 1 metro , 
alto 1 m. 52 cent. 

Una delle imposte, quel! a a sinistra del riguardante, è imagina ta chiusa, 

(J) Extrait de la Revue ar·chéologique , 186g, p. 7· 
l2l 'fmERSCJI , Zœei antike Grabanlagc , Taf. J. 
l3l 13REC CIA , Le Musée égyptien, II, p. 6ll. 
l ~ l Con sicurezza assolula si puo alfermarlo pcr la parete nord sulla quale rcstavano a~anzi di 

tutt'c quattro. Perla pare le sud, ch'è quasi rasa al suolo e ad ogni modo rovinala fin sotlo il livcllo 
delle finestre, non si puù esprimere che un a molto ragionevole probabilità. 

E 
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l'al fra aperta per tre (ruarti, verso l'esterno, e poichè la pare le ha uno spessore 
superiore alla lnrghezza dell'irnposla , il pezzo di roccia che sla invece dello 
spazio vuoto, era stnto opporlunamente scavalo (Tav. Xl ) e dipinto , come s'è 
potuto giudicare da aleu ne tracee, d'azzurro , quasi a simula re l'atmosfera che si 
sarebbe dovula scorgere a traverso l'aperlura. I sinrroli membri della cornice 
della fînes tra crano dipinti parte in rosso , parte . in bianco , la superficie delle 
imposte, in giallo. 

Queslo vestibolo ricorda ncl piano c nella concezione generale (a parte le 
proporzioni e il diverso 01·dine archileHonico ) il portico se llentrionale deltempio 
delta F01·tuna a Prenes te {ll, e pcr alcuni particolari , la rrrande tomba con pseudo­
portee pseudo-finestre di pin le , scoperla a Canosa nella prima metù del secolo xix l2l. 

Questo sotterraneo, e quindi l'archilettura che ne decora il vestibolo e l'a trio, 
deve rimon lare alla fine del quarto secolo o ai primordi del terzo , tanto pe1· 
ragioni di conlemporaneità col resto delta necropoli , quanto pcr ragioni in trin­
seche, come ccrcheremo di dimostrare più innanzi. 

Nella piccola pat·ele orientale, la qua le doveva essere originariamente liscia , 
in un'epoca succcssiva alla tomba primitiva ma sempre molto prima dell'èra 
cristiana , vennero sc a va ti duc loculi, nei quali sono sla ti am mucchiati ca da veri 
in gran numero. In un o abbiamo contalo fîno a doclici leschi , in un allro se tte. 
È chiaro per cio e per il clisordinato ammasso delle ossa nel lerriccio sabbioso , 
<1i cui i loculi stessi erano ripieni , che vi devono esse re state riunite le ossa di 
parecchi cadaveri tolti ad altrc tombe vicine, di cui si voleva usufruire. Che i 
due loculi siano posteriori alta costruzione primitiva è provato anche dal fatto 
che le loro !astre di chiusura erano formate da più pezzi di lustre appartenenti a 
tombe anteriori; d'altro lato le aperture dei loculi moslravano chiaramente di 
aver tagliato l'intonaco della parete preesistenle. Entrambi i loculi avevano la 
volta a schiena d'asino. 

Nel mezzo della pare te opposta si apre invece una porlicina, alta 1 m. 9 5 ce nf. , 
larga o m. 90 cent. che immelle in una camera sotterranea (Tav. XII , a cleslra ) 
misurante in lunghezza 7 m. 2 5 cent., in larghezza 2 m. 1 2 cent. , in altezza 
2 m. 1 5 cent. 

(1 ) DELnR GC K H. , Hellenistische Bauten im Latium, 1, p. l!8 , Abb. l1l! , p. 67 sg. Ne! vol. II , p. 136 , 
altribuisce, a lorlo , quesla tomba alla tarda elù ellenislica : " Deispiclc für Fenste1·reih cn in Inter­
" kolumni cn sind, um nur weniges zu nennen : das Duleulerion in Mil et , die Südhallc des Mark les 
"in Magnesia cio noch unvcroffentlichles spülhellenistisches Grab der Nekropolc von Sciatby hci 
,, Alexandrien " ; avrehhe dovuto scrive1·e, credo, il contrario : Ji'iihhellenistisches . 

(2) Monumenti d. J. , 1 (1832 ), tav. l!3, Annali, 1832,287, e R uGG IER O, Scavi di a111ichità nelle 
provincie di lerrajerma dell'antico 1·egno di Napoli, 1888, p. 52g . 



-xxxv -

Il soflitto è costituito da una volta a botte a sesto scemo (Ta v. XlV). Il sotterraneo 
non è rimasto intatto dopo la sua primitiva destinazione; ma è stato invece posto 
in uso almeno due e forse tre volte, sem pre tuttavia nell'antichità e anterior­
mente alla conquis ta romana. Il sotterraneo, quando per l'ultima volta è stato 
adoperato , venne rivestito d'uno strato d'intonaco bianco, il qua le ha natural­
mente nascosto tu tta la clecorazione anteriore, ma in parecchi punti l'ultimo 
intonaco è cacluto e lascia vedere i resti d'uno o clue primitivi rivestimenti con 
tracee di pitture e d'iscrizioni dipinte. Tulto intorno alla stanza corre un gradino 
di pietra , alto una ventina di centimetri o largo altrettanto. Il fondo della stanza , 
oggi, è sem pre fangoso e spesso addirittura acquitrinoso. Le infiltrazioni clevono 
essere arrivate e talora arrivano anche adesso fino a oltre 8o centimetri dal suolo 
primitivo, il quale nell'antichità cloveva essere naturalmente all'asciutto. 

Lungo la pare te a destra dell 'ingresso , sono scavate otto cellette sepolcrali , 
tre nell a pare te di fon do e cinque lungo quella di sinistra, e cio dimostra in 
modo evidente (Tav. 1), che questo so tterraneo è posteriore alla camera sepol­
crale h. lnfatli tra la prima celle Ua ( loculo non sarebbe esatto) e l'ingresso, 
venivano a trovarsi le due tombe scavate nella parete nord di h (IJ , le quali hanno 
reso impossibile di scavarne altre nella parete meridionale die. Le ceUette variano 
alquanto in larghezza (dao m. 6o cent. a o m. 8o cent.) , in altezza misurano 
all'incirca tutte 1 m. 1 o cent., e in profondità 2 me tri. 

Le pareti interne sono anch'esse intonacate. 
L'apertura è rettangolare, ma dopo sei o sette centimetri si res trin ge supe­

riormente, poichè il soffitto si delinea o a due spioventi o a volta a botte; per 
tal modo la lastra rettang-olare di chiusura veniva a trovare un appog-g·io e ad 
adattarsi in un'incassatura che rendeva la tomba facilmente e solidamente 
chiusa e veniva a trovarsi allo stesso livello della parete : sulla superficie esterna , 
intonacata , era di pinta una porta ; la cornice di questa girava su tutti e quattro 
i la ti e la parte corrispondente al lato inferiore, costituiva la soglia. ln parecchi 
casi la cornice non era semplicemente clipinta, ma prima anche costruita a 
rilievo con un impasto di calce e gesso. L'altezza di tali porte non era uniforme 
(da 1 m. 3 o cent. a 1 m. lt.5 cent.) e talora discretamente superiore all'apertura 
effetti va della tomba (2). 

ll) Il disegno della pianta era stato già spedilo alla tipografia quando abbiamo potuto aprire e 
misurare le cellette che lrovansi nella cameretta h, e percio non figurano nell a la vola I, ma è facile 
supporvele. 

(2) Simili pseudo-porte dipinte sono state trovale in passalo e si continuano a trovare in Alessan­
dria, in quantità straordinaria. Purtroppo, mollo spesso, si rinvengono assai rovinate, screpolate e 

E • 
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La prima celletta era chi usa da una lastra costituita di due pezzi aggiuslati, 
ricopeda dïntonaco , ma senza tracee di pittura o d'iscrizioni. Conleneya un'urna 
cineraria e un caclaverc inumato. Nessuna suppelleUilc funebre. 

La seconda aveva una porta dipinta con cornice rilevata. Disgrazialamente 
l'intonaco era in gran parte caduto, ma si poteva lultavia constatare che la 
pseudo- porta era imagina ta a due imposte , ciascuna di\·isa a d ne riqnadri , di 
cui l'inferiore era alto circa il doppio del superiore; questo median te due linee 
nere diagonali, era di viso in qualtro rettangoli , di cui due erano dipinti in rosso 
cu po, due in azzurro. La cornicc era di pinta d'un bel gia llo intenso. Nell a parte 
orizzontale di essa a leltere belle, quadrate . era di pin la in co lor rosso vivo l'iscri­
zione seguente : 

:::ENNEA XPHLTE XAIPE 

La tomba conteneva un solo cadavere poslo colla les ta verso l'apertura , cioè 
a sud; il fondo della celletta non era regolare, ma presenta-ra verso il cen­
tro un'incavatura, di modo che i piedi stavano piu alti del fronco. Nessuna 

in parte cadute , c quindi in co ndi~i o ne da non poter csse re di staccate c conservatc. Tutlavia, i11 
questi ultimi anni , sono riusc ito a riunirne un discreto numero al _\fuseo. Quando la chiusura del 
loculo è costituita da un'uni ca lastra di calca:c compatlo, r idotla a superficie liscia , c la porta è 
di pinta sopra uno strato d' intonaco passato sulla pietr·a , l'asportazione riescc quasi sem pre facile c 
completa, ma , di solito , la pseudo- porta è di pin la sop ra un rozzo strat o d'inlonaco che adcri scc a 
una chiusura di loculo costituila da pezzi irregolari di calti1o calcarc sabbioso c di lcni cci o. E in 
queslo caso , l'intonaco, c h'i~ rrcneralm cnte sottil c, si trora quasi sc mpre scrcpolalo in malo modo , c 
illavoro , per dislaccarlo intcro, è dclicalo, ùifll cil e e di csito non scmprr siCLII'O . ~o i appli chi amo 
all'incirca lo slcsso metodo che s'usa pcr tauliarc c di staecarc i mosai ci. 

Naturalmente le pseudo-porte dipinle si trovano soll!~nlo sop1·a le chiusurc di cellette sepolcrali 
e di loculi , c mai su stcl e che cos tituiscono il co ronamento d'un monum cnt o funehrc. Sono , quas i 
tulle, a duc imposte, fermatc dcntro una comice o intclai atura con oulia a gradino. Le due imposte 
sono pcr lo più chiusc entramhc, talvolta una è imaginata sc mi -a pcrta. Un'isc rizionc, parimcnti 
dipinta , indicantc il nome del morto c un a formula di saluto, in una o più !ince, trovasi o sopra la 
comice, o sull e imposte, o anche sulwadin o della soulia. Le imposte sono divi se in duc pannelli 
clisuguali , csscndo l'inferiorc molto più ffi'and c di qucll o supcri ore. Qucs t'ultimo è variarucnt c 
decorato : o è di viso in quallro Lrianuoli medi anlc !ince o fasce diagonali di pinte o in bi anco, o ncll o 
stesso colore del fondo o duc in un colore c du c in un [l]fro , oppurc vi è riproclotta una pi ccola 
grata o cancell ctlo, a losanuhc , a rom IJi , ad arclictti sovra pposti. Nc i panne!! i infcriori ( in entrambi 
o in uno solo ) sono talor·a riprodotli ùci lJattcnti . I colori , uencralm entc ad opcrati , so no il giall o e il 
giallo bruno , il rosso in vari e grada~ioni , il nero, c pcr alcuni clementi l'azzurro, più o meno 
carico.ll giallo o giallo-hruno è pcr lo piü adoperato com e tinta g-t'n crale dt•! Lelaio c delle imposte , 
il rosso vi vo o rosso scuro pei contorni , ma spcsso anche pcr il fondo dell e impos te; il nr ro è quasi 
esclusivamcnlc adopcrato a senna rc le !ince di contorno, l" n zurro è prcferito pei hatt cnli . pcr le 
gralc c pcr le altrc decorazioni dei pannclli supcriori. 
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suppeHettile funebre ; le ossa per l'umiclita si erano rese friabilissime e al solo 
toccarle caclclero in pezzi. 

Nella terza (Ta v. XVI, fig. t 5-t6) la lastra era cacluta in fuori; della porta di pin­
ta non si scorgeva alcuna traccia. Un solo caclavere con la testa verso l'apertura. 

Anche la lastra di chiusura della quarta tomba era caduta, e della porta 
Ji pinta restavano soltanto pochi avanzi della cm·nice rilevata, ancora attaccat.i 
alla parete. Conteneva un solo ca da vere col cranio verso l'apertura, e parecchi 
rozzi vasi di terra cotta. 

La quinta conserva tuttora a posto la lastra e la porta di pinta, la cui cornice 
rilevata ha il coronamento superiore sporgente ah1uanto sui fianchi (Tav. Xlii, 
a destra ). 

La cornice, i clue riquadri inferiori , il contro battente, le asticelle trasver­
sali, che separano i clue riquaclri delle imposte , sono dipinti in giallo; i clue 
piccoli riquadri superiori , in azzurro. NeB'alto dei due riquadri inferiori, comin­
cianclo a sinistra e continuanclo in quello di destra , è di pinta a lettere quadrate 
rosse, al te o rn. o ft o mill. l'iscrizione seguen te : 

AÂMH 1 TEXAI 
P€ 

Data i'umidita ela cui _sono pervasi lïntonaco e il colore, e la quasi certezza 
Ji non trovare una suppellettile che meritasse la clistruzione della pseudo-porta, 
non ho aperto questa tomba riservandomi di trovar modo di penetrarvi, lasciando 
intatta la lastra di chiusura. 

La pseudo-porta della sesta piccola cella sepolcrale è l'esemplare più com­
pleta e più bello che io ab bi a avuto occasione di vedere in Alessanclria e, più 
che una semplice porta, rappresenta un vero ingresso architettonico (Tav. Xlii , 
fig. centrale) . 

Sulla soglia s'imposta la cornice rilevata e clipinta , costituita ela una fascia 
larga o m. 1 o cent. , colora ta in giallo , con frequenti venature più chiarc 
come ad imitare l'alabastro. Dentro qucsta cornice esterna sono dipinti in 
bianco , contornati da un listello gia llo grigiastro, due pilas tri, sormontati ela un 
capitello e da un ahaco schematicamente · disegnato, e dipinti in rosso e in 
azzurro , alli o m. 7 5 cent. Dentro lo spazio limitato da questi pilastri laterali , 
si delinea la vera cornice della porta, contornata da un liste llo rosso chiaro, e 
di pinta in gia llo , come i due riquaclri inferiori delle imposte. I riq uaclri supe­
riori e inferiori sono separati da mw fascia a strisce bianche e nere. Ii contro­
hattente e gli orli delle imposte sono pure a fasce hianche contornate di nero. 
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I due riquadri superiori sono decorati da una g-raticciata ad archelli sovrap­
posti in modo che uno della fila superiore pog-gia su clue della fila inferiore : 
ciascun archelto è di pinto me là in IJianco, meta in nero (IJ. La porta è sormon­
tata ela un architraye , sul quale sporge una fila di dentelli , e su questo si eleva 
un frontone triang-olare senza act'oteri. Il timpano è clipinlo in rosso vivo; il 
geison dei due spioventi è imaginato a sei o sette fasce successivamente rientranli 
e di pin le in rosso scmo, in rosso chiaro, in nero, in grigio, in bianco. I due spazi 
triangolari che rimangono tra gli spioventi del frontone o del tetto e la cornice 
rilevata esterna, sono clipinti in azzurro. 

Nella parete immeclialamente sopra alla cornice rilevata esterna , su di una 
linea, a lettere quadrate al te da 3 o- 6 o mill , è di pinta in nero un'iscrizione 
conservata soltanto in parte. Manca il nome della persona ivi sepolta che è 
designata come amante della proie 

~<!>IAOTEKNEXAIPE 

Sotto a questa, lraccie d'un'iscrizione anteriore. a caratteri rosso chiari , inùe­
cifrabili. 

La tomba successiva doveya avere una clecorazione identica o mollo simile, 
ma è quasi totalmente svanila (TaY. XIII, a sinistra ). Nella parete, al disopra 
della cornice , a caratteri quadrati, è di pinta in co lor rosso lïscrizione 

~ENNEOYTOYXPH~TOY 

Se riavviciniamo questo nome a quello di 'Eevvéa dipinlo sopra la seconda 
tomba, diviene ragionevole l'ipotesi che si tralli di membri d'una stessa famiglia. 
Anche qui sono evidentl le sottoposte tracee d'un'anleriore decorazione. La 
prova che queste camerette sepolcrali hanno servito più d'una volta , risulta chiara 
anche nell'ultima tomba, dove, sopra i resti rovinati della cornice d'una primi­
tiva pseudo-porta, trovasi una chiusura assai rozza, costiluita da una o più !astre 
tenu le insieme da uno stmto di calce passato sopra come vien YÎene. senza nep­
pure spalmarlo e ridurlo a superficie liscia. 

Nella pare le Lreve di fondo erano scavale tre tombe, le qua li anch'esse non 
si presentano per decorazione e conlennto quali erano nella loro destinazione 
originaria, ma quali le ha rese chi le ha di nuovo usa te in un tempo sucees­
siva (Tav. XIV). La prima di ùestra presentaya una caratteristica diversa dn 
tutte le altre. La lastra di chiusura era caduta e rovinata , ma dalla fiancata 

(JJ Cfr. per questo lipo di omamenlo la porta monumentale dipinta su una parclc d'una villa 
romana presso Pompci. 1\'otizie degli Scavi, 1910, fasc. 1\", p. tl12, Tav. III. 
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sinistra della cornice di pin la (non a rilievo) si puo dedurre che avesse una fin ta 
porta di pinta; l'interno era , fino a circa cinquanta centimetri d'altezza, invaso 
da un uniforme stra Lo di pol tiglia finissima, dal qua le emerg·eva una mezza 
anfora , di cui gli altri resti non soHo stati trovati (Tav. XIV). Nella poltiglia, 
fra le ossa infradiciate, si rinvennero -alcuni rozzi vasi di terra cotta. Al di sopra 
del va no era scavata un'incassatura , nella quale era stato incastrato un fron­
toncino d'ordine do rico tutt'altro che rozzo, in caleare bianco compatto a grana 
fina (Ta v. XIX, fig. 2 1 ).Il centro del timpano è decorato con uno scudo rotondo. 
Al di sotto dell'architrave , a sinistrn del riguardante (a destra la purete della 
celletla era in diretla continuazione della parete del sotterraneo) era del pari 
incastrata, in un'incassatura, la parte superiore d'un pilastrino sormontato da 
capitello , le cui rosette e volute lo fanno classificare nell'orcline corinzio (Ta v. 
XIX , 2 1 ) . A mio credere , frontoncino e capitello non sono contemporanei dei 
caclaveri cleposti neHa tomba, ma clovevano appartenere allanecropoli primitiva, 
la quale eleve risalire alla fine del quarto o ai primordi del terzo secolo a. C. 
La celletta di mezzo , alquanto più alta delle due laterali, ha una porta dipinta 
(Tav. XlV ), di cui illnto superiore della cornice sporge alquanto sui fianchi. La 
cornice è in rosso violaceo, g·li orli e il controbattente delle imposte , in gf'igio, 
i riquaclri inferiori in giallo , i riquadri superiori in giallo, ma divisi in qualtro 
triangoli da due bastoncini diag·onali in rosso, attorno ai qua li si a vvolgono foglie 
ovoidali colora te cl'azzurro. Al disopra e di fianco, negli spazi scoperti per la 
cadula dell'ultimo intonaco, si scorgono tracee della decorazione primitiva e i 
resti di qualche lettera dipinta. Anche ]a celletta sepolcrale di sinistra ha una 
porta clipinta, ma in modo alquanto più sommario delle altre. Non ha una vera 
cornice, ma un contorno a fasce azzurre e rosse, i riquadri inferiori sono bianchi, 
e quello di destra ha una specie di maniglia luna ta a linee azzurre e rosse, quello 
di sinistra una simile maniglia rettangolare. 1 riquadri superiori sono colorati in 
g·iallo, di vi si in quattro rettangoli da bastoncini rossi , attorno a cui si a vvolgono 
ramoscelli di foglie azzurre. 

Al di sopra della pseudo-porta è dipinta in color rosso vivo a lettere nelle 
quali lace la € sono tondeggianti e non quadrate , alte 3o-l!o mill. , l'iseri­
zione seguente : 

NIKAPION 8AIC XAI P€T€ 

l nomi di queste due donne che qui ancora riposano (non essendo la tomba 
stata apcrta per non distruggere la fragilissima e già screpolata pit tura) sono 
frequenti, nell'antichità, fra le etere. 
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Le cinque carnerette, scavate lungo la parete meridionale, hanno tutle , nel 
loro stato altuale , una chiusura di !astre tenu le insierne da uno stralo di calce 
lasciato grezzo . Soltanlo la prima verso il fondo, consena i res li di una porta a 
comice rilevata, ma la decorazione è tulta caduta. 

D.iservancloci di clare in ultimo uno sguarclo complessivo a Lutto quesl.o gruppo 
di tombe e di determinarne la cronologia, continuiamo a clescri vere ora gli al tri 
am bien ti del vasto i pogeo. Rientriamo nel vestibolo ornato di semicolonne do riche 
e di pseudo-finestre, dianzi descritlo. Qui vi nell a parele op posta a quella dov'è la 
porta per cui si a mo entra li, si apre, perfettamente simmetrica, una porta che da 
accesso ad un vasto a trio che misura 6 m. 7 5 ce nL. per 8 m. 2 o cenl. Dall e tracee 
supers titi ai pie(li LI elle pare ti settenlrionale ed occidentale (Ta v. 1, le tt. f c 
ta v. XII) si puu arguire che anche questo vasto a trio era decorato , tutlo intorno. 
di se1T1icolonne doriclte e di pseudo-finestre. La pm·ele sud non c ricavala Llalla 
roccia, ma cos! ruita con grossi parallelepipedi di calcare clelluogo . 1 las! i eseguiti 
dietro queslo muro, ci hanno clim os lralo cite qui vi era un grande e profond o 
avvallamenlo, il quale interrompendo la parete rocciosa, ha reso necessaria la 
costruzione del soliclo muro. Oggi lull e le pareli sono rolte e mancanti a partire 
da una cerla al tezza, e su nessuna si scorge un principio di soffillo. Il Yasto 
ambiente è stato trovalo pieno di lerrn, cocci c pietre, ma ni un elemenl o ha per­
messo di constatare che quesle ultime avevano fatto parte Llcl so ffilto. Sehbene 
il piano di qu es ta tomba sia piu co mplicato di quello della tomba di \Yardian , 
di Anfusci, ùi Si di Gaber, credo che vi possiam o peraltro ri scontrare tulli c trc 
gli clementi esistenli in quelle, cioè att·io, veslibolo, camera sepolcrale. Comt' 
ho cercato di dimostrare altrove (ll, l'atrio di queste tombe non cl ove Ya essere 

coperlo, e rilengo che, quanclo era di piecole proporzioni, cos tituiva un sem plice 
pozzo d'illum inazione; quando, come nel caso allualc, presenlava un a superficie 
considerevole, ol tre a servi re a clar luce a lie ca mere sotterranee, era forse colli­

valo a giarclino. In corrispondenza clellà porla Llella camera sepolcrale, lrovavansi 
neH'atrio ires li di un assai grande alla re rotondo (Ta v. 1 le tt. a ). 

Sulla parele orientale , a 1 m. 5o cent. dalla parele nord, e a 6 111. So cent. 
dalla parele sud, si apre una porta larga o m. 8o cent., atla :>. m. 1 o cent., la 
quale dà accesso a un solterraneo cos tiluito di due ambienti : un vestibolo co n 
cellette sepolcrali scavale lungo le pareli laterali, dai quale si passa in una camera 
sepolcrale con sarcofagi a forma di cline, scavnti nella roccia. Il vestibolo rnisura 

(tl Le Musée égyplien, Il. La lomLa dipinla di Wardian, p. Gg. Cf. anche la mia recensione al pri­
mo YOlume della missi one Sieglin.- ScHREIBER, Die Nckropole von Kom-esc ft -Sclwktifa. IJ. S.A .. 11 
( n. s. , t. If , 3) , p. 3 8 4 sg. 
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4 m. 7S cent. in lunghezza c 3 m. 25 cent. in larghezza. Il sofiitto è a volta 
a botte. Il livello attuale s'è dovuto mantenere a circa o m. 3o cent. superiore a 
quello del suolo primitivo del sotterraneo, perchè le infilLrazioni sono tali che , 
togiienclo il fang·o, il vuoto è subito invaso dall'acqua. Al momento della scoperta 
la volta conserva va, e in parte conserva tuttavia, larghi pezzi del rivestimento d'in­
tonaco, dipinto vivacemente in azzurro. Anche le pareti laterali sono intonaeate, ma 
lo strato esterno attuale è dovuLo a un rifacimento. L'intonaco essendo in paree­
chi punti caduto (Tav. XVJII, 20 ) , possiamo formarci un'idea precisa della 
decorazione originaria. Lungo ie clue pareti, a eguale distanza e perfettamente 
contrapposte, sono rilevate cinque colonnine addossate , soslenenti un architrave 
alto, sul quale si pro tende una fila di dentelli. Le colonnine non poggiano, come 
quelle dell'atrio .e del primo vestibolo , direttamente al suolo, ma su cl'una base 
ro tonda a clue piani sovrapposti, di cui il secondo ba, naturalmente, un dia metro 
minore di quello della base sotloposta, rna maggiore del diametro della colonna. 
La colonnina era coronata da un capitello ionico e da un basso abaco (Tav. III ). 

Negl'intercolonni, uniformemente larghi o m. go cent. , si aprivano, su cia­
scuna pare te, quattro iclentiche celle !:le sepolcrali, colla volta a due spioventi o 
a schiena d'asino. La bocca delle tombe misurava o m. 6 o cent. in larghezza 
ed aveva un'altezza minima di 1 m. o5 cent. e massima d' 1 m. t 5 cent. 

La vera apertura della celletta colla volta a due spioventi , non cominciava 
subito alla superficie della pare te, dove si aveva invece un'apertura rettangolare, 
ma alcuni centimetri più indielro , cosicchè veniva a formarsi perla lastra, desti­
nata a otturare la tomba, un'incassatura che rend eva la chiusura facile e solida. 

A ttorno alla bocca este rna della ce Betta era scolpita a rilievo, median te un 
fine impasto di calce e gesso, la cornice d'una porta. Questa cornice, che cor­
reva soltanto lungo i clue la ti verticali e su quello orizzontale superiore , era 
costituita da quattro listelli piatti e successi vamente più larg·hi e più rilevati 
verso l'esterno ; la fascia superiore era sormontata da un coronamento costituito 
ela una gola e da un listello poco sporg·ente sui fianchi. La cornice era dipinta 
d'un bel color giallo. Non v'ha dubbio che le lustre di chiusura originarie do­
vevano portare anch'esse una decorazione dipinta a varî co lori , sia una pseudo­
porta , sia fors'anco una scena a figure umane , ma e il rifacimento e l'infiltrazione 
dell'acqua hanno reso impossibile a noi di scoprirne alcun resto o alcuna traccia. 
Al disopra della cornice , fra questa, le colonnine laterali e l'architrave , era uno 
spazio retlang·olare liscio , assai probabilmente destinato a portare iscrizioni 
dipinte, col nome del morlo e colle fo rmule di saluto. Le cellette erano per oltre 
un terzo invase dalle acque ed erano totalmente ripiene di terriccio umido , dal 

l' 
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qua le sono slate eslralle ossa e leschi assai decomposti per l'umidilà, ma nes­
suna suppellettile funebre. 1 cadaveri crano tulti disposti coi piecli verso il fondo 
delle tombe cosicchè i teschi venivano a trovarsi simmetricamente contrapposti 

su due linee parallele. 
La pare te di fondo rappresenta la facciata monumentale e re la ti vo ingresso 

della camera sepolcrale (Ta v. IV). Quattro colonnine adclossate al la parete, 
identiche alle già descritte , simmetricamen te cl isposte ccl equidistanti, fiancheg­
giano la porta che misura in larghezza 1 m. 20 cent., in altezza 1 m. 8ft. cent. 
Due colonnine ne fiancheggiano immediatamente a desira e a sinistra il vano; le 
altre due sono presso gli angoli. Nei due intercolonni che ne risultano , larghi 
o m. 5o cent., sono rappresentate due finestre , queHa di clestra a due baltenti 
è chiusa, quella di sinistra è invece costituita da una vera apertura reltango lare 
(Tav. VIII ), ma è probabile che la parete sottile, nella quale erano scolpite le 
imposte , sia eaduta. Le colonne sostengono la trabeazione, costituita da un 
architrave e da un frontone triangolare architravato, cioè senza fregio. La cornice 
e i due spioventi del frontone sono ornati da file di dentelli . Al disopra del 
frontone è uno spazio liscio ad arco di cerchio, determinato dalla forma di 
volta a botte che ha il soflitto della stanza. La porta è anche internamente 
fiancheggiala da due colonnine ioniche, le qua li sostengono tm architrave sor­
montato da una cornice dentellata (Ta v. V). La .camera sepolcrale misura in lar­
ghezza ft. m. 3 o eent., in profondità 2 m. 8 o cent., in altezza 2 m. 3 o cent. circa. 

La volta è, anche qui, a botte a sesto scemo. Essa è quasi per intero occupata 
da due grandi sarcofagi scolpiti nella roceia e imaginati ciascuno cowe una 
x.Àivr] df.L~méepaÀo~. Questi letti-sarcofagi misurano 2 m. 8o cent. in lunghezza 
e 1 m. lt.5 cent. in larghezza e sono cosl disposti : uno occupa quasi per intero 
lo spazio a destra dell'ingresso in direzione da ovest ad est essendo addossato 
alla parete meridionale, l'altro è situato ad an golo retto col precedente , addos­
sato alla purete di fondo, cioè alla parete orientale e trovasi quindi in direzione 
nord-sud (Ta v. IX ). Del primo quindi non si vede che la metà d'm10 dei lali 
lunghi, del secondo si scorge per intero una delle fiancateOl (Tav. VIII-IX). 
Ciascuna cline è, come ho accennato, internamente scavata, in modo che ogni 
letto comprende due fosse divise da una parete verticale spessa o m. 1 2 cent. 
in una, o m. 2 5 cent. nell'altra. 

Le fosse misurano in lunghezza 2 m. 1 o cent. e percio nella cline resta 

(tl Idenlica posizione delle due clinai, nel sepolcro scoperto nella località delta il Tcsoro , presso 
la slrada di Lecce. N. S. 1 881, p. !118, ta v. VII. 
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pieno uno spazio di o m. 6 o cenl., inegualmente distribuito alle due estremità, 
essendo in uno più grande lo spazio non scavato verso il lato sud e nell'altro 
que llo verso ovest; verso il lato cioè dove erano . rivolti i piedi del cadavere, 
poichè, come abbiamo constatato, i teschi si trovavano presso l'estremiUt nord 
e presso l'estremita orientale delle fosse. Nello spazio rimasto libero nella purete 
nord, è scavata una piccola nicchia alta o m. 5o cent., larga o m. 3o cent., 
profoncla altrettanto, adatta per accogliere un'urna cineraria o icloletti ecl offerte 
votive, ma noi l'abbiamo trovata ricolma di sola fanghiglia . I clue letti-sarcofagî 
poggiano sopra un rialzo o podio alto o m. 2 o cent. dal piano della stanza. 

Non saprei decidere se l'ossa tura era imagina ta in legno o in bronzo, perche 
se ela un lato indurrebbe a pensare a quest'ultima materia la parte centrale 
delle gambe, la quale risulterebbe eccessivamente sottîle se di legno, d'altro lato 
le parti superiore e inferiore delle gambe stesse sarebbero evidentemente troppo 
grosse e massicce, supponendole di bronzo. 

Tutto considerato è forse ela da re la preferenza al legno; anche il trono della 
tomba di Eretria {IJ ha un assai considere vole rastremamento nella parte cen traie 
delle gambe. Le gambe sono di uguale altezza e mîsurano 1 m. 1 5 cenl. 
Le fotografie e il disegno che le riproducono, mi dispensano da una partico­
lareggiata descrizione (Tav. V e IX). Notevole mi sembra i'intaglio della parte 
centrale a forma di croce, che non ha preciso riscontro nelle cline scoperte in 
Alessandria, ma c assolutamente identico a quello dei clue letti funebri scoperli 
in clue celle sepolcrali presso Bella vista ( agro tarantino) e appartenenti al prin­
cipio dell'età ellenistica r2J. Ma su cio torneremo tra poco. Due assi trasversali 
parallele, la superiore quasi il doppio più larga di quella sottoposta, completano 
l'ossatura delletto, sulla quale poggia un materasso dello spessore d'una ventina 
di centimetri e su questo stanno sei cuscini sovrapposti tre a tre presso le due 
estremita. Nel centro della superficie laterale es posta allo sguardo, posa ta sul 
piccolo podio, è scolpita una ste le rettangolare liscia, sormontata da un fron­
toncino triangolare. Per quanto l'acqua, il fango e l'enorme umiclita abbiano 
fatto sparire ogni traccia di pittura, ritengo per certo che queste cline erano 

(Il Cf. Athen. Mitteil., XXVI (tgot), tav. Xlii. 
(2) QuAGLIATI Q., lpogeo greco di Bellavista nell'agro tarantino in Notizie degli scavi, tgo6, p. 468-

47!!. Cf. la fig. 3 a p. 67o. Questo tipo di cline tt·ova riscontro in una tazza a figure nere scoperta 
dal Quagliati in una tomba arcaica di villa Giovinazzi, nelœcinto dell'arsenale (QuAGLtATI, loc. cil., 

p. lq4) e in tene cotte tarentine; VroLA, in N. S. 1881, p. 4t8 in nota: ,, Nel ca ta logo del deposito 
"di terre cotte si vedrà la forma dei let ti funebri in cui era assisa o sdraiata la persona. Sono lavo­
" ra ti identicamente a questi delle tombe, e specialmente nei piedi di sostegno la !oro somiglianza è 
"più che manifesta •:. 

,., 
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ornate di vivaci colori , come le loro analoghe di Such-el- \Vardian e di Sidi­

Gaber. In tal caso dobbiamo supporre che una coperla, riccamente decora ta, 

copriva il materasso e, passando al disotto delle assi, scendeva fi no a terra al 

di qua e al di là della ste le, res tan do raccolta in pieghe al di sopra del fron­

toncino di questa. Sulla stele doveva essere dipinta un'iscrizione col nome del 

morto e una o due figure umane. 

Del sarcofago che occupa lo spazio a destra dell 'ingresso, per essere addos­

sato a uno dei lati minori dell'allro, non è visibile che una metà d'uno dei 

fianchi, ma cio che se ne scorge è sufiiciente a dimostrare che le due cline 

erano perfettamentc identiche tanto per la forma, quanto per la decorazione. 

Dalle fosse scavate nell 'interno dei pseudo-letti estraemmo sollanto fango e 

pezzi di ossa rotte e fradice. 

Rientriamo ora nell' a trio. Sulla purete occidentale, a 3 m. 7 o cent. dalla 

paretc nord e 2 m. 2 5 cent. dalla parete sud , si apre la porta d'un'altra camera 

scavata nella roccia. La porta, che misura o m. 75 cent. in larghezza e 

.2 me tri in al tezza , non si trova nel centro della stanzetta, ma presso l'an­

g·olo meridionale. La camera ha una larghezza tli 1 m. So cent. , . una pro­

fondità di 2 m. 7 o cent., un'altezza di 2 m. 2 o cenl. circa. Il sol1ilto è anche 

qui a botte a sesto scemo. Le pare ti dovevano esse re intonacate , ma l'intonaco 

è quasi interamenle caduto, cosicchè la superficie si presenta inuguale e cor­

rosa. Anche qui si hanno le prove di rifacimenti e di un uso successivo delle 

tombe; anzi larghe c solide macchie di fumo indurrebbero a credere che la 

picco la camera ha servito, per qualche tempo o in qualche occasione, di dimora 

o di nascondiglio a un vi ven le. Sulle pare ti si osservano pure alcuni res ti di 

lettere quadrate, di alta età ellenistica, scavate nella roccia e riempite di rosso, 

ma quel che ne rimane è trop po scarso e non se ne puo rica va re nè un nome, 

nè altra parola. Le cellette, due su ciascuno dei tre lati ( esclu?endo la sottile 

pare te d'ingresso) sono molto simili per la forma a quelle dei sotterranei gia 

descritti, ma sono me no accuratamente sc a va te; talune han no il soffi lto orizzon­

tale; in origine avevano le pareti interne inlonacate. Tutte erano, fino a metà 

altezza, ripiene d'uno strato di finissima poltiglia , sulla quale erano deposti 

parecchi scheletri , alcuni di adulti , alcuni di bambini , alcuni buttati dentt·o 

alla hell'e meglio; un bambino anche di traverso (Tav. XV, 10, 11, 12). 

Nel fonclo del primo loculo, sulla parete a destra dell'ingresso , sopra io 

strato di mel ma, era deposta una calpe funeraria , decora ta con mo livi lineari e 

floreali in nero sul fonclo giallastl'o della terra cotta (Ta v. XV, 12 ). V'erano anche 

il co llo e i manichi d'un'anfora , di ti po identico a quello trovato nelle fosse 
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della necropoli sopra terra e che certo aveva fatto parte (come anche l'urna 

induce a credere) della suppellettile funebre appartenente alla tomba primitiva. 

Nella celletta successiva, una si mile calpe funeraria riccamente decora ta a fasce, 

a volute e viticci in col or nero (Ta v. XL[ , 54) , sul fondo giallo chiaro della terra 

cotta , era deposta in piedi dentro una fossetta circolare scavata nel fondo della 

celletta, ed era superiormen te coperta e protetta da uno scodellone di terra colla 

ordinaria a bocca circolare e a recipiente molto concavo. Anche quest'urna 

apparteneva evidentemente alla tomba originaria, mentre i cadaveri inumati, 

deposti sul lelto di terriccio, deyono essere stati introdotti alquanto posterior­

mente. Nelle altre tre cellette si rinvennero soltanto cadaveri inumali , nelle 

condizioni su indicate e senza suppelleltile funebre. 

Descritto cosi in ogni particolare e, credo , colla maggiore esattezza, questo 

gruppo di sotterranei' non sara inopportuno porlo in relazione con altre tombe 

di Alessandria o del mon do greco per trarne qualche conclusione- poichè si 

puo farlo indipendentemenle dai monumenti funebri e dalla suppellettile della 

necropoli sopra terra - sulla sua origine e sulla sua cronologia. 

Non tutt'i singoli nmbienti , che compongono il sotterraneo, sono sorti nel 

medesimo tempo, come parti d'un'unica tomba. Originariàmente il sotterraneo 

dev'essere stato concepito come tomba individuale o di famiglia, e doveva essere 

stato progettato come comprendente unn scala e un corridoio d'accesso, un grande 

a trio scoperto con annesso portico, un vestibolo e una camera sepolcrale. Sol­

tanto in epoca alquanto posteriore devono essere stati aggiunti prima la came­

retta h e quindi, con accesso dal po dico , il sotterraneo e. (A sud , la roccia, qui 

molto bassa , non doveva prestarsi al taglio d'un' alta parete verticale e alla 

costruzione di al tri sotterranei, e percio si provvide a edificare un muro di 

grossi hlocchi di pietra). Orn va notato che pur la decorazione del secondo 

periodo nel sotterraneo e, si a per la forma e la clecorazione delle pseudo-porte, 

sia, soprattutto, perla forma delle lettere nelle iscrizioni dipinle (Tav. XIII) ci 

richiama ali'età tolemaica meno recente, al secondo e forse meglio al terzo secolo 

a. C. Il primo uso del sotterraneo eleve . dunque rimontare anche più indietro. 

Ma esso è posteriore, come s'è visto, alla cameretta h. In una delle cellette di 

questa cameretta, nel fondo, al cF sotto dello spesso strato di mel ma, su cui 

erano depositati i cadaveri inumati , nbbiamo trovato i'urna cineraria riprodottn 

nella Tav. XLf , fig. 54 ed è ormai pacificamente riconosciuto che questo ti po 

Ji urne, cominciato a fabbricare in Alessandria subito dopo la fondazione clella 

città, fu particolarmente in uso duran te il terzo secolo a. C. 

Coorclinando tutte queste osservazioni, potremo afferma re che la cameretla h 
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risale senza dubbio al terzo secolo a. C. Ma la tomba h e assai p rohabilm enlt~ 

poste rio re alla tomba primitiva l cos tituita dalla scala d'accesso a, dal corridoio b, 
dal portico d, dall'atrio .J, dal vestibolo g e dalla camera sepolcrale g'. Logicn­
menle se ne decluce che questa tomba el eve risalire alla prima meUt del terzo 
secolo o fors'anche alla fine del quarto . Cio e confermato dall'esame del piano 
dell a tomba l della clecorazione l del ti po delle cellette sepo lcrali ' da rruello dei 
snrcofagi 

Fra le parecchie conclusioni affrettate o inesatte cit e sïncontrano nclla poele­
rosa opera sulla necropoli Ji Kom-el-Sciugafa l mi sem bra esaltiss ima la seg·uentc. 
che lo Sehreiber ha emesso piu inclovinanclo che dimostrand oO l.-- In seiner poe­
'' tisehcn Auffassung des Lebens wünscht cler alexandrinische Grieche das Grab 
r: wie einen \Vohnraum nuswgestallen l sind cloch für ibn Tocl und Schl af Ge­
cc;;chwister. Der Reiche übertrügt. die \Veitraumigkeit se in es Palastes in sein 
" Erbbegrabnis. Treppenhaus . Flur , Vorzimmer und Ge mücher so l !en nicb t 
r: fehlen, ja man will auch den mit Süulen oder Pfeilern nmstellten LichLhor­
rrjenen charakl eristisclt en Miltelpnnkt des griechischen Hauses -nicht missen r. 
Nessun'altra dell e tombe scoperte, o <tlmeno potute esam inarc nel territorio ales­
sandrino l dimostra la verita di tale asserzione , quanto la tomba di Sc iatbi l di cui 
ci stinmo occupando. Qui sono rappresentali tutti gl i clementi archi teLLonici c 
decorativi d'una casa greca , potremmo anzi elire che abbiamo il piano Ll'una 

casa GTeca : scala d'accesso l corridoio , portico , at rio scoperlo o corte orna ta di 
colonne: yes libolo o anticamera e camera ( una o piu ). No n manca alcuno degli 
clementi caratteristici d'una casa greca: e nessun'altra tom ba alessandrina le 
possiede con altrettanla com piu tezza cd evidenza. Ma il piano: pur essen do 
relativamente grandioso ' e ll'una strordinaria semplicita' com'e del pari notevo le 
perla sua sobrietà e purezza la decorazione , nella rruale sono esclusivamente 
rappresentati l'ordine dorico c Jo ionico: con prevalenza del primo. Tu tto cio e 
l'asso luta mnncanza d'ogni giustapposizione o sovrapposiz ione dei motivi cosl:rut­
ti vi ecl ornamentali dell'arte egiziana: inducono nella persuasione che ab biamo 
dinanzi una tomba progettata e cos truita quanclo i co nquistatori non crano ancora 
venuli a stretto conlatlo con la civiltà indig·cna o com unque non ne avevano 
menomamente subito l'influenza , e cioè, per precisare, subi to clopo la fonclazione 
di Alessanclria. Ma non basla. Va osservato che ncl gruppo dei primitivi sotter­
ranei ed anche nelle ca mere e ecl h non si ha traccia alcuna di ve ri loc uli l poichô 

!ll Scun Elll Eil- SrEGLIN , Die Nekropole von Kôm-esch-Schukâja , Leipzig, 1 9oS, p. 1 61 ; cf. Bn~-: cciA. 

B. S. A. , 11 (n. s., t. III, 3), p. 379 sg. 
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abbiamo in vece delle vere e pro prie cellette sepolcrali poste l'una a fianco dell'altra; 
inoltrandoci invece nell'età ellenistica e più nell a successiva, vedremo che i loculi 
a file sovrapposte, aven ti una sezione quasi quadrata, divengono d'uso cos tante 
menlre spariscono le cellette su d'una sola fila. 

Veniamo alle cline sarcofagi. Da notare anzitutto una caratteristica che diffe­
renzia le nostre ( e anche quella della tomba di vVardian (l l) dalla quasi totalità 
dei Totenbette conosciuti (2), ma che le riavvicina, e cio non è trascurabile, alla 
cline-sarcofago di Termessos attribuita al generale Alceta (J) frate llo di Perdicca. 
Le cline della tomba di Sciatbi cioè, non sono veri letti per l'esposizione o la 
deposizione del cadavere, ma dei veri e propri sarcofagi internamente scavati e 
aventi esternamente la forma di letto. 

Se l'uso di cline funehri è stato riscontrato presso varie popolazioni del mondo 
antico, esso era particolarmente caratteristico della Macedonia , che dobhiamo 
considera re come il centro da cui il costume dei letti sepolcraii penelro e si dif­
fuse in Gre ci a (cf. VoLL!IIOELLEII, Zwei cubais che Griibet, in A then. Mitteil., p. 3 6 5 ; 
RunENSOHN, B. S. A., 12, n. s. t. III, p. 83 sg.) . 

Che tale importazione in Alessandria sia avvenuta durante il periodo imme­
diatamente successivo alla conquista è già da ammettere a priori, e d'altt·a parte, 
per la tomba di cui ci occupiamo, a siffatta conclusione si giunge esaminando 
la forma della cline. 

Questa per la posizione e le dimensioni delle due assi trasversali si riaccosta 
alla cline di ' 'Vardian {Il), al trono di Eretria ( ~J e specialmente al più interes­
sante letto sepolcrale di marmo scoperto da Heuzey e Daumet in Macedonia ed 
ora esposto al Louvre (6J. La forma delle gambe invece non ha una somig·lianza 
molto notevole nè con quella delle gambe tlel sarcofago-letto di w·arclian , ne 

(I J Cf.l3nECCIA, B. S. A., 11 (n. s., t. III, 3), p. 387. 
12) Principale letteraLura : HEuZEY, Recherches sur les lits antiques consùlétés pal'ticulièrement comme 

forme de la sépulture, Paris, 187 3; HEuzEY et DAUM ET, Mission archéologique de Macédoine, Paris, 186!!; 
SAGLIO eL DARE!IIlERG, alla pa1·ola Lect us; VoLL~IOELLER G., Griechisclw Kammel'griiber mit Totenbetten (Dis­
sertation), 13onn, 1 901; VoLUIOELLER G., Über zwei euboïsche Kammergriiber, in A th. Mitteil., XXVI, 
(1901), p. 333-376; GAnnicr, Tomba ellenistica di S. Maria Nuova in Napoli, Roin. Mitteil., XXVII 
( 1 91 2 ), p. 1 !!8-1 61 e per l'Egitto THIERSCH H., Zwei antike Grabanlage bei Alexancb·ien, 13er! in, 1 9ol! , 
V· 1 o sg.; BnECCIA, in Musée égypt. , If, 2. 

(3) LANCKORONSKI, Stiidte Pamphyliens und Pisidiens, H, p. 6l! sg. Un elen co di tombe a cline seo­
perLe nell'ltalia meridionale ( Apulia e Campania ) e che si possono riavvicinare alle alessandrine è 
dato dai PAGENSTECHE!l , Grabgemiilde aus Gnathia; Ra·m. Mitteil., XXV fi ( 1 91 2), p. 1 o 2 sg. 

(Il) Le Musée égyptien, If , pl. XXX. 
(5J A then. Mitteil. , XX VI , taf. XIII. 
16l SAGLIO e DARE~IIlERG, alla parola Lee/us, fig. lt39t. 
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con quella degli al tri ci tati, lutta via ha comune con alcuno di essi i 1 ras! rema­
mento della parte centrale , che sul trono di Eretria e sulla cline del Louvre ù il 
prodotto d'un intaglio molto accenluato, come nei nostri di Sciatbi. jJa ques ti 
hanno un'analogia assai più clegna cl'osservazione , per l'in taglio a forma di croce 
nella parle centrale della gamba, co l leHo riprodolto nella scena delle nozze di 
Piritoo e Laoclamia {IJ e sopralutto colle gambe delle clinaz' scoperle in clue tombe 
presso Taranto , nppartenenli al principio clell'clà ellenisLica ( ~ J etl anche coi lctt i 
della tomba di S. Maria la Nuova (Napo li ), recentemente pubblicala da Gabrici (3J. 

In complesso le gambe delle Cline di Sciatbi hanno una forma forse meno elegante. 
ma più semplice che neg·li al tri eset11plari affini. e slarei per dire più immune dal­
l'inOuenza dell'arte ionica cosl evidente in questi ultimi; vale a dire, se io non 
m'inganno , che le noslre cline riproducono un ti po più prettamente macedonico. 
In tal caso ricorcliamo che, per dalare la tomba di Eretria, il Vollmœller fa le 
seguenti ossenazioni (op. cit., p. 3 G 5): <c Dass das Grab von einer makedonischen 
<< Familie angelegt ist, dass überhaupt cliese Form des Klinen-Grabes mit Tonnen­
" gewolhe aus Makedonien nach Hellas eindringl, isl augenscheilich. Zu berück­
ri sichtigen ist , dass der makeclonische EinOuss auf Eu boa schon uni er Philipp 
rimachtig und dauernd ist , und somit nichts im \Vege slünde, die Errichtung 
<<des Grabes und die erste Deisetzung dm·in schon vor der Zeil Alexanclers anzu­
" setzen. Dafür scheinl elie vorzüglichc Heinheit cler Dekoration von Thron A z11 
"sprechen, die man etwa mit cler Form cler Klinenlrager im Grabe des Alketas , 
ri l3mclers des Perclikkas , bei Termessos, clas wir mit ziemlicher Sicherheit au f 
"3 tg vor Chr. clatieren konnen, vergleichen moge ,. Noi abbiamo gia constatato 
la gTande semplicità del piano della tomba e la purezza dello stile greco della 
sua clecorazione; ahbiamo posto in rilievo le analogie che le cline di Sciatbi 
presentano col lrono A di Eretria, colle clinai delle clue tombe laranl.ine, colla 
cline-sarcofago di Alceta; abbiamo osservato come presentano, probabilmente , un 
tipo più puramente maceclonico dei monumenti cilali ccl anche della cl ine del 
Louvre- crediamo quincli più che suflicientemente g·instificata ia conclusione 
(ricbiamancloci anche agli argomenti esposti in precedenza sulle cellette sepolcrali 

(1 ) SAGL!O e DARE~IllERG, loc. cit., fig. fi3!)0, v. Hull. dell'fnst. di co1T . arch. , 18S!t, laY. XVI. 
l2l V. p. XLIII e la bibl. in nota iri. Le tombe a letlo larantine e quelle di 1\apoli sono da rilenere 

un'importazione o dalla ~lacedonia direttameute o piuLLosto dalle regioni del mediterraneo ot·ientale 
(da Alessandria ? ). Cf. PAGENSTECHER, Grabgemiilde aus Gnathia, Riim. Mil teil. , XXVII ( 1 91 2), p. 1 2 2. 

!3) fli:im. Mil teil., XXVII ( 191 2), p. 1 53 e fig. 5, cfr. anche p. 1S8-1 S9.Il Gabrici po ne a raffronto 
le cline di Na poli con le due di Alessandria puhblicate dai Thiersch, ma l'orse una più intima 
analogia aHebbe polulo stabilit·e con la tomba di Mafrusa o \\"ardian, ch'io ho fatto conoscere ncl 
Musée égyptien, II ( 1go6 ), p. G3-74 , Ta v. XXX-XXXI. 
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e sulle urne cinerarie) che l'origine dell'ipogeo di Sciatb~ risale al princtpw 
del terzo, o, forse meglio, alla fine del quarto secolo a. C. E questa la cronolo­
gia, come vedremo , che conviene anche al nu cleo principale e più antico dell a 
necropoli sopra terra. 

SOTTERRANEO B. 

Passiamo intanto a descrivere il sotterraneo B adiacente a quello di cui 
abbiamo finora parlato (Ta v. A). A ttorno a due la ti d'un pozzo quadrato, la cui 
apertura misura 1 m. 6 5 cent. x 2 m. 1 5 cent., scendono tre rampe d'una 
scala che immelte nel pozzo stesso. Le pareti di questo non scendono uniformi 
fino in fondo, ma sono tagliate a una certa altezza (Tav. XIX, 2 2 ) . Su due lati , 
dopo aver piegato ad angolo retto, la parete continua verticale ; nella parete 
orientale in vece è scavata una piccola cameretta a soffitto inclinato, attorno alla 
quale gira una panca scavata nella roccia (Tav. A. lett. B). Nella parete opposta 
si apre una porta che immette in una slanza rcttangolare lunga ü m. 1 5 cent., 
larga 2 m. 5o cent. Tutto il sotterraneo è invaso dalle acque per un'altezza di 
circa o m. 8o cent. In complesso anche in questa tomba si possono riscontrare 
gli cssenziali elementi d'una tomba alessandrina individuale o di famiglia, del­
l'eta ellenistica (l ) : scala d'accesso , a trio, vestibolo, camera sepolcrale; soltanto , 
in questo caso, la posizione del vestibolo ( o camera delle lamentazioni come la 
chiama lo Schreiber) e dell'atrio è inverti ta, l'a trio scoperto essendo collocato 
nel mezzo tra ii vestibolo ela camera sepolcrale. Si tratta dun que d'una derivazione 
o deformazione del ti po alessandrino di tomba, di cui l'esempio più cospicuo è 
dato dai sotterraneo A ne lia necropoli di Sciatbi, dalle tombe di \Vardian, di 
Sidi Gaber e d'Anfusci. Qui del resto non si tratta d'una tomba individuale 
o di famiglia per pochi str·etti parenti del proprietario, il cui cadavere è posto 
in posizione segnalata nell a camera sepolcrale , ma d'una tomba destina ta ad 
accogliere moiti individui, in tombe tutte identiche; -nicchie se trattavasi di 
cremati, loculi se trattavasi d'inumati o d'inumati e di cremati insieme. 

Questo sotterraneo, che non serba tracee d'essere stato in uso due volte 
successive , è certo posteriore al sotterraneo A, anche all'ambiente più_ recente 
di questo, la camera e. In verità sulla pare te ch'è in fondo alla seconda rampa 
di scala, di fronte alla porta che comunica col pozzo quadrato od a trio che dir 
si voglia , sono scavate due tombe sovrapposte, ma quella superiore non è sca­
vata in profondità , sibbene in modo che l'apertura delloculo fosse secondo l'asse 

(l) Le Musée égytJtien , II , p. 6 9 · 

G 
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d'm10 dei fianchi maggiori. La ragione di cio è ovvia : scavando tale loculo in 

profondità si sarebbe incontrata, probabilmente, ta luna delle cellette dei sotter­

raneo c la quale ne sarebbe stata sfondata. 
Osservando le pare ti del pozzo quadrato, si poteva notare che non tulte pre­

senlavano la superficie naturale della roccia; su quella , ch'era sovrapposta alla 

porta d'ingresso della camera sepolcrale, si vedevano lre piccole !astre lisce e 

artificialmente sovrapposte a una retros tante apertura. Infatti , toi te le !astre , 
apparvero tre piccole nicchie, a Yolta leggermente arcuata, in ciascuna delle 
qua li era collocata un'urna cineraria (Tav. XIX , fig. 2 2 ). Attorno al piede 

delle urne erano i resti d'una piccola ghirlanda di foglioline ovoidali in bronzo 

dorato e bacche di terra cotta dorata. Queste urne erano le consuete calpe 

di terra cotta, portanti sulla bocca, sul collo, sulla spalla e sulla metà su­

periore tlella pancia, una decorazione di clementi lineari e vegetali in color 

nero o marrone sul fondo giallastro della terra cotta. Sulle pareti più lunghe 

della camera sepolcrale erano scavale due fi le di loculi sovrappos ti, di varie 
dimensioni; alcuni misuravano nell'apertura o m. 8 o cent. x o m. 5o cent. ; 

altri o m. go cent. x o m. 70 cent. Anche la profonclità variava da 1 nL 5o cent. 

a 2 metri. Fino a metà allezza di tutla la prima fila inferiore di tombe, il 

sotterraneo è invaso dalle acque. Tutt'i loculi sono chiusi da !astre, rivestite 

esternamente d'intonaco, sul quale sono di pinte delle fin te porte a vi va ci co lori 

l)iallo e rosso. Una sola porta va una scena a figure umane, purtroppo assai 

svanita già al momento della scoperta ed ora ridolta a vaghe tracee. Su di un 

fonclo azzurro era di pinta una cline in rosso scuro, coperta da una coftre 
azzurra; un uomo stava sulla cline, semisdraiato, in atto di parlare a un gio­

vinetto, in piedi all'altr<:t eslremità del lelto. Dentro questo loculo erano le 

ossa assai deteriorate di due cadaveri d'adulti , posti in senso inverso , l'uno colla 

lesta e l'altro coi piedi presso l'apertura , e inoltre, presso il fonclo, un'urna cine­
raria del tipo già descritto. 

Sulla pseudo-porta del primo loculo di destra , a caratteri neri alli 1 5-2 o 
n1ill. è clipinta l'iscrizione seguente 

ln alto, sopra la cornice : 

~Q~AN6.PA 

In basso sul pseudo-gradino della porta : 

EniXAPI XPH~TE XAIPE 

Sulle allre pseudo-porte o non si osservano tracee di scrittura , o sono tali da 
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non permettere di trarne alcun profitto. In g·enerale la costruzione e la decora­

zione di questo sotterraneo appaiono meno accurate di quelle del sotterraneo A. 

Tenendo presente quanto abbiamo detto sulla ceonologia e sullo sviluppo suc­

cessivo deg·li am bien ti nel sotterraneo A, e sulla evidente posteriorità del 

sotterraneo B, anche rispetto al più recente ambiente del primo; ricordanclo che 

qui abbiamo sl. urne cinerarie di ti po iclentico a quello del sotterraneo A, ma 

anche l'uso di loculi sovrapposti su clue file e non di cellette giustapposte in 

una sola fila, potremo conclu clere che se il primo va assegnato con quasi certezza 

alla fine del quarto secolo a. C., il sotterraneo B appartiene, assai probabil­

mente, a un perioclo più o meno inoltrato del terzo secolo. 

* 
* * 

Dovrei ora passare a catalog-are ecl analizzare le stele sepolcrali scolpite o 

di pinte, le urne cinerarie e tutta la suppellettile funebre raccolta nella necro­

poli sopra terra, ma prima stimo opportuno da re un'iclea del come quest'ultima 

era clistribuita nei tumuli o clentro ie fosse. Riproduco quincli dal g-iornale di 

scavo le varie constatazioni fatte man mano che si vuotavano ocl esaminavano 

alcune delle più notevoli fosse. 

Sez. A, no 23. - Direzione N.- S. Fossa senza monumento sovrapposto. 

Coperta da quattro lastre di poco spessore , rotta in parte. Scavata nella roccia. 

Piena di terriccio sabbioso. Testa a nord. Le ossa sono in frantumi o vengono 

asportate colla sabbia; parrebbero di uomo giovane o di donna. Dalla parte dei 

pie di si rinvengono : 1 o tre picco le oinochoe di terra cotta verniciata a nero , 

con pancia scanalata, verso la metà : 2 o un piccolo kantharos pure di terra cotta 

verniciata a nero, i cui manichi terminano superiormente, presso il punto clove 

si salclano all'orlo del vaso, in una maschera a rilievo . Dietro il capo; 3o due 

rozze pate re di terra cotta.- Lung. 1 m. 8 o cent., larg-. o m. 7 o cent., prof. 

o m. 55 cent. 

Sez. A, no 32.- Piccolo pozzo a cono rovesciato e perciù a sezione circolare. 

Non v'era monumento sovrapposto. Smuovendo il terreno sovrastante immedia­

tamente all'orifizio, si rinvennero : 1 o cinque statuette femminili di terra cotta di 

cui alcune serbano tracee di colorazione. Sono rappresentate in vari attegg·iamenli 

avvolte nel chiton e nell'imation. Le teste erano tutte separate dal busto. Una 

delle testine ha l'estremità inferiore del collo appuntita ad arte per faria adattare 

e saldare a un foro; il che proverebbe ch'era stata lavorata separatamente; 2° una 

G . 
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slatuelta in pezzi; 3o Ire slalue ll e simili alle prccedenti. ma assai più piccolc 
in piedi : ho una fip·urina semi-sdraiata; 3o otto vasetti di terTa colla Ycrniciati 

. 0 

a nero . Enlro al pozzei.Lo, da cui emergeva pcr un lcrzo , era deposta una bella 
urna cineraria calpiforme di terra colla verniciata a nero , con pancia scanalata 

c con ghirlanda di fo glie lanccolate sul collo e con altri ornamenli all'orifizio e 

ai manichi , in rosso sovrappos to. 

Sez. D. - Lo scavo procede neHo strato sa bbioso ve rso nord. Fra la terra 
( tumulo ?) si rinvennero : t " la meta superiorc d'una st:ele in calca rc, con tracee 

di colorazione a piccoli archi ( ovuli ) rossi e azzurri nel geison e nei duc 
spiovenli del frontoncino. Nel ca mp o della slele lievi e vaghe tracee di fi gure 
umanc; 2° una statuctla in terra cotla, intera c intatta, ricoperta d'uno strato 
di sabLia umida ; otto teste di ftgurine in terra cotta e mol ti piccoli frammenti 

di queste figurine. Tastando il terreno soltoposto si eonstato la presenza d'una 
fossa, addossata alla base d'un monurnento . (Esplorata più tardi la fossa non 

forn1 alcun oggetlo ). 

Sez. lJ , no 5.- Quattro !astre di chiusura. Non v·è monumento so Yrapposto , 

N.- S. Tes ta a sud. La parte es trema del coperchio, Yerso la lesta, non è costi­
luita da una lustra, ma è scava ta nella roccia stessa, a sehiena d'asino. Il teschio 
non era quimli sog-g·etlo a rompersi per l'eventuale franare delle !astre. 

Hozzo vasetto a pancia rolonda presso la testa. Lung. 1 m. 6 5 ce nt. , larg. 
o m. 6o cent., prof. o m. 90 cent. 

l\o 8. - Senza monumenlo sovrapposto . Est-Ovest. Piena di sabbia. Ca po a 

oriente. Accanto alla tesla, a destra, un pialtino circolare di bronzo ( specchio ) , 
munito d'un corto piede infisso nel fon do; tracee di stofTa adcrenti alla superficie 

verso l'alto ; uno spillo di bronzo , du e collell i ni di ferro e alcuni dischi eonici 
di osso con foro centrale. 

No 'l f... - Nord-Est Sud-Ovest. Non aveva monumenlo sov rapposlo. Vuota 
di terra o sabbia. Schelelro intatto. Testa a Sud-Ovest. Nessun oggelto. Lung. 
1 m. 8o cent. ; larg. o m. ü5 cent. ; prof. o m. 92 cent. 

No l 5. - ~orel-Es t Sud-Ovest. Non aveva monumento sovrapposto. Quattro 
sottili e brevi lastre. Per mctà piena di lerriccio e di sabbia , da cui si es tragg·ono 
chiodi c monetine di bronzo. Piccolo cantharos di terra co tta nrnieiata a nero. 
intatto , ma la vernice è deteriora la ; allro si mile , più ordinario , non verniciato , 

a forma di skyphos o co lhon. Lunrr 1 m. Go cent. ; larg. o m. '1o cent. ; prof. 
o rn. 7 o cent. 
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No 15. - Nord-Sud. Testa a Nord. Per un terzo ripiena di ter riccio e sabbia. 
Due monetine di bronzo. Una statuina di terra cotta (la testa separata dal corpo); 
non conserva tracee di colorazione; rappresenta una figura femminile con un 
volatile sotto il braccio sinistro. Lung. o m. 8o cent.; larg. o m. 5o cent. ; prof. 
o m. 3o cent. 

No 16. - Pozzetto a sezione rettangolare. Urna cineraria anforiforme, con 
grossa pancia ed alto colla cilindrico. Tutt'intorno al vaso erano disposti oltre 
1 2 5 piccoli chio di di bronzo. 

Ni 3 5-3 7. - Grande monumento sovrapposto. Fossetta a sezione rettan­
golare, con entro , clisposte l'una accanto all'altra, tre urne cinerarie , di cui clue 
molto mal ri clotte , in pezzi. lntorno ai vasi, car boni frammisti a sahbia e cocci ; 
insieme piccoli mazzetti di granelli di terra cotta , dorati, sos tenuti ela gambi di 
bronzo, entro un involucro di foglie triangolari che ricorclano le foglie dell'edera, 
pari menti di bronzo; frammenti di alabastron e di testine in te rra cotta. 

No 39. - Est-Ovest. Acldossata a un monumento. Quattro lastre con coper­
chio ·a incasso . Testa a oriente. Uno strato di polvere finissima , umicla giunge a 
coprire appena. il caclavere. Le ossa della spina dorsale paiono quelle di persona 
gobba. Accanto alla mano destra una semighirlanda di foglioline di bronzo dorate 
e di bacche di terra cotla parimenti dorate. Nell'angolo sud-est un'anfora di terra 
cotta ordinaria, scura, con lungo collo a.llargantesi verso l'alto; lunghi manichi 
cilindrici a curva leggera, pancia. rapidamente rastremantesi come un imbuto. 
Verso i piedi una tazza e due rozzi vasetti di terra eotta, un alabastron, una lu­
cerna di terra colta. verniciata a nero. Lung. 2 m. 1 o cent.; larg. o m. 6 o cent.; 
prof. 1 m. 3 o cent. 

No lt6. - So ttoposta a un alto monumento. Est-Ovest. Copertura a incasso 
(incassatura alta o m. 3o cent.). Completamente vuota di terra o sabbia. Scheletro 
intatto su pino, le braccia lungo i fi anchi (fig. lt ). Testa a oriente. Sulla faccia 
numerose foglioline di bronzo e gra.nelli di terra cotta dorati. Un chioclo di bronzo 
infisso entra un pezzo Ji legno ( resicluo d'un sarcofago ?). Al posto del cuore, 
incassata tra le costole, una bocca di alabastron di terra cotta smaltata; nell'angolo 
sud-ovest un vero alabastron intero in piecli, e accanto, una lucerna di terra cotta 
yerniciata a nero. Lung. 2 m. 15 cent.; larg. o m. 70 cent.; prof. 1 m. 5o cent. 

Sez. C. - Lo scavo giunto fi no alla riva del mare verso nord , si allarga ora 
verso este verso sud. Si continuano a trovare monumentini e fosse di ti po consueto. 
Presso l'estremo limite nord della necropoli verso il mare, le costruzioni sopra 
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terra si presentano più sconvolte che altrove (parti superiori cadute , roccia franata , 
!astre e fosse spaccate) probabilmente per un cedimento del terreno dovulo " 
qualche fenomeno tellurico. Frammisto alle tombe sopra terra era quivi sca­
vato un corridoio, sulla pare te del quale erano fil e di loculi soyrapposLi con 
resti di pseudo-porte clipinte e di qualche iscrizione. Ho potuto ricopiare la se­

1 1 
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- ---------
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gueule : H P06.0TO:L (in rosso, al 
disopra di una pse udo-porta ) 
e HP06.0TO:L XAIPE (dipinta a ca­
ralteri ross i sull e imposte dell a 
medesima pseudo-porta). 

La sca rsa suppellettil e rica­
' ata da questi locnli consiste in 
qualche vaso di terra colla verni­
ciata a nero o di terra cotta or-
dinaria. in qualche fie·urina o 
nei res ti di g·hirlande artificiali a 
foglioline di bronzo dorato. An­
che ques lo gruppo è all'incirca 
contemporaneo del resto della 
necropoli. Per cio che si riferisce 
ai monumenti , aBe fosse e alla 
suppellellile funebre in questa 
parte del cimilero, ecco le pi rt 
notevoli co nstatazioni: 

l\" '12. - Grande monumen­
lo , ait. 3 m. 1 o cent. Scavand o 
attorno e al di sollo della base 
non abbiamo trorato fosse per 
inurnati , ma in uno spazio qua­
drato lasciato libero in corri-

spondenza del centro dell a base, un'urna cineraria calpiforme rivestita d'uno 
strato di latte di calce. Cn festone di fiorellini e dipinlo nella parte anteriore 
della pancia come pendente dai manichi laterali. lmmedialamenle al di sotto, in 
uno spazio identico, appoggiata sul piano della roccia , un'urna simile, ma del 
ti po dei cosidetti Hadm- rasen, cioe con decorazioni in nero, sul fondo giallastro 
della terracotla (fig. 17 ). 
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No ~ 5. - Per metà circa sottoposta a un monumento. Chiusura con lastre a 
incasso. Nord-sud. Perfettamente vuota di terra o sabbia; un soltile strato di 
pol vere fina, nerastra copre appena il fonclo della fossa. Scheletro su pino. Braccia 
lungo i fianchi. Sul collo resti d'una semighirlanda di foglioline ovoidali in 
bronzo dorato e di granelli di terra cotta clorata. Nell'angolo nord-ovest presso 
la testa , un'anfora del ti po gia incontrato; argilla grigio-scura, alto co llo cilin­
d rico, allargantesi verso l'alto, alti manichi cilindrici che finiscono sulla spalla, 
pancia rapidamente rastremantesi a imbulo. Presso l'avambraccio destro tre 
piattini di terra cotta verniciata a nero. Sul petto tra la spina dorsale e il femore 
di sinistra' un alabastro; all'angolo sud-est, presso il piede ' una lucerna di terra 
cotta verniciata a nero. Lung. 2 m. 1 o cent. , larg. o m. 8o cent., prof. 1 m. 
1 5 cenl. 

No 26.- .Al di fuori, ma in corrispondenza d'un monumento. Per metà piena 
di terriccio e di sabbia. Nord-est , sud-ovest. Dalla sabbia vengono fuori 
dodici vasetti di terra cotta ordinaria, due tazze di terra cotta verniciata a nero; 
lungo il fianco destro, due lucernette di terra cotta verniciata a nero , e una di 
terra cotta ordinaria del tipo cosidetto fenicio o cipriota, cioè costituita da un 
piattino, di cui una parte dell'orlo è ripiegata a formare becco . Verso i piedi due 
figurine di terra cotta. Presso l'ang·olo sud, un'urna cineraria con decorazioni 
lineari e vegetali in color nero sul fondo giallastro della terra cotta . Lung. 2 m. 
1 o cent., larg. o m. 8 o cent., prof. 1 rn. o 5 cent. 

No 40. - Addossata a un monumento. Chiusura non a in casso, con !astre 
larghe e pesanti. Sud-nord. Testa a sud . Piena di sabbia e di terriccio. Verso 
la testa , d eposta orizzontal mente , un'urna cineraria di terra cotta (al t. o rn. 
Ü o cent.), che in origine doveva es sere interamente rives ti ta di dora tura, della 
quale resta no larghi tratti. Qui vi presso, senza essere distribuiti con un ordine 
prestabilito, erano un grande e bello alabastron , tre vasi più piccoli di alabastro , 
i res ti d'un quinto e al tri due alabastron o, cosidetti, lacrimatoi di terra cotta. 
Più verso i piedi , deposto presso la purete della fossa , un vaso a tronco di cono 
(quasi cilindrico ait. o m. 1 Ü cent. , diam. o m. 1 2 eent.) di alabastro, uno 
specchietto di bronzo , due piattini di terra cotta, uno verniciato a nero e uno 
rosso, una minuscola idria di terra cotta verniciata a nero ; presso il capo, res li 
d'una ghirlanda artificiale di foglioline di bronzo e di grani di terra cotta dorati. 
Un paio di molle in ferro. Un vaso di bucchero nero non verniciato. Lung. 2 m. , 
larg. o m. 5o cent., prof. o m. 8o cent. 
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No 50. - Nord-est, sud-esL Chiusura di lastre e di blocchi irrep·olari. non u ' 

a incasso. Piena di sabbia. Dalla sabbia si estrae un piattino di terra cotta 
g-iallastro. A destra del capo, u na fig·urina di terra colla rappresentante un 
fanciullo semisdraia to sul franco destro e che tien stretta fra le braccia un'anitra: 
un piattino con res ti di pas ta di co lor rosso e azzurro ; fig-urina femminile di 
terra cotta. 



CATALOGUE GÉNÉRAL 
DES 

ANTIQUITÉS ÉGYPTIENNES. 
(MUSÉE D'ALEXANDRIE). 

------------------------------------~9~------------------------------------

LA NECROPOLI DI SCIATBI. 

1. STELE SEPOLCRALI. 

Le stele sepolcrali, fomite dalla necropoli, sono in numero relativamente scarso di 

fronle alla quantità ragguardevolissima di monumenti e di fosse. Tale conslatazione 

rimane anche se si tenga canto delle moite che devono essersi ratte irrimediabilmente 

cadendo dall'alto dei monumenli, e delle altre che gli agenli atmosferici avevano 

corroso e deformato in modo da far loro perdere ogni valore artistico o archeologico. 

Si possono dividere in tre gruppi : 

a) stele con rappresentanze a rilievo (I l. 

(3) sle le con rappresenlanze dipinte. 

y) stele lisce porlanti solo un'iscrizione. 

La materia è, per lo più, un cal ca re bianco o giallo-chiaro a gr ana fina, dis cre lamente 

compatto, o un cal ca re nummolitico oppUI'e, raramente, marmo. 

Come giustamente ha notalo il Pfuhl, in generale le stele ellenistiche alessandrine 

soltanto di rada si eleva no all'importanza d'un vero significato artistico' ma crues ti 

semplici monumenti ci sono conservati per un lunga periodo di tempo, dalla fon­

dazione della città fi no al pet·iodo copto c' permettendoci cruindi di seguirne il 

(l) Sui rilievi funcbri alcssandrini Y. principalmenle : PFUHL, Alexandrinische Gmbrelùfs in Athenische 

Mitteilwzgen , 1901, l. XXVI, p. 258 sg.; EnGAn, Gree/,; Sculpture (Catalogue Général du Musée du 

Caire), p. XI , n' 27525-27532 (p. 32 - 36) ; BoTTI, Catnlogue du Mus ée d' Alexand1·ie, 1901, p. 178-

184, 215, 220, 5o8-5og, 56g sg.; BnECCIA, Guide, p. 77 sg. Frai monumenli analoghi scopcrli fuori 

dell'Egitto, da confront.arc specialmenle quelli della I\ussia meridionale v. G1·iechische Grabrelùfs a us 

Süd,·ussland hemusgege!Jen von G. r. Ku:SEHI'l'ZKY und c. vVATZil\GEH. 

Catit!. du Musée d'A lex., n' 1. 
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lungo ininlcrrolto sviluppo, assumono un mgguardevole valore stori co-archcologico.. 

Nella serie delle slele sepolcrali alessa ndrine, qucs!e di SciaLLi, sc non sono fra le 

artisticamenle migliori, v anno ccl'lo annorerale fra le più an tiche. La form a è 
quella d'un piccolo naisco (I l ; la stclc cioè ~~ costituila da una las lra rctlangolare, più 

alla che lar·ga , sormon!ata da un fr·onlon ci no tr·ian golare co n acrolcri, a vente il 

riliero o la pillura denlro uno spazio pi Lt o meno profondamcnle scavalo al di sollo 

del fronlonc c fian chegsialo da co lonnine o pilastri. Spcsso anche, la stele è un a 

laslra liscia , con o se r1Za coronamcnlo c scnza rellangolo scavcllo , sulla cru ale sporge 
il rilicvo . Le stele con fronton cino e con r·et langolo scavalo aven le i fianchi Esci , 

non lavorali a forma di pilaslrino , cr·cdo possano essere raggr·uppalc con cruelle del 
primo ti po a forma di naisco, di cui sono un a semplifî cazion e. 

a) STELE CON RAPPRESENTANZE A RILIEV0 (2J. 

1 (10fût5). Calcare bianco.- Ait. o m. Lt5 cent. , Larg. o m. 38 cent. 

[Ta v. XXI, 2 5]. 

La par·Le inferiorc della stele è li sc ia c dovcva cssere incassata sopra un basamento. 

Semi altorili evo entro un rettangolo scavato. Un rriovinetto, di profila a destra, è 
seduto su d'un alto sgabcllo munito d'uno spesso cuscino e ti cne i piédi, legger­

mentedivaricati, sopra un porrg iapiedi . Indossa chiton e mantello; il mantcllo, dopo 

aver gi ralo sul fianco sinislro , passa sollo l'ascella des ira c un'ala n'è gellala sulla 

spalla sinislra. Colla mano sinislra regge un vo latile non idenlificabile; tende la 
deslra wrso un cagnolino che gli è dinanzi e che si rizza festoso sulle gambe ante­

riori , come ad aff erra re qualche ofTerto cib o o a ris pondere ad un r·ichiamo. I capelli 

del giova nc sono ri cciuti e co rti, il vollo è sorridenle per· quanlo si puà giudi care, 

data la rollura del naso. Le dila ela musculalura dei piedi non so no delinealc, cosic­

chè si dovrebbe rite nere che i piedi si a no slali imasinati co me coperli di slo ffa, ma 

è probablle che si lralli d'un difello d'esccuzione. Il pelo del cagnolino è ri cciuto. 

[[ molivo della sccna è fre(rucntissimo nell'arle s reca, anche arca ica; basterù ricor­

dare la stele del ~lu seo d'Atene sesnata da Ah~cno re di Naxo s. È motiva preferito 

(!J " Dans le choix (jU'on fil d'une façade de trmple in an lis il ne SC l'a iL pas étonnant qu'il faill e reconnaitre 

,d ' influence de la stèle indir;ène ou le mort appar;lit debout il ia porte de ce temple funél'a ire qu'est toujours 
<da tombe ér;ypticnnc. n (A . J. Re:IN.\r. H, Mon. l'iut, XV II[ , p. 8.) Sarcbbc invccc davrci'O stupefacentc che 
doressimo riconoscervi talc influenza. Le slclc sepolcrali alessand rinc del periodo ellenistico sono di tipo 
puramcntc {ji'CCO c dcrirano di,·c llamente dai ti po di stelc a forma di naisco sri luppatosi ncll' ,\ llica alla 
fine del quinto c lunr;o il quarto scco lo. Anche la cronoloeia si opponc a ta lc conge tlura; la necropol i di 
Sciatbi, ed anche quel le dell ' lbral iimieh c di Ha dra, apparlcneono alla fin e del quarto o al terzo sccolo 
a. C., e non è am missi bil e una lan to rapida influenza delle idee relie iosc c dell'a rte indirrena su lie idee 

relieiosc c sull 'arlc dei ronquistalori. D'allra par le questc nccropoli ~ono prcttamcnte grccl!c in lullo c 
all'allo immun i da influcnzc o infilti·azioni indir;enc. E ciù scnza ricordarc, dclrrslo, le numerosissimc slcle 
anal or;l1e, dello slcsso pcriodo, scopCI'LC nel l a Tcssar; lia, nell a Russia meridionale , nclL\sia minore c in alll·c 
I'C(j ioni dcll 'O I'icnlc cJi enis ti co. 

:'l Cf1·. pcr allre osservaz ioni d'indole rrcncmlc PFJJIIL , 1. c. 
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sulle ste le alessandrine. ( r. C[UÎ n" 3, c le ultre stele del Musco di Alessandria, 
Sala VI, n; 115 e 1 1 G p1·ovenicnti da Hadra ). Si lrova spesso an~.:he nclle figurine 

di terra colla. Lavoro assai mediocre; il braccio destro è sproporzionato al resto del 
corpo che, d'altra parle, è quasi semplicemente cligrossalo. Nessuna Lraccia di colore. 

CoNSimYAZIONE : Rolla diagonalmen tc, seconda un a lin ca che, partendo un poco sopra 
illivello della figura, gira sul capo di questa e scende fin poco sopra illimite infe­
riore del reltangolo scavalo. Manca anche l'angola inferiore a sinislra, ma al di sotto 
del reltangolo scavato. Della figura è mancanlc il naso. 

BIBL.: BRECCIA, n. s. A., 8 (n. s., t. I, fasc. 3) , P· 75. 

2 ('1 OLJ lJ[j ). Calcare giallo compatto. - Ait. o m. Ü2 cent., Larg. o m. 2 6 cent. 
[Ta v. XXI, 2 G]. 

Il rilievo non è inq uadralo entro un rettangolo scarato, e sporge completa mente dai 
piano della stele, la cr ua le non è sormontala da ale un coronamenlo a frontone o a 
semplice comice. Una donna, di profilo a sinislra, sta secluta sopra un alto e sem­

pliee sgabello, sot·monlato da un cuscino. I piedi non g-iungono a terra, ma posano 

sopra un poggiapiedi; la gamba sinistra è piLL avanzata e più bassa , la dit·itta più 
indietro e cruindi più alta. Nella mano sinislra stl·ing-e un piccolo oggello indefini­
hile. Ella guarda a sinislra verso un'altra donna in piedi, di profilo a clestt·a. Le clue 
donne si tenclono e strin8'ono la mano in alto di congedo. La donna seduta è vestita, 

come la sua compaffna, di chiton e di mantcllo, che, lascianclo scoperto l'avambraccio 
sinistro, sale fin sopra il capo, di cui cop t·e la metà e ridiscende poi solto l'ascella 
destra per giunffcre sulle rrinocchia e andat·e a ricadere coll'ultimo lembo sul sedile. 
Il petto resta percià coperlo dai solo chilon, di cui si sc01·ge anche la cintura che 

lo stringe e ferma solto i seni. 1 piedi calzano morbide scarpe. La donna ch'è in 

piedi, ha, per conlro, il capo afiatto scoperlo; il manLello, g·irando sull'omero sini­
stro, scende lungo l'omero deslro e gira poi sul ventre, e illembo si raccoglie sul­

l'avambraccio sinistro. I capelli sono pcLlinati a grosse trecce parallele le quali, 
partendo da lia fronle, si dirigono diett·o la nu ca dove ·sono raccolte a cerchio. 

Lavot·o mediocre anche qu es Lo e in gl'an parle sommario. Anche qui la parle più rifi­
nita è il capo. Larghe ccl cvidenti tracee di policromia; sui capelli (ma rrane scuro), 

sulle scarpe (rosso), sullo sgabello e sul poggiapiedi (rosso e giallo ). 

BinL.: BnECCJA, B. S. A., 8 (n. s., t. I, fasc. 3 ) , p. 76. 

3 (10981). Calcare bianco a grana grossa.- Alt. o m. 56 cent., Larg. 
o m. 2 8 cent. 

A forma di na iseo, ma senza pilas tri ialerali, con ft·ontoncino Lriangolare. Il rilievo è 
dcnlro un reltan8'olo scaralo. Una fanciulla è rappn~sentata in piedi, di faccia , 
vestita di solo chiton conlunrro apoptigma, in aLto di slringerc un rolatile (piccione 

!. 
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od a nitra ?) nella mano sinistra e di porsere co ll a deslra il hecchime a un nitro vola­
tile (a nitra p1·obabilmcntc) che è pcr terra alla sua dcslra. 1 capelli ha corli e ricci 
c scendono da due !aLi fin sugli omeri. Sul pseudo-architrave sollo il fronlon cino 

triansolare , è, su due !ince, l'iscrizionc : 

MY:L:LTA:L J AMMQNIOY 

(v. !scriz. {J'l'Cc. e lat. , Tav. XLII , fis. 1oo ). 

Lavoro mediocre, scorrelto ncllc l)l'oporzioni c nel cli scgno. Tracee di colore sul Lim­

pano (rosso vivo ), sui capelli della (jiorinetla (marrane), sul cor po dei vola Lili 

( l'O SSO) . 

BmL. : Catalogue Généml. l scri::-ioni grec . c lat. , n' 2 St . 

4 ( 'L0988 ). Calcare giallo chiaro a grana fina . --Ait. o m. 68 cent., Larg. 
o m. 32 cent. [T<tv. XX , 23]. 

Firr. 18. 

A forma di naisco, sormontala da fronloncino triango­
larc. Il riliero è dcntro un rcltangolo scavato. Una 

donna siovanc , vcstita di solo chiton , è rapprcsen­
tata di fa ccin, in allo di offrire un' esen a un can e 

che' drizza lo su !le samhe posteriori ' s'appoggia 
alla sun Ycsle colle anteriori e cerca di giun rrere, 

colla bocca, ad afferrarc ci à che la giovane Lie ne 

nella mano des tra. I capcl li sono pellinati a rr rosse 
Lreccc , di cui una è ra ccolla da a van li indielro sul 

sommo del capo, e le nitre si hipartono scendendo 

a coprire le tempia e le orecchie fin poco al diso llo 

di crucste. Sul pseudo-architrare era sco lpita, su 
d'un a sola !inca, un'isc rizion c, di cui res la visibil e 

la sola ul Lim a lellera A. 

Laroro mediocre . alquanto pi[I acc uralo del prece­
dente. T1·ac cl~ di co lore; un naslro rosso imaginnlo 

sospcso al pseudo- arc hitrave scencleva sui fi anchi ; 

il timpano cra dipinlo in azzurro; i capclli in mar­

rone, le Cf\1'11L in gia llo rosalo ' le scarpe in rriallo. 

5 (10225 ). Calcare giallo chiaro a grana fina.- Alt. o m. ù5 cent. , Larg. 
o m. ~ 1 cent. 

A forma di nai sco coi fian chi lavorali a forma di pilaslri anche verso la pal'tc poste­
riorc; al di sopra del pilastro si osservano 1111 archilnnc a duc zone e una fila di 

grossi dcnlelli. Su d'un allo srrabcllo è scduta una donna, di profllo a sinist ra 
(fig. 1 8). ]~ veslila di chiton e di manlello Liralo fin sul capo ; tiene il hraccio sinistro 
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su uno dei bracciuoli del scdile, il clcslro cr a sporlo in av an ti , cel'lo a sl!·ingere la 
mano a un'altra figura, oggi man cante. Tracee di colore ginllo rosalo sul fon do 
del rellan golo scavn to e sull e ves li ; di azzurro nei capitelli dei pilastrini. 

CoNSE RVAZIO NE : Pessi ma; res ta soltn nto un pezzo della melà clesh·n della stele c anche 
di quesla la supcdicic è lutta corrosn c sct·oslnla. 

6 ( 10216 ). Calcare bianco a grana grossa. - Alt. o m. 1 ü cent. , Larg. 
o m. 19 cent. 

Pnrle inferiore cl'una piccola stele ; il rili evo era entro un reltnngolo legset·mente scn­
valo e dni fian chi assai so llili. Una fnnciulla (di cui mnncn la les ln ) vestita di chiton 
c col mantello avvo lto allorno alle gambe, è sedula o megl io accosciata in tena in 
alto di lener fermo coll a sinistra un volatile che YUole imheccarc. Lavoro rozzo; 
c1ua e là tra cee di colore. 

7 ( 190LL2 ). Calcare bianco a grana fina. - Alt. o m. 3 9 cent., Larg. 
o m. 4o cent. 

Parte inferiore d'una slele che cloveva esscre a forma di naisco. Ne! reltangolo scavato 
ernno rappresentate n rilievo quallt'O fi gure, di cui tre femminili, in piedi, in vari 
atteggiamenli, ves tite di chiton, e una di fanciullo , o di giovinettn, semi-sdraiata. 

Di tutte è perduta la pnrte superiore del corpo a pm·tire da sotto le ginocchia. Al 

di sotto del rilievo , ma sem pre nel rellangolo scavato, è scolpita l'iscrizione : 

KAAAIBQAA EnArQI 
MAriOl: MA PW:L 

L'esecuzione di quesla stele doveva esset•e relntivamenle assai accuraln. 

BmL. : B. S. A., 12 ( u. s. , t. III , fasc. 1 ) , p. g 3; l sc1·izioni grec. e lnt. , n• 2 77 . 

8 (19 0ü4 ). Calcare bianco.- Alt. o m. 68 cent., Larg·. o m. 31 cent. 

[Tav. XX, 26]. 

A forma di naisco, con fronton cino trian golnre ecl acroteri. La laslra di calcare continua 

liscia sopra i due spioventi del fronton e, fin poco sopra l'acroterio centrale. Il rilievo 
è denlro un rellangolo scavalo , i cui due fianchi ve t· Licali sono coslituiti ela due 
colon ne scanalate d'ordine ionico. Il fuslo delle colonne misura o m. 25 cent. e 
poggia sopra un a hase d'ordine ionico anch'essa, cosli tuila cioè da clue lori separati 
da unn scotia e riposanti su d'un plinto. Al di sopra del capitello è un hasso abaco. 
Sulle clue colonne ri posa il cornicione, cioè, l'architrave e il fregio, che porta 
un'iscrizione su clue linee, e il ft·ontone. 

Ln cima sa e gli spiovenli del fronlone sono semplici , senza ornamenti ; il timpano è 
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li scio. i\'cllo spazio al di solto del rellang·olo scavalo, nella hase, pet· cosl dire, 

del lempietlo , è scavalo un rrrosso foro circolare, il c1uale doveva tener li ssa la stele 

a una purete. 
Enlt·o il rcllanrrolo scavalo è rappresenlalo, ad alloriliero, un fan ciullo (a it. o m. :~. 4 cent.). 

i11leramc11lc nutlo, di Ire r1uarli a sinistra avenle il mantello (la cui massa scende. 
lu11go il flan co e la gamba, rerso terra ) gettalo sull'avambracc io si11istro . Il peso del 

corpo GTavÎ!a sulla gamba sini sL1·a , la destra è lerrgermcnle piegal;l' in aran li; il viso 
è so!'l'idenle, i capelli alJbondanli e ricciuli sccndono lino a co prire le orecchic , e 

sulla so mmiL\ del ca po son ra ccolti in una lreccia separa ta che, pm·tendo dalla 

fronte si dirirre indietro rerso la nu ca ( axopw!c; ). i\ella mano sini stra , ripiega ta sul 
fianco , reg()e un volatile che si puo iclentili care con un';1nitra ; colla des tra abbassata 

ù in allo di porgcrc un cibo atl un carrnolino dai pclo liscio, il qual c, drizzato sulle 

gambe posteriori , allunua il muso rerso la mano di lui , pet· affcl'l'are l'offcrta. Dai 

soffillo, a destra , pcndono, appesi a un nastro, un unguentario c uno strigile; un 
similc ornamento doveva far simmetria a sinistra, ma è ora rotto c man cante. 

L'iscrizione si legge : 

l\Ievvéov elp.i TâJpos Tov t{rrep J x&o,,a Tn8ov è[ ovTa J 
Jé~aTO l\ LXaiOV naidX x a[ xw];; ({elfJ-êVOV 

Lavoro anche queslo di artc industriale, ma assai più accurato dei prccedeüti. 

Coi'iscnVAziONE: H.icomposla di più pezzi; mnnca il fu sto della colonna di destra ch'è 

slalo res lauralo; qu;d che piccola scheagiatura è sul!' architrave e sul fregio; un buco 

11ella purete di fondo del rellan golo scavalo ha asporlalo il minuscolo strigile e 

l'u11uue11tario che vi figu1·avano appesi; man ca pure il braccio dcs tro , da! femore 

al pol so. 

BinL.: 13. S. A. , 12 (n. s. , t.lll , fa,;c. 1) , p. 92; Lcri:,ion i grcc. c lat., n• 2ï9· 

(3) STE LE DIPINTE. 

]~ noto che le slc le dipi11le, le cruali ci riporLmo fino al quinto cd an che al ses to sccolo 

a. C., per cruanlo poco numerose e mollo dcleriorate, erano consiclerale come u11a 
preziosn fonte per la storia della pittura anlica, aiù prima dei moltcpli ci ritrova­

menti dcgli ultimi an11i, fra i rruali va seg11alata la mirabile c fortunata scoperla delle 
numcrosiss ime slelc di Pegase, che atlualmente coslituiscono il principale ornamenlo 

del Museo di Volos Ol. Sopraltulto ri cca è la se ri e dell e slel c di pinte riferentisi al 

periodo dle11isti co. 1\n che le slcle di Pegase rn11110 asserrnale a un periodo che rn 

'' 1 V. AnvANITOPULOs, A. S. ii ŒiJ(J.aŒ{a TW1' 'YP:X7rTWlJ ŒTiJ),wl' TW!' lhy:xŒwv ( mv. 1 ·il ) Œ=:À. 1- Go in 
È~i?(~èpi> A px:xw),oyooj 10 08; it!em : EloŒŒÛ<~id (11'iJ(1ei:x, A le ne 190~), p. gG. Qucsli due sludi 
sono concepiti co me inlroduzionc ali' annunciat a, ma non an CP J'a cdi la, ch ïo sappia. [f<:p t) 'p ::t ~iJ TWlJ 

'YP:X7rTWlJ ŒTiJ l .W1J IlayaŒWlJ ; c f. nooE:'iiVAT.UT G. ' Zll den Craustelen V0 /1 Pagasœ, At!t. !l!iu., ' 0' 0, xxx\". 
p. 118 srr. 
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dai 3oo al 5o a. c. (l ). E siffatlo genere dl lllOlltUn e nti dell'età prccilala, non è 
ri strello a un a sola rcaione' ma si trova diffuso su parccchi punti del mondo elleni­
stico (2l , a Sidon, per esempi o(3l, ad Amalhonta (4) (Cipro ) ed in Egilto. 

Quelle apparlcnenti all'Es it to provcngono quasi tutte dall e necropoli di Alessandria , 
do ve erano slale scopel't e in discrela quantilà anche prima degli scavi eseguili da me 
nei cimileri di Sciatbi e deli'Ibrahimieh. Alcune erano emigrale nel Melropolitan 
~Iu scum di New York, e furono pubblica le dai ~I eniam fin dalt 88 7 (5l, altre, 
passa le nel ~ Iuseo di Cairo, sono statc edite da von Bissing (6) e ùa Edg:u· (7l; un 
gruppo , enlralo a fat· parte delle collezioni del LouVl'e, è slato reccnlemente il!u­
slrato da A. J. Reinach nel suo studio sui Galati nell'arte alessandrina (s) ; quelle 
pervenute nel Museo d'Aiessandria fino al 1900 sono slale inventarialc da Botli (0l; 
le stele scoperle nella necropoli di Sciatbi duran te la prima campag-na di scavo , 
sono stale descritte e alcun c assai mecliocremenle riprodotte nel citalo rapporlo 
provvisorio (B. S. A., 8 , p. 7 6- 8 ~ ) ; quelle scoperte nella necropoli dell'lbrahimieh 
le ho dcscritte nel fascicolo nono del medesimo Bulletin (p. 34 srr. cft· . ARVANITO­
PULOS, E~. A px-, p. 1 3 , c 8ea-a. Mvnt-te!a, p. 2 7 e 9 6 ). Il Pfuhl nclla sua tt·atta­
zione dea li Alexandrinisclw Grabreli~fs , accenna alle ste le di pinte possedute dai M useo 
Greco-romano, anteriormenle al 1 9 o 1 , colle parole segucnli (/. c., p. 2 58) : (\ Ausge­
schlossen werden rnusslen di e nut· hernalten hellenistischen Stelen, von dencn si ch 
eine w osse Anzahl im ~ I useum von Alex andria beGndet. Die rneisten sind schlecht 
erhalten, manche mangelhaft gereinigt. Sie scheiclen sich von den Reliefstelen nur 
durch die grossere Freiheit malerischer Darslellung; dadurch aber erforclen sie eine 
sesonclerte Bebandlung in an clere Zusammenhange ,, _ 

La seri e di stele fornita dalla necropoli di Sciatbi, abbastanza numerosa e in gran parte 

(l ) E>ea-a-aÀmà (J.VlJ(J.Ûa P· 28. È~eTct ~(ù lJ Tl> w;; dJlJO Àov Tà;; O'TljÀa;; TWV IIayaa-wv eiJ pimlel l'm eliJCll 

épya xet pOlJCl"Tmà, 1r0llJ0i lJTCt p.eTaf;ù 3oo "al 5o 7r. X. ; n ooENW ALD'f o. c. p. 11 !). tt Dic· i\Iassc der 
Grabstelen , au f den en si ch die erh alt enen n es te noch zu eincm erkennbaren Ganzen zusammenschliesscn 
lassen , gehorl in das dri lle Jahrhundcrl , . ' 

(') Tale conslalazione confcrma ancora una rolla la giuslezza riel principio melodico cbe, per ogni problema 
slorico o ant iquario di ia lc periodo , non bisorrna li mit arc la ricerca a un a singola regi one , ma applicm·c la 
maggiore comparazionc possibil e. V. il mio Diril to Dùwstico, p. ~-3 e, contro , BouCII •::·LEcr.EnCQ, Hist. des 

Lagides, t. lll , p. 7G, n. 2. 

<:<) Le stclc di Sidon e d'Am alhonla mancano nella hibliorrrafia data daii 'Arvanitopulos. El lJŒŒ. (J.V11(J.. p. g4 -g6 . 
v. Huco ' '"ll'iKLlm, in o,·icntahsc!te Litel'(l tarzeitung, 1!) 03, 11° 1 ~ , 15 dicembre; LA mH:Ns, n. A. , 18g8, 
Il , P· 10!); P ERDHI ZET P. , Steles Jl eintes de Sidon, inn. A. , J8gg , ![ , P· 4ll srr . • mars-avril 1!JOÜ, P· 234-
2115; Ü LAU IWT LOU IS s . .T., Nouvelles steles peintes dr. S idon, inn. A. , ! !JOli , II , P· 1- JG, Mélcwges de 

Bey1·out!t , Il , p. 3oj; i\ L• cmni BEY in Revue bibliq ue internationale, 1!JOII , p . 54 7 sg. Le temple d' Echmoun ù 

Sidon (Paris 1!JOÛ ). Per A le ne, arrgiungere or a : WoLTE IIS P., llemnlte Gm bstele (l'liS Athen' in Jahl'b uch 

d. Instituts' XX IV ( 1 gog), P· 53-Go e per le pit tu re sepolcral i dell ' ltalia meridionale; P.IGE~ST EC H ER n ., 
G1·abgemaeldc a us Gna.thia , in Bom isclt e Mitteilungen, 1. XXV li ( ' 9 1 2) , p. 1 o 1-1 ~ 3. 

(ô) Cfr. PE BDni ZET P., n. A.' 1!)04 , I , P· 234 
(>) l\I EBRIA JJ A. C. , A. J. A. , Ill , 188 7, p. 26 1 sg. Tar. 17· 
16) V. ll1ssnc , Arch. Anz. , 1901, p. 20 1, n' 12- 1il . 
17) EocAn C. C., Cata logue Géniral dn Musée dn Cai1·e , Gree/.- Sculz; tuJ·e, n' 2j52!J-2753o, Tnv. XVIII. 
(s) TIEJ NAC H A. J., Les Ga /ales dans l'art nle.'t'. ,in illon. Piot, t. XVIII , fasc. 2°, p. 1·8 1. 
(o) lloT·n , C(ttcdogue, Salle Ill , n. 2, g , 12, 20, 27, l1o. Salle XI , 8; Sall e XVI , 3g!) , lioo , l120 , i122 . Cfl' . 

NEnu-rzos , L'Ancienne Alexandrie, p. 108, n. 23 , 28. 
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ben conscrvala, porta un non di sprcgeYole conlributo alla conoscenza di crucsla catcgo­

ria di monumcnti ed offt·e la prova evidente che ln precipua differenzn lra le stelc se­

polcrali di pinte e quelle a ri lievo, consiste sopra Llu llo nell a maggiore libertà co n cessa 

dalla pitlura. È chiat·o ch'esse sono il prodotto d'un'arle industrial e, ma non sono 

mai (( de véritables barbouillages exécutés à grands coups de pinceau ct sans beau­

coup de soin , come molle delle pillure mUt·ali di Delos (Il . Le fi sure delle noslre 

stcle si accoslano alle migliori di Dclos, a cruelle in cui i conlorni sono indica ti con 

fil elli di colore più inlenso dell a tinta piatta che indien le cnrni o la sloffa dei vestili. 

Con opporluni lo cchi c gradazioni di colore sono del pnri precisa ti i Lt·atLi del vi so, 

le pi eghc del vestito e le ombre. Per la forma e pet· le climensioni le noslre stelc 

sono molto simili tanlo a cruelle di Pegase, c1uanto, cd anche più , a quelle di Sidon. 

La stele puà nvcrc l'aspetto d'un pi ccolo nai sco co n fronlon c lrianuolare cd acroleri 

c con la rappresentanza in un rellangolo scava to nel campo della stele; oppure la 

stelc è liscia, senza rettangolo scavnto e la rapprcsenlanza è sul ca mpo anteriorc 

della stele , la qua le o non ha coronamenlo al cu no , op pure è sormontata sia da un 

fronton cino triangolare, si a ela un a semplice cimasa orizzontalc sporge nte , sia ela 

un fronlone ad arco di cerchio. 

Nellc stele con fronton e, queslo è talora sempliccmente scolpilo sulla stele, il cui piano 

verti cale continun piLt indielro fin sopra l'acroteri o centrale. Le climensioni variano 

fra o m. 4o cent., e o m. 8o cent. , in ultczza cfra o m. 20 cent. , e o m. Llo cent. 

in larghczza. La materia è, c1uasi sem pre, un cal ca re bianco a g-ran a pi ù o me no 

lina, non molto compatlo c che alla superficie scoperta ha preso una tinta siallo­

chiara, il calcare cos icletlo del Mcx dunc1ue e le sue varietà locali (2l. Il colore è passa lo 

dircttamenle sulla pietra , c per tal e ri spctlo (le stele di Pegase sono , credo, 

pressochè tutte in marmo ) le stele alessandrine si diffcrcnzi ano da clucll e di Sidon , le 

c1uali sono rivestite cl'uno strnto di stucco, ma scrno identichc a quelle di Amathonta (3l. 

~farce! Boulard, csponendo la tecnica delle pitture mura li di Delos U•l , institui scc un 

riavvicinamento tra esse e (( toute une série de monuments data nt de l'épocru e hellé­

nistique ou romaine et crui leur so nt analogues sous hien des aspects . Les stèles 

peintes trouvées en Phénicie, en Égypte et sur d'autres points elu monde grec, de 

même que les autels domes ticrues de Délos el de Pompéi sont rerêtu es cl'un enduit 

sur lequel ont été exécutées des peintures sui ra nt le procédé de la fresque "· 

Cio non è interamentc esa llo. Per l'Egitto bisorrna distinguera due categorie di stele : 

cruelle a fi s ure umane e cruelle che pOI·tano la rapprcsentanza d'una porta. Le prime, 
nella quasi totalità, non sono ri ves tite di alcuno slrato di stucco, e la pittura è pas­

sala direllamente sulla lus tra Lli pietra calca re col proccdimcnto a tempera o, forsc 

(l ) 13 ou i.AHD i\1. , Peintures mura les et mosaïques de De/os, in Monuments Piot , l. Xl\-, p. 86. 

''i eOn doi t remarquer encore qu'A lexandri e n'avait ù prox imité ni mal'IH·r, ni granit; elle n'avait que le 

«calcaù·e coquillie1· sw· lequel elle était btîtie , ( TIE! NAC H A. .1., !\lon. l'iot, XV !Il, p. 7 ). Ciù non è csa tto : il 

suolo su cu i cra cd è cos\ ruil a Al essandria non era c nun è un ca icare nummolitico , bcns\ un cal ca re 

lufacco cd è di queslo ca Icare che sono cosli tuitc. nell a gra ndissima maggioranza , le slele sepolcrali alessan­
drine. Anche il calcm·e nummolitico. in Al essandria, doveva essere impo1·talu. 

(o) Cf. P EnD III ZJ-:T, n. A. , l!JOU, 1, ['· 23/i, nota 2. 

(1, ) o. c. , p. 87 . 
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meglio, a guazzo ( rivestite di slucco sono invece, come ho ricordato, le stele di pinte 

di Sidon), le seconde invece han no sem pre la pittura passata sopra uno slrato 
d'intonaco con un procedimento pressa a poco simile a quello dell'affresco. Il riav­

vicinamento dun que puo esser fatto soltanto con crues te ultime. (V. p. XXXV, nota 2. 

Tav. Xlii-XlV) (ll . 

Ne !le nostre slele la pittut·a non consiste soltanlo nclla scena a figure umane, poichè, 

quasi generalmente, sono dipinti anche alcuni degli clementi architeltonici .= gli spio­

venti del frontone, il geison orizzontale, il timpano, l'architrave, i pseudo- capitelli 

e, più di ra do, il campo della stele. Il gcison è raramen Le di pinto d'un colore unito, 

essendo decot·ato di ovuli in gia!!o o azzuno contornati di rosso. Acrolel'i e timpano 

hanno una sola tinta, o rossa, o gial!a, o azzutTa. Questi Lre sono i colori fonda­

mentali e <ruasi esc!usivamente usali. Talora sul pseudo-architrave ô dipinto un 
nastro, le cui estt·emità pendono lungo le pseudo-ante del naisco. Non di rado 

un'iscrizione è dipinta sotto il frontone, quasi mai nel basso della stele , entro o 
salto il reltangolo scavalo, com'è invece di regala cos tante nelle stele di Sidone. 

Anche le stele di Pegase hanno quasi sempre l'iscrizione al di sopt·a e non al disotto 

delle figure. Generalmentc la scena a figure umane spicca sul colore naturale del 

cal ca re, me no frequenlemente la superficie destina ta a contenere la scena, è slala 

ricopel'la, nel!o spazio non occupato dalle figure, d'un a tinta di colore di verso o di 

di versa gradazione Ji C[uella predominante nelle figUl'e stesse. ln qualche caso, invece 

che d'una tinta unita, il campo della stcle è slato cosparso di spennellale di color giallo 

chiara. Per le fiulil'e si notano alcuni colori convenzionali ed altri che non lo sono , 

cosicchè spesso un a figura presenta un a ricca comhinazione policroma. Le carni degli 

uomini sono sem pre di pinte in rosso bruno, quelle delle donne in bianco o giallo 

rosato \2l, i capelli ela barba sono riprodotti con un color rosso scuro intenso, quasi 

nero; gl'indumenti invece e le anni sono Lraltali con moita libert~t: o sono bianchi con 

contorni nel'Ï, o bianchi con fasce azzlll're, o interamente azzurri, o gialli, o rossi, 

o violacei; i cuscini che sovrastano gli sgabelli sono sem pre in color turchino cari co. 

Le combinazioni di questi col01·i non sono falte a capriccio e trascuratamente, anzi 

Lai volta appaiono opportunamen le scelte. Certo non bisogna esagerare il va lore 

di queste pilture : il Jisegno non è correttissimo, i colori piuttosto che armon ica­

mente fusi appaiono giustapposti senza gradazioni intermedie e scnza sfumature, la 

prospettiva seml)l·a pochissimo conosci uta o studiata, ma cio nondimeno l' effetto 

complessivo non è dispregevole. L'inlenzione è certo migliore dell'esecuzione, perchè 

( l ) Una sola stele a figure, lestè seo perla ad Ha dra, potrebbc giuslificare il confronta stahilito dai Boulard. 

Trallasi d'un a grande ste le con cornice supcrioJ'C omata di triglifi e mc lope, e colla pittura che vuole 

inquadrare le figure in uno sfomlo archileLLonico, . nell'ambienle di un a grande sala di cui il soffillo a 

cassetloni è riproJoUo con un riuscilo tenlativo di prospcltiva. La scena rappresenla una donna seduta su 

di allo sgabello, di profilo a deslra, in alto di stringerc la mano ad un uomo, in piedi davanti a lei ( questo 

pezzo della stele è purtroppo mancanle ). La donna è v es lita di chilon c di un bianco mantello Liralo fin 

sul capo e che un' ance!! a in picdi dictro a Ici, sullo sgabcllo, finiscc d'accomodare. Perallro ques la 

slele a figure non è costiluila da una laslra di ca icare, ma da un a laslra fatta J'un impasto di calce e 

s·esso. 
(' ) A. J. P.einach (loc. cit.) vede anche qui, a lorlo, credo, una comenzione egiziana. Ccrlo Laie convenzione 

è anche cgiziana, ma non esclus ivamenlc egiziana, c si risconlra nell'arle grcca c nella minoica. 

Catal. dn Musée d'Alex. , n' 1. 2 
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l'arti sta non possiede attitudini e mezzi idonei ad esprimere con adeguata efficacia 

rappresentativa la sua idea, ma a di s petto di tutti i difctti di lccnica , e un po' anche, se 

si vuole , pcr la sugges tione dell'antico, ([U este stele fcrman o l'attenzionc , sia perla 

viracità di !aluni atteggiamenti, sia peril sentimento da cui molle sono inspira te. 

9 (10228 ). Calcare bianco a grana fina. -Ait. o m. lJo cent. , Larg. 
o m. 37 cent. {Tav. XXII , 27 ; XXIII , 27"]. 

Stele li scia , senza rettun golo scavulo, mu sormonluta da un frontoncino con bassi aero­

teri. Nel campo della stelc è dipinlo un cavali ere di prolllo a sini stra su d'un cavul!o 

galoppanle. Il ca vallo pougia a lena le zampe posteriori ; le gumbe anleriori sono 

entrambe soll evate nello sluncio della corsu . Lu tes la del cavallo è piccol a ed ele­

gante; col muso fa uno sforzo per sol!evursi , come irrequi elo del frcno ; il co llo è 
fine c rohuslo , le gambe muscolose e nen ose, la coda, lunga , è solle1'ala ad arco 

c1ua si ad accompagnare il moto dell'animale. Il ventre e il petto non hanno l'ele­

ganza di di segno del resto; solto il ventre e sul petto , con quai che più intensa gra­

dazione di colore, i'anonimo artista s'è provato a rcndere il rilievo della fi gura e a 

delinearc le r;uie musse di mu scoli. Su!lu scbiena del cavullo è ge ttala unu sell a o 

rruuldruppa tenula ferm a medianl c un peltora!e, che dul colore appat·e della slessa 

stoiTa o maleria della gualdrappa. Gli altri finim enti sono cos tituiti da una testiera c 

dalle redini . li carallo è ruppresenlato di colot· baio (marrane). La rr ualdrappa o 

se lla e il peltorale sono di color viola ceo intenso, le redini , di qu es to stesso colore; 

la tes li era di color ncro. Il cavaliere è di perfello profila a sinislra . Il cupo sembra 

nudo OJ, ma dei capelli che dovevano essere neri e fol ti o ri cciuti si distinguon o 

appena , per la caduta del colore, le cio cc be aderenli alla fronle e alle tempia; la 

fronle è larga cd alta e scende rapid a in una linea ve rti ca le che si fond e con cru ella 

del naso , lu ngo, diritto, so ttile , un poco prominentc. Le labbra tumid c , il men lo 

hre1e, ma forte, danno ul vi so un'espressione di melanconia o di accigliata serieti1. 

Colla sinistra li ene le rcdini; colla destra la lu nua lancia , prominenle din anzi alla 

tes la del ca vallo. L'abbiuliamento è coslitu ito da una lunica di color rerclogn olo, 

che scende flno a metù delle cosce. Le gambe, da! ginocchio in uiù , sono 

probabilmenle nu de c non , come pa l'l'ebbe a prima vista, coperle ela calzari co n 

alto gambale. Sulla tuni ca indossa una corazza a spalline ( èn wp.f&s ) , rigicla 

altorno al busto, c tcrminante sul basso ventre con due serie di nTipuyes o 

lombri ci. Come tipo , escludend o la decorazione e la fa scia , insegna del co­

manda , qucs ta cot·azza è identica a c1uell a indossata da Alessandro ~Iagno ne! giù 

ric01·dato mosaico pompeiano. Una clamidc di colot· gia llo- verdognolo , aggan­

ciata sul pello , svolazza di etro la scbiena del cavaliere. Anche in qu es lo pal'licolarc 

la nostra pitturu ri corda il mosaico pompeiano (v. Ta v. XXIV, 2 8 - 2 9 ). Una spada 

immessa ne! fod ero è sos pesa al fl an co sinistro del cavaliere; nell a mano dcstra 

c1ues ti cloveva rcggere una !un rra lan cia , la cui es!remitù sporge molto innanzi alla 

( t) Ncl mosaico pompciano della baltarrli a d'A lcssanclro Jfarrno, qucsli è rappresentalo a capo scoperlo. 
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lesta del cavallo. Il cavaliere è seguilo da un'ordinanza a piedi, m allo di rapida 
CO I'Sa, aggrappalo colla destra alla coda del cavallo. La fi gura dell'ordinanza è molto 
malandata, ma se ne scoi·ge ancora abbaslanza per poterne descrivere l'alleggiamenlo 
e il vestito. ~~ un uomo di alla slalui·a, magro e dalle lunghe gambe, capaci d'un 
passa assai ampio come si pu à vedere dalla dis lanza lra la destra ayanzata, po san le 
elaslicamen le a lena la parle ante1·iore della pian la del piede, e la sinistra sollevala 
e lanciata indictro. lndossa una semplice tunica a COI'le ma niche, sccndente fin 
sopra le ginocchia, stretla alla vila, certo da un a fascia. La parte inferiore del corpo 
è di pro fi lo, ma il torso e le spa lie piegano gradatamenle verso il riguardante e il 
viso è interamente di faccia. Le carni, in entrambi gl'individui, sono rappresentate 
con colot· rosso bt·uno, ma con varie gradazioni ; nei pomelli del cavaliere, per 
esempio, il rosso è più vivo, con intenzione dun que d'imita re la nalura. 

Al di sotta dell'archilrave era di pinta in ne1·o un'iscrizione , quasi affatto svanita, nella 

quale io leggo : 

] ~evos p.axeJc.Jv (cf. lscrizioni grec. c lat. J no 2 3 7 ). 

TEcNICA : ln complesso abhiamo il lavoro d'un arlista, mediocre certo , ma pieno 
di huone intenzioni, il quale, se non sa risolvere, affronta tullavia, fosse pure in­

consapevolmente, moiti difficili problemi della tecnica pittorica , come quando 

tenta di riprodurre il movimento del 
cavallo fervido alla corsa, ma frenato 

dal cavaliere, o cerca di esprimere la 

meccanica muscolare proclolla da quc­
sto sforza dell'animale, o con oppor­
tuni tentativi di gradazione nei colori 

moslra di sentire l'effello delle ombre 
e del chiaroscuro. Senza valere in al­
cun modo esagerare il valore artistico 

di cruesta stelc, a me sembra ch'essa sia 
tecnicamente la migliore ft·a quelle 

alessandrine finora conosciute. Fig. 19. 

Nella Tav. XXIV ho pasto a fronle il dise­
gno della parle superiore della figura di Alessandro ~fagno e anteriore di quella 
del cavallo nel celebre mosaico del Museo di Napoli , colla parle conispondenle 
della nostra slele, ma è forse anche più opportuno richiamare il confronta (col 

cavallo sopraltutto ) del rilievo della tomba di Termesso, attribuila dal Lanckoron­

ski ad Alcetas, fratello di Perdicca ( 319 a. C. ). V. fig. 19 Ol. 

BmL.: BRECCIA, B. S. A., 8 ( n. s. , t. I , fasc. 3), p. 78-8o; REINACII A. J. , Les Gala/es dans l'Art 

alexandrin, p. 2 3; BRECCL\ , l sc1·izioni grec. e lat., n• 2 37. 

(I) LANCKORONSKI, Stiidte Pamphyliens und Pisidiens, Il, p. G7 sg., fig. 19. 
2 0 
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10 ( 1 911 0 ). Calcare bianco a gran a fin a. - AIt. o m. 6 9 cent. , Larg. 
o m. ü6 cent. [Ta v. XXV -XXVI, 3 o, 3 oa]. 

A forma di naisco con fronlon cino trinngolat·e cd acroteri. La scena dipinla è dentro il 

rellangolo scavnto che mism·n in altezza o m. 3 6 cent., in larghezza o m. 3 o cent. 

Un uomo, ancora ne! pieno vigore della matut·ità, è rapprescnlato in picdi, di lre 

qum'li a sinistra, leggermcnte inclinalo in a van ti . Egli è di alta statura, di forme 

sne !le, quasi magre. Ha il capo nudo coperlo di capelli bruni , folti e ri cci; una sol­

ti le bm·betla a punta .gl'incomicia il viso. Una tunica bianca, a corte maniche, gli 
scende fin sopra le ginocchia; sulla tunica indossa una corazza a i1rw(lide>, la cui 

parte rigida, sul petto, finisce con un' alta zona cerlamente metallica dello stcsso colore 

delle spalline, e che si prolunga fino altomo al bassa ventre con due altre serie di 

lombrici ( 7rTépuye> ). Un lembo d'una clamide gli pende sull'omero sinistro. Nella 

mano sinistra abbassata tiene due lunghe lan ce coll'estremità inferiori poggiate a 

tcna pressa il piede desh·o. Porge la mano destt·a a un fanciullo di pochi anni, 

volta verso di lui di profila a destt·a, e che gli tende, del pari, la mano. La figura del 

ragazzo è assai malandata, ma si scorge ch'et·a vestito d'una lunica di colore scm·o; 

d'una specie di mantellello, avvolto attorno ai glutei, tiene egli raccolti i lembi sul 

ventre. Diett·o al soldato, pressa il fian co destt·o del rettan go lo scavato, è un nitro 

giovinetlo, di crualche anno più attempato del precedente, che sta in piedi, in atti­

tudine mes ta; uno scudo è posato , co n un a parte deli'orlo , a terra, dit·itto, addossnto 

al giovinetto; lo scudo è rotondo, di tipo argivo. Le carni sono di pin Le in co lor rosso 

intenso. Ne! cam po del rettangolo nessuna lraccia di colore. Sul pseudo-architrave 

non si scot·ge più nè tt·nccia di colore nè d'iscrizione; sulla comice orizzontale ô una 

serie di ovuli azzuni contornali di rosso ( cruesto colore è c1uasi per intero caduto ) ; 

gli spioventi del frontone c gli acroteri sono di pin ti in azzurro, il timpano in t'osso 

chiara. 

CoNsEnvAziONE : Ri com posta di c1uatl ro pezzi , mancan le in bassa , al di sotta del rellan­

golo scavalo. 

11 (10233). Calcare bianco a grana fina.- Ait. o m. 83 cent. , Larg. 
o m. Ut cent. [Tav. XXVII, 31]. 

A forma di naisco con fronton cino triangolare. La scena è dipinta dentt·o un rettangolo 

scavato alto o m. 4 o cent., lat·go o m. 33 cent. Due uomini, di alta statura, di 

forme svelte, stan no di fronte, que llo di deslra ha il cor po di tre quarti a sinistra e 

il vollo di faccia. Per quanto il disegno poco preciso e i contorni sbiaditi permet­

tano di giudicare, si eleve ritenere ch'egli indossi una corazza sopra un a tunica, la 

cui manica rossa spot·ge un poco sul braccio destro; sulla corazza è buttato negli­

genlemenle un ampio mantello bianco scendente sul davanti fin sotto le ginocchia e 

aperto nei fianchi; e sopt·a il mantello una clamide, che, agganciata sull'omero 

destro, gli co pre il petto e la parte sinistt·a del corpo fino al fianco , e il colore della 
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quale è rosso bruno. Egli tende e stt·inge la mano all'alh·a figura idenlicamenle vestita 

c ch'è rappresentata di trc quarti a destra col col"po e colla tesla di perfetto profilo; 
c1uesla non tende innanzi la mano 
destra, ma l'ha ripiegata sul petto 
quasi in allo di traere a sè, in un 
moto d'afi"ello, il compagno. Die­
tro a questa è la figura d'un ra­

gazzo in piedi, di profilo a de­

sira. Disegno piuttosto somma­

rio, ncl crualc poco si distinguono 
i parlicolari. Ne! fondo nessuna 

traccia di colore , ma il suolo è 

indicato con una fascia giallo 

scura; i fianchi del rettangolo 
scavato sono lavot·ati a simulare 
due pilastri ed hanno la parte 

corrispondente al capitcllo ed al­
l'abaca dipinte in azzuno con 

contorni di rosso. Sul pseudo­

architrave è clipinta a carattet·i 
rossi un 'iscrizione col nome e il 

patronimico e l'indicazione della 

regione d'origine del defunto: 

lloÀVOXTOS" l7r7rOVlX01J ()eaaa­

ÀOS". 

Il geison orizzontalc è ornato di 

ovuli gialli con conlorno rosso; 

il timpano è in rosso, gli spio­

venti forse in azzurro (ma n'è 

sparila ogni traccia ). Fig. 20. 

CoNSERVAZIONE : Ricomposta di parccchi pezzi. Manca la parte ccntt"ale supcriot·e del 

fronlonc e un pezzo del timpano. Varie scheggiature interessano anche il rettangolo 

scavato e le figure. 

BmL. : BRECCIL lsc1'Îzioni grec. e lat. , ll 0 238. 

12 ( 10689). Calcare bianco a grana fina. - Ait. o m. 53 cent., Larg. 
o m. 2 9 cent. (Fig. 2 o ). Altezza della figura o m. 2 5 cent. 

Stele liscia. Essendo rolla superiormente non si puo dire se finiva con un frontoncino 
triangolare o con una semplice cimasa orizzontale. La pittura è mediocremente con­

servata sotlo un velo finissimo d'incroslazione, che non si puo togliere ulteriormente 
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senza asportare anche ii colore. Un solclato è rappresenlato Ill piedi , clirilto, di 

fa cci a; Lie ne il braccio clestro iun go il fian co, il sinistro sollevato fi no a livello della 

testa reggenclo colla mano , in at titucline di riposo, ma anche con una fierczza gucr­

riera, una lunga asta la cui es lecmitit inferiorc è punlata al suolo. Inclossa una tunica 

lunga fino alle ginocchia e sU <ruesta una corazza a brw(l-fJes con sul ventre due alle 

zone di nTépuycs. D'una clam ide nerrligentemcntc gcllala su lie spalle, uno dei lemhi 

svolazza altorno al braccio destro su cui ri cade, l'altro scende sull'omero c sul braccio 

sinistro. Sul capo ha un elmo , la cui cn lotta imita la form a della calott a cranica ecl 

è sormonlata da una cresta abbaslanza s rossa lerminala a taglio verti cale e che 

soslencra probabilmente un lunrro ci micro, come si puo cleclune dalle tracee d'az­

zu iTO I'Î sibili al di sopra ca flanco dell'elmo. I piccli sono calzati; è inceelo se ahbia 

schinieri . Alla sua sinistra è posato in tena in posizione verticale, ma leggermenle 

inclinato, uno scudo rotondo assai convesso. Il colore delle carni è, come di con­

sueto, rosso bruno , cruello della tunica , dell'elmo c dello scudo rosso vivo , la corazza 

è giallaslra, la clam ide rossa con zone seure. Ncssun a traccia d'iscrizione. A. J. 
Heinach vi ranisa un mercenario galata. 

CoNSERVAZIONE: Manca l'angolo infer.iore a dcslra; al di sopra della fi gura una roltura 

L1·asversale hn asportato parte della stele. Come ho già notato, i co lori so no vela ti e 

i particolari del discgno si veclono percio assai vagamenle . 

BIB I .. : BnECC IA, B. S. A . . 8 ( n. s., L L fa sc. 3), p. 8 1 , n• 4: REINACII A. J. , Les Gala tes dans l' A1't 
alex. , p. 2!1. 

13 ( '10229 ). Calcare bianco a grana grossa. - Alt. o m. 58 cent. , Larg. 
o m. 2 t cent. [Ta v. XXX-XXXI, 3ù]. 

A forma di naisco con fronlon c triangolare ccl acroteri. Il retlangolo scavato misura 

o m. 20 cent. >C o m. q cent. Enlro il rellangolo scavato è rap presentata di profilo 

a desira , secluta su d'uno sgabello munito di alto cuscino, un a donn a giornne, alta 

cd esile , vestita di chiton e di mantello tirato fin sul capo. I piecli non posano al 

suolo , ma sopra uno sgabellino di pinto in gial!o. La donna regge nelle hraccia un 

fanciullo che protencl e rerso di lei le piccole mani. Le cami della donna sono clipinte 

in co lor rosato quasi gia llo, sul viso si nolano rrradazioni di t'osa più cari co, il chiton 

in giallo; il mante llo in marrone. Il fanciullo indossa un ves titino gia llo c scarpette 

azzurre; tanto i capelli della donna, quanto quelli del Grrliuolo sono neri. Il colore 

dello sgabello ù rosso scuro , del cuscino, lun:hino , del pogaiapied i, giallo. La testa c 

il viso del fanciullo accusano un'c t~t superi ore a fjuella, cerlo tenerissima , che il pit­

tore ha avulo l'intenzionc di altribuirgli . 

Il motivo della rnpprcsentanza ù inspirato ela un sentimenlo inlimo c clelica lo e fa 

<leplorare che l'artisla non posseclesse !'ahilit~t tecnica per esp rimerlo. Al disotto 

del reltan golo scavato, di pinta su clue li nee, a ca i'allet·i neri, è l'i scrizione ÎaoJ'c.Jpa 

xup,1vafa. Ne! campo del rett ango!o non è al cuna Lt·accia di co lore, il geison è dipinto 

in rr iallo , il timpano in rosso vivo, gli acroteri in azzurro. 
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CoNSERVAZIONE: La stele è quasi intalta, ricomposla di due pezzi che combaciano. 

Bun .. : BnECCIA, B. S. A., 8 (n. s., t. I , fasc. 3), p. 8o; Iscrizioni grec. e lat., n" 260. 
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14 ( 10690 ). Calcare bianco a grana "fina. - Alt. o m. 51 cent., Larg. 
o m. 29cent. [Tav. XXIX, 33]. 

La stele è li scia, quasi perfettamenle rettangolare, salvo un appena sen si bile rastre­

mamento verso l'alto, ccl è termina la da una sem pliee cimasa orizzontale. Sulla 

parle inclinata della cimasa, tracee di ovuli clipinti in azzurro con conlorno rosso 

chiaro. Nel campo della stele altorno alle figure, res ti di rosso. Seduto di tre quarti 
a sinistra, sopra un banco, o sopra un masso, sta un uomo maturo, v es tito di chiton 

e di mantello. Il mantello co pre il gomilo sinislro e tutlo il fianco, risale sulla 

spalla sinistra e, girando sollo l'a scella deslra, va a posare sulle ginocchia. I piedi 
sono calzati. Ha capclli folti e corti, la fronte alta, il naso fine, il mento è circon­

dato da una corla barba. Tiene il capo inclinalo verso un fanciullo in piedi dinanzi 
a lui, di cui carezza affelluosamente il capo colla mano clestra, mentre nella sinistra 

stringe la cleslra di lui. PiLt indietro è un altro fanciullo cm·poni, colle ginocchia e 

la mano sinistra al suolo e in atto di sollevare il capo e la mano destra VCI'SO l'uomo. 

Il coloi·e delle carni è dipinto in rosso bruno; il chiton e il mantello dell'uomo 

sono bianchi , coi contorni e le pieghe delineale in color nero; il fanciullo in piedi 

ha un \'Cstitino di color rosso vivo, cruello carponi è nudo. Evidenlemenle il pitlore 

av eva voluto ra ppresentare un padre, il qua le, conscio della pros sima fine, prende 

congedo dai suoi figliuoli, pensanclo, l'ani mo pie no d'ambascia, al loro avve­

nire di orfani. ln realtù la testa dell'uomo, in lorno alla cpwle soltanlo sembra 

che il pittore ab hia lavorato con cura, es prime preoccupazione e meslizia. La stele 

è assai indovinala come ispimzione, perchè l'artista ha bene scelto lo slato psicolo­

gico che vu ole esprimet·e ; in vero è molto naturale i'atteggiamenlo del pach·e che 

porge, con strazio, gli ultimi saluti al figlio maggiore, ancora in tenera etù, ma capace 
di senti re e forse di comp1·endere la triste solennitù del momenlo, laddove il fm tel­

lino minore, quasi inconscio, si balocca in un canto. Peccalo che a cos! raffina ta 

concezione non corrisponda l'esecuzione. La figura del pach·e è abbastanza correlta­

menle disegnata e il vollo ha un' efficace espressione, mai due fanciulli si direhbero 

semplicemenle scarabocchiati. Nessuna traccia d'iscrizione. · 

CoNSERVAZIONE : Ricomposta di due pezzi. I colori sono alquanlo sbiaditi. 

BIBL.: BnECCIA, B. S. A., 8 (n. s., l. III, fasc. 1 ), p. 8o. 

15 (10231). Calcare bianco a grana fina.- Alt. o m. 58 cent. , Larg. 
o m. 35 cent. [Tav. XXVIII, 32]. 

A forma di naisco con frontoncino tt·iangolare ccl acroleri. ll campo del rellangolo 

scavato è tulto cosparso di spenncllate in color bianco sporco. ln basso è una zona 

alta 9 cent., di color ncrastro, sulla cruale sono dipinti due grossi uccelli acquatici, 
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affronlati, aventi il corpo dipinto in giallo, il becco in rosso. Un giovane 1\ rappre­
senlato in piedi, il corpo di trc quarli , il volto di profilo a sinistra, veslito d'un chiton 

bianco assai corto, sul cruale è getlato Ull allro indumento Ji colot• gialio che sapreÏ 

identificare soltanto con un a clamide, ma indossata in modo che, put· coprendo la 

metà sinistra del c01·po, lascia libet·o il hraccio dello slesso lato. 1 piedi sono calzati 

di sandali. 1 capelli sono neri, corti e ricciuti. Nella mano sinistra abbandonala 

lungo il fîan co sinistro c spinta un poco avanti, ti enc un oggetto non defînihile , 

ahbaslanza voluminoso; nella mano destra, sollevata in avanti, slringc un piccolo 

ogrretlo (volatile ?). Egli è leggermenle inclinalo e auarda in basso verso una figura 
femminil e in ginocchiala ai suoi piedi. Questa giovinelta è Ycstita di chilon dipinto 

in ne1·o, e con altomo alla Yi la una fa scia bian ca picchicttata di ro sso ; ha i capelli 

biondi raccolti cntro una cullîa rossa. Ella tende lo sg uarclo e le hraccia verso il 

giovane, come in alto d'implorazion e. Sul pseudo-architrave è dipinla un'iscri­

zione, assai sva nila, nella qua le io legao 8paO'VfJ.1Jdè> [ . ]ûfl.ov. Sul ge ison orizzontale 
sono ovuli azzuni con contorni ross i; il Limpano è dipinto in rosso; nclle parti 

superstiti derrli acroleri si scorgono tra cee d'a zzurro. 

CoNSERYAZION E: Hi composta di c1uattro pczzi. Hotta e man cante inferiormenle, sboccon­

cellati ali spioventi del fronton e e gli acroleri. 

BulL. : BR ECC I,\ , l scri::ioni grec. e lat., ll 0 2 3 g. 

16 ( 19107). Calcare bianco a grana fina.- Alt. o m. üg cent., Larg. 
o m. Üo cent. [Tav. XXXII , 36l 

Stele liscia perfetlament e reltan colare, sc nza alcun coronamento sup et·i ore. Il campo 
della stele è coperlo d'uno slralo di color rosso bmno. A destra è, oggi poco visi­

hile, un' alta fi gura probahilmenle mascolina , vestitn di solo imntion, che dalla 

spa !la sinistrn, girnndo dietro il dorso , sccnde sollo l'n scclla cl es lra pcr rac coglicrsi 

sull'avamhracc io si11ist!'O, lasciando cos! scoperti la parle destra del petto, il braccio 

e la spalla dai medesimo lalo. Questa flg·ura è volta di profllo a sini stra in alto di 

guardare verso una giovinetta che gii arrira all'allezza del petto e alla qunle porge la 

mano destra. La rriovinctta è di profîlo a dest1·a, vcstita di solo chiton, stretto alla 

cintura e scendentc flno ai piedi; ella porge la mano clestra alla fi gura, dinanzi a cui 

sta in piedi, diritta e composta. 1 capclli so no bruni, la carnagione è clipinta in 
bianco rosato. Il diseg no di quesla figura è rclativamenle assa i conetlo e si scorge 

chiaramenlc che, prima di passare i co lori , sono slali discrrnati i contomi. N essuna 
lraccia d'i scrizione. 

CoNsEnYA ZIONE : Ricomposla di fjuallro pezzi che combaciano. 

17 ( 10230 ). Calcare bianco friabile a grossa grana. - Ait. o m. 3 3 cent., 
Larg-. o m. 3 o cent. 

A forma di naisco. La rapp1·esenlanza è ncl campo di un rellangolo scavato fîancheg­

giato laternlmenle da du c pilastri, sormontato ela un alto arc!titraYe, e coronato ela 
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un feontoncino triangolare con bassi acroteri. Il pseudo-architrave non è, come di 

solito, liscio, poichè nel mezzo ha un a sporgenza, quasi a t·appresentat·e l'estremitù 
d'una trave di rinforzo o di collegamento. 

La scena ntppresenta una donna seduta a destra, di profilo a sinistra, vestita di chiton 

e di mantello tiralo fin sul capo, in atto di tendere ambo le braccia verso una figura 
di giovinctlo in piedi, di profilo a destra, vestito di chiton e di mantello, il qualc 

si vol ge verso di lei. Il colot·e delle cami, tanto della donna quanto del giovinetto, è 
rossastro, quello delle vesti della donna bianco, delle vcsti del giovinetlo, bianco il 

chiton, rosso scuro l'imation. Il campo del rettangolo, non occupato dalle figure, 

pt·esenla larghi res ti di coloe azzuno; azzmTo si osserva sugli acl'Oteri, sugli spio­

venti, sul geison; il timpano eea dipinto in rosso vivo. 

CoNsERrAZIONE : La supeeficie è assai conosa; rolta e mancante per una mctà cieca in 

basso. 

Bm. : BnECC IA, B. S. A. , 8 ( n. s., t. UJ , fasc. 1), p. 8:1. 

18 (19106). Calcare bianco a grana fina.- Ait. o m. 365 mill., Larg. 
o m. 2o cent. [Tav. XXXIIuJ. 

A forma di naisco, con feontoncino triangolaee ed acrolet·i. Il eettangolo scavalo misura 

o m. 205 mill. x o m. q5 mill. Nel mezzo del rettangolo è rappresentata una 

giovane donna in piedi, il corpo di Ire qum·ti e il viso di profilo a sinistra. Indossa 

un chiton bianco a cot·te maniche, e su queslo un indumento inconsueto sui manu­

menti dell'antichitù. ]~ un a specie di vestaglia molto a perta sul davanti, scollata e 

senza maniche; una fascia congiunge sul petto e ferma i due orli verticali; la veste 

è di pinta in color violaceo; dalla fascia sul petto scendono i due lembi d'un lungo 

nastro rosso chiaro. I capelli parrebbcro indicali come biondi, le carni sono di pinte 

in rosa chiaro. Tiene il braccio sinistro ripiegato sul ventre , il braccio destro è 

abbassato in a van ti in alto di richiamo, o per offrire un cibo a un cagnolino, di cui 

peealteo è spaeita ogni traccîa. ( Cf. ll
0 

1 9 ). Nel campo, attorno alla figura, qualche 

traccia di rosso. Sul pseudo-architrave era un'iscrizione dipînta in rosso di cui si 

leggono le quattro ultime lettere soltanto ~~TION. Il timpano è dipinto in rosso 

vivo; il geison orizzontale e gli spioventi in violaceo. Il suolo su cui poggia la figura 

è indicato in giallo. 

CoNSERVAZIONE : Rotta e man cante per un largo tratto in basso a destra; ricomposta di 

due pezzi; assai sbocconcellati gli aero teri. 

19 ( 19 '111 ). Calcare bianco a grana fina. - Ait. o m. l!8 cent., Larg. 
o m. 176 mill. [Tav. XXXII , 35]. 

A forma di naisco con frontoncino triangolare ed act·oteri. Il rettangolo scavato misura 

o m. 185 mill. x o m. 125 mill. Nel mezzo, il corpo di tre quarli, il volto di 
Catal. du Musée d'Alex . , n' 1 . 3 
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prolllo a sinistra, è un giovinello in piedi, vestito d'un assai corto chiton o, meglio , 
di una spccie di lunga giacca chiusa senza maniche o a ma niche appcna accennate, 

di pinta in color viola cu po. 1 capelli , piuttosto Iunghi e ri cciuti , sono bion do sc uri; 
il colot· delle carni è rosso aranciato. Egli tiene il bra ccio sinistro lunga il fianco , 

il destro alquanto sollevato in avanti ad ofTrire un'esca a un cagnolino di color gial­

Iognolo ch'è davanti a lui drizzato sulle gambe posteriori. Il campo del rettangolo 

allorno alla figura è coperto d'u no stralo di color viola sbiadito; dal soffilto pen­

dona nas tri rossi reggenti derrli ogrretti sferici. Sul pseudo-architrave doveva essere 
un'iscrizione dipinta in rosso , oggi illegibile. Il timpano è di pinto in color rosso 

vivo, sul geison orizzontale sono ovuli azzuni contornati di rosso; sugli acroteri 
tracee d'azzurro. 

CoNSERVAZIONE : È rotto soltanto i'acroterio di sinistra; il colore è sbiadito o caduto sul 

davanti del vestilo della figura e nel campo del reltangolo scavato; il cagnolino 

non spicca molto nettamente. 

20 ( 19108 ). Calcare bianco a grossa grana. - Ait. o m. 51 cent. , Larg. 
o m. 2U cent. Del rettangolo scavato Ait. o m. 245 mill., Larg. 
o m. t8 cent. 

La superllcie è assai deteriorata e tulta hucherellala. Vi si scorge , nel cenlro del ret­

tangolo scavato, una flgura di giovinclto , il corpo di tre (1uarti, il viso di prolllo a 

sinistra, vestito di un corto chi ton colorato in rosa , al quaie sembra che si a sovrap­

posto un a specie di Il garo ser1Za maniche, aperto sul davanti. Egli è in alto di reg­

gere nell a mano sinistra un vola ti le; il braccio destro è sollevato in a van ti , certo a 

offrire un'esca a un eagnolino che doveva trovarsi davanti a lui, ma che oggi non si 
scorge più. 

21 ( 19109 ). Calcare bianco a grana fina. 

o m. 1 5 eent. [Ta v. XXXIII, 3 7]. 
Ait. o n1. 5Lt5 mill. , Larg. 

Il rettangolo scavato misura o m. 19 cent. X o m. 1 o5 mill. Il campo del rettangolo 

attorno alla figura è tutto coperto d'uno strato di color bruno e tutto picchiettato di 
puntini giallo scuri. Questi puntini si trovano anche sopra la figura , di guisa che 

devono essere stati applicati dopo che r1uesla era stata dipinta. Dai soflitto pendono 
nastri rossi, a festone. Ne! mezzo del rettangolo scavato è una flgura di giovinetto, il 

corpo di faccia, il capo di tre r1uarti, inclinato a sinistra, intenlo a guardare un 

volatile che tiene nella mano dcstra . È vestito d'un chiton bianco. La figura non è 
intera, ma soltanto dalle cosce in su. lnfatti il giovinello dev'esser rappresentato 
dinanzi a un tavolo sommariamente in di calo, in alto di tenervi due volatili , certa­

mente due gall i , uno nell a deslra e uno nell a sinislra, prossimi a lanciarsi in lotta. 

La superficie del tavolo è (jUasi a livello dell'orlo inferiore del retlangolo scavato, e 

(1uindi l'artista non ha dipinto i piedi di esso, nè la parle inferiore della figura. Sul 
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pseudo-architrave non si scot·ge ora alcuna traccia d'iscrizione. Il timpano è dipinto 

in rosso vivo; sul geison orizzontale sono ovuli azzurri contornati di rosso, sugli 

acroteri tracee d'azzurro. 

CoNSERVAZIONE : Ricomposta di due pezzi che combaciano. Il colore ha perduto molto 

della sua ot·iginaria vivacità. 

22 (19112). Calcare bianco a grana fina.- Alt. o m. 43 cent., Larg. 
o m. 3 2 5 mill. 

Sormontata da fronloncino triangolare con act·oteri. Rettangolo scavato Ait. (parte 

superstite) o m. 2lt cent., Larg. o m. 2 2 5 milL Assai deteriora ta. Nel campo si 

scorge a sinistra la sola tesla d'una figura maschile di profilo a deslra in allo di 

guardarc un a donna in pie di; il cor po di tre cruarti, il volto di profilo a sinistra, 

vestita d'un chiton giallo sul quale porta un'ampia e pesante stola di color viola 

cu po, butta ta dietro le spalle e di cui le due zone, che ricadono sul davanti, sono 

incrociate sul petto e scendono, una sul fianco deslro, una sul sinistro. 

CoNSERYAzroNE : Rotta e man cante in Lasso; assai deteriorata lungo il fianco destro. 

23 (10688). Calcare bianco a grana grossa.- Alt. o m. 5t cent., Larg. 
o m. 21 cent. [Tav. XXXIII, 38]. 

Stele liscia sormontala ela un frontoncino con act·oteri. La forma del frontoncino non 

è propriamente triangolare, perchè gli angoli laterali sono smussati e quello supe­

riore piega ad arco di cerchio. Nel campo della stele è dipinlo un grosso nastro in 

rosso bruno, nastro che è immaginato come avvolto attorno alla ste le e forma nel 

mezzo della superficie anteriore un grosso nodo, dal quale scendono due ali svolaz­

zanti alquanto divergenti. Sul pseudo-architrave, clegli spazi rettangolari rossi inter­

rompono il fon do bianco; sul geison orizzontale sono degli ovuli azzurri contornali 

di rosso; sulla cornice arc ua la <~ un uniforme stralo di azzurro, il timpano ha tracee 

di rosso vivo, gli aero teri res ti d'azzurro. Nessuna traccia d'iscrizione. La parte infe­

riore della stele non è liscia, ma sl~ozzala fino al limite per cui doveva adallarsi 

denlro un'incassalura. l\'astri veri e naslt·i dipinti si lrovano assai di frequente 

nei contrassegni ester ni di sepolct·i antichi, cf. per es. : PAGENSTECHER, Unterita­

lische Grabdenkmaler, Taf. III, c; lV, b; V, a; VI, c; XIII; XIV; XV; XVI; e anche 

il pi!astrino fitti!e di Gela. ÛRsr, op. cil., p. 532, fig. 363; e le citazioni potreb­

bero facilmente moltiplicarsi. Per i nastri attomo alle urne cinerarie v. più av an ti, 

n° 5o sg. 

CoNsERVAZIONE : Ricomposla di due pezzi che combaciano perfettamente. 

BIBL.: BRECCIA , B. S. A., 8 (n. s., t. III, fasc. t) , p. 83. 

3. 
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24 ('10232 ). Calcare bianco a grana fina.- Alt. o rn. 35 cent., Larg. 

o m. '25 cent. Larg. del rettangolo scavato 6 rn. 18 cent. 

Nel campo del rettangolo scavato, ne! centro, è, cru a si inriconoscibile, un a figura di 

giovane nudo, in piedi, di profilo a sin istra, a capo chi no. Nello spazio liscio lm il 
fronlone e ilrellanaolo scavalo è dipinto un lungo naslro rosso il quale è supposto 

appeso ai due angoli, c percià, dopo a ver formato festone, sce nde coi due ca pi 
lungo i fianchi del reltanaolo pcr circa dieci cen timetri. Il timpano è coloralo in 

rosso vivo; la cornice orizzontale con ovuli uial li conlornali di rosso bruno. 

CoNsEnVAZIONE : La figura è assai malandala; la ste le ù rolta e mancanle inferiormenle. 

BIBL.: BnECCIA, B. S. A., 8 (n. ~ .• t. Ill, fasc. 1) , p. 83. 

25 (10691 ). Calcare bianco a grana fina.- Alt. o rn. 5o cent., Larg. 

o m. 2 7 cent. Del reltangolo scavato A lt. o m. 2 Ü c., Larg. o m. 1 9 c. 

Sormontala da frontoncino triangolare con acroleri. Nel rellangolo scavalo è rappre­
sentata una figura di giovane, di profilo a sinisli'a , vestilo d'un camice bianco scen­

dente fi no ai polpacci, con corte ma niche che lasciano nudo l'avambraccio, in allo 

di porgere qualche cosa, colla desira avanzata, a un fanciullo che si p1·otende verso 
di lui. Il campo. del reltan golo scavalo e il timpano CI'ano colora ti in nero; le carni 

in rosso, gli abiti sono bianchi. Tutt'i colori peraltro sono.come velati e assa i sbiaditi. 

CoNSE!lVAZIO~E : Sbocconcellati i fianchi della stele e mancanti gli acroleri laterali. 

BIBL.: BnEcCIA , B. S. A., 8 (n. s., t.l, fasc. 3) , p. 82 -83. 

26 (1/ 227 ). Calcare bianco a grana fina. - Ait. o m. 38 cent., Larg. 

om.2gcent. 

Stele liscia; il fronton cino triangolare e gli acroleri sono semp li cemente lavorati a Lasso 

rilicvo sulla superfi cie della stele, il cui piano lis cio continua fin sopra l'acroterio 

centrale. La scena dipinta è affatto iniconoscibil e. Il timpano è dipinto in rosso vivo, 
il geison in azzuno. lmmcdiatamcnte al di sotto del fronton e, su d'una linea orizzon­

lale, a lelterc scavate e dipinle, alle meno d'un cen timetro, è l'iscrizione: 

W1Àî'vos Àpx.ealÀa ::7eaaaÀÔs. 

CoNSE!lVAZIONE: ~lancanle in basso; roUa verticalmenle in due pezzi che combaciano. 

BIBL.: BnECCIA , B. S. A. , 8 (n. s. , l. 1, fasc. 3) . p. 83; l scri;.ioni grec. e lat., n• 27S. 

27 ('19'113). Calcare bianco a grana fina.- Alt. o m. 35 cent., Larg. 

o m . lt6 cent. 

Parle supcriore d'una stele a forma di naisco con fronton ci no triangolare ed acroteri. 

Il retlongolo scavalo è fiancheggiato da capitelli ; l' estremità su peri ore dei pilas tri, 



LA NECROPOLI DI SCIATBJ. 21 

solto i capitelli, è decora la d'una Iarga fascia azzurra; il timpano conserva tracee di 
rosso vivo, gli acro!eri d'azzurro. Sul pseudo- architrave era di pinta un'iserizione a 
lettere alle mill. 1 o-20, ma resta l'impronta soltanto di alcune lettere: 

<I>IAI:LKO:L~ rA~QN 

~HMO 

28 (19043 ). Calcare bianco a grana fina. - Ait. o m. 25 cent., Larg. 
o m. 2 1 cent. 

An golo su peri ore a sinistra, d'un a stele a forma di naisco. Sul frammento di fronlone, 

resli di rosso e d'azzun·o. Nel largo spazio lra il reltangolo scavato e il fronlone n 
lettere alte mill. 28-33, scavate e dipinte in rosso, è l'iscrizione: 

BwL.: Iscrizioni grec. e lat., n• 278. 

ArOAA~ 

MAKE~/wt'. 

29 ( 7244 ). Calcare bianco a grana fina. - Alt. o m. 88 cent., Larg. 
o m. lt.o cent. 

Stele li scia leggermente rastt·emala verso l'nlto, sormontata dn una cornice orizzontale 
coslituita da un listello rilevato e da una gola. La comice era ricoperta di colore 

azzurro. Nel campo della stele una fascia, larga sei centimetri, corre orizzontal­
men Le a cent. 7 dalla cornice e, do po essersi ripiegata ngli an go li , scende !un go i 
fianchi pero m. 34 cent. Nello spazio, cosllimitnto, non si osserva alcuna traccia di 
pitturn, nè si sc01·ge, o almeno non si scorge più, nlcun t·esto d'iscrizione. 

30 (10989). Cattivo calcare sabbioso.-Alt. o m. 25 cent., Larg. o m. 20 cent. 

Stele leggermente arcunta, sulla qua le, a li nee rosse, sono dipinti i contorni d'tm a stele 
con fronton cino tt·iangolare. Sotto il frontone, a iettere nlte mill. 1 7 scavate e alter­
natamente di pinte in rosso e azzuno, (~ l'iscrizione : 

HPAKAEI~HC 

BmL. : Iscrizioni grec. e lat., n • 2 6 1. 

31 (10985). Calcare bianco a grana fina.- Ait. o m. lt3 cent., Larg. 
o m. Lt.o cent. 

Man ca per oltre due terzi in hasso; nell a picco la parte supet·stite del rettangolo scavato 
si scorge che i la ti non sono , come in tutte le altre, ad an golo retto, ma lavorati a 
fo rma di cornice a piano inclinato. Tra il reltangoio scavato poi e il fronlone è uno 
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spazio inconsuetamente largo (cent. tu). Il campo del rettangolo scavato era rico­
perto d'uno strato di color rosso violaceo. Sulla comice ot·izzontale sono dipinti 
grandi ovuli gialli e azzurri contornati di rosso; il timpano è di pinto in rosso vivo. 

y . S'fELE DIVERSE. 

32 (10986). Calcare compatto.- Alt. o m. 5o cent., Larg. o m. 6 2 cent. 

( fig. 21 ). 

La stele imita la facciata e l'ingrcsso d'un tempietto co n fronton cino triangolare cd 
acroteri : una porta , le cui imposte sono simmetricamente socchiuse verso lïnterno in 

modo da lasciare uno spiraglio nel centro , è 
scolpita nel campo della stele; la porta è flan­
cherrgiata da pilaslri sormonlati da capitelli 
sui quali riposa il ft·egio. Le imposte sono 
divise in due pannelli di uguali dimensioni. 
]~ stata trovala nel lerreno di scarico . (Sul 
signillcalo delle porte sepolcruli v. Korm, 
Ath. Mitt., XXV, tgoo, p. 628, cf. ScnREr­

BER, Kom-esch-Scftulcâja, specialmente, p. 2 o 2 

c 26.3; MAccnroRo, Il simbolismo nellefigura­
zioni sepolcrali 1'omane , p. 7 3 sg. llfemol'ie della 
R. Accademia di A,·clwologia, I ettel'e e Belle 
Ar ti. SocietrlTeale di Napoli, roi. l , 1 9 1 1). 

CoNSEHVAZ!ONE : Alquanto sbocconcellata lun go 
il fianco sinistro . 

33 (10218 ). Calcare bianco a grana fina. - Ait. o m. u7 cent.. Larg. 
o m. 26 cent. ( r. lscri::ionigrec. e lat. , Tav. XLI , g8 ). 

A forma di naisco con fronloncino triangolare ed acroteri. L'iscrizione si legge : IIpctuxo; 

~w7fnnov. i\'essuna Lraccia di colore. 

BulL. : lscn'zio11i [J1'ec. e lat. , n• 276. 

34 ( 1 0982). Calcare bianco compatto. -Alt. o m. 6 5 cent., Larg. o m. 2 7 5 mill. 

( v. lscrizioni gTrc . c lat., Tav. XLI, 99). 

Stele li scia sormontala du frontoncino triangolare. Nell' alto della stele , sotto il fronton e 
è scolpita l'iscrizione : KoCT(-t!ct ~ctTupov. 

l\' essuna lraccia di colore. 

BIBL . : Iscl'izioni [J?·ec . e lat. , n• 2 So. 
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35 (10987). Calcare bianco compatto. - Ait. o m. 266 mill., Larg. 
om.176mill. 

Piccola e rozza stele liscia rastremantesi verso l'alto, dove i fianchi si restringono a for­
mare due spioventi. Nel campo della stele si legge : 

Nessuna traccia di colore. 

BmL.: lse1·izioni g1·ec. e lat., n' 28~L 

36 ( 18886 ). Marmo bianco venato a grossa grana. 

-Ait. 1 m. 1Ü cent., Larg. o m. 38 cent. 

(fig. 2 2 ). 

La stele è liscia, ras tremata verso 1' alto, sormontata 
aa un frontoncino triangolare con acroteri. L'iscri­
zione, di tre linee, è scolpita in alto immediatamente 

A , A' , ~ , 
IXIVt;;TIX liXWVOS l1fiXXAt;;lWTI>. 

/\AINETA 
/\YK.n.No~ 

H PAI<J\Eln.Tll: 

Fig. 22. 

sotto il frontone : 

Ne! basso della stele sono tre incavi rettangolari per fissarla a una parete o ad una 
base. 

BIBL.: BRECCIA, lscrizioni grec. e lat., n' 299' (per svista vi è stampato Ao:vem~:). 

S. SIRENE. 

Corn' è noto, sono innumerevoli, nel mondo greco, le statuette di pietm e di terra cotta 
rappresentanti Sirene, trovate nelle tombe, o adoperate come decorazione di mo nu­
menti sepolcrali (I l. Le necropoli alessandrine non ne han no fornite in quantità 
straordinaria (2l. A Sciatbi ne abbiamo raccolte tre di cal ca re bianco. Due, date le 
loro picco le dimensioni, erano state probabilmente soltanto deposte nella sabbia che 
costituiva un piccolo tumulo, l'altra ave va certo servito come coronamento d'un 
monumento sepolcrale. 

37 (104!13). Calcare bianco a granafina.-Alt. o m. 56 cent. [Tav. XXXIV, 3g]. 

È purtroppo acefala e man cano anche i piedi. La figura è in piedi, di faccia. Le gambe, 
pur non essendo rivestite come in altri casi (Tav. XXXIV, !11) di penne, andavano 

Il) W EICl!En, Der Seelenvogel, p. 1 o3 sg. ; ScnnADEn, Die Sù·enen nach ill1'er Bedeutung und l~ ünstlerischen 

Darstellung im Alte1·thum; l'articolo Sirènes in SAGLIO e DAnEllBEHG, Dictionnaire des Antlq. grec. et 1·om., 

cf. E~. A px., 1911, p. 191 -192; e BnuECKNEr., Der Friedluif am En'danos, p. 6o, firr. 34; p. 61, firr. 35; 
p. 62, fig. 36. 

''l Myrina, per conlro , ne ha date a centinaia; PorTIEr. et REINACH, La néc1·opole de Myrina, p. 1li9 e 38g, 
pl. XXVII, ni 5, 6. 
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a fln ire in zampe di uccello, e su di esse s'innes la il !orso fcmminile; le ali semi­
aperte, in attitudine di riposo, sporgono dai dorso e dai flanchi. Ill)['accio sinistro 
è sollevato in allo, vrrso il capo, certo ad a !Terra re e stt·appare, in un moto di dolore, 
i capelli; il braccio deslro è ripiegalo sul pello che la sirena si batte colla mano cle­
slra a perla. La nostra Sirena è assai si mile a quella del Lomre , cf. B.~u~tErSTER, Denk­
rnùlcr, JI[, 1 66 5 , fig . q o 2 = REINA CH, Répcl'loire, II, p. 7 o 2. Per l'alteggiamcnto 
del Yolto e la posizione delle mani r. qui Ta v. 1\X, 1 9 o- 1 9 3, la ste le di Gebcrda 
edita recentemen te da <D. BepO'aXIJ> in E~. Apx. , 1 g 1 t, p. 1 9 1 -1 9 2, e, sopratlulto, 
l'urna cineraria alessanclrina del Museo di Cairo che porta dipinta una stele sepol­
crale sopra una base a due grad ini , flancheggiata da due sirene piangenti, edita da 
W ATZINGER, A l'rh. A nz. , 1 9 o 2, n" 1 1 , p. 1 59; da Vo:-; SrER'i, Ein Be il l'a{] ~ur ft ellen . 
Kel'am., p. 1 li, Il

0 
1 u, r, con un disegno , da EocAn, G,·eek Vases, p. 4 4, no 2 6 2 6 2 . 

38 (10578). Calcare bianco.- Alt. o m. 16 cent., Larg. o m. og cent. 

[TaY. XXXIV, [, o J. 
Tranne le dimensioni , quesla piccola sire na è perfettamenle identica alla precedente; 

perti ad Ahusir el-:\I elck. 

sollanlo le gambe non si tro1'ano perfettamente 
allo stesso livello, essendo la sinislra un poco 

più avanzata, e il corpo alquanlo inclinalo sul 
fianco destro. Di Sirene sepolcrali scoperte in 
Alessandria, a me sono note, olt re le tre qui 

pubblicate, due soltanto, e queste due in lerr~ 
colla. Una è al ~Iuseo; fu trovala nella necro­

poli ellenistica d'Ibrahimieh (fig. 2 3, Ait. della 

parte superstile o m. t3 cent.) ed era ricca­
menle di pinta in rosso e azzurro; l'altra fa parte 

della collezione Sieglin (r. frui Tav. XXXIV, 4 1) 
ed è mancanle del solo capo. Una Sit·ena in mar­

mo, assai grande, ma sorridente, con una lira 

nelL1 mano sinistra Ol e in atteggiamento più 
libet·o e sciolto tt·ovasi al Museo di Cairo, ma 

non proviene da Alessandt·ia, bensl dai Serapeo 
di Saccara (v. EocAR, Greek Sculptul'e, p. 2 8, 

n" 2 7 5o 6). Sire ne, di slucco, a rilievo, non 
in alto di lamentatrici, decoravano anche il tim­

pano dei frontoncini dei sarcofagi di legno sco­

(WATziNGEH, Holzsarkophage, p. 33, fig. 57)· 

CoNSERI'AZIONE : Acefala, mancano inoltre la pal'le inferiore delle gambe, e le ali 111 

gran parte . 

( Il :·On sai t que cet instrumcul élail un accessoire usité dans les cérémonies funéraires n Nécrop. de Myrina , 
p. !6 g. 
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39 (19253). Calcare bianco a grana fina.-Alt. o m.12 cent. (Fig·. 2l1). 

Frammento di Sirena, assai si mile all a precedente; soltanto la posizione delle gambe 
è invertita, essendo la des tm alquanto più avanzata della sinistra. 

CoNSERVAZIONE : Man cano la parte superiore del corpo , da! ventre in su , e piedi. 

Il. CERAMICA. 

1. - URNE CINERARIE. 

Le urne destina te a contenere le ceneri o le ossa dei cremati, che ahbiamo raccolte 
nella necropoli di Sciathi, sono tutte, senza eccezione, di terra cotta. La maggior 
parte han no la forma d'idria ( calpe) ma non sono scarse nep­
pure quelle ad anfora ( I l . Abbiamo già accennato alle condizioni 
di ritt·ovamento (p. X.\I ) : erano deposte nella fossa o nclla cel­
letta che contcneva un cadavere inumato, oppure dentro fossette 
espressamente scavate a fior di roccia pet· contenere una o due 
urne, oppUl'e si tt·ovavano enlro nicch iette scavate nelle pare ti 
Yerticali di un soltenaneo, nicc!Jiette chi use da lastre di calcare. 
Pochissime pot·tano un'iscrizione gt·a llita o di pinta; soltanto 
una, sullo slrato di calce che fa parte del tappo di chiusura, 
presenta alcune impronte d'uno stesso sigillo ; nessuna ha il 
nome del defunto inscritto sul tappo (~l. 

Possiamo distribuirle in qualtro gruppi principali : 

a. Ume l'Îvestitc d'uno stt·a to di stucco finissimo, sul quale è slam­
pata una decorazione rilevata. Fig. 24. 

{3. Urne verniciate a nero, con decorazioni in bianco o m t'Osso o m gia llo rossiccio 
( giallo - mattone) sovrapposto. 

<•l " Si l'urne funéraire placée dans le /oculus que ferme celte stèle es l toujours une hydrie , n'y faut-il pas voir 

un souvenir de ces rites égyptiens dont le principal souci paraît être d'assurer au mort outre-tombe ~ t'eau 

fralch e ?n A. J. Rw;Ica, Mon. Piot, t. XVIII, p . 8 ; cfr. PAGENSTF.CHEH, Dated Sepulchml Vases fi'om . Ale.r. A. J. A., 
XIII (1909), p. 4o 1). Quesl'idea de!!'influenza egiziana su!!'arte sepolcrale e sui ri ti funebri dei Greci ales­

sandrini a me sembra insostenibile , special mente per I'e là cui e slele di pinte ed urne cinerarie apparten­

gono (cf. p . 2 e p. 9 ). L'uso di chiudere le ossa cre mate in vasi idriformi ed anforiformi non era 

sconosciuto a!! a Gre ci a anche prima de lla fondazione d'A!essandria , nè sempre in Alessandria l'urna ha la 

forma d'idria o di anfora, poichè vi s'inconlrano anche a!tt·e forme di vasi, !o slamnos per esempio. 

D'altra parte, perchè !'influenza di quel talc rilo egiziano si sarebbe manifeslata soltanto a proposito dei 

cremati, e non per gl'inumati? Invero come ho già osservato, le fosse contenenli come suppelleltile funebre 

un recipiente prcsumibilmente deslinalo a contenere acqua, sono in numero scarsissimo , relativamenle alla 

grande massa di tombe. 

C'l Cf. ScHnEmEn, Kôm-esch-Schûhâfa, p. 192, ma io non so sei lappi da lui cita ti hanno rea!mente apparlenuto 

ad urne cinerarie ; nei miei scavi non bo trovalo mai urne in !ali condizioni. Mi pare dubbio aitres\ 

che le letlere isola le o i gruppi di due o tre let.Lere che si risconlrano su parecchi Hadmvasen, debbano 

riferirsi alle lisle dei Choachiti , di cui è paroi a in un papiro allua!mente a Parigi. Non sem pre il segno 

che si lrovava su! vaso era riprodotto nell a pare te esterna della tomba , e allo ra si rende inconcepibi!e il 

richiamo e !a spicgazione sulla lista di conlrollo. 

Catal. du Musée d'Alex., n" 1 . 
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y . Urne rivestit e, dopo la co llura , d'un sollil e slrato di latte di calce sul qua le è di pinta, 
a rr uazzo {l ) una decorazione policroma. 

J. Urne che sul fondo nalmale della Lena colla hanno una decorazione in manone o 

in nero, dipinta a rr uazzo, prima della definitiva co!tura. Poichè, a parte la loro 
particol are destinazione, ta li urne cinerarie rientrano ne lie va ri e categorie della 
ceramica, prima di descriverl e un a ad un a, possiamo esporre qui alcune osserva­

zioni d'indole generale sulle prin cipali ca ralleristi che di esse, sulla data approssi­
mativa della ioro oriaine e sulla probabile cronologia delloro periodo di sviiuppo , ed 
csa minare quindi le pi ù no!evoli ca ra!teristi chc degli altri gruppi di vasi raccolli nell a 

necropol i, come parle della suppellettilc funebre. 

Or non l~ molto il pro f. von Stern constata n1 che la cerami ca elleni sti ca è stata fino a 

questi ultimi tempi assai lrascu rala dagli stucliosi , di aui sa che sotto parecchi risp elli 
puà essere considerata un territorio nuovo { ~ 1 . Forse il lamento sarebbe oggi un po' 

meno giustifi cato, perchè l'attenzione dea li arcbeologi, sem pre più altralta verso il 
periodo compreso tra la morle d'Alessa ndro ~Iagno e il sorgere dell 'impero romano, 

si va rirolgenclo con crescente interesse an che alle arti industriali e parti colarment e 

ai prodotti della cernmica , ma è comunque fuori di dubbio che siamo tuttavia ne! 

periodo dei lent atiri e dell e soluzioni parziali e proYVisorie. Non è r1uincli senza 
importanza il far conoscere un maleriale come questo dell a necropoli di Sciatbi, il 
quale è il prodotto di scavi metodici, databil e con moita approssimazione, e raccolto 
ne! lerritorio d'uno dei principali centri di civiltà dUt·anle l'età ellenisti ca . 

L'idria clescritta sotlo il no 4 o, un ica rapprese ntante d'un a serie di va si simili, rivestita 

d'lll10 strato di stucco finissimo , portante stampati molteplici molivi decorativi, è , 
senza dubbio alcuno, un 'imitazione fedelissima di vasi in metallo. E. von Stern , 

concluclendo il suo studio su alcuni vasi ellenistici dell a Ru ssia meridionale, raffron­

tati con annloghi prodott i raccolti in Egitto e appal'lenenti gli uni e gli altri alle 
due nost re classi y e J, osserva : e~ Von einen Einwirkung der Toreutik , die spitler 

allerdin gs den Sieg davonlriigt ' spüren wit• hier nichts " . La ma anifi ca id ria qui 
pubhlicala dimoslra in modo evidente, credo , che la Loreutica esercitô fin dalle 

oriaini la sua influenza sullo sviluppo della ceramica alessandrina. E d'altra parle 

io non saprei affermare che le urne delle classi y e J si rivelano assolutamente 
libere da ogni influenza della loreuti ca, pcrchè sui vasi a rivestimento bianco, per 

esempio , spesso si osservano , alla hase dei mani chi , delle stt·iscelle a raggiet·a o a 
zampa, più o meno grosse, ora di pinte in rosso, ora in azzurro, le qua li evidente­
mente sono un ricordo delle saldature di simili manichi in metallo. E le tes tine 
di hue e le maschere lavorate a rilievo o sollo la bo cca nella parle anleriore del 
collo , o, più spesso , alle allaccature del mani co verticale nei vasi della classe J 
non sono forse un a de ri vnzione dai va si metallici? 

Le class i y e J raccolgono gli esemplari di quella categoria di idrie sepolcrali conosciute 

(l) E. vo~ ST ERN, Ein Bcit1·ag zw· hel/enistisclwn Kemmik , Odessa, 1 91 o, p. 5 S[j., parla se m pre di Aguare/1-

malerei, ma credo che la tecnica del le pitture di questi vasi sia da identificare piuttos!o con quella della 
pitlura a rruazzo. 

i') E. v. STERN, Ein Bcih·ag zw· hellcnistischen Kemmit.. , Odessa, 191 0, p. 3. 
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solto il nome di Hadravasen, teovale in grandissima e pt·cvalenlc pal'le in Alessan­
dria, in numeeo assai minore nella Russia meridionale e isola lamente altrove. Il 
gmppo y, dovulo probabilmentc al rinnovamenlo d'una tecnica già in uso a 
N aucralis, è caralterizzato dai completo rivestimento bianco sul qua le sono dipinti, 
pee lo più in rosso o in azzueeo, con clementi in gia llo e di ra do con altre grada­
zioni di colore, va ri motivi deeorativi : nastei, feston i di fiori, spade, anfoee 
pana lenaiche, scudi, corazze e sehinieri, monumenti sepolerali , oggetti d'abbiglia­
mento (scarpe per esempio ). Il Pagenstecher II i riavvicina la pittura con·enle di 
quesli va si a que !la del Banksarg di Gabbari, dallo Schreiber posta in relazione col 
lerzo stile pompeiano e datata percià al secondo secolo a. C. Tale riavvicinamento 
non mi sembra interamente giustificato e persuasivo. Senza tener conlo che è alquanlo 
difficile stabilirc un preciso raffronto lra una pitlura di piccole dimensioni sopra 
vasi di terra colla e l'am pia pittma d'una purete affrescala, sta di falto che i nostri 
va si ri vela no , a mio pm·ere, una precisione di contorni e una cura di particolari 
maggiori di quelle che si risconlrano nella panca-sarcofago del Gabbari. Il 
Pagenstecher è slalo teascinato al riavvicinamento, perchè esso con ferma va, in certo 
modo, la cronologia ch' es-li altribuisce alle urne in discussione ( fine del terzo e 
prin ci pio del secondo secolo), ma siffalla cro nologia non è es alla; l'origine di questi 
vasi eleve risalire alla fine del quarto secolo, ecl essi sono senza dubbio contemporanei 
delle iclrie a figure ed ornamenti in nero sul fondo giallastro della terra colla . A 
Sciatbi, al di sotto d'un grande monumento ( e per quel che abbiamo già detto e dire­

mo la necropoli appartiene alla fine del cruarlo e al pt·incipio del tet·zo secolo), noi 
abbiamo trovato in due huchet le sovrapposte , un'urna a rivestimento bianco e un a a 

ornamenti in nero ( fig. 17) e cosl le altœ urne a rivestimento bianco sono state seo­
perle qua e là nell a necropoli, frammiste o no alle altre, ma nelle stesse condizioni 
topografiche e negli stessi slrali , in modo da render sicuri della !oro contemporaneità. 
Alle stesse conclusioni mi conclu t'l'ebbe l'analisi degli scavi da me eseguiti nella necro­

poli dell'Ibrahimieh (prima metà del terzo secolo a. C.) e quelli che sto eseguendo 
nella necropoli di Hadt·a, pressa a poco co ntemporanea delle clue prececlenti. 

Le id rie della classe J sono state oggello di ricerche numerose e ornai abbas lanza esau­
rienti , cosicchè l'accorda si va formanclo almeno su alcuni punti principali 12l. Avenclo 

cledicato a queste urne uno speciale capitolo neii'Introduzione al Catalogo delle iscri­
zioni, mi limitera qui ad alcune poche osse!"Vazioni. La necropoli di Sciatbi non ci 
ha, sin qui , fornito alcun vaso decorato a figure nere; tulle le urne indistintamenle 
sono decora te a mo livi lineari e vegetali. Ci à polrebbe indurre a concludere, fi no a 
prova contraria, che quando sorse in Alessanclria questo caratteristico ramo della 

ce1·amica , si usà dapprima l'ornamentazione a motivi lineari e vegetali e, soltan to 
qualche anno o clecennio più tardi, s'introclusse quella a figure nere 13l . 

(t) Gmbgemiilde a us Gnathia, Rom. 1\littei/. , XXVII , p. 120-1 21. 

('1 Vedi la Bibliografia in A. J. A., Xlll (1gog), p. 388; le aggiunte in B. S. A. (n. s. , t. HI , 3) , p. 231 
nota~; cf. anche il Catalogne Général dn Mu sée d'Alexand,·ie, lscr-izioni grec. e lat., p. IX-XX. 

(3) Sui vasi ellenislici a figure nere v. PAGENSn;criER , Schwa1·zjigw·ige Vasen des vierten und drittcn Jalwhumlerts 

ll. S. A. , n• 1~ (n. s., t. Ill, 3), p. 2 29 sg. Qualche idr·ia leslè scoperla nella necropoli dell'lbrahimieh 
conferma la tendenza arcaicizzanle propria d~lla decorazione di questo gruppo di urne. 

~. 



28 CATALOGUE DU MUSÉE D'ALEXANDRIE. 

Inoltre, data la cronologia della necropoli, dobbiamo ammellere che gli Hadravasen 

sono sta ti comincia ti a fabbricare nei primi decenni immediatamente successivi alla 

fondazione di Alessandria , certo, io credo , parecchi an ni prima della !Jne del 
quarto secolo (I l . 

Da ultimo, e perla data approssimativa che loro possiamo attriLuire e per la notevole 
quanti til in cui sono sla le rinvenute, le mnc di Sciatbi confermano l'origine alessan­
drina di crues ta classe di va si, che da Alessandria devono essersi cliiTusi a Ci pro, 

a Creta, a Rodi e nella Russia meridionale. Tale diiTusione dev'essere avvenuta 
dapprima e principalmenle per imporlazione dÏI·clla, ma non è da escludere che 
fabLriche locali abbiano (j uindi imilato i prodol!i alessandrin i. 

Tra i reslanti numerosissimi vasi, due gruppi mi sembrano soprallulto degni di allen­
zione, quelli verniciati a nero con decorazion i in bianco, in giallo matlone e in 

rosso sovrapposto, e i va si in smallo verde e azzurro. 

Notiamo anzi tutlo, che quelli della prima seri e, eccezion falla pe1· la grande anfora 
no L18 e perle lre peliche a figme, sono ca ratlerizzati da un' assai soLria decorazione. 

Le idrie si limitano ad avere una collanina di pendagli con amuleti e naslrini allorno 

al colla e minuscole corone, all a base dei mani chi , in rosso gialliccio sovrapposto e 

spesso dorato. Mancano qui in modo assoluto le idrie o anfore a vemice nera con sul 

collo e sul ventre zone occupate da ramoscelli di foglie d'edera in bianco sovrapposto, 

che sono state trovate con una certa frequenza nelle ne cropoli dell ' lbrahimieh e di 

Had1·a, al(1uanto posteriOl'i. Nessuno dei vasi, delle molle e varie specie rapprescntate, 

( tazze, kantharoi, oin ochœ, skyphoi , boccalini, etc. ) , trovati entra le tombe , ha 

una decorazione che si possa paragonare a quelle dei frammenti 1~prodotti nelle 

Tav . LXXXI e LX.\Xll. Questi vase tti , o sono solt anlo verni ciati a nero o sulla vernice 

nera pol'lano orizzonl almenle a circolo, intorno al collo od al ventre, un ramoscello 

di foglie cuoriformi od ovoidali in rosso-gialliccio sovrapposto. Tutt'i frammenti 
riccamente decora ti in Lian co sovrapposto co n ramoscelli d'edera e viti cc i, e insicme 

con teste ( e carpi ) femminili , con maschere corniche oppurc , ed è il caso di gran 

1 un ga più frequente, con imagini di colom bi, sono sla ti raccolti nell a sabbia e ncl 

lerriccio immediali.tmente sovrastanti alle tombe, ma fuori di queste. I primi si 

riallacciano slrellamente a molLi degli escmplari scoperti duranle gli scavi ese­

gu iti sulla pendice occidentale deli'A cropoli (2 l e nel cimitcro ellenistico pressa il 

Ceramico scavalo dal Brückncr i3 l e a moita della ceramica trovata nella Russia 
meridionale, ad Olbia specialmenle (:1) e in moite altre regioni del hacino del 

(Il Che non se ne siano trovati ncl cimitero d'Ahusir ( PAGENSTECHER, A. J. A. , XIII, p. 3go) . non polrehhe 
costituire un argomenlo dccisivo, data la par licolare deslinazione dell e idrie alessandrine a la !oro rela­
tiva novi là , conlro chi vol esse sostenere che la !oro fahhricazione comincià immedialamenle do po la 
fondazione della città. 

('l W.<rZINGER, Vasenfunde aus Athen. , in Athen. Mittell. , XXVI (1!)01 ) , p. 50 -1 02. 

c:.J BnücKNEn, Kepapemoii Àvacrxa<pai , in Apx. EipllfA· 1910, p. 131 , firr. q; 1Sg , fi rr. 23 . 
C•l PuAn .II AKOWSKY B. , Fouilles da la nécropole d' Oihia m 1901 (avec G pl. el 83 dcss. ) in Bull. da la 

Commiss. lmp. Archéol., 8"'' livr. , p. 1-70. l\Iolti raffronli si polrehhero anche staLilire con parle della 
ceramica provenienle dalla necropoli ell enistira di Teano dei Sidirini (Mon. Linc. XX, p. 1-15 ~ passim). 
Cerlo neli 'Italia meridionale (nell a Campania spec ialmenle ) si trovercLLero , in altri luoghi , somigli an ti 
vasi, ma le ricchissime SCI'Îe possedule dai varî i\lusci e da privati sono ancora in parle inedite e gli studi 
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Mediterraneo {!); i frammenti invece e la grande anfora sopra ri corda ta, si rag­
gruppano più special mente con la ceramica a pula del ti po detto di Gnatia (2l. 

Per questi ultimi non mi sembra dubbia la loro importazione dall'A pulia; pei vasi a 
vernice nera provenienti dall'interno delle tombe e che hanno i loro immediati e 
intimi p1·edecessori nei va si a llici del quarto secolo, i qua li sulla vernice nera 
brillante p01·tano ghirlande e viticci in giallo per lo più dorato (:l l , non saprei an cora 
decidere se traltasi di prodolli locali, com'è probabile , o di prodotti importati 
dall'Attica, o dall'Italia meridionale o da altri centri di fabbricazione. 

Le peli che a figure rosse riempite di bianco sovrapposto (ni 9 1.,.9 2) han no le loro 
analoghe tanto nell'Italia, quanto nella Russia meridionale, dove sono slate scoperle 
in quantità assai considerevolc. È da ritenere per certo che i nostri esemplari siano 
dovuti a importazione. I vasi di terra co l ta smaltata, provenienti dall'interno delle 
tombe, sono in numero assai scarso , ma sufliciente a dimostrare che tale ceramica 
era già in fiore in Alessandria poco tempo dopo la sua fondazione. Notevole è l'affi­
nità tra gli clementi decora ti vi di c1uesti va si ( parlo di quelli non decora ti a figure 
rilevate) e gli clementi decorativi delle ume cinerarie :-zone limitate da linee tirale 
a ci rcolo, entro le qua li corrano ramoscelli di foglie d'ede ra o J 'alloro o d'ulivo, 
spirali riconenti a zig-zaG', li nee di ovuli. Anche nei vasi smàltati si riscontrano 
due tipi di decorazione : uno che, lrovati o deriva ti alcuni motivi, li applica e li 
varia con un a certa liberlà, l'altro che si alliene strettamentc invece a certi determi­
nati schemi arcaicizzanti. È prohabile che tanto i vasi smaltati quanto gli Hadravasen 

abbiano subîto l'influenza della ceramica di c1ualche preesistente ciltà greca dell'E- . 
gillo, ho dello Naucratis. E non solo della ceramica, ma anche della toreutica. 

L'influenza di quest'ultima sui Fayencegeflisse è di assoluta evidenza; basta, per 
convincersene, osservare le forme dei manichi c la decorazione a foglie snlienti nei 
vasi decorati con clementi lineari e vegetali. Tale influenza è rivelata da ogni 
elemento nci vasi decorati con figure a rilievo. Sebbene siano stati trovati nel tCITeno 

di scarico sovrapposto alle tombe- e quindi siano da ritenere a queste alquanlo 
posteriori (!.1 ) - ritengo opportuno pubblicare qui i frammenti riprodotti nelle Tav. 

LXXX-LXXXI. 

a. 

40 (10433 ). Idria.- Ait. o m. ü6 cent. [Tav. XXXVII, ü6J. 

La superficie esterna è lutta ricoperta, dal piede alla bocca, d'uno strato di finissimo 
stucco di color gia llo, sul qua le è stampata a rilievo una complicata decorazione. 

relativi sono in via di pieno sviluppo c di riordinamento. Cfr. PArR ON!, La Ceramica antica dell' Italin 

me1·idionale; PICARD Crr., La fin de la cémmique peinte en Grande-G1·èce d'ap1·ès les documents des Musées 

d'Italie , B. C. Il. , XXXV ( 191 1), p. 177-230, pl. V-IX; 11AccHJORO, Per ln st01·ia della Ce,·amog!·ajitt 

italiotn, Rom. Mitt., 191 0 - 191 2; P AGENSTECHER, Gnathiavasen der Sammlung Reùne1·s in Tfamburg-Arch . 

Anz. d. Jalwb., 190 9, p. 1-1 8. 

<' ) B. C. H. (1911), XXXV, p. 199, n'il. 
(l ) Cfr. PAGENSTECHER, Guathiavasen de1· Sanmtlung Rcimers in Hamburg , A1·ch . Anz. d. Jahb., 1909, col. 16. 

<n Cfr. WATZINGEB, o. c., p. 86. 
l'• ) I frammcnli di oinochoe con le imagini di regine tolemaiche possono scendere molto in giù 1:el terzo secolo. 
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L'ansa posteriore, il cui nu cleo di terra colla è lis cio, assume l'as petto d'un manico 
a corda o a tortiglione; !' orlo este mo della bocca ha tutta un a serie di oruli a rilievo; 

sul collo duc zone di grossi punli limita no una fascia di listerelle verticali; attorno 
alla hase del collo corre una col'ona di astl'agali; al di solto di cruesta, tutlo in giro 
sulla spalla, è una serie di costolature ovoidali a lnncelta e arcnti un punlo sotlo c 

sovrapposto alle due estremità. Alla hase dei manichi latel'ali è una zona di striscetle 
rilcvale a imita me la saldatura al cot·po del 1 aso, e di ll si parte un fascctto di sottili 

ramoscelli, il L1uale gim a cu ne sali-scendi; alcuni dei ramoscelli , nell' ar co della 
voluta, sono Lcnninati da hacche Londe. Due corone di astl'agali inquadrano duc flle 

di doppie palmette contrappostc, fiancheggiate da rolulc a S. Solto la co!'ona infe­
riore di ast!'agali si ri pele il mo tiro delle costolature a lancelta, lunghe fi no al co­

minciamento del piede; attorno a questo è un'altl'a co!'ona di astragali c di piccole 

gibbosità ovoidali . 

È eridcnle , in C[UCsla decol'azione , l'imi tazione della tccnica dei ra si in al'rrento e pre ci­

samente della lecnica a sbalzo. Pcr C[Uanto non se ne possa orrgi riscontrare alcuna 

traccia, non è improbahile che la superficie esterna fosse anche dora la, o che per 

lo mcno il color giallo-dorato proprio dello stt·ato più es terno dello slucco, intendcssc 
imita re la doratura. Questo escmplarc, ch'è uni co nella ricchissima serie di rn si in 

terra colla scopcrti in Alcssandria , non ha ncppme riscontro . ch'io sappia (I l, nella 

ceramica degli altl'i paesi del mondo greco. 

BIBL.: Inedita, essendo stata solo ricordata in B. S. A., 8 , p. 8!1-8 5 e tn lscrhioni gl'ec. e lai. , 
p . . x,nota2. 

~· 

41 (10549 ).- Alt. o m. 3g cent. [Tav.XXXVI, L!ùJ. 

Idrifol'me , assai sn ella cd clerrante. Arffil!a rossa, tutta vemiciala a ncro , lranne !'orlo 

supel'io!'e della boccn , costituito da una fasc ia in rosso riro e tranne illabbro estern o, 

sul cui fondo rosso sono piccoli oruli in rosso sorrapposlo dentro un più grand e 

ovulo ncro. Una collana di fo rr liolinc oroidali con punta termina ta a holloncino , in 

giallo- mattone sorrapposto, e ce t·Lo in origine anche dora tc, pende dai co llo sull a 

spalla. Un contorno dello stesso colore è anche alla base dei manichi , come a mar­

care il pun lo dovc crues ti si saldano al cor po del vaso. Scanalature verticali ornano 

tu llo intomo la superficie del vaso, parlendo da sopra la spalla c scendenclo fi no 

al pt·in cipio del piede. I manichi sono cilindrici c lisci; quelli laterali hanno i duc 

(tl Il prof. Tiostowzcw mi assicu1·a che un esemplare assai simile et;li ebLe ad osservare nel c\luseo tli Coslan ­
tinopoli , ma il sig nor Khalil Edhern al qua le ho rnandato un a fotografla del noslro raso richiedendolo di 
notizie intorno all'esemplare di Costantinopoli , mi ha t;entilmente risposto cosl : ci\"otre li! usée ne possède 
cpas de vases semblabl es à celui dont vous me co mmuniquez la photographie ; nous arons une série de 
" IFandes amphores ou hydries hellénistiques de la forme du r6tre , it comerle noire , h panse côtelée, ù 

canses torses , parfois décorées de médaillons rapportés, ornés de sujets en relief, parfois rehaussées d'or 
"mais aucune ne présente la décoration de rinceaux et de palmettes de votre spécimen» . 
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punti d'attacco un poco solto la spalla e si sollevano fino a livello di questa a 
forma di piccola maniglia. (Cf. un'urna simile di Teano dei Sidicini in Mon. Linc., 
XX, p. 12ft, fig. 95 ). 

CoNSE!lVAZIONE : ln oltimo stato se si eccellui uno dei manichi laterali ch'è rotto e man­
cante. 

BmL.: BnECCIA, B. S. A., 8 (n. s., l. I , 3), p. 85. 

42 ( 1 Oüld ). - Alt. o m. 46 cent. 

Come ti po è identico alla precedente, soltanlo gli ovuli di pin ti in nero sullabbro esterno 
della bocca non hanno il piccolo nucleo centrale in rosso sovrapposto. La ghirlanda 
attorno al collo è posta orizzonlalmente, imaginala costituila da duc ramoscelli 
contrapposti, dai quali le foglioline ovoidali si distaccano da uno stesso punto, una 
da una parte e l'altra dalla parle opposla. 

CoNSE!lVAZIONE : Restaura ta da più pezzi. Alcune parti della spalla, della panci~ e del 
pieJe sono completate in gesso. 

43 ( 10318 ). - Alt. o m. 43 cent. [Ta v. XXXVI, 45]. 

Id rif orme, affatto priva di scanalature. Tutta verniciata a nero meno l' orlo della bocca 
e l'interna del collo che si presentano con un bel colore rosso carico brillante. Gli 
ovuli clelineati sullabbro esterno hanno un nucleo centrale in giallo-matlone sovrap­
posto. Un a du pli ce collan a a foglioline stilizzate e a nastrini pende sul co llo, in 
rosso sovrapposto e dorato. Piccole corone pendono pure alla base dei manichi, 
anche c1ueste in rosso sovrapposlo e clorato. Conserva ancora il tappo di chiusura 
costituito da una piccola tazza di terra coLla verniciala a nero, riempita e saldata 
al vaso con calce. Un'mna molto simile è c1uella fornita dalla necropoli di Teano 

dei Sidicini ( cf. G Alli1ICI, Mon. dei Linc., XX, p. 59 , fig. 3 o ). 

CoNs EnvAZIONE : Ottima. 

BmL.: BnECCIA, B. S. A., 8 ( n. s. , L. I, fasc. 3) , p. 85. 

44 (103lt9).- Alt. o m. Üt cent. 

-ldriforme a superficie li scia, verniciata a nero poco brillante. L'interna della bocca è 
pure verniciato a nero. Gli ovuli sul labbro rovesciato della bocca sono dipinti in 
nero, senza nu cleo in rosso sovrapposlo. Un a collan a stilizzata a doppie foglioline 
a ppunti le ci1·conda il co llo presso la sua hase. 

CoNSERVAZIONE : Restaura ta ela più pezzi; man ca uno dei mani chi la ter ali. 
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45 (15529)- Alt. o m. 44 cent. [Tav. XXXV, 43]. 

Idriforme, a pancia scanalata. Gli ovuli delineati sul labbro eslemo, sono dipin ti in 
nero , senza nu cleo centrale in rosso sovrapposto. La collan a in rosso sovrapposto 
che circonda il collo , conserva tracee ev id enti di do ratura ; le basi dei manichi no n 
hanno alcun ornamento . 

CoNSERVAZIONE : La superfi cie esterna è, qua e là, sc rostala. 

46 (15575 ).- Ait. o m. 4t cent. 

A pancia perfettamente liscia. Ricoperta per intero di vernice nc t·a anche sull'o rlo supe­

riore della boce!!. La colla na in rosso sovrapposto , a foglie lanceolale, conserva 

larghi res ti di doratura. ~ linuscole ghirlande pendono anche alla base dei manichi. 

CoNSERVAZ!ONE : Buona, ma la superficie, essen do stata a contatto di un terreno umido , 

è in gn\!1 parle rives tita d'un velo d'incroslazione rossaslra. 

47 (15981 ). - Alt. o m. 375 mill. 

Anforiforme. Inleramente verniciata a nero lu cido. I mani chi sono vertica li e, partendo 

da sopra la spalla, si sollevano fi no solto nl tivello della bocca e poi si ri curvano 

per nndare a saldarsi al collo. 
I due manichi sono mo della ti a corda; là dove si saldano alla spalla del raso, si osset·va 

un a testa femminile in rili evo. Le scanalnlure verti cali cominciano sulla spalla e si 

anestano alcuni centimetri al di sopra del grosso e largo piede. Tnppo consistente 
d'una ciotola riempila di calce. 

CoNSEBVAZ!ONE : Soltanto alcuni pi cco li pezzi dei manichi sono completati in gesso . 

48 (16034 ). -Ait. o m. ltg cenl. [Tav. XXXV, l12J. 

Anfora a vernice nera co n una vivace decorazione in bianco e rosso sorrapposli. I ma­

nichi, verlica li , sono lavorati a coslolone. La superficie es tern a della bocca a imbuto, 

è decorala con dei grossi punti e grossi ovuli in rosso sbiaclito e in bia nco sovrap­
posli. 1 clue spazi sul co llo, tra i mani chi , hnnno delle larghe foglie a lance lta, in 
bianco, so ll evan tisi da un lt·iangolo rosso contomato di bianco. Dalla hase del co llo 

alla spalla sono di pinte in rosso e bianco , sovra e giuslapposte, delle zone ovoidali a 
fiaschetta , contornale prima da una fas cia simile aperta in alto , ma uni ta in basso, 

e poi da due volute fal cate che non s'inconlrano e quindi apet·te anche in basso. 
Una lancetta verticale, stretta in alto , man mano allargantesi ne! lt·allo che passa 

sulla spalla del vaso e quindi lerminnta a punta sottile in basso, separa le varie 
zone, che si ripetono . Pi ù in basso, tra due fasce circolari, al le me no di mezzo centi­

melro, co tTe una grossa spirale ricorrenle; al disotto, in un a zona alla o m. o 9 5 mill. 
si svol ge a spit·ale un ricco viliccio di foglie , di volute e di rosette di punti ; più 
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sotta an cora, in un a zona alta o m. o 5 cent., sta un a li ne a orizzontale, come un 

gamba, da cui si slaccano altemalamenle due foglie lanceolate in rosso sovrapposto, 

e due serie di grossi punti in bianco. Un'altea complicala spirale, ma questa graffita 

e risultanlc rossa per il colore della terra cotla, coiTe intorno al piede e le sue 
volute sono termina te da foglie Lrilohale o da rosette di punti, in color bianco 

sovrapposto. Per la forma la noslra urna ricarda una simile anfora scoperta a Olbia 

pubblicala da PuARMAKOVSKI, Olbia, Fouilles et trouvailles, 1 9 o 1- 1 9 o 8, p. 2 9, 
fig. 55; Bull. Comm. Arch. lmp., 8"'c livr., p. 2 9, fig. 1 5 (cf. E. VON STERN, Beitrag 
zur hcllcnist. Keramilr Taf, I-II). V. anche l'anf ara di Teano dei Sidicini (Mon. dei 
Linc., XX, p. 77, fig. li 6). 

CoNsERHZIONE : Eccellenle. 

BmL.: B. S. A., '10 (n. s., t. II , fasc. 2), p. 228- 229; BnECCIA, Rappo1·t su1· fa marche du Service 
du Musée d'Alexand1·ie, 1907, fig. 1, cf. Arch. Anzeig. d. Jalu·b. , 1909, p. t8. 

49 (180ü8).- Ait. o m. 335 mill. 

A un solo manico, a forma di grosso boccale o di hrocca; pancia globata, piede assai 

bassa, colla grosso e larga bocca. Il mani co è a coslolone. La terra cotta, grigia , è 

inte1·amente rives ti ta d'uno stralo di vernice nera poco brillante, senza decorazione 

alcuna di altra s01·ta. 

CoNSERVAZIONE : Onalche pezzo del colla è completato in gesso. 

50 (16152).- Ait. o m. a3 cent. [Tav. XXXVII, a7]. 

Idriforme. Tuttora chiusa dai tappo costituito d'una ciotola di terra cotta ordinaria. 
Trovata deposta sotta la base d'un monumento. Era originariamente lutta rivestita 

d'uno slrato di latte di calce, sul quale era per cerlo di pinto o un nastro o un fe­

stone di fiori, ma l'umidità ha fatto scomparire quasi per intero io strato bianco, 
cosicchè non si sc01·ge più alcuna traccia della decorazione policroma. Pei' contra si 

è mirabilmente conserva ta una semighidanda di foglioline ovoidali in b1·onzo dorato · 

e di bacche di terra col ta do rata, de posta elegantemenle sulla spalla del vaso. 

CoNSERVAZIONE : Il vaso è inlalto. 

BrnL. : BnECCIA, Le Musée égyptien, III, 1 , p. 2 1 . 

51 (19101).- Ait. o m. ao cent. [Tav. XXXVIII, ag]. 

Id rif orme; il mani co posteriore è costituito da duc bastonceili cilindrici accoppiati, 
quelli lalerali, cilindrici e piccoli, sono in seri ti sull'alto della spalla e addossati al 

vaso. Interamente rivestita d'uno strato di latte di calce; ai manichi laterali era 
imagina ta appeso un festoncino di foglie ovoidali ali un gate, di pinte in color olivastro. 

Gate!!. du Musée d'Alex. , n' 1. 5 
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Sulla pan ci a sono rappresenta ti, a sinistra, un monumento f unebre , cos ti luito da due 
gradini rientranti , sui c1uali posa un'alta stelc a forma di naos con fronton cino trian­
golare ed acroteri. Il monumento è di pinto in giallo, ma il timpano è rosso vivo: 
un grande nastro in rosso intenso si annoda a!!orno alla slele, sull'alto di essa ne! 
mezzo della parte anterio1·e, e due svolazzi scenrlono fino olti·e a metà dell'a ltezza. 
Nel ccntro è di pinta in gia llo, con u lcuni contorni in rosso, un a corazza a spa li ine, 

con una duplice serie di nTépuye>. A destra è dipinto , in rosso, uno scudo rotondo. 
Evidentemente l'urna co ntiene le ceneri d'un soldato. Ques lo mezzo per indicare la 
professione del morto non è isolato; l'urna segucnte ne offre un allro csempio, e un 
bell'esemplare con elmo, corazza, tunica e clamide e schinieri, abbiamo trovato nella 

necropoli d'Ibmhimieh presso a poco contcmporanea . Le armi sono ivi imaginate di 

Fig. ~5. 

bronzo e percià dipinte in color giallo 
scuro , la tuni ca è di stofTa color celeste. 

CoNSEilVAZIONE : Buona. 

52 ('15 533).- Alt. o m. 4o cent. 
[Tav. XXXVIii , ü8J. 

Idriforme; il manico posteriore è a cos lo­
lo ne, (rueil i laterali, cilindrici, sono 

in seri li al prin ci pio della spalla e sono 
ampi e bassi . Alla base dei manichi 

laterali è dipinla una fa scia rossa con 

cinque sporgenze ail un gale, come ad 
imitare l'allacco d'un manico in metallo 

su d'un vaso che fosse coslituilo della 

medesimu maleria. lnteramenle rivesti­

ta d'uno slrato di !alle di calce . Sul collo 

è sospesa un a co ll ana di bacche gia !le; 

ai manichi laterali è sospeso un feslone 

di foglie ovoidali allungatc, clipinte in 

color olivaslro ( le foglie sono d'oliro o 

d'alloro) co n conlomo più scuro. Sulla 

pancia è clipinla , a sinistm, una corazza a spalline, con doppia serie di nTépuyes, in 
colo1· marrone chiaro; a deslra uno scudo rotondo a conlorno rosso e aven le sul campo 

un episema in azzurro, Ji cui la rappresenlanza non si pu à pre ci sare. Siffalla deco­

razione è evidenlemenlc allusiva alla professione del morlo (v. n" precedente ). 

CoNSEilVAZIONE : Buona. 

53 (1066l1).- Ait. o m. S1 cent. (Fig. 2S). 

Idriforme, mani chi cilindrici, quelli laterali, inseriti solto la spa lia , sono poco larghi 

e molto incurvali; alle loro ba si sono dipinli dei cerchieLLi in rosso. lnteramenle 
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rivestita d'urw slrato di latte di calce. Sull'orlo esterno della bocca sono degli ovuli 

azzurri. Al collo è sos peso, e pende sulla pancia, un nastro bianco con largo contorno 
rosso, al quale è sos pesa 

una spada immanincala, di 

cui l'annesso disegno offre 

un'esatla idea (fig. 2 5-2 6). 

L'impugnalura è dipinta 

in nero, l'elsa in giallo, il 

fodero in rosa e in rosso , 

la punta, cuoriforme , in 

giallo. L'urna è chiusa da 

un tappo costituito da una 

bottiglietta di terra cotta , 

a pancia tondeggiante, fis­

sala con calce e gesso. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 
Fig. 26. 

54 (10605).- Alt. o m. 365 mill. [Tav. XXXIX, 5o]. 

ldriforme; manichi cilindrici. lnteramente rivestita d'uno strato di latte di calce. Ai 

manichi laterali è sos peso, a festone, un nastro formato di tre strisce (nera, bianca e 

rosa), il quale forma l'anima d'una semighirlanda costituita da foglie iarghe in basso 

e strette alla punta, divise in moiti lobi, di pinte metà in color azzurro sbiadito od 

olivastro, e metà in nero, e da ramoscelli di fiorellini rotondi, dipinti in rosso chiaro 

(v. Le Musée égyptien, III, pl. XV) . . 

CoNSERVAZIONE : L'uma è intatta; anche i colori sono assai bene conserva ti. 

BIBL. : BRECCIA, Ghidandomania alessand1·ina , in Musée égyptien, lii , t , p. 2 3 e pl. XV. 

55 (19096).- Ait. o m. lt2 cent. [Tav. XXXIX, 5tJ. 

ldrifol'me; manichi cilindrici, i due la ter ali, inseriti al principio della spalla, sono 

larghi e bassi. Interamente rivestita d'uno stralo di latte di calce. Ai manichi laterali 

è imaginato sos peso a feslone un ampio nastro di pinto , costituito di due fasce, rossa 

e azzurra, avvolte l'una allorno all'altra. Nei punti in cui verso i'eslerno la fascia 

azzurra s'in contra colla rossa, sporgono al cu ni fiocchetti forma ti da un ramosceilo 

Lenninato da qualtro piccoli fiori tondi, parimenti dipinti in un bell'azzurro intenso. 

Gli svolazzi pendenti sui fianchi, dai manichi, sono azzurri. 

CoNSERVAZIONE : Del vaso e dei colori assai buona. 

56 (17928).- Ait. o m. 3ft cent. 

ldriforme, con tre mani chi ci lindrici, quelli latcrali pian tati presso la spalla e incur­

vati a modo di piccola maniglia. lntet·amente rivestita d'uno strato di latte di calce. 

5. 
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Ai manichi lalerali è imaginalo appeso un largo naslro di pinto disposlo a feslone, 
fallo di due pezzi di sloffa, i ([Ua li , avvolgendosi, pt•esenlano altcrnalamente un 

lrallo azzuro e un lmllo rosso vivo. Do po essersi annodati ai manichi, l'ultimo svo­
lazzo che pende sui flanchi -è, in enlrambi i lati, azzurro. 

CoNSEfiVAziONE : Del vaso huon a; i co lori sono assai sbiaditi. 

57 (17929 ).- Ait.. o m. ü5 cent. 

Idriforme. Tutti e tre i manichi sono cilindri l:Î; f[Uelli lalerali sono pianlali al principio 
della spalla e sono larghi e bassi. lnlet·amenle rivestita d'll!10 slrato di latte di 

calce. Un grosso nastro a feslone, di pinto in rosso c azzurro, è imaginalo pcndcnte 

dai mani chi . Le due eslœmità del naslro, scenclenti dai mani chi sui flan chi, sono 

azzutTe. Sulla parle rossa del naslro erano di pin ti dei piccoli flori a quattro pelali, 

di color rosa. 

CoNSERVAZIONE : Restaura ta di più pezzi; al cu ne parti della spalla e della pancia mancano 

tullavia, e cosl pme un pezzo dell'orlo della bocca, e il manico di destra. 

58 ( 1909 7 ). - Ait. o m. 3 9 cent. 

Idriforme; il mani co posleriore ~~ a costolone, <ruelli laterali innestati su !l'alto della 
pan ci a, ci !indri ci, sottili , incul'Vali a maniglia, in modo che la !oro parte centrale 

tocca il vaso . Interamenle rivestita cl'U110 stralo di !alle di calce. Ai manichi late­

rali è sospeso a feslone un ampio nastro dipinto, costituito da clue fasce, rossa ed 

azzurra, avvolte l'una atlomo all'altra; gli svolazzi, pen elen li sui fianchi, do po essersi 
annodati ai manichi, sono azzurri. Chiusa da un tappo di calce che presenta lt·acce 

d'cssere stato cope t·lo o premulo con un tessulo . Questo lappo porta inoltre tre 

impronte ovali ( cliam. maggiore mill. 2 J), h·alte da un sigillo che porta va inciso 

un tripode. 

CoNsEnVAZIONE : Colori piutlosto sbiaditi. La terra colla pt·esenta qualche crepa. 

59 (10512).- Ait. o rn. Ù2 cent. 

ldriforme. lnteramenlc rivestita cl'uno slra to di lalle di calce. Dai collo scende un 
lungo naslro azzutTo che sulla parle anleriore della. pancia si avvolge in molli no di, 

allorno ad un bot lone t'osso centrale. 

CoNSEfiVAZIONE : L'urna è in cattivo slato; restaura la da più pczzi, ma lutta via man cante 
del piede , d'un ampio pezzo della parte sinistra della pancia e dei manichi. 

60 (10275 ). - Alt. o m. 45 cent. 

ldriforme; manichi cilindt·ici, quelli latet·ali inseriti sotto la spa !la , larghi, legget·­
mente incut'Vali. lnleramentc rives ti ta d'uno slrato di latte di calce, sul quale era 
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forse una ricca decorazione che l'umidità ha fatto sparire, lasciando soltanto sul 
co llo un a ghirlanda cos ti tuita da due ramoscelli di foglie di mirto, di pin le in verde 
pa !lido. 

CoNSERVAZIONE : Del vaso huon a, ma la piltura è in gran parte spa ri la. 

61 (10446).- Alt. o m. 35 cent. 

lclt·iforme. lclentico ai prececlenli, privo affatto di decorazione. 

CoNsEnVAZIONE : Del vaso buona, ma il rivestimento è affalto caduto. 

62 (t0687). - Alt. o m. ü5 cent. 

ldentico ai precedenti, privo affatto di decorazione. Rotti in parle il piede e la bocca. 

63 ('16180).- Alt. o m. Üo cent. 

Ich·iforme. lnteramente rivestila d'uno slrato di latte di calce; un lungo e stt·etto nastt·o, 
rosso e azzuno, scendeva con lungo giro dai manichi laterali sulla pancia. Una semi­
ghirlanda di foglie e bacchc di mirto era posata sulla spalla. 

CoNsEnVAZIONE : La pittura è in parte caduta o svanila. Il vaso è in buono stalo di con­
servazwne. 

64 (15982). - Alt. o m. ü3 cent. 

Id ri forme; manichi cilindrici. 1 nteramenle rivestita cl'uno strato cli latte di calce. Un 
iunghissimo nastro azzurro e rosa è sos peso ai manichi laterali, dai qua li svolazzano 
le due estremità do po a ver compiuto parecchi giri a va e vi eni, nella parte anteriot·e 
della pancia. 

CoNSERVAZIONE : Colori alquanto sbiaditi. L'urna è in buono stato. 

64a (18197).- All. o m. ÜÜ cent. 

ldriforme (v. fig. 1 1 -1 2 ). lnteramente rives ti ta d'uno strato di latte di calce, sul qua le 
si sc01·gono larghe ma poco evidenli h·acce d'una decorazione in azzurro e giallo. 
È stata rinvenuta chiusa dentro due wandi e profondi bacini fittiii che la custodi­

vano (v. p. XXI). 

CoNSERVAZIONE : Restaurata di parecchi pezzi. 

64h (19316).- Alt. o m. t35 mill. x o m. 12 cent. 

Frammenlo della pancia di un'urna simile alle precedenti' sulla cru ale' peralti'O' invece 
del solito nastro o del festone di fiori, et·a dipinta un'anfora di ti po panalenaico da 
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cui pendono lunghi naslri (fi a. 2 7 ). Il ~lu seo possiede altre urn e con analoga piltura 
di anfore, ( ni d'im. 82!11; 82/12) allusive forsc a qualchc vittoria agonistica del 
dcfunlo. Anfore di tipo panalenaico ornalc di na slri sono sl.ate lrovate clipintc sulle 

pareti d'una tomba elleni stica di Tell 

Sandhanna (T uiEHSCH, Die neueren !lus-

;;,,\' · grabungen in Paliistina, fahrb nch d. fnst ., 

XXI[[ ( 1go8), p. Lto8-Lt1o). 

li. 

65 ( 19092 ). -Ait. o m. 3 6 cent. 
[Tav. XL , 52 J. 

1 d1·iforme; manichi laterali cilindrici: 

quello postei·iore modellato a corda. 

Sul co llo sono di pin ti due ramoscelli 

conlrapposti di fo glie e fl'Lilta d'ulivo 

( o d'al! oro? ). N ella parle superiore della 
pan ci a, nell a metù an lel'iol'e, due ana­

loghi ramoscelli , limita li , presso i ma-
Fig. 2 7· nichi, da due zone di \ince imitanti un 

cancelletlo. Dalla hase del manico po­

steriore si pm·tono gl'osse li nee lanceolate e volute. Sulla spalla, a sinistra, è graffita 
l'iscrizione seguente : 

ANTinATPOC 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

66 (19098).- Ait. o m. 39 cent. [Tav. XL, 53]. 

ldriforme; il mani co posteriore modellato a corda; i due iaterali sono innes tati a metà 

pancia orizzon!almenle con leggera curva verso l'alto . Sohl'ia decorazione in nero 

sul fondo giallo chiaro della terra co tta. Fasce lineari ad anello attorno alla bocca, 

e rnacchie ovoidali atlorno all'orlo esterno; sul collo, inquadrati enlro una zona 

limitata in alto da una fa sc ia tirala a circolo e da una serie di pendagli ovoidali e 

in bassa da un a fascia più slrelta e da un a coll ana di perline, sono duc rami di 

foglie e di frutti d'ulivo. Un rarno di tale pianta è pure dipinto sull'allo della pancia 

da sinistra a deslra, nella parle anteriore. Questa zona è limilata orizzontalmente 

da fasce più o meno larghe tira le ad ' anello e vcrticalmenle da due li nec di grossi 

punti e da coppie di foglie ovo:dali dipintc entra due slrctti reltangoli , pressa i 
mani chi latcrali . Vicino a questi, nell a pm·te poslcriol'e, si osservano identi ci 
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retlangoli. racchi.udenti coppie di. fogli.e, e al di solto del mani. co posteriore, lunghe 
linee lanceolate e volute. Allorno al piede corre una lat· ga fascia nera (fig. 2 8 ). 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

Fig. 28. 

67 (19100).- Ait. o m. lt2 cent. [Tav. XLl,-5lt_l. 

ldriforme : manichi a tortiglione o a corda; quell i laterali i.nnestati a metà pancia. 
Sulla bocca fasce tira te ad anello, suU' orlo esterno ma cc hie ovoidali. Sul co llo due 

ramoscelli. contrapposti di foglic e frutti d'uli.vo; presso il punto d'incontro, nel 
cenlro della parte anteriore, una piccola ghirlanda. Alla base del co llo un a collana 

di pendaglini; sulla spalla un a zona di volute, sulla metà superiore della panCla 

Fig. 29. 

una ricca decorazione a ramoscelli di foglie lanceolate e di complicale volute e viti.cci. 
Sui. fianchi un a stella a sette raggi lanceolati e termina ti da un bottoncino tondo; 
forse è un'imitazione stilizzata del calice aperto d'un fiore a setle petali (v. la ta vola 
citata e l'annesso disegno fig. 29). 

CoNSERVAZIONE : Perfetta. La decorazione spicca assai, in nero brillante, sul gia llo chiaro 
della terra cotta. 

68 (19093).- Alt. o m. lto cent. [Tav. XLI, 55]. 

ldriforme; mani chi laterali cilindrici, quello posteriore a costolone. Sul fondo giallo 
cbiaro della terra colla è di pinta in nero una decorazione, costituita sul collo da due 
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rumoscelli conlruppos ti <li fogli e e frulta d'uliro , inquuclruti ela du e collune di pen­
cl agli. Nella mctà superiore della pancia, nella pm·Le unleriore, in un u zona limitutu 
ela fa sce orizzontali tir·at e a circolo e, prcsso i muni chi , el u due rellan goli ra cchiu­
denti li nee diagonali che form uno serie di piccoli rom bi ( imituzione d'un cun celletto), 
è un ramoscello di foglie lun ceolate inlramezzutc du gruppetti di bacche tondeg­
gianti. Dalla base del munico posleriore par·tono linee lanceolate verso il hasso e 
volute verso i lati. Chiu so ela un piattino di len a co lla fi ssalo con calce e gesso. 

CoNsEHVAZIONE : Nell a parle anleriore il colore è in parte sbiadito e caduto. 

69 (10 458).- Ait. o m. 4o cent. I_Tav. XLI , 56]. 

Idriforme. Ancora è chiusa dalla ciolola di terra colla fi ssata con calce. Sul collo duc 
ramoscelli di foglie d'ulivo che, parlendo entrambi dai pu nlo in corri spondenza del 
mani co posleriore , s'incontrano nel cenlro della parle an leriorc; alla base del co llo 
una collana di pi ccoli pendagli. Sull'alto della pancia, in un a zona limitala da fasce 
circolari , nella sola parte an teri ore, nello spazio limitalo dai due manichi , corre 
un ramo di fogli e cuoriformi ( tl'edera), alterna te con roselle di selle punti. Il ramo 

d'edera non giun ge pr·opriumenle da un manico all 'altro , essendo limitalo a drilla 
e a sinistra da du e coppie di linee ve rticali, che inquadr·ano linee forman li una 
specie di pi ccola canccllata. Il piede è ornato d'una larga fa scia nera. 

CoNSE ilViiZIONE : Buona. 

70 (140 94).- Alt. o m. 41 cent. [Tav. XLil , S7]. 

Idr·iforme : manichi a costolone. Sul collo, come di consueto, due ramoscelli conl!·ap­
posti di foglie e frulla d'ulivo , alla base del collo una collana di pendagli a forma 

Fig. 3o . 

lanceolata ; sull'alto della pancia nella parle anteriore , la decorazione riprodotla 
nella fi g. 3 o. Dalle ba si del mani co posleriore si pm·ton o doppie volute in col or 

rosso bruno. 

CoNS ERVAZIONE : Man ca il mani co posteriore ; la superficie è, qua e là, scrostata. 
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71 (1609ll).- Ait. o m. 36 cent. [Tav. XLII, 58]. 

Idriforme; i manichi laterali, cilindrici, sporgono sull'alto della pancia quasi orizzontal­

mente. Sul fonda gia llo rosalo della terra cotta, spicca una sobria decorazione in 

color marrane. Sul colla due ramoscelli di rade e grosse foglie ovoidali e di bacche 
oblun·ghe e rosette di punli. Sull'alto della pancia, in una zona limilala da fasce 

lineari tira te a circolo, nella parte anleriore, due ramoscelli di foglie d'ulivo e 

frutta che, parlendo dai manichi, s'inconlrano nel mezzo della superficie anleriore 
del vasa; sulla spalla è grafiita l'iscrizione : MYPTOYC. 

CoNSEIIVAZIONE : Bu,onissima. 

72 ('1 027 6 ). - Ait. o m. 3 3 cent. 

Idriforme; trovata per me là immessa dcntro un a fossella circolare e per metà protetta 

da un profondo bacino di terra colla. L'umidiLà ha falto sparire in gran parte la 
decorazione, ma alla base del colla e sulla spalla si osservano fasce lineari e ghir­
lande di foglioline ovoidali. 

CoNSEIIVAZIONE : Il vaso è intatlo; la decorazione è deteriorata. 

73 (19095 ). - Ait. o m. lt6 cent. 

Idt·iforme; mani chi la ter ali cilindrici, quello posteriore a costolone. Sul fonda gia llo 

chiara della te l'l'a cotla, er a di pinta un a decorazione in nero; sul co llo due ramoscelii 

contrapposti di foglie e di fmtta d'oliva; sulla metà superiore della pan ci a, nell a 

Fig. 3t. 

parte anteriore, la decorazione riprodolla nell a fig. 3 1 e la cui parte essenziale è 
cos ti tuila da un 1 un go ramo di foglie d'ed e ra; nell a parte posteriore, dalla base del 
mani co, si distaccano serie di volute. Chiusa da un tappo di calce e gesso. 

CoNSEIIVAZIONE : Il vasa è in ta llo, ma la decorazione è in gran pal'tc svanita. 

74 (J 552'1). -Ait. o m. 3g cent. 

Idriforme; manichi laterali cilindt·ici; quello posteriot·e a !ortiglione o a corda . Sul 
colla la soli ta corona fat ta da due ramoscelli conlrapposli di foglie e fmlla d'ulivo, 
e la consueta collana alla base. Nella parte superiore della pancia, un grosso rama­
scella di foglic ovoidali alternale con picciuoli sostenenti bacche tonde; il ramoscello 

Caltd. du llfasée d' Ale.'!'. , n' 1. 6 
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è inquadrato dalle solite fasce orizzontali ad anello e da rettangoli racchiudenti serie 
di piccoli rom bied è inoltre fiancheggiato, in alto e in basso, da due file di grossi punti. 

CoNSERVAZIONE : Della tena cotta buona; la decorazione è in parte degrada ta. 

75 ('19102).- Alt. o m. ltg cent. 

ldriforme; manichi a costolone. Sul collo è la solita ghirlanda di foglie e frutta d'ulivo, 
ma nella parte anteriot·e della pancia (\ dipinta una grande palmetta stilizzata. Dalla 
base del mani co postet·iore si partono delle volute. Chiuso da un tappo di calce e gesso. 

CoNsERVAZIONE : Del vaso !mona; la decorazione è assai svanita. 

76 ('15610). -Ait. o m. 3g cent. 

ldriforme; mani chi a costolone. La bocca non ha un orlo sporgente. La decorazione si 
limita a fasce pit't o meno larghe tirate ad anello alla base del colla e sulla spalla. 

77 (19091).- Ait. o m. 3g cent. 

ldriforme ; ma colla pan ci a a forma di botte. Mani chi iaterali cilindrici; quello posteriore 

Fig. il2. 

a costolone. Sul fonda giallo della terra 
cotta era di pinta, parte in rosso e parte 
in nero , alla base del colla, una collan a 
coll lunghi pendagli; sulle spalle e a 
metù pancia strette fas ce tira te a circolo. 
Dalle basi dei manichi si partono volute 

assai sviiuppale. Sul colla, a sinistra, 
pressa il manico posteriore, è un'iscri­

zione dipinta in nero ora assai poco 
leggibiie, a caratteri grossolani. Si po­
trebbe vedere: €K~ny ~~ Chiusa da un 
piattino fissato con calce e gesso. 

CoNSERVAZIONE : Il vaso è in buono slato , 
la decorazione poco visibile. 

78 ( 'l 0522 ). - Alt. o m. 4.3 cent. 
(Fig. 32). 

A due manichi lavorati a corda , che par­

tenda da sopra la spalla, si sollevano 
ad arco per andare ad innestarsi sul 

co llo del vasa, proprio salto l'orla ester­
no della bocca. Sul fonda giallo rosato 
della terra cotta sono dipinti in nero : 

sul colla due mmoscelli contrapposti di foglie d'ulivo; alla base del co llo un a corona 
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di punti; sulla spalla un a linea a zig-zag, c nel mezzo degli angoli che ne risultano, 
grossi punti ovoidali neri; sull'alto della pancia, in un a zona alta cinque centimetri, 
limita ta da larghe fasce orizzontali, un ricco ra mo di foglie cuoriformi con rosette di 
sette punli negli spazi vuoti; a mezza pancia in una zona alcruanto più stt·etta, limi­
tata pure da fasce circolari, un ramo di foglie d'ulivo. La parte inferiore della pancia 
e il piede sono affatto privi di decorazione. Attorno a cruest'urna furono trovati due 
mazzetti artificiali di foglie e bacche d'edera e 1 2 5 chiodetti di hronzo. 

CoNSEIIVAZIONE : Rotti e mancanti, in parte, i manichi. 

79 (15895).- Ait. o m. 32 cent. [Tav. XLIII, 69]. 

Anfoeiforme a pancia molto glohata, alto colio cilindrico con leggero allargamento 
verso la bocca, munita di ampio lahbro sporgente. I due mani chi cilindrici si ele­
vano verlicalmente con arco abhastanza sviluppalo da sotlo la spalla del vaso. Sul 
fon do gia llo rosalo della terra colta, sul co llo e ne !la metà inferiore della pancia, 
sono tirate ad anello alcune sottili fasce in colore aranciato. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

80 (19099).- Alt. o m. 37 cent. [Tav. XLIII, 6o]. 

Stamnos; i due manichi sono a costolo[!e e si sollevano con piccolo arco sulla spalla 
del vaso. La bocca è chiusa da una ciotola rovesciata e fissala con calce. Sulla 
spalla, di pinta in nero sul fondo giallo della terra cotta, è una decorazione coslituita 
da una zona di ovuli e da un meandro inquadrati' entro linee e fasce tirate a 
circolo (fig. 3 3 ). Un'altra urna, a forma di stammos, più piccola, di terra cotta 

Fig. 33. 

assai più fine, con decorazione più accurata, a colori più hrillanti e meglio conserva ti, 
è ora proprietà della signora Sinadino cui fu ceduta, per avere contrihuito durante 
un certo tempo, alle spese di scavo. (Tav. XLIV, 62). In questo vaso, sull'alto delle 
spa !le, interrotta dai mani chi, corre una fascia di spirale o cane ricorrente; piil inter­
namente, una serie di li nee tira te ad anello; sulla pancia è un a zona dove corre u 
zig-zag un lungo ramo di foglie d'edera, limitato in alto e in hasso da larghe fasce 

tirate ad anello. 
6. 
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81 (15613).- Alt. o m. 3ù cent. [Tav. XLIV, 6tJ. 

A due manich[ verticali a costolone; panera globata, piede assat basso. Argilla rossa. 

Forma piuttoslo Lozza. La decorazione è costituila da tre semplici fasce nere tirate 
a circolo sulla spalla e al di sotto dei manichi. 

CoNsEnVAZIONE : 13uona. 

82 (15570). -Ait. o m. 35 cent. [Tav. XLIV, 63]. 

A due manichi verticali a costolone; alto collo a labbt·o sporgente sottile; forme snclle. 

Aqjilla rossa. Tutto intomo al collo pcndono come dei nastri che, reltangolari e sot­

Lili prima, si allat·gano in basso assumendo forma ovoidale. Co lor rosso bruno. Due 

fasce in col or rosso gi ra no a circolo sulla spalla, un a terza sotlo la mel~t della 

panera. 

CoNsEnVAZIONE : l3uona. 

83 (17963).- Alt. o m. 285 mill. 

A clue mani chi pian tati sulle spalle, dalle c1uali si sollevano vcrticalmcnte con piccolo 
arco. L'umiclit;\ ha rivestito il vaso d'un Yelo cl'incrostazione biancastra, ma si puà 

vedcre che i'urnetla era soltanlo decorata sul collo e sulla spalla con fasce orizzon­

tal[ ti rate ad anello, di co lor aranciato. Tuttora chi usa da un piat lino cl[ terra cotta 

rossa. Trovata sotto un monumentino funebre con allorno c1ualtt'O statuine di terra 

colla (fig. 1 6 ). 

CoNSERVAZIONE: Del vaso buona, il rivestimento è interamente caduto. 

84 (102711).- Alt. o m. 3g cent. 

A due mani chi cilindrici innestati con entmmbe le basi sulle spalle, su lie c1uali si ele­

va no quas[ verticalmenle, ma alquanto inclina ti in fuori, forman do un archetto alto 

e largo circa c[nque centimetri. Argilla rossastra; sulla superficie esterna in color 

rosso un poco più intenso, son di pinte fasce orizzontali a circolo, e nell a zona inter­

media , coppie di frecce colla punta ri volta in basso. 

CoNSEHVAZIONE : 13uona. 

85 (10üü0 ).- Ait. o m. 3g cent. 

Uma di ti po iclentico alla precedente. Argilla giallo-chiara; sul collo e sulla pancia 
slt·ette fasce circolari t•osso-chiare. 

CoNsEnvAziONE : Buona. 



LA NECROPOLI DI SClATBL h5 

85a (J6068).-Alt. o m. Ut cent. 

Urna di tipo identico alla precedente. Argilla giallo-chiam. Sul collo, sulla spalla e a 
me là pancia, li nee tira le a cii·colo, alcune assai sottili, alcune larghe un centimetro 
circ a, in colore aranciato. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

86 (J5569).- Alt. o m. 5o cent. 

Vaso a un solo mani co posteriore; forma di gt'osso bocca le a pancia globata, con basso 
piede e alto collo alquanto ad imbuto. Sulla terra cotta di color grigiastro sono 
di pinte in nero alcune poche fasce orizzontali tirate a circolo, e sul da van ti nella 
parte anteriore un fiore schematizzato. 

CoNSEilVAZIONE : Buona. 

2. - V ASI DIVERS!. 

Ricchissima pe1· quantità e non dispregevole per varietà, sebbene non altrettanto impor­

tante pel' va lore artistico, è la suppellettile ceramica, raccolta nella necropoli di 
Sciatbi, all'infuori delle già descril te urne cinerarie. 

Potremo distribuirla nei seguenti gruppi : 

a. Vasi con decorazione policroma. 

b. Vasi semplicemente verniciati a nero o con decorazioni in bianco o in rosso-gialliccio 

(giallo-mattone) sovrapposto. 

c. Vasi con rivestimento rosso. 

d. V a si smaltati d' azzurro o di verde. 

e. Vasi dorati. 

f V asellame più ordinm·io. 

a. V ASI CON DECORAZIONE POLICROMA. 

87 (16153). Pyxis. - Alt. (coperchio compreso) o m. 36 cent. , Diam. 

o m. 21 cent. [Tav. XLV, 64]. 

Trovata dentro una fossa sottoposta a un monumento che conl.eneva un cadavere inn­
mato; stava co rica ta sul fi an co, il coperchio era stato originariamente saldato al vaso 
con calce, ma noi l'abbiamo trovalo separato e alquanto discoslo. Non si puà dir 
nulla sul con tenuto. A prima vista si sarehbc tentati di pensare a un'urna cineraria, 
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ma tale idea è esclusa pet· l'assenza, nella fossa, d'ogni ll'accia d'ossa cl'emate o di 
cenCI'!. 

L'al'gilla, di co loi' giallo molto chiaro, non è stata sottoposta a pl'olungata cottura. Evi­
denlemente il fondo del vaso fu lavorato a parte e quindi aggiuslato al lahbl'o:infe­

riol'e sporgen le del cilindro che costituisce il col' po della pyxis. ll ,fondo non è 
orizzontale, ma concavo e, per permelte!'e la slahilità del vaso neila posizione verti­
cale, è munito d'un piccolo piede anularc, alto un centimelro e avente il diametro 
di o m. 1 o cent. 

La supedlcie eslerna di questo fondo presenta il colore na lu l'ale, giallo chiaro dell'ar­
gilla, senza decorazione alcuna. Tu llo il resto del vaso e il coperchio, invece, sono 

eslernamenle ricoperti d'una decorazione a colore rosso chiaro e marrone, di pinta a 

guazzo o ad acquerello. La pittura ha avulo luogo dopo la collura ed è stata lasciata 
asciugare naturalmen te, senza l'aiuto di ca lore artificiale; i co lori si presentano 

c1uindi molto smorti. Tu llo alto mo al labbro inferiore spot·gente, gira un a spirale 

o cane ricorrente, da sinistra a destra . Attorno alla base della parte cilindrica 

girano due fasce anulari alle da quattro a cinque millimetri e separate da una 
zona dello stesso spessore all'incirca. Quindi ne! centro d'una zona alta CJtiallro cen­

timetri e mezzo, col'l·e, da destra a sinistra, un sottile gambo dai quale si distaccano 

regolarmenle e simmetricamente' a distanza di cruattro in quattro centime tri' due 
foglie lanceolate dipinte in rosso c due coppie di picciuoli, all'estremità di ciascuno 

dei quali si allarga una foglia stilizzala di color marrone a cinque o sei Îüngh<3 

punle intagliate, e che ri corda lontanamenle il pampino della vite; più presso al 

gambo s'inseguono, a breve distanza, delle coppie di macchiette ovoïdal i (foglioline?) 
in color rosso. Dopo altre due fa sce anulari, ne segue una a cane ricorrenle da 

destra a sinistra, e quindi, limita la, al solito, da due an el li , un a zona di ovuli alti 

ci rea quallro centimetri, aven ti il nucieo interno rosso e due orli in marrone, di 

cui il più esterno sfrangiato; do po il solito doppio anello, in un a zona alta quattro 

ccntimett·i, corre una linea a zig-zag in modo da formare tanti triangoli quasi isosceli , 

aven ti i vertici con Ira pposti. Quelli coi vertici verso il basso, sono riempiti da li nee 

transversali in marrone, CJuelli coi vertici verso l'alto hanno , ncll'interno, posato sulla 

slessa base , un più piccolo triangolo ripieno di co lor marrone e l'angolo del verlice 

riempito di rosso; do po altt·i clue anelli, segue un a zona alta o m. o 3 5 mill., allorno 

alla <ruale coiTe, ela cliritta a sinistra, un ramo di foglie cuoriformi in col or marrone, 
intercala te da roselle di punti, in rosso; ela ultimo, presso illabbro esterno superiore , 
gira, altorno al vaso , un cane ricorrcnle ela cliritta a sinistra , di pinto in marrone. 

Più internamenle del labbro su peri ore esterno, s'innalza per un centimetro circa, l'orlo 

verticale del vaso, sul quale si aclatta, a in casso , il copel'chio ch'è come un gl'nncle 

pialto t·ovcsciato (Tav . XLVf, G7 ). L'01·lo superiore di crueslo è ornato di una spirale 
ricorrenle ela sinistra a clestra in color marrone; la parte convessa, da figure oblun­

ghe le cruali ricordano un po' l'aspe llo d'un pesee; i conlorni sono in ma none e 
l'interno verso la parle appuntita o coda, riempilo di color rosso. 

Quesle figure sono alterna le con aiLt·e di pinte in marrone, costituite prima da grossi 

lratli vel'ticali e quincli da un nrchello a tratti più grossi, al quale è sottoposto un 
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nastrino a festone che precede un oggetto semisferico a forma sfrangiata in alto, che 
polt'ebbe pat'agonarsi a un ombrello apet'to : il tutto potrebbe anche richiamare, se 
guardato dal centro verso l'estemo, un poli po stilizzalo. L' orlo del piede è di pinto 
pm·te in marrone e parte in rosso; il disco all'interno del piede è occupato da una 
raggiera di linee in marrone che racchiude una stella di otto foglie ovoidali, alterna­
lamente in rosso e in marrane. 
Questo vaso non è assolutamente 
isolato nel territot·io alessandri­
no; esso ri corda molto da vi cino 
i frammenti d'un'assai simile 

pyxis scoperta da Botti nei pressi 
della colonna detta di Pompeo 
(v. fig. 36) e ch'egli aveva a 
torto attribuita aU' ottavo secolo 
a. C. traendone assai inverosimili 
conclusioni (tl. 

Questi vasi sono da attribuire al 

principio dell'età ellenistica (fine 
del quarto, inizi del terzo secolo 

a. C. ); essi, per i motivi della 
decorazione, presentano grandi 
alfinità colle urne cinerarie ales­

sandrine (Ha dra - V a sen) e con 
altri prodotti della ceramica el­
lenistica, ma io non conosco altt·i 
va si che per forma, te eni ca e 
decorazione possano essere stret-

tamente raggruppati con le due Fig. 34. 

pyxis qui descritte. Cf. per alcuni 
motivi della decorazione la Pyxis d'<Jrgento pubblicata in Antiq. du Bosph. Cimm. , 
Ta v. XXXVII; per altri motivi, sebbene in modo divm·so disposti , la pisside di 

Heidelberg pubblicata da PAGENSTECHER in A. J. A.' xm ( 1 9 0 9)' P· 3 gu ' fig. u b. 
Il Pagenstecher ( l. c., p. 3 g8) riavvicina il frammento proveniente dalla colonna di 
Pompeo ad alcuni prodotti delia ceramica cipriota (v. qui nota 1 ). 

CoNSERVAZIONE : Perfetta; la decorazione è in qualche punto rico perla da un a sottilissima 
incrostazione biancastra dovuta all'azione del suolo umido. 

(I l Fouilles à la Colonne Théodosienne , p. p sg.; ma il Watzingcr l'ha già giustamente allribuito all'età 

ellenislica Athen. lllittel., p. 87, An m. 1. Cf. PAGENSTECHER, A. J. A., X Ill ( tgog), p. 3g8. Egli considera 

il frammento come parte del collo di una "of those immensly large Cypriote jars, because the overloaded 

decoration is popular in other cases on this part of the vase" ma credo che vi dobbiamo scorgere i 

resti d'una pisside analoga all'esemplare fornito dalla necropoli di Sciatbi. Resta sem pre possibile, cio 

nonostante , o la diretta importazione da Ci pro o l'influenza della ceramica cipriota ad orna di analoghi 

mo livi. 
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87" (10656).- Alt. o m. 12 cent. (Fig. 35 ). 

Anforisco non ansato; bocca conlornala di uno spesso orlo sporgenle, inclinalo, col!o 
cilindrico, pancia globala, la cui punta rastremantesi a fuso, si al!arga ad ancllo a 
formare il piede. Argilla fine, di col or giallo chiaro. Il vasetto, leggeri ssimo, è 

" 

riveslito di un sottile stralo di color giallo dorato. Sulla spalla e 
sul co llo so no fasce lira te a circolo e co liane in colore arancione; 

sopra la fascia pi ù larga, che è sulla spa !la, è, sovrapposta al 
colore arancione, una corona di palline e di dischetti, in bianco. 

CoNsEnvAziONE : Buonissima. 

a'. 

Non propriamenle alla classe precedente e neppure a quella dei 
vasi verniciali a nero o con decorazioni in bianco o rosso sovrap­

posto, possono esse re assegnate le lre lekythoi ar y hall ische 

riprodolle nell a Ta v. XLVI , fig. 6 8- 7 o. Credo percià oppor-
Fig. 35. tuno riunide a parte in un sollo-gruppo intermedio. Esse sono 

da riaccoslare ad alcune lekythoi trovate ad Abusir-el-Melek e apparlenenti al c1uarto 
secolo : :< Am haufigsten sind clic auch innerhalb der Graber gefundenen ba uchigen 

Lckythen die in fiüchtiger 1:olfiguriger Technik mil einer Palmette odm· mit eincm Net:­

mustcr bisweilen mit wcissen Tupfen verziert sind. Ein gut erhaltenes charaklerislisches 

Exemplar zeigt Abb. 1 g "· Qucsto esemplarc caralleristico pubblicalo dai Watzinger(l l 

ha un perfcllo riscontro nelle nostre lekythoi, e cià è da tener presente per deter­

minare la cronologia della necropoli. Una lekylhos identica , proveniente da Alessan­
dria, trovasi ne! Museo di Cairo (EncAn, Greek Vases, no 262olt, pl. XII) dove si 

conservano pure un'altra lekythos sim ile p1·ovenienle da Naucratis (no 2 6 2 o 6) e una 

d'ignota provenienza (no 262oS ) : v. ancheFL. PETillE, Memphis, I , pl. XLV!, fig. 7· 

88 (19255 ). - Alt. o m. 1 1 cent. [Tav. XLVI, 68]. 

Lekythos aryballisca. Argilla fin a, giallo scura, tendente al rossiccio. Il mani co r1uasi 
per intero, il collo nella parle supe1·iore ela bocca, sono rivestiti di nero; lu llo il resto 

del corpo è traversato da serie di !ince nere diagonali, parle da diritta D sinislra c 
parte in senso in verso, assai spaziate, le cruali fonnano come un a re le a fig-ure rom­
hoidali. Nei punti d'incrocio delle !ince è sovrapposto un punto in color bianco. 

CoNsEnvAziONE : Buona. 

89 (10301).- Ait. o m. o73 mill. [Tav. XLVI, 6g]. 

Argilla di co lor rosso, molto colla. La parle su peri ore del co llo e la bocca sono co perle 
di color nero; il resto del corpo è coperlo da linee nere, formanti un relicolalo di 

piccoli rombi. Ai punti d'incrocio delle linee sono sovrapposli punli in colol' bianco. 

CoNSEHVAZIONE : Ricomposta di parecchi pezzi; man ca il mnnico. 

Ol 1/o/zsaJ'kophage, p. 9; cf. per analorrhi esemplari deli'Italia meridionale, PA-rnoNI, op. cit. , fi[j. 7G. 
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90 (1925lt).- Alt. o m. 12 cent. [Tav. XLVI, 7o]. 

Argilla fi na, giallo mattone. La parte superiore del manico e del co llo e la bocca sono 

rico perte di col or nero; tutto il resto è traversato da serie di li nee nere poco spaziate, 

le quali f01·mano come una fitta rete di piccoli rombi. Grossi punti bianchi sono 

sovrapposti non solo ai punti d'incontro delle linee, ma anche nell'interno dei rombi, 

cosicchè f01·mano attorno al vaso come tante fasce anulari parallele. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

b. VASI VERNICIATI A NERO. (v. p. LJ5). 

91 (1555 /1).- Alt. o m. 278 mill. [Tav. XLVII, 71-72]. 
Peliche verniciata a nero. Sull'orlo esterno della bocca un giro di ovuli rossi contornati 

di nero. Sulle due superfici opposte del corpo del vaso, limitate dai manichi late­

ralmente, e in alto e in basso da due fasce di ovuli rossi a contorno nero, sono due 

rappresentanze a figure rosse, di cui alcune riempite di bianco sovrapposto. 

Fig. 36. 

Su una delle superfici un grifone alato, sol!evato sulle gambe posteriori, di profilo a 

sinistra, si avventa contro un Arimaspe che tenta fuggire verso sinistra, mentre un 

suo compagno cerca di schivarsi verso destra. Entrambi indossano lunghi pantaloni 

stretti alle gambe e una tu ni ca a lunghe mani che e sono arma ti di scudo; il capo è 
in parte coperto da un a mitra o da un casco. Le figure sono in rosso; gli occhi, i 
capelli, i contorni e le pieghe delle vesti sono in nero. L'imagine del grifone è lutta 

ricoperta di bianco sovrapposto e i contorni sono delineati in giallo dorato. Sulla 

superficie opposta stanno, in piedi, di profilo, afT1·ontate, due figure, grossolanamente 

Gat al. du Musée d'Alex., n• 1. 7 
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eseguite, di aiovani arvolti ne! mantel!o, in rosso a con lorni net·i ( fl a . 36 ). Le 
Peli che di questo ti po sono allribuite Ol a fabl)l'i che allicht; del cruarlo secolo. La 

noslra ne ri corda un a scoperta in A te ne fuori ciel Ceramico e pubblica ta dai Furt­
wiingler, ma si puà avvicinare molto pit't , anche pet· le tlimensioni , ad alcune Llella 
ri cca serie tornata alla lu ce nel!a Russia e nell'halia met·idionale. Si co nfronti spe­

cialmente la peliche riprodotta ne!la 'J'av. LVlll delle Antiquités du Bosphore cimme­
rien, e quella edita da! Patroni ne! suo lawro : La Ccramica nell'ltalia n1CI·idionale; 

p. 9 ï ( atti·ibuita alla fabbrica di Sa ti cula). La so la differenza ft· a le nostre e le 
rappresentanze di fJUesli e di ali ri vasi (c f. PnnoN I, p. 9 7) consiste nei comball enti , 
che non sono appirdati come i nostri , ma a cavallo. Le t•appresenlanze con Arimaspi 

a pi edi combatlenti un gt·ifo , so no rart•, non so lo su !le pcliche, ma anche sul!e 

lekythoi e su al!.t·i vasi (cf. Ant. Bosph. cimm. , Tab. LVIII, 6-7; Saglio sollo la 

parola Gryplws; Hoschet· sollo Gryps, p. 1 n3 ). 
CoNSERVAZIONE : nuona; un piccolo bu co ovoïdale intacca la lunica del!'amazzone di 

sinistra. 

92 (10338).- Alt. o m. 285 mill. [Tav. XLVIII , 73-7u]. 

Peliche interamenle simile alla precedente, ma L[U Î il fondo rosso di tulle le fi gLtre è 

ricoperlo di bianco. Mentre l'Arimaspe di sinislra cerca di clivincolarsi dai grifone , 

questo è assalito d;J[[ ' At·imaspe di destra che, proteggendosi co llo scuclo , ha so!leva to 

fln dietro il ca po il braccio desl ro , armalo di spada , per co lpirlo con riolenza ; il gri­

fone, sorpreso clall'allacco, pm rimanendo col cor po di profila a sinistra e tenendo 

le zampe acldosso alle fi gura ch'è ela queslo lato , volta il ca po dalla parle opposta. 

Una delle flgme uman e di queste rappresentanze ha l'aspetto femminile ( qualche 

cosa di femmineo si nota anche nelle rappresentanze del numet·o precedente) e in 

tal caso hi sogna pensare ad Amazzoni piuttoslo che a fem mine di Arimaspi 12l. Il 11° 

d'i nv. 1 8 o 3 8 si l'iferi sce a un a peliche analoga a Ile due or a descl'itte, ma l'idotta in 

assai cattivo slato di conservazione. Su di una delle facce non si scot'ge pi[t alcuna 

Lraccia di rappresentan za, sulla faccia opposla si osservano le parti supet'iori di clue 
fjl'Ossolane figure rosse, a!Tt·ontale. 

CoNSER I'AZIO NE : Assai deteriora la; mancano parecchi pezzi della pancia e la superficie 

è assai scrostata; delle figure si conserva discrela-mente cruella del solo grifone. 

93 (1055ï ). - Alt. o rn. 115 mill. [Tav. XLIX, 76]. 

Oinochoe con venll'e a botte , baccellato ; bocca Lt·ifogliata, mamco a costolone solle­

ranlesi alquanto sopra l'orla della bocca verso la quale si prolend e appuntito. 
Interamente vel'niciala a nero. Attorno alla hase del collo gira una ghirlanda di 

( l ) FuRTwANGLEn , Sammlu.ng Sabourojj' , Taf. LXVI , c Die Goldfnwle vom Vitt rrifelde, 28 >{; · 

(') Cos! anche D ü nnBA CII ne! Dictiolllwirc des Antir1., salto la parola Gryplws, contradicendo a SAGLIO sa lto la 
parola ;b·imnspe. 
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foglioline ovoidali, in rosso sovrapposto. Cf., a parle le dimensioni, GAnnrcr, Nec1'0-

poli di età ellenistica a Teano dei Sidicini, Mon. A nt. , XX, t • punta ln, p. 1 3 8, fig. 1 o 5, c. 

CoNSEI\VAZIONE : Buonn. A!cuni pezzi dei lobi della bocca sono stali rag·giustati. 

94 (10530).- Alt. o m. 13 cent. [Tav. XLIX , 77]. 

Oinochoe a ventre baccellalo, largo presso le spalle e man mano rastremanlesi verso 
il basso. Le scannlature sono alquanlo inclinate verso sinisLI'a. Il manico è cilindrico. 

Bocca trifogliata; i due lobi la ternli sono am pi e loncleggianti, quello an teri ore assai 

sporgenle e quasi appuntito. Interamente vernicinta a nero; altorno al collo g1ra 
una sottile striscia , ela cui penclono naslrini in giallo-rossiccio sovrapposlo. 

Col\SERVAZIONE : Buona, se ne ecceltui la piccola rotlura di clue lobi della bocca. 

95 (10595).- Alt. o m. 135 mill. [Tav. XLIX, 78]. 

Oinochoe con pancia a botte, liscia, bocca larga trifogliala; i !obi laterali piccoli ; 

C[uello anleriol'e spo1·gente con am pia cm·va. Mani co a costolone, collo breve. Inte­
ramente rives lita di nero poco lucido; nessuna decorazione orna il coll o. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

96 (10597).- Alt. o m. 1u5 mill. [Tav. XLIX, 79]. 

Oinochoe con venll'e a hotte, baccdlato, mani co a costolone, sollevanlesi alquanto 

sopra l'orlo della bocca, verso l'interna della quale si pl'otende a punta. Bocca tri ­

fogliata, coi lobi latei·ali assai incut'vati, cruello anteriore poco sporgente, a semi­
cerchio. Allorno al collo una striscia, ela cui pendo~o nastrini e amuleti in rosso 

sovrapposlo, che pot·La anche qualche resto di d01·atm·a. 

CoNSERVAZIONE : La vernice nera è caduta su una parte della pancia e del collo. 

97 (t0535).- Ait. o m. t3 cent.I_Tav. XLIX, 83]. 

Oinochoe a ventre lar·go presso le spalle e raslremanlesi verso il basso, OI'nato di sca­

nalature verticali piuttosto gl'osse. Manico cilindrico, bocca trifogliata coi due lobi 
!atcrali stretti e sporgenti e quello anteriore appuntito. Attorno al collo grra una 

sottile ghirlanda di foglie oYoidali allungate. 

CoNSEI\VAZIONE : Manca la punta del lobo anteriore della bocca. 

98-98a ('15577-15583).- Alt. o m. 15 cent. 

Due oinochoe quasi identiche per forma e per dimensioni, trovate nell a stessa tomba a 
fossa, accanto a un ca da vere inumnlo . Pancia a botte, baccellata ; mani co a costo­

lone, assai sporgente a punta , sull' orlo della bocca; i lobi laterali assai incurva ti e 

7. 
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brevi, qucllo anteriore sernicircolare assai arnpio. lnle1·amen te ricoperta di co lor 
ncro pocbissimo lucido. 

CoNSERVAZIONE : Del no 1 55 7 7 pel'fella; il 11° 1 55 8 3 ha cpwlche sct·epolatura sul ventre, 
di cui qualche piccola par·te è reslaurala in gesso. 

99 ('15563).- Alt. o m. 13 cent. 

Oinochoe a ventre baccellato, assai analoga ai n' 9 3 c 9 6. Attomo al co llo ha una ghir­
landa in rosso-matlone sovrapposlo, fot·mala di due rami di foglie ovoidali al! un gate 
che s'incontrano nel mezzo della parle anlcriore. 

CoNSEnVAZIONE : Rotto e mancanle il labo anleriore della bocca. 

100 ('10359).- Ait. o m. 12S mill. 

Oinochoe assai sirnile alla precedente. Resti di doratura sulla piccola ghidanda m 

rosso sovrapposto. 

CoNsEni'AZIONE : 13uonissima. 

101 (10302).- Ait. o m. 1oS milL 

Oinochoe identica, lranne le dimensioni, al no g6, anche peril tipo di ghirlanda 

appesa altorno al collo. 

CoNsEnVAZIONE : Perfetta. 

102 ('10309).- Alt. o m. 1 o5 mill. 

Oinochoe idcntica alla precedente; sol lanto la ghirlanda che gira atlorno al co llo è 
falla di due ramoscelli di gt·osse e lunghe fogli e ovoidali, che portano res ti di doratura. 

CoNsEnvAziONE : Rotto un grosso pezzo della bocca. 

103 ('15 5 ü 5). - Al t. o m. 1 o cent. 

Tranne le p1·oporzioni alquanlo minori, quesla oinochoe è identica ai n; 9 6 e 1 o 2. 

Tracee di doralura sulla fascella che gira attorno al collo e sui nasl!·ini che vi sono 

sospes1. 

CoNsEnVAZIONE : Roui e mancanti, in g1·an parte, i l!·e !obi della bocca. 

104 (105l11).- Ait. o m. o6 cent. [Tav. XLIX, 82]. 

M inuscola oinochoe o prochoos, a bocca lrilobata, e col lobo anleriore stretlo, incur­

vato e sporgente come 1111 hecco , collo c01·donalo; alcune li nee verticali, non simme-
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triche, sono grallitc sul ventre. Interamente rives ti ta di nero sbiadito senza alcuna 
decorazione. 

CoNsEnvAZIONE : Perfelta. 

105 (105lt6).- Ait. o m. o62 mill. [Tav. XLIX, So]. 

Vasetto si mile al precedente, a co llo c01·donato, ma a ventl'e liscio e bocca circolare 
a imbuto. 

CoNsEnVAZlONE : Mancante un terzo circa dell'orlo della bocca. 

106 (10299).- Alt. o m. 07 cent. [Tav. XLIX, 81]. 

Minuscola lagena interamente rivestita di nero pet· nulla brillante. 

CoNs Env AZIONE : Eccellente. 

107 (10296).- Alt. o m. 10 cent. [Tav. XLIX, 7S]. 

Boccalino a grosso e corto collo e larga bocca; mani co anulare. Il co lor nero con 
riflessi metallici, o per la sua cattiva qualità o per diffetto di cottura, non rico pre 
tutto il vaso, ma una metà soltanto; il resto ha un rivestimento rosso mattone. 

CoNsERVAZIONE : Buona. 

108 ( 'l 0298 ). - Alt. o m. 1 1 cent. 

Vaso quasi perfettamente identico al precedente; l'argil!a è più chiara, il rivestimento 

nero piLt completo, ma anche qui imperfettamente riuscito. 

CoNSERVAZIONE : Manca un grosso pezzo della bocca. 

109 ('18225 ). -Ait. o m. 1 o cent. 

ldentico ai due precedenti. Interamente rivestito di nero, anche all'interno, ma il colore, 
corroso da gt·anelli d'incrostazione, è in parte caduto a piccole scaglie. 

CoNsERVAZIONE : È completo, ma la bocca ha due pezzi raggiustati. 

110 (16523).- Ait. o m. 11 cent. [Tav. LI, 92]. 

Boccalino analogo ai precedenti, ma il co llo è più stretto e più lungo. L'm·gilla è più 
scUI'a che negli al tri esemplari, le pareti più grosse. Interamente rivestito di nero 

sm orto. 

CoNsEnVAZIONE : Eccellente. 
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111 (155 78).- Ait. o m. og cent. [Tav. L, 87]. 

Bocca lino a pancia larga e schiacciata, semisferica. Argilla assai scm·a. Interamente 

riveslita di nero smorlo quasi sporco. 

CoNSERVAZIONE : Hestaurata di più pezzi. 

112 ('10447). -Ait. o m. 28 cent. 

Id ria a ventre liscio, interamente rivestita di nero brillante a riflessi metallici. Intorno 

all'oriÎizio della bocca, nel!a parle orizzonlale dellabbro, è una fascia rossa color mat­

tone. Sul col!o gil'a una fascelta da cui pendono naslrini o amuleti in rosso sovrap­

poslo. Il piede s'allarga a campana coll'orlo rialzalo in modo da formare verso 

l'interna un canalello e con una rientranza circolare all'eslerno a guisa di gola . 

CoNSEHVAZIONE : Buona; il col or nero è qua e là, per piccoli spazi, caduto. 

113 ( 18099 ). - Ait. o m. 1 2 cent. 

A parte le cl imensioni, perfeltamenle identica alla precedente. 

CoNSERVAZIONE : Perfella. 

114 ('10239).- Alt. o m. 225 mill. 

Tranne le dimensioni, si pu à dire identica al no 11 2, ma la picco la ghirlanda in rosso 

sovrapposto, che gira attorno al co llo, è costituita da due ramoscelli di fogliolin e 
ovoidali allungate, stilizzate. 

CoNSEHVAZIONE : L'orlo sporgente della bocca è sbocconcellato. Il rivestimento nero è 
caduto per spazi piutlosto larghi sul collo e sulla pancia. 

115 (15957).-Alt. o m. 17 cent. 

Alquanto più picco la della precedente, ma perfetlamente identica anche nel ti po della 
piccola ghirlanda in rosso sovrapposlo. 

CoNsEnVAZIONE : ~Ianca il manico laterale a sinistra. La pillum è ricoperta d'un velo 
d'incrostazione gialliccia. 

116 ( 1052l~). - Ait. o m. 16 cent. 

ldentica alla preceden Le. 

CoNSERVAZIONE : Il rivestimento nero è perfettamente conservato, il col!o e il mani co 
sono raggiuslati. 
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117 (10236).- Alt. o m. 1l1 cen t. 

Identica alla precedente. 

CoNsERVAZIONE : Buona; i 1 colore è caduto, qua e là, a piccole scaglie. 

118 (17735).- Alt. o m. 155 mill. 

Simile alle precedenli, ma allorno al co llo gira un viticcio di foglie d'edera . 

CoNSERVAZIONE : Ricomposta di più pezzi; mane a il manico a dest!'a e quello posteriore è 
roll o. 

119 (t 6326 ). - Alt. o m. 11 5 mill. 

Si mile alle precedenti, tutta ri vestita di verni ce nera , anche altorno all'orifîzio della 
bocca e non porta alcun ornamento in rosso sovrapposlo. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

120 (10537).- Ait. o m. 1 Ü cent. [Tav. L, 86]. 

Piccola idria, priva d'ogni ornamento in rosso sovrapposto, ma non interamente ver­

niciata a nero ; la parte anteriore della pancia è occupa ta come dall'impronta della 
valva d'una conchiglia a superficie scan alata, colla base presso il piede del vaso; 
le scanalature sono ottenute risparmiando la superficie rossa della tena cotta. 
Questa decorazione, che a me sembra di po lere idendificare colla val va esterna 

d'una conchiglia, è generalmente ritenuta una palmetta stilizzala. 

121 (1 0300 ). -Ait. o m. 1 Ü cent. 

ldentica alla precedente. 

CoNSERVAZIONE : Il color nero è caduto sul collo e nella parle posle1·iore della pancia. 

122 (10528).- Alt. o m. 1Ü cent. 

Identica alla precedente. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

123 ('19263).-Alt.om. 1Ü3mill. 

ldentica alle precedenti, ma l'impronta della conchiglia o della palmetla è male 
riu scita, avendone il color nero invaso, in parte, l'impronta , superiormente a destra. 

CoNSERVAZIONE : Mancante un piccolo pezzo del piede. 
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124 ('18160).- Alt. o m. 115 mill. 

Similc alle precedenli. Il riveslimento nero è cu po, poco brillante. 

CoNSEJlVAZIONE: In parle rivestita d'un'incroslazione sahbiosa. 

125 ( 18 11ft). - Alt. o m. 11 cenl. 

Simile alle precedenti. Il rivestimcnto nero ha riflessi metallici. 

CoNSERVAZIONE : Il color nero è caduto per intero nella metà sinistra della pancia. 

126 (18007). - AlL o m. t15 mill. 

Simile alla precedente, ma il rivestimento è d'un nero poco intenso, c1uasi grigiastro. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

127 (17933). - Ait. o m. 2 2 cent. 

[dria a ventre baccellato; le scanalature verlicali cominciano al margine della spalla 
e scendono fino al piede. Rivestita d'una bella vernice nera lucida. Attomo all'aper­
tura della bocca, corre una fascia d'un bel rosso brillante. Attorno al co llo gira un a 
sottile striscia, da cui pen do no nastrini o amuleti, in rosso sovrapposlo. 

CoNSERVAZIONE : Rotti e mancanti i manichi; ricomposta di più pezzi e alcuni tratti sono 
slati completali con gesso. 

128 (19260).- Alt. o m. 2o5 mill. 

Pcrfettamente idenlica alla precedente e in perfetto stato di conservazione. Un leggero 
velo d'incrostazione biancaslra ne rico pre, qua e là, la superficie. 

129 (18091).- Ait. o m. 20 cent. 

Identica alle precedenti anche nel ti po di collana in rosso sovrapposto. 

CoNsEnVAZIONE : Il vaso è inlatlo, ma il rivestimento nero è caduto su tu lia la metà 
anteriorc, lasciando scoperto ii color rosso mattone dell'argilla. 

130 ( 10304 ). - Alt. o m. 145 mill. 

Tranne le dimensioni, presenta le stesse caralleristiche delle precedenti. 

CoNSERVAZIONE : È rotto un piccolo pezzo del manico laterale a sinistra. La vernice nera 
è caduta per piccoli ti·atti qua e là. 



LA i\ECROPOLI Dl SCIATBI. 57 

131 (10lt63 ).- All. o m. 1ft cent. JTav. L, 8!1]. 

L'orla esterno delia bocca è più inclinato verso il hasso che nei vasi precedenti e ii 
listello rilevato, che lo separa dall' orla orizzontale, è più accentua ta. Dalla strisèetta in 
t;osso sovrapposto, ch'è sul co llo, pendono tre soli nastrini invece dei cinque consueti. 

CoNSEIIVAZIONE : Perfelta. 

132 (103lt8).- Ait. o m. 17 cent. 

Vase llo in tu llo si mile a quelli or ora descritti, tl'anne che nella piccola ghirlanda in 

rosso sovrapposto, la c1uale è costituita da ramoscelli di foglioline ovoidali aHun gate. 

CoNSEIIVAZIONE : Hicomposta di più pezzi ; manca ii manico posteriot·e. 

133 (10599).- Ait. o m. 1ft cent. 

Piccola idria in tulto identica alla precedente . 

CoNSERVAZIONE : F~ inter a e conserva perfettamente il bel colore nero lucido, ma ia 

pancia presenta alcune lunghe screpolature. 

134 ('10244). - Alt. o m. 1S cenf. 

Il rivestimento net·o è me no brillante e meno completa che nel n" 1 3 3. 

CoNSERVAZIOXE : ]~ t'otto un piccolo pezzo dell'ot·lo es temo della bocca pressa il manico 

posteriore. 

135 (10306).- Alt. o m. 1ft cent. 

Il vasetto non presenta alcuna differenza con quelli fi nora descritti . 

CoNSEIIVAZIO NE : Il manico laterale a sinislra è rotto e mancante . 

136 (10452).- Ait. o m. 1 1 cent. 

Nella melà posteriore della minuscola idria, la \·ernice nera non ha fatto buona presa 

e i! rivestimento ha assunta un color marrane. 

CoNSEIIVAZIONE : Il rivestimento è caduto per piccoli tratti . 

137 (10456).- Alt. o m. 11 cent. 

In tutlo identica alle precedenti , ma il co llo è nudo , mancando la consueta ghirlanda 

in rosso sovrapposto . 

CoNSERVAZIONE : Perfetta. 

Cata l. du Musée d'A lea:., n" 1. 8 
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138 (10360 ).- Ait. o m. 11 cent. , manico compreso o m. t [, cent. fTav. 

L, 88J. 

Questo vasello va classifîcato fra le oÀnaf. Ha bocca circolare e non lrifogliata; il ma­

ni co a fetluccia si solleva per lre cenlimelri sopra il livello della· bocca ·e poi piega 

ad angola aculo per inneslarsi sull'orlo di ques ta. lnteramente rivestito a nero , 
senza alcuna decorazione sovrapposta ( I l . 

CoNsEnVAZIONE : Buona. 

139 ( 1 0 3 5 3 ) . 

Perfellamenle idenlico al preceden le. 

140 (155'12). - Ait. o m. to5 mill., col. mamco o m. t3 cent. 

Tranne la piccola differenza nell'allczza, è affatto similc al vase llo descritto sollo il n" t 3 8. 

141 (10415 ). -Ait. o m. 126 mill. [Tav. LI, gt]. 

l vasctt.i di queslo ti po , a form a di boccalino, sono stali in numct·o assai considerevole; 
in genere sono più ordinari di quelli finora descritti. Il rivcslimenlo a color nero è 

per lo più in completa , poco uniforme e di mediocre C]ualità. Poichè se ne togli 

quai che leggera differenza nelle dimensioni, questc am­

polle si rassomigliano perfeltamenle, riunisco qui gli altri 
numeri cl'imentario che le con cernono : 1 o 4 3 3, 1 o 57 1 , 

10S76, 1o6o7, 15987, 16026, 16062 . 

CoNSERVAZIONE : Tutte sono in buono slalo di conservazione. 

142 (18 '189 ).- Alt. o m. 1 o5 mill. ( Fig. 37)· 

Lekythos aryballica, verniciata a nero, ma non intcramcnle , 

esscnclo risparmiata, sulla parle anleriore una zona che 
riproduce, nella tecnica dei vas i a figure rosse abbozzate 

cid quarto secolo, l'impronla este rna d'una val va di con­
chiglia o d'una palme !la stilizzn ta (2l. (Cf. Pmm;, Memphis , 
l, pl. XLVI, fig. 6; PuAn~IAKOVSKY , o. c., p. 34, fig. 19: 

Firr· 37· E'f). Apx. 19 10 , p. t3 2, fig . q ). 1 vaselli designati dai 

segucnti numeri d'invent;)I'ÎO van no raggmppati colla Iekythos ùescrilta, da cui 
poco o nulla clifl'eriscono : 1 o3 23 , t o5 58 , 11 oSt , 1 Go t6, 182 24. Ait. di 

0 ) Cf. PATRON! , op. cit., Boccaletlo con alta ansa, fig. 7 0 . 

i ' ) Lckythoi simili sono stale seo perle in notevole quan!ità nella necropoli di .<lbusir ek\l elek , da tata al tempo 
di Al essandro il Grande, v. WATZINGEH , llolzsarkoph. , p. g. 
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ciascuno o m. o88 mill.; 16oq , 16018 , t8167 , t8t71, 18 190. Ait. di ciascuno 
o m. 07 cent. 

CoNSERYAZIONE : ~leno il no t 8 1 9 o che ha rotta la parte anteriot·e della bocca, gli al tri 
sono in buono stalo di conservazione. 

143 (160lt8 ). -Ait. o m. 1 3 cent. 

Lekythos at·yballica rico perla d'uno stralo sottile di color nero grigiaslro, che nella 

pa etc posleriore s'atTesta alt{uanlo sopra il piede , lasciando scoperla la superficie 
nalurale dell'argilla colot· giallo chiaro. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

144 ('16087).- Alt. o m. og8 mill. 

Lekythos aryballica di argilla gt·igio scut'a, rives ti ta di co lor nero poco brillante. 

CoNSERVAZIONE : Buona. La pittura è in parte ricoperta d'un velo d'incrostazione terrosa. 

145 (18223).- AIL o m. 10 cent. 

Lekythos aryballica di argilla rossa, interamente rives ti ta di vernice nera lucida. 

CoNSERVAZIONE : Il vaso è intatto, ma il rivestimento nero è caduto, sul collo e presso il 
mamco. 

146 (10532).- Ait. o m. og3 mill. [Tav. LI, go]. 

Lekythos aryballica di argilla grigio-scura interamente t·ivestita di color nero cupo. La 

pancia è lutta solcata da scanalature verlicali piuttosto profonde. ldentico ma più 
piccolo è il no 1 o 6 o o ( alt. o m. olt 5 mill.) il quale man ca del mani co c dal 
collo in su. 

CoNSERI'AZIONE : Eccellente. 

147 (102ù0).- Alt. o m. o88 mill. [Tav. L, 8g]. 

Lekythos (cf. WATZ!NGER' Holzsarkophage) P· 1 0' Ah b. 2 2) 0' forse meglio' xueptSwv' 
a ventre schiaccato, quasi a sfera compressa, con mani co a pcrfetto anello, sporgenlc 
dai margine delle spalle e quindi affatto separalo dal collo. Rivestito di nero lucido 
fino a un centimetro circa al disopra del piede largo c hassissimo. Nessun orna­
mcnto in rosso sovrapposto è attorno al collo o altrove. 1 vasetti che porlano i numeri 
seguenti d'invenlario 1 o 3 Lt 6, 1 o 55 9, 1 6 o 8 8 sono perfettamente identici al vasetto 
ora descritto; soltanto il rivestimenlo nero vi è meno brillante o completo; nel 

8. 
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n" 1 9 2 6 3 la superficie del vaso ha un colore grigio brillante, c1uasi argen tc o. Esem­

plari identici nell a necr·opoli ellenistica del Ceramico scavata ela Bnüc KNER, v. E~. 

Apx. 1910, p. t3g, fig. 23. 

CoNSERVAZIONE : Perfetta di tutti gli esemplari. 

148 (18108).- Ait. o m. o85 mill. 

Questa lekythos si clifferenzÏa dalle prececlenti sol tanto pcrchè ha il ventre haccellato, a 

foglic ovoidali allungate partenti ela! basso c colla punta che finisce proprio sotto la 

spalla. Nella piccola gola scavala tra la spalla c il ventre si ossenano resti di 

dora tura. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

149 ( 10420 ). 

KufJp/Jwv di forma si mile alle lekythoi precedenti, priva affatto di piede , con mani co 

non anulare, ma ad uncino che sollevandosi dalla spalla, s'innes ta sull'orlo della 

bocca , larga c ad imbuto . Rico perla d'u no strato poco uniforme di nero assai 

sbiadito. La pancia è traversata da gl'llppi di linee grnffite . 

CoNSERVAZIONE : Perfetta. 

150 (19264 ). 

Affntto simile nl precedente, ma il rivestimento è rosso cupo shiadito ela pancia non 

ha li nee graffite, ma gruppi di piccol e intaccature. 

CoNsEnVAZIONE : Eccellente. 

151 (10321).- Ait. o m. o65 mill. , col becco o m. o85 mill. [Tav. LI , g5J. 

Prochoe scnza co llo, a mani co laterale a fettu ccia, becco conico, alquando di retto verso 

l'alto. La bocca è circolare , del diametro di circa tre centimetri, affatLo priva di 

labbro. ll ri vestimento net·o lucido la co pre tu !ta dalla spa !la in giù, piede com­

preso , meno la pian ta che poggia al suolo. La spnlla presenta un a zona circolare 

rossa (colore nalurale della terra colla ) sulla quale è di pinto in nero un ca ne 

ricorrcnte a cinque spirali Il l . I vasetti portanti i seguenti numeri d'inventario pos­

sono raggrupparsi qui , perchè sono assolulamente idcntici, tranne quai che leggera 

differenza nelle dimensioni ; to54o, to575, to58t. t6091 , 177 S8, tSoto, 

t8o3g. 

CoNSEnvAzJONE : Buonissima . 

<1l Cf. PETRIE , Mempl.is , I , pl. XLVI , firr. 5. 
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152 (18009). 

Prochoe assai simile alle precedcnti; ma il becco è in posizione r1uasi orizzontale e il 
rivcstimento nera cu po e non brillante co pre pcr intero il rasa, anche sulla spalla. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

l vasctti seguenti possono qui raggrupparsi : 1 o 2 9 l1, 1 o !18 9, t 81 0 2, 1 8 2 2 8, 
t 8 2 3 o, 1 6 o 7 8; la verni ce non è es lesa alla parle in feriot·e del vaso e al piede; 

18082, 18109, 18229 rotto e mancante il manico; 18290 notevolmente più 
basso delle prochoe analoghe, a spalla perfeltamenle orizzontale; 1 o 2 6 5 elues t'ulti­
mo ha il piede alto e la pancia a cono rovesciato abbastanza sviluppala in altezza; 

la superfi cie superiorc è più bassa dell' orlo este mo della spalla; 1 o 58 2 il rivesti­
menl o in un sol punto è divenuto nero , ncl resto è rosso matlonc. 

153 (10525 ).- Ait. o m. 127 mill. [Tnv. Lll , g6J. 

Questo vasetto c il seguenle van no classificati, credo, ft·a le lekythoi m·yballiche, 

nonostanlc l'ampiezza inconsueta della bocca a imhuto, ma in realtà clevono essere 

consiclerali come vasi-giocalloli. Infatti denlro la pancia pol'lano chiusa una pal­

lina perfettamente rotonda , la qua le , agitando il vaso, lo fa risuonare come una 
campanella ; ma il giuoco non cl ove va consistere in ci à. ~lellenclo la lekythos a 

rovescio, cioè colla bocca verso il suolo, la pallina chiude perfeltamenle l'apertura 

interna , alla base dei co llo, di gui sa che, ricmpiendo il vaso d'acqua e rovesciandolo, 

non ne usciva neppure una goccia. Il giuoco dunque poteva consisteJ'e o nel fare talc 

sorpresa a chi er a ignaro del segreto , op pure nel ripctere pcr proprio conto l'inno­

cente passatempo. 

CoN sEn v AZIONE : Buonissima. 

154 (10527 ).- Alt. o m. t 36 mill. [TaY. LU, g8J. 

Mentrc il vaso precedente ha il collo liscio c la superficie esterna dell'imbuto che sale 
con curva uniforme, crueslo ha un anello rilevato sul col!o e l'imhuto è tale che, do po 

essere salito con una cm·va non molto accentuata , piega per un lrallo cruasi orizzon­
talmente e poi risalc quasi verlicalmentc, formando un orlo alto un centimetro e 

mezzo circa. Anche crucsto è interamenle dipinto a color ncro non troppo brillante. 

CoNSERVAziONE : Perfetta. 

155 (10 26ü ).- AIL o rn. to cent. [TaY. Lll , 97]. 

Queslo vaso dev' essere classificato come un a varietà dcll 'askos o del guttus, ma ha 
una form a sua carattcristica c assai probabilmenlc è anch'csso da considcrare come 

un giocallolo. È interamen tc vcrniciato a nero lucido. Il corpo ha la forma d'una 

pcra e termina superiormenle a punta piena c allargantesi come un bollonc. Il 
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manico , a cos tol a quasi anulare, è inserito nclla parle anteriore a metà altezza , il 

piede è hu·go e bassissimo. l\el fianco, a sinistra del manico , si solleva orizzontal­
mentc pt·ima , per brevc tratlo, e vertical mente poi pierra ndo ad an golo retto, il 

collo, sul qua le si apre a imhuto la bocca, il cui orlo resta duc centime tri più basso 
della punta supcriot·e del vaso. Anche questo racchiude una pallina , ccl ha inol lrc 

un pi ccolissimo foro ncl corpo del vaso al di sopra della bocca un po' di lalo. 

Il rri uo co rloveva essere probabilmcntc al<Iuanto diverso e più complica lo di qucllo 
precedcntemente indicato . Certo è che la pallina non chiude ermeticamentc la rrola , 
e l'accrua , tcnendo i[ vaso inclinato o rovesciato, esce a gocce più o mcno gt·ossc. 

CoNSERVAZIONF. : La bocca è stata raggiustata da tre o quattro pczzi che combaciano 

perfeltamente. 

156 (19262). - Alt. fino all'orlo della bocca o m. 11 cent. , col manico o m. 

t3 cent. [Tav. L, 85]. 

Questo vasetto va dassificato, credo, fra i va si da berc c potremo chiamarlo, data la 

sua forma , un puTÔv. Ha piede lm·rro e bassissimo dai qua le si eleva la pancia assai 
globata , che do po essersi aradatamcnte riaonfiata, si raslrcma verso il grosso collo , 
poco più slrello della bocca il cui dia metro è di o m. o 55 mill. [l manico, a voluta, 

s'innesla sul fian co des tro a metn cit·ca del corpo del vaso e, sollcvandosi fin sopra la 

bocca per due centime tri, s'incurva poi e va ad innestarsi sul!' orlo di questa. Il 

becco, conico, sporge inclinalo in basso, sul davanti della parte anlet·iorc della pancia . 

Evidcntementc , per be re, bisognava afferrare colla destra il manico, inclinare il ca p0 
alquanlo all'indi etro e sollcvare il vaso in modo che il buco venisse a lrovarsi all'al­

tezza delle labbra. Il rivestimento a vernice net·o cu pa , non è uniforme e lascia alcuni 

tratti rosso bruni. 

CoNsERvAziONE : Perfetta. 

157 (16089). -Ait. o m. o6 cent. [Tav. LI , g3]. 

Skyphos di forma snella , elegante , avcnte un piede relalivemente alto e sottile; anse 

orizzontali a bastoncino cilindt'Îco racchiudenlc uno spazio quas i triangolal'c. Intera­
mentc rivestito di ncro non molto brillante , anche all'intemo. 

CoNSERYAZIOl'iE : Buonissima. 

158 (18038). -- Alt. o m. 10 cent. [Tav. LII. 1oo]. 

Skyphos di fine argilla , giallo rossi cci a : forma slanciata ed elegante, piede ad anello 
appiattito, manichi ot·izzontali pt·esso l'orla della bocca a sottile basloncino racchiu­

dcnle uno spazio trapezoïdale. Larg. da un manico all'altro o m. 1 5 cent. Rive­
stito anche all'interno di vernice net•a brillante, ma l'estet·no per una zona alta 
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o m. o 2 5 mill. non è ricoperto d'uno strato uniforme, bensl di un reticolato di 
linee diagonali. Il no d'inv. 1 8 0 3 3 trovato insieme col precedente' è perfettamente 
identico, ma un poco meno bene conservato, il riveslimento nero essen do smangiato 
qua eL\ e per un largo tralto, anche, interamente caduto. 

159 (16075 ).- Ait. o rn. 07 cent. [Tav. LU , 99]. 

Skyphos di argilla neraslra a grossa gran a, munito di piccoli manichi orizzontali a 

bastoncino, piede corto e poco sporgenle. È rivestito poco uniformemente non di 
verni ce, ma di col or nero sporco. 

CoNSEilVAZIONE : Buona. 

160 (1 0377 ).- Alt. o m. 07 cent. [Tav. LVI , 119]. 

Skyphos basso, di argilla rossastra di ti po simile al precedente, ricoperto in modo poco 

uniforme di color nero sporco. 

CoNSERVAZJONE : Ha il labhro leggermente sbocconcellato. 

161 ( 18156). - Alt. o m. 1 o cent. Larg. fra le estremita dei mani chi o m. 

20 cent. [Tav. LVII, 127]. 

Skyphos di argilla grigio-scura non mollo fine. Ricoperto intemamente e per due terzi 

nella superficie esterna, di color nero sporco, che su parecchi tratti ha lasciato posto 
a una tinta rosso-laterizia. Il no d'inv. 1 Gogo è identico a c1uesto anche perle 

dimensioni, ma uno dei manichi è rotto e mancanle, rn entre lo skyphos or a 

descrit to è in perfetto stato di conservazione. 

162 (15576).- Ait. o nL t oS mill. Larg. dall 'estremità d'un manico all'altro 
o m. 15 cent. [Tav. LVI , 12o]. 

Skyphos a campana interamenle rivestito di vcrnice nera lucida. 

CoNSERV AZIONE : Perfetta. 

163 (16181 ). - Alt. o m. o75 mill. [Tav. LII, too]. 

Skyphos a corpo c1uasi cilindrico, piede bassissimo e poco sporgenle. Manichi a fet­
luccia in seri ti vertical mente, l'estremitù superiore un poco sotto il labbro; sui 
due mani chi, nell a superficie su peri ore, là dove comincia la curva verso il hasso, si 
osservano duc foglioline cuoriformi a rilievo. Duc li nee parallele, a circolo, sono 

grnffite a poe a distanza sotto il lahbro, altrc due a me là pan ci a e presso il piede. 
Da confronlare, perla forma, co llo skyplws del Museo nazionale d'Atenc puhhlicato 
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clnl \V ATZINGEn in A tlwn . Miucil., XX VI , t 9 o 1, p. 7 8, no 2 5. - N" J'in v. t o 2ft 8 ( alt. 
o m. oSG mill. ); to 5 to (ait. o m. oG 2 mill. ) ; 17792 (ait. o m. o65 mill. ). 
Qu cs ti tre vasctti sono pcrfettamente idcnlici allo skyphos OI'n descrilto. Per la 
forma cf. PnAIHIHors ~ Y, Fouilles de la néc1'0pole d' Olbia en 1 9 o 1 : in Bull. de /11 

Commiss. fmp . arch. (in russo) . p. 3R , Off . 3o. 

CoNsEnVA ZIO NE : Ruoni ssima. 

164 ('1023ü).- Alt. o m. o65 mill. 

Skyphos assai simile ni precedenti , ma a corpo rastremalo vc,·so il ccn lro e n lnbbro 
alquanto sporgenle m fuori. I manichi sono privi della forr liolina plastica. 

CoNsEnnziOH : Hcstnurato da più pezzi che combnciano. 

165 ('10 526). - Ait. o m. 176 mill. Larg. ela un estremita all'al tra dei 
manichi o m. 275 mill.j_Tav. LUI , Jo3J. 

Kantharos; la mctà inferiore della superficie es tema del corpo è baccellnta, la metà 
superiore , cilinclricn, è liscia; nl di sollo del labbro cone un grosso anello che si 
fonde con la parle orizzontale dell'ansa; i manichi , assai larghi pressa il punto d'in­
nesta , là dave flnisce la parle conca va, si res t1·ingono man mano a forma di regolo . 

e, forman do un ampio occhio , vann o a fondersi col vasa , proprio sul labbro di rruesto. 
Interamente verniciali a nero luciclo . Attomo al collo corre una ghirlanda in rosso 
sovrnpposto , cosli tuila di due ramoscelli contrapposti di foglioline ovoid ali al! un­
gate' i qua li s'incontrano e s'annodano sui flan chi del kanlharos . cr. P H.\RM AKOVSKY. 
op. cit. , fi g- . 2 3, dove peraltro la co t·ona in t'Osso sovmpposto è di foglie d't ~ d e ra. 

CoNSERVAZIONE : La yernice nera è cadula per qualche tratlo. 

166 ('10450).- Ait. o m. og5 mill. 

A parle le più picco le dimensioni , questo kantharos l.· nfTatto simile al precedente, ma è 
privo d'ogni clecoi·azione in rosso sovrapposto. Il nod'inv. 155g5 (alt. o m. o8 cent.) 

non presenta nlcunn difTet·enza col no 1 GG , tmnne la minore altezzn e il co lore della 
verni ce ch'l.· d'un nero brillante quasi argenteo. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

167 (15599). -Ait. o m. og cent. 

Kantharos di forma assai si mile ai precedenli , ma più slanciato ; l'argill a non è 
molto flna nè di color rosso Iaterizio, ma grigio-scuro. Il co lor nero di cui è rivestilo, 
non è lucido ed ha una tonalilà quasi grigia. 

CoNS ERVAZIONE : Buona. 
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168 (10lt73).- Alt. o m. 10 cent. [TaY. LIV, tog]. 

Knnlharos che si differenzia dai pt·ecedenti sollanlo per aveee il corpo liscio (cf. PnAn­
MAKOISH, op. cit., fig. 2 4 ). Sul co llo sono gmfiite tre lettere alte poco più d'un 
centimetro, KAP. Non crederei che questo contrassegno stia ad indicare il prezzo 
d'un intero set·vizio come è slalo riconosciuto pet· marche simili su analoghi vasi. 
Cfr. WATZINGER, Holzsm·koplt., p. 1 o (qui trnllasi evidentemente di cifre) e bibl. ivi. l 
kanlharoi contradclistinti dai seguenli numeri d'inventario, possono raggrupparsi con 
questo poiehè ne cliversificano soltanto ne lie climensioni: 1 o 2 3 8 ( alt. o m. 1 oS mill.) ; 

1o251 (alt. o m. 075 mill.); 10266 (ait. o m. o6 cent.); 10295 (alt. o m. 
077 mill. ); 1o3L~3 (alt. o m. o6 cent.); 10373 (alt. o m. o6 cent.); 1o668 (all. 
o m. 076 mill.); 15582 (alt. o m. 095 mill.); 15901 (alt. o m. 096 mill.) ; 
1S970 (ait. o m. 098 mill.); 1S971 (ait. o m. o52 mill.); 16o8S (ait. o m. 
o6 cent.); t8oo5 (ait. o m. o85 mill.); t8oo6 (alt. o m. 077 mill.); t8o37 (alt. 
o m. o55 mill.); 19266 (alt. o m. 095 mill.); 19267 (alt. o m. o9 5 mill. ). 

169 (163!t7).- Ait. o m. og 5 mill. [Tav. LIV, to8J. 

Kantharos di at· gill a fin a, col or rosso-laterizio. Il cor po è lis cio; i manichi a fettuccia, c 
la parte superiore non s'innesta sull'orlo del labbro, ma s'incurva per andare a 
saldaesi sul cor po del vaso un centimetro sotto l' OL'io. lnteramente rives tito di ver­
nice nera lucida ali' esterno; all'interno, do po un a zona nera attorno alla bocca , 
s'osserva uno strato di co lor rosso gialliccio, brillante. Attorno alla parte cilindrica 
del corpo del vaso corre una corona di foglie d'edera , in rosso sovrapposto. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

170 (10481).- Ait. o m. og cent. [Tav. LIV, to5 J. 

Kantharos assai simile al precedente , ma nella parte superiot•e dei manichi porta due 
maschere corniche, plastiche. Due festoncini di foglie oblunghe, in rosso sovrapposto , 
pendono dai maniehi, sulla parte cilindrica del corpo del vaso. lnteramente rivestito 

di vernice net·a lucida. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

171 (19268).- Ait. o m. o87 mill., coperchio compreso o m. 13 cent. [Tav. 
LIV. 1 o6J. 

Identico al precedente, ma è fornito, in più , di un coperchio, fatto d'una picco la coppa 
rovesciata e avenle il piede Lraversato verticalmente da un foro. Non ha nel corpo 

l'ornamento in rosso sovrapposto. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 
Catal. du Musée d'Alex ., n" 1. 
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172 ( 1803ü ). -AIL o m. 11 cent. 

Alfa llo simile ai due precedenti, ma invece delle due mascherine, ha, sm mani chi, 
due foglie cuorifo1·mi, plastiche. 

CoNsEnVAZIONE : Un pezzo è reslaurato in gesso. 

173 (18080).- Alt. o m. 1 o cent. 

Kantharos assai si mile al precedente , ma senza le mascherine plasliche. L'argilla non 
('. la soli ta, di col or rosso !aterizio, ma grigio-scura. Con cruesto possono raggrupparsi 
i kantharoi seguenti, i quali se ne dilferenziano solo per le dimensioni, o per la 
tinta più sm orla, che ha il co lor nero di cui sono ricoperti. t o 3 2 7 (al L o m. o 8 cent. ) ; 

1 o5g4 (ail. o m. o85 mill. ) ; 1oSg8 (ait. o m. 075 mill. ); 15574 (ail. o m. 
1ft cent. ) ; 1Sgo2 (alt. o m. og4 mill. ); J5g56 (aiL o m. 07 cent.); 17978 
(ait. o m. 075 mill. ). 

174 (10299). - Alt. o m. 11S mill. [TaY. LV, 11 o J. 
Kantharos avenle i manichi a doppio bastoncino che s'annoda attorno a se stesso in 

vicinanza dell' orla della bocca. (Cf. W ATZINGEH , op. cil., p. 7 li, no 1 7 ). Interamente 
rivestito di nero, senza alcuna agrriunta in rosso sovrapposto. 

CoNsEnVAZIONE : Rotto un pezzelto d'uno dei mani chi, e un pezzo della bocca. 

175 ('l608ü ). - Alt. o m. og cent. [TaY. LV, 112]. 

ldentico al precedente. Man ca un largo pezzo della pan ci a. Il 11° 1 6 6 2 8, che pure è in 
poco buono slato di conservazione (ait. o m. 11 cent.) puô raggrupparsi con questo. 

176 (19265). - Alt. o m. 1S cent. [TaY. LlV, 107]. 

Kantharos assolutamenle identico, anche per le dimensioni, a quello del Mu seo d'Atene 

invenlariato sub no 2 3 11 e puhblicato dai WATZINGER' loc. cit.' P· 77' no 2 2. Attorno 
al colla corre un viticcio di foglie d'edera in rosso aranciato , sovrapposto; attorno al 
corpo trefile di protuberanze nella Lccnica a barbottina. lnteramente verniciato a nero. 

CoNsERVAZIONE : Man cano il piede, e una parte del co llo e della bocca ( restaura ti 
in gesso ). 

177 ( 18035 ). - Ait. o m. 11 cent. Larg. fra le estremita dei clue manichi 
o m. 1 7 5 mill. [Ta v. Lili. 1 olt]. 

Kantbaros a mani chi molto s1iluppati e altaccati al corpo del vaso soltanto per la !oro 
base; ciascuno a forma di una coppia di bastoncini che , inneslatisi l'uno accanto 
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all'~ltro al corpo del vaso, si sollevano in fuori c in alto, legg~rmente rastremandosi 
e allargandosi; giunti ad un'altezza un poco superiore all'orlo della bocca, si ripie­
gano sopra se stessi per congiungersi mediante una curva ampia cinque centimelri e 
che resta staccata dell'odo della bocca median te uno spazio di mezzo centimetro al mi­
nimo. (Cf. WATZINGER, Holzsarlwphagl', p. 9, fig. t8; PnARMAKOYSKY, op. cit., p. 37, 
fig. 2 9 ). Interamente ri ves tito di verni ce nera lucida anche all'intemo, soltanto 
atlorno al piede è stata risparmiata una fas cia cit·colare in color rosso laterizio. 

Al di sotto del piede nella parte concava è graflito a tratli decisi un K alto più di UQ. 

centimetro. In questa mm·ca è forse da identificare un contrassegno del fabbrica nte o 
del venditore per riconoscere il prezzo di tutto un servizio di simili vasi. 

CoNSERYAZIONE : Perfetta. 

178 (18106). Alt. o m. o67 mill. Laeg-. fm le esteemità dei manichi 
o m. t65 mill. lTaY. Lili , 10 2]. 

Tazza di forme snelle ed elcganti, a manichi assai sviluppati di tipo identico a quello 
del kantharos ora descritto , notevolmente dis tan ti , colla !oro curva superiore , 
dall'odo della bocca. lnteramente rivestita di vernice ne:·a, brillante. La coppa 
portante il no d'inL 18 1 o 7 è stata tt·ovata insieme con questa ed è perfettamente 
identica. La taùa portante il no d'inv. 10399, trovata in un'altra tomba, è pure 
identica alle precedenti e soltanto il rivestimento è di un nero smorto, grigiastro. 

CoNSERYAZIONE : Delle due prime, perfetta; l'ultima ha rotto un pezzo d'uno dei manichi. 

179 (10lt76 ).- Alt. o m. 108 mill. Larg. fra le estremità dei manicbi 
o m. t65 mill. [Tav. LV, 1 1 3]. 

Tazza a ba cino molto profondo, senza collo nè labbro sporgente; manichi a fettuccia, 
verticali, colla estremità supel'Îore inserita un pochino solto l'orto della bocca; due 
foglie cuoriformi, plastiche, sporgono alquanto in fuori dalle curve superiori dei ma­
nichi. Nella parle anteriore del corpo del vaso, un centimetro circa al di sotlo della 
bo~ca, trovasi in rosso sovrapposto a letteL'e alte 5 mill. l'iscrizione seguente : 
E.LTIA.L. Per iscrizioni simili su vasi analoghi cf. PnAimAKovsn, op. cit., p. 39, 

fig. 35, Yylelas-WATZINGER, op. cit. , P· 7U, n° 18. Ae11Va>, entrambe provenienti 
da Olbia, v. an che Erwm·bung der Antilcen-Sammlung !lfünchens , 1907-08, in A1·ch. 
Anzeig. d. !alti' b., 1 9 1 o, p. 58 " zwei schwarzgefirnisste Schalen mit hohen, 
umgebogenen Henkeln und reizender Bemalung, No 3 3 7 des Katalogs ( Abb . 1 2) 
mit Weinranken und der lnschrift YriEIA.L, No 33u mit Delphinen auf Wellen 

und der Inschrift <l>IAIA.L. . '' · La noslra tazza che si difTerenzia dalle altre cita te 
soltanlo perla forma dei manichi , è verniciata a nero lucido, ma non ha, olt re l'iscri­
zione, omamenti in altro colore. 

CoNSERYAZIONE: Buonissima , soltanto la vernice nera è caduta per qualche tralto , lascian­
do vede1·e o ii colore giallo rossiccio dell'a,·gilla o una tinta in rosso laterizio, brillante. 

BwL. : BRECCIA , lscrizioni grec. e lat., n' 116. 

9 0 
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180 ('10lt70).- Alt. o m. 12 cent. [Tav. LV, 11S]. 

Tazza di ti po alfa llo si mile al precedente. L'iscrizione, in rosso sovrapposlo, non inte­
ramente conserva la, dovrà leggersi Sw J NY!:O [v. Al di sollo dell'iscrizione corre, del 
pari in rosso sovrapposto, un ramo di foglie cuoriformi d'edern. 

CoNsEnvAZIONE : J1 an cano i manichi e un a gran parle del cor po del vaso. 

181 (10357).- AIL o rn. o7S mill. 

Tazza di forma elegante a bacino semisferico, e manichi identici a <Iuelli del no 1 7 9. 
Rivestita di Yernice nera lucida, che è perallro caduta per un largo tratto , lasciando 
scorgere il color rosso gialliccio dell'argilla. PriYa cl'iscrizione o di CJUalunque altra 
decorazione. Cf. PnAn~rAKOYS~r, op. cil., p. lto, fig. 37. 

182 ('18217). - Ait. o m. o37 mill. Larg. fra le estremità dei rnanichi 
o m. o ï cenl. [Ta v. rJVJ, 1 1 2 J. 

K ylix bassa, con mani chi a bastoncino , inseriti orizzontalmente . Argilla meno fine che 

neiva si preceden ti, non vernicinla, ma di pinta d'un col or nero sm orto, grigiastro. Le 
tazze di questo tipo sono state raccolle in c1uantità strnbocchevole. Sono stale inven­
tariate le seguenti, alfatto simili a <[uesta anche perle dimensioni 1 ou 18; 1SggS; 
15997; 15ggg: 16073; 160jlt; t8128 ; 1812 9; 18152; 18186; t8t87; 
t8t88; t82t6; t8 g35. 

CoNsEnvAziONE : Buonissimn, di tutti gli esemplari. 

183 ('10Lt82). - Ait. o m. o58 mill. Larg. tra le estremità dei manichi 
o m. 22S mill. [Tav. LVI , 1~1]. 

K ylix bassa e lm·ga , con mani chi inseriti orizzontalmente e forman ti un. largo occhio ; 
piede molto basso e largo. Interamente verniciata a nero luciclo anche all'interno. 

Ne! fondo interno , atlorno al centro del vaso, sono stampale c1uatlro palmette stiliz-. 
zate, allorno alle c1uali, a un a certn distanza, sono dei circoli di corte e· gt·osse li nee 

graffite. Nel fondo estemo è profondamente graffita n tratti decisi la segnente 

marca ~ nella quale s'ha, forse, da v ede re un contrassegno per riconoscere il prezzo 

d'un intero servizio di va si analoghi. Kylices di questo tipo sono state raccolte in 

grandissima c1uantit~t : riunirà per rrruppi secondo le dimensioni o altre analogie 

quelle che abbiamo es poste e inventnriate. Cf. per le Lazzc simili PuAnMAKOVSKY , 

op. cit. , p. 33, firr. 16-q (Olbia); WArziNGEn , Holzsarlwplwge, p. 10, fig. 23. 
(Abu sir el- Melek ). Sono assai cornu ni, come i va si dello stesso genere, nell'Italia 

met·idionale, intorno al mo secolo a. C. Cf. MARIAN! : Di una stele sepolcrale Salapina , 
Rend. Acad. Lincei, XVII! (1909), p. ltt2-ut3. 

CoNSERVAZIONE : Pcrfetta. 
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1.84 ( 1 033ü ). - Ait. o m. o 5 t mill. Larg. fra le estremità dei manichi 
o m. t85 mill. 

Kylix idenlica alla precedente : Ncl fondo esterno è graffita c1uesta marca: .:E._; forse 
una sigla o cifra per indicare il prezzo di un inlero servizio di vasi simili. (v. R. 
ScnÛNE, Comment. in Iton. JVlommseni, p. 6lJg sg.; PETRIE, Naulcratis, II, p. 26 sg.; 
W ATZINGEn, Holzsarlc., p. 1 o ). 

CoNSETIVAZIONE : Buona. 

185 (182 1ü). - Alt. o m. o58 mill. Larg. fra le estremità dei manichi 
o m. 21 cent. 

Ky li x affalto simile alle precedenti con le quallro palmette stilizzate impresse nel fon do 
interno, ma senza marca graffita nel sottofondo. Con quesla possiamo riunire i 
seguenli ni d'inv. t6o35 (ait. o m. olJ 5 mill., larg. o m. 18 cent.); t8t58 
(ha i manichi roUi); qg56 (a l!. o m. ol11 mill., larg. o m. t55 mill. ); toltt3 
( alt. o m. o4 5 mill., larg. o m. q 5 mill. ) in queslo esemplare e ne! se gu ente la 
vernice nera non rico pre lutta la superficie, la quale presenta un col or rosso lale­
rizio; 1 olt 1 2 (al t. o rn. o 4 6 mill., larg. o m. 2 o cent.) questo e i due esemplari 
che seguono, hanno le quattro palmette impresse, d'uno slile alquanto di verso dalle 
precedenti: sono di forma più allungata e meno simmelrica; tolt67 (ait. o m. 
olt8 mill., larg. o m. q5 mill.); 16072 (ait. o m. o39 mill. , larg. om. 155 mill. ). 

186 (17955 ). - AIL om. o5g mill. Larg. tra le estremità dei manichi 
o m. 2 oS mill. 

La sola differenza colle kyl ices precedenti consiste nell'assenza delle palmette impresse 
nel fondo interno. No d'inv. t0523 (ait. o m. o55 mill., larg. o m. tg5 mi ll. ) 
sulla superficie di questa lazza predomina, nel rivestimento , il col or rosso laterizio; 
anche il !1° 1 o 5 1 7 ha un largo tr·atto della superficie esterna, di queslo colore; 
dio7o (ait. o m. o5t mill., larg. o m. 19 cent.) ilrivestimenlo è di color grigio­

scuro con ritlessi argenlei. 

187 (10421). - Alt. o m. o35 mill., Larg. o m. 1Ü cent. 

Tranne le dimensioni, quesla kylix è identica alle precedenli altrettanto dicasi dei 

n' d'inv.: 10376; tobt6; 16029; t82t5; 18218. 

188 (10436 ).- Ait. o rn. 027 mill., Larg. o m . t15 mill. 

Con (1uesla minuscola tazza si raggruppano le scguenti : n' d'inv. 1 o lJ 1 6 ; 1 o lJ 3 7; 
t oG5lt; to66t; t5gg8; t6o3o; t8og5; t8tob; 18117; t8187; 18218; 

t 82tg; t8220. 
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189 (10h51). Alt. o m. oG5 mill.; Diametro della bocca o m. og5 mill. 
[TaY. LVI, 118]. 

Bicchiere pri vo afTatto di piede, a pancia semisferica, la cui parle superiore si res trin ge 
per circa un centimetro in un piano quasi orizzontale, sul quale si eleva il coUo che 
gradatamente s'allarga fi no alla curva del lahhro ampio, inclinato e sporgente. Il 
corpo è traversato da scanalature orizzontali a circolo, il collo è liscio. Nel ccntro 
del fondo trovasi una tes tina plastica, ricciuta e che si direbbe di neg1·o. lntera­
mente vcrniciato a nero non molto brillante; attorno alla base del collo gira un 
solco ricmpito di rosso scadatto; attorno al co llo gira una corona di foglie ovoidali 

allungate, in rosso sovra pposto. 

CoNSERVAZIONE : Perfetta. 

190 (19269).- Alt. o m. o65 mill. 

Bicchicre afTatlo si mile al pœcedente, ma senza la les tina plastica ne! fondo e senza la 

corona in rosso sovrapposto sul co llo. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

191 ( 1 0 5 3 3 ) . - Al t. o m. o 6 1 mill. [Ta v. LVI , 1 2 6]. 

Bicchicre senza piede, a ventre baccellato. Interamente vemiciato a nero, ma porta 
altomo al collo una corona di foglic cuorifo1·mi in rosso sovrapposto. Il fondo è 
liscio senza alcun ornamento in rilicvo. 

Col'iSER\"AZIONE : Rotto e mancante un pezzetto dellabbro. 

192 (1035ù).- Ait. o m. o6t mill. 

Bicchiere si mile al precedente anche nella decorazione in rosso sovrapposto, ma la 

pancia è più alta c più corto il co llo, e la separazione tra i due è meno accentua ta; 

la haccellatura è più serra ta, c i con tomi sono meno profondamente graffiti. 

CoNSERVAZIONE : Rotto c mancanle un pezzo dellabhro. 

193 (15554). - Ait. o m. o61 mill. 

Il ventre di queslo esemplare è liscio , ma attorno alla zone di separazione tra il ventre 

e il collo è gra!Tito un cerchio di ovuli, e tale zona è marcata e limitata da duc 
solchi dipinti in rosso laterizio. Attorno al collo gira una corona di foglioline ovoi­

clali allungate , in rosso sovra pposto. 

CoNSERVAZIONE : Buona; un a parte del labbro è ricomposta di più pezzi. 
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194 (10lt57 ).- Alt. o m. o4 cent., Diam. o m. olt5 mill. 

Bicchiere simile ai precedenti, ma di di versa argilia, meno fina e di col or grigio ( negli 
al tri è rossa); rivestito di co lor nero-grigiastro, senz'altl'a decorazione. Il vent!'e pre­
senta delle scanalature dall'alto in basso. 

CoNSERVAZJONE : Buona. 

195 (10284).- Alt. o m. o35 mill., Diam. o m. o8 cent. 

Bicchiere a ruota o a rocchetto, interamente ed esclusivamente verniciato a nero lucido. 
Cf. PnARMAKOVSKY, op. cit., p. 3 4, fig. 1 8. Gli esemplari che porta no i seguenti 
numeri d'inventario sono affatto simili, e differiscono soltanto e di poco, nelle dimen­
sioni e nell a maggiore o minore conservazione del colore : 1 o 4 2 2 ( alt. o m. o 3 cent., 
diam. o m. o65 mill.); 10672 (ait. o m. o35 mill., diam. o m. 076 mill.); 
16 622 (alt. o m. olt5 mill., diam. o m. og5 mill. ); qg5lt (ait. o m. olt cent., 
diam. o m. o85 mill.); t8og4 (ait. o m. o35 mill., diam. o m. o85 mill.); 
18115 (ait. o m. o3g mill., diam. o m. o87 mill.) ; 19270 (alt. o m. o38 mill., 
diam. o m. oS cent.). 

196 (10ü78).- Ait. o m. o3g mill., Diam. o m. tt5 mill. [Tav. LVI, t23J. 

Piccola scodella di fine argilla rossa, con piede discretamente alto a guisa di zoccolo, 
anulare ( diam. o m. o 6 5 mill.). Nell'interno del fondo sono impresse sei palmette, 
congiunte due a due per la base da un a grossa linea scavata; attorno alle palmette 
girano quattro circoli di linee graffite. lnteramente verniciata a nero lucido. 

CoNsERVAziONE : Perfetta. 

197 (18210).- Alt. o m. o37 mill., Diam. o m. 11 cent. 

Affatto simile alla precedente, ma le palmette impresse sono quattro e isolate. La ver­
nice è di nero meno intenso, con riflessi argentei. 

CoNSERVAZIONE: Restaurata da più pezzi. 

198 (10515). -- Alt. o m. o32 mill., Diam. o m. o85 mill. 

Scodellina in tutto analoga alle due già descritte; le quattro palmette si loccano tutte 

perla base. 

CoNSERVAZIONE : La vernice è caduta per Cfualche ampio tratlo. 

199 (16039).- Alt. o m. o37 mill., Diam. o m. 12b mill. 

Questa scodellina si differenzia dalle precedenti, soltanto perchè ha l'01·lo ripiega to 
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Yerso l'interna, piuttosto t it e verso l'esterno. Nel fonda interna sono stampate quatlro 
palmette, attorno alle qua li corre un cerchio di grosse li nee graffite. 

CoNSERrAZIONE : Buona. 

200 (18116).- Ail. o m. o :d mill., Diam. o m. o85 mill. 

Scodellina poco pro fonda co n orlo leggermente indinalo 1·erso l'interna, piede bassa 
e largo. Quallt'O palmette sono impresse nel fonda interna. Con questa possono 
raggTupparsi i serruenti n' d'inr.: 1556G: t 59j~L t5ggo: tG o26: 18ot3; 
182o3 . 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

201 (t0Lt55 ).- Ait. o m. o33 mill., Diam. o m. o85 mill. 

Identica ai piattelli cupi descritti sotlo i n' 1 97-1 9 9, ma non porta nè palmette nè 
cerchi impressi nel fondo interno. Con quesla va unito il no d'inv. 1 o46o. Intet'a­
mente rivestiti di vcrnice nera lucida. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

202 ( 18208 ). - AIL o m. o 3ft milL , Diam. o m. 1 o cent. 

La forma è identica a quel la dei n' 1 9 6-19 8 e 2 o 1 ; ma l'argilla è più ordinaria, 
giallo-grigia , e il riYestimento è di cattivo col or net'O sporco poco uniformemente 
distribuito: n' 160 23; 18o88; 182ou; 18 2o6 ; 18 207: 182og. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

203 (18012).- Ait. o 111. o:2S mill. , Diam. o m. og cent. 

Scodellina bassa , id en tic a a quella descritta sotto il n" 2 o o; soltanto il rives timenlo 
nero è me no completo , meno lucido e con riflessi metallici ; nè porta palmette o 

cerchi impressi nel fondo . Con quesla vanno raggruppati i vasetti che portano i 
seguenti numeri d'inventario , poichè differiscono soltanto e di poco nelle dimensioni. 

1o3 lt5; 10629; t5g 58; 15g5g; 16oo3; t6o l12 ; qg5o; qg5t; qg8g ; 
18016 ; t8o5t ; 181 S2 : t8tgg; In' 10662 e 182oS sono di argilla grigio­
rossas tra, a grossa gran a, non vemiciati , ma ricoperti di cattivo color nero. 

CoNSERYAZIONE : Buona. 

204 (16036 ). -Ait. o rn. o3Ll mill. , Diam. o m. o65 mill. [Tav. LVI. ttïJ. 

Questo piattello cupo e i molli che sono crui sotta mggruppati, dilferiscono dai precc­
denti sol lanto nel piede mcno largo e più sottile, nelle pare ti del bacinetto, più grosse, 
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e nella concavità più accentuata, a guisa di tazza . Pressochè identici sono in; d'inv. 

10286; to385; t59tlt; t6ot3 ; t6ot4; t6ot5; t6o37; t6o45; 1792 2 ; 

17969; 17976; 17977; t8ol!9; t8o5o ; t8o83; 1809 5 ; t8198 ; 182oo ; 
t8 201; t8202. 

205 ('18052).- Alt. o m. o t4 mill , Diam. o m. 1 2 6 mill . 

Piatto liscio con piede largo, anulare, a guisa di zoccolo, orlo grosso pochissimo spor­
gente . Nel fondo un cerchio di lince graffite (cf. PHARMAKOVSKY, op. cit., p. 3 5, 
fig. 2 1-2 2 ). Interamente ricoperlo di un bel colore net·o inlenso , con qualche riflesso 
metallico. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

206 ('16056).- Alt. o m. o2 S mill. , Diam. o m. t35 mill. 

Similissimo al precedente, ma porta, in più, impresse nel fon do , sei palmette riunite 
allernatamen te due a due median te arc bi di cerchio graffiti. 

CoNSERVAZIONE : Sbocconcellato un pezzo dell'orlo. 

207 ('10386).-Alt. o m. ot5 mill. , Diam. om. o8cent. 

Piallello simile ai precedenti ma col fondo anche più piatto e l'orlo un poco più accen­
tuato. Argilla giallo-grigia. Nel centro del fondo è graffito un cerchietto e attomo 
sono dispos le tre palmette impresse. Ricoperto di cattivo col or net·o, poco brillante. 

CoNSERrAZIONE : Buona. 

208 ('10379).- Alt. o m. ot8 mill. , Diam. o m. o76 mill. 

Questo piattello differisce da quelli lestè descrilti, nell' avere l'orlo t·ovesciato in fuori in 
basso, e nell' avere nel centro del fondo, una concavità lm·ga e profonda un centimelro 
delimitala da un cerchietto scavato. Argilla rossastra. Rivestito di color nero cupo. 

CoNSERYAZIONE : Sbocconcellalo un pezzo dell'orlo. 

209 ('17953).- Ait. o m. 029 mill. , Diam. o m. to cent. 

Scodellina di fine m·gilla rosso chiara, a piede basso e largo, anulare, a forma di zoccolo 
e a labbro largo o m. o 1 5 mill. , orizzontale, spot·gente. lnteramente verniciata a 

nero. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 
Catal. du Musée d'Alex. , n' t. 10 
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209" (10ü69).- :\lt. o m. o37 mill., Diam. o m. oll3 mill. ( Fig. 38 ). 

Piccola pisside o scatolina, a cor po cpwsi cilindrico leggermente ampliantesi verso la 
bocca, tlove si res trin ge poi bruscamenle pcr f01·mare un orla 

più intcmo sul c1uale si adatta il copcrchio a incasso . Piede 

" doppio ancl!o, più laq;o dell a base del recipientc. Argilla 
fine, rosso bl'una inleramcnte verni ciata a nera, all'interno e 
ail' ester no, lranne il sotta fonda. 

CoNSEBVAz ro:. c : Del copcrchio è rotto un piccolo pezzo pressa 
l'orla. Il n" d'inv. 10!171 ( Diam. o m. o~ cen t. ) è il 

Firr. 38. coperchio di una sirnile pisside un poco più grande. La su-

perficie interna è dipinta in rosso sa nguigno. 

c. V ASI CON RIVESTIMENTO ROSSO. 

Sebbenc le lucerne a Yernice nera. d'un tipo quasi unico del resto, non siano state 

an cora enumerale e des cri Lle, slimo opportuno furie precedere dalla descrizione di 

alcuni pochi vasi che per argilla, forma e lecnica si riaccostano a l'uno o all'altro 

dei precedenli , dai qu a li si dilferenziano lultavia ncl colore, essendo rivestiti di 

vermce rossa. 

210 (16083 ).- _-\11. o m. 11 cent. 

Tazza a bacino mollo prof on do, perfettamenle identica alla lazza a verni ce nera ri pro­
dalla nella Tav. LV, 11 ° 1 1 3, anche per le due foalioline plasliche cuoriformi nella 

pm·le superiore dei manichi. Interamenle rivestita di Yernice rosso- aranciala. 

Co:.sEBVAZIO:'iE : Hestamala di più pezzi che combaciano. 

211 ('155 28 ).- Ait. o m. og cent. 

Kantharos del ti po rappresenlalo dedia lia. 1 n 9 nella Tar. LIV, ma ollre ad ayere più 

svilu ppato il ventre e più basso il co llo, l''·esenta al di salto del labbro largo , un 
ol'lo circo!at·e sporgenle inclina la. Sullabbro , pressai la ti degli altacchi dei manichi, 

si ossei·vano due piccole sporgenzc. Attomo al ventre corre una corona di foglioline 

ovoidali in bianco ( gial!iccio) sovra pposto. 

CoNSE ilVAZIONE : Buona. 

212 (1552!1 ). -AIL o m. 1 o cent. 

Quesla lcky thos aryhallica è perfettamente identica per la forma al vasa riprodollo 

nellc fi g. 8g nclla Tav. L, ma non è dipinto a vernice nera, hensl a color rosso 
bruno brillante, e attorno al corpo porta un a corona in giallo sovrapposlo, di foglie 
cuoriformi. 

CoNSEilVAZIONE : Buona. 
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213 ('15900).- All. o m. o85 mill. 

75 

Kanthams identico perla forma a C[uello riprodotto dalla fig. ~ oS nella 'l'av. L!V, ma 
è rives tito di col or rosso ( lenden te al giallo ) bl'illanle. 

CoNSERYAZIONE : Reslamalo di più pezzi che comhaciano. 

214 (15539).- Alt. o m. 12 cen t., col manico o m. 16 cen t. 

PtmSv affatto simiie al vaso da bere riprodotto dalla fig. 8 5 nell a Ta v. L, e descritto 
sotlo il no 1 56 . Di pinto a co lor rosso poco brillante. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

215 (t8017 ).- Ait. o m. 12S mill 

Lekythos aryballica similc a quella riprodotta dalla fig. go nella Tav. LI, ma ha liscia 
la pancia ed è rives lita, fi no a tre cenlimetri dai piede, di color rosso poco brillante. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

216 ('10394).- Ai t. o m. o4 cent. 

Minuscola lekythos di argill a rossa, ri vestita interamente di vermce Iucida colore 
aranciato. 

CoNSERVAZIONE : Rotta la bocca. 

217 (10343 ).- Ait. o m. 116 mill., Diam. della bocca o m. 175 mill. 

Scodellone molto profondo, quasi semisferico, a piede stretto e hasso, e pseudo-manichi 
a bas ton cino, ri lev ali alquanlo al di sotto del labhro , allo stesso livello di tre linee 
graffite che corrono lutlo in giro; alLre due li nee graffite , parallcle, girano attorno al 
vaso a metà pancia. Rivestito di color rosso Iaterizio, brillante. 

CoNSERVAZIONE : Ricomposto di più pezzi che combaciano. 

218 (17948).- Ai t. o m. o33 mill. 

Scodellina identica alle fig. 117, Ta v. LVI, quasi per intero rivestita di color rosso 
scuro brillante. Insieme va ricOL·dato il n" d'inv. 16183, di dimensioni di poco 
maggiori. Poco dissimile è anche il no q 9 9 1. 

CoNsERVAZION E : Buona. 
1 0 . 



76 CATALOGUE DU MUSÉE D'A LEXANDRIE. 

219 ('17952 ).- Alt. o m. o'13 mill., Diam. o m. og5 mill. 

Scodellina poco profonda, con piede a zoccolo, labhro lni'I.{O e sporgenlc, insensibilmente 
inclinato verso lïnterno. Interamente rivestita di color rosso-scuro , poco brillante. 

CoNSEnVAZIONE : Buona. 

220 ('192 71 ).- Alt. o m. og cent. 

13ottiglietta a pancia globata e lare-o collo a imb uto. [nteramentc rivestila di color 

gia llo aranciato, sul qua le sono soHapposte, sulla pan ci a e sul co llo , alcune fasce 
ci rcolari in nero. 

CoNsEnvAZIONE : Ricomposta da più pezzi. 

221 (1 0lt03 ).- Alt. o m. ol1S mill. 

Minuscolo cratere di argilla rossa rivestito di color rosso laterizio. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

LUCERNE. 

Le lucerne di terra colla ra ccolte entro le tombe (1) sono in quanti Là straordinaria e si 

riducono a due tipi principali, con varianti senza imporlanza . Nessuna porta rappre­

sentanze a rilievo o ma rea di fabbrica , l'origine deile c1uali è probabilmente da 
atti·ibuirsi ai ceramisti romani (2 l, cd è corn un que postcriore a questa necropoli : 

anzi possiamo dire che durante quasi lutta l'età tolemaica, in Alessandria, deve a ver 

predominalo esclusivamenlc il tipo di lucerna che ora descriveremo. Almeno quesla 
è la conclusione che è lecilo trarre dall' esplorazione delle tombe di tale elà. 

ct ). Un disco vuoto, a fondo pi alto, alto in media da tre a quattro centimetri, con basso 

piede c una più o meno p1·onunciata protuheranza nel fondo interna; la superficie 
superiore, ad ancHo piatto, è limita la, presso l' 01·lo csterno, da un sol co circolare, 

cd ha nel mezzo un foro ci rcolare del dia metro d'un centimetro o poco più, median te 
li quale il piccolo bacino veniva riempilo d'olio. Da un punlo di fianco al disco si pro­

tende un grosso e lnrgo becco, alto qunnto lo spessore del disco stesso e sporgente 

t') Nuova conferma contro Tou tain au tore dell 'arti colo Lucenw, ne! Dict. des Antiq., il qua le pensa che l'uso 
di deporrc lucerne nclle tombe è prevalentemenl~ romano, p. 1338. eAbstraction faite des tombeaux 
"phéniciens, ce fut surtout dans les pays de civilisation romaine el ù l'époque impériale que cet usarre 
" fut [;énéral." Cf. PtnnmzET , Fouilles de Delphes, Tom. V, p. 186. 

tz ) Non è di qucsto parcre il Perdrizcl: " A quelle époque et dans quel centre d'art industriel les ÀvxvoTrotoi 
• rrrecs se sont-il s mis pour la première fois à orner le dessus des lampes de reliefs moulés reproduisant 
" les motifs courants cl familiers de l'art contemporain ? Il était vraisemblable qu'il fallût attribuer cette 
" invention à l'art hell énistique , (, l'époque où apparaissent les tasses mérrarienncs ct autres vases à relief: 
" les foui ll es de Pricne ont confirmé ce lte manière de voir ( P,·iene, p. 65g ). Nos lampes ~i(J.vÇot it 

• 1!(1-b),r](..ta peuvent avoir été faites à l'époque impériale; mais cc fut vraisemblablement à l'imitation 
" d'orirrinaux hellénistiques, imités cux·mêmes de lampes de métal r.isclén . Fouilles de Delphes, Tom. V, p. J 85. 
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per tre o quattro centimetri. Sull'eslremità superiore del becco si apre un foro circo­

lare, in comunicazione a mezzo d'un canaletto che traversa il becco, coll'inlerno del 

bacino , e dai quale doveva spo1·gere Io stoppino. [Tav. LVII, 126]. La g1·andissima 

maggioranza delle lucerne ellenistiche non es ce da questo ti po semplicissimo, moite 

allre (a') hanno, in più, un a piccola sporgenza con ica di fi an co, a sinistra di chi gua rda, 

sporgenza traversa ta da un piccolo foro , evidentemente deslinalo a esser traversato da 

uno spa go' median te il cru ale parecchie decine di lampade potevano essere tenute 

ri unite insieme, e sos pese a un chiodo. [Ta v. LVII, 12 5 ]. Tanto le une che le altre 

sono per lo più verniciate a nero lucido, che rico pre lutta la superficie all'infuori 

del sotlofondo del piede , lascialo rozzo, e allïnfuori del canaletto attorno all'orlo 

su peri ore, riempito di rosso intenso : moite, invece di essere verniciate a nero, sono 

di pinte in rosso laterizio. Tutte sono a un solo becco, una sola, a verni ce rosso­

giallastra, è bi li chne. Una sola ha un tubetto verticale che traversa il bacino dai piede 

alla superficie su peri ore, tubetto che doveva servi re ad inJîlare la lu cerna stes sa alla 

estremitù di un sopporlo terminalo a basloncino, per tenerla sollevala a un a certa al­

tezza, al di sopra di un tavolo o altrimenli; anche un a sola presenta un' an sa a naslro 

allargantesi orizzontalmenle a forma di piccolo arco ( all'incirca come in Fouilles de 

Delphes, 1. V, fig. 6 8 5 e fig. 7 9 6-7 9 6 ); un a doveva avere un'ansa verticale ad anello. 

(3 ). Il secondo ti po di lu cerna, pure frequentissimo nella necropoli di Sciatbi e, in 

generale, nelle nw·opoli ellenistiche di Alessandria, è costituito da una scodellina 

di terra colla ordinaria non di pinta, ((dont le bord est comme pincé de manière 

ù former un bec. Ces lampes, continua il Toutain (l l, n'étaient pas couvertes, le fond 

en était rarement plat, el elles devaient manquer de stabilité. De très nombreux 

spécimens de ce genre ont été recueillis à Chypre, en Phénicie (fig. 4567 da cf. 

colla nostra Ta v. LVII, 1 2 8-1 2 9) et dans la plupart des régions où les Phéniciens 

ont séjourné; une lampe de celte fo1·me, munie d'une anse, se trouve au Musée de 

Constantine; plusieurs exemplaires analogues mais sans anse, figurent dans la col­

lection réunie au Musée d'Athènes"· Bisognerà ora aggiungere i numerosi esemplari 

raccolti nel Mu seo di Alessandria, e riconoscere che quesla lu cerna di ti po tanto 

primitivo, e corrispondenle d'altra parle csaltamente alla lu cerna egiziana quale è 
descritta da Erodoto, er a di uso fi·equen tissimo al principio dell'età ellenistica. Se 

ne sono trovate anche ad Abu sir el-Melek (WATZINGEn, Holzsarlc., p. 5 e p. 1 3; egli 

nota che in Ci pro f urono in uso per il culto fin giù nel quarto secolo, or a possiamo 

aggiungere che in Alessandria furono adoperate anche per usa sepolcrale, fi no alla 

fine del quarto secolo e forse pure duran le la prima metà tel terzo ). 

222 [Ta v. LV II , t 2 6 ]. 

Sotto questo numero raggrupperemo lé lucerne inventariale (2), del ti po a, verniciate a 

nero, 10398, to547, 10579, 10666,16020,17986, 17987; 17988, 18076, 

18118 , 18159 , 18194, 19272, 10273, 1027lJ . 

(J ) Dict . d'Antiq., Lucerna, p. 1322. 

(2) .l\Ioltissime abbiamo dovuto lasciarle in deposito ne! magazzino. 
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223 
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Sollo C[ucslo numero so no riunile le luceme invenlariate , del lipo a, dipinle a rosso 

laterizio più o meno intenso, talora lucido , ta!Ot·a cupo. tGo67 , tjg5g, t8o75, 
t811o , t S ttt. t8d11. 1822 9 , t 83LJ2, t83 !J3. 

224 [Tav. LVJI , J 2b]. 

225 

Raggruppiamo sotlo ques lo numero le lu cerne inventariate del tipo a', vemiciate a nero, 

t0270 , to5t!J, to576. t 6027, tGo !JG, t8 og6, t8t3o. t823 t. 

Lucerne imentariate deltipo a', dipinlc in rosso e rosso giallastt·o, t8o84; t8o8 5; 

t8tf1o; t8tg3; tStg~): 19275 (porta atlaccati i resli d'uno strigile di ferro) . 

226 ('18195). --Ait. o m. 027 mill. , Diam. o m. olt cent. 

Qu esla lu cerna è mu nita del tu betlo di sospensione. r erniciala a nero; hasso piede a 

zoccolo; becco grosso e corto. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

227 (19276 ). - Alt. o m. o35 mill. Lung. clall'estremita del becco all'ansa 
o m. 1 o5 mill. 

È la sola luce rna , provenien le dalle necropoli , che ah hia un'ansa orizzontale. L'an sa ù 
formata da una felluccia di terra coltn, alla o m. 1 ~ cent. , lunga o m. 1 2 cent. circa 

e attaccala per le clue estremilà orizzontalmente ai fian chi dei disco. Pet· esempl ari 

analoghi. Cf. PERDRIZET, Delphes, loc. cil., fig. 79; Onsr, Gela , p. 44 2, fig. 3o lJ. 

CoNSERVAZIOl'i E : l3u ona, la vemice nera è caduta per largo tr·atto. 

228 ('18349). - Alt. o m. o3 cent. Lung. dall'estremità del becco all'ansa 
o m. 07 cent. 

Recipienle a sfera schiacciala, becco prominente, tondeggiante a punta allargata, ad 
arco. Do1cva avere un' an sa posleriore verticale , ad anell o, ma è rotta e mancanle e 

ne restano sol tano i punti d'a ttacco . lnteramente vcrniciala a nero. 

229 ( 'l8 3!t4).- Alt. o m. olt cent. 

Lucema non ansata del ti po a. ]~ la sola, proveniente dalla necropoli , la quale ahbia 
due hecchi. Dipinta a color giallo rosalo . 

CoNSERVAZIONE : Holla e rnancanle su di un fianco. 
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230 [Tav. LVII, 128-1 29]. 

Raggruppiamo solto queslo numero le lucerne in ven tari ale del ti po (3. 1 o 2 9 1; 1 o Li 2 6; 
1oltg2; t6o oo; 1811 2. 

Non pt·ovenienti pt·oprio dallïnterno delle tombe, ma dai teneno -acl esse immediata­

mcnle circoslantc, c senza dubbio ad esse all'incirca contemporanee, sono le due 

seguenti lucerne-statuette pervenuteci in frammenti. 

231 (188:20 ). - Ali. o m. 1 o5 mill. (Fig. 3g). 

Elegante statu ina di terra colla verniciata a nero, acefnla e mancantc della parte infe­

riore del corpo, dalle g-inocehia in giù. 

t vestiîa di chilon e di mantello, di 

cui un 'ala scendc dalla spalla sinistra 

c l'nitra è, con mossa elegante, buttata 

sull'avambraccio destro. Dietro il clor­

so, non visibile se si guarda la figura 

di fa cci a, porta un re ci pi en le semi­

circolare, munilo di un foro superior­

menle e allungantesi orizzontalmentc 

sui fianchi della figurina , in duc bec­

chi che si fondono con due torce tenute 

dalla giovinelta. I due hecchi costi­

tuiscono l'estremitù superiore delle du c 

torcie. Pel' la fol'ma e pel' l'atteggia­

men to di cruesta lucerna-staluetta' mu­

tatis mutandis , si pu à confrontare la 

fig . 4 della Plate IV, in WAT:rEns , 

flislory of anc. Pottery 1, ma la nos tm 

fig urina doveva cssere superiore a 

cruell'esemplare' per l'elcganza del mo­

tivo della torcia. 

232 (18821).- Alt. o m. 10 cent. 

Questo frammento di slatuina di terra 

colla verniciata a nero, ci aiuta a 

completare l'aspclto della precedente. 

Sopra una hasetta rettangolare è una 

fig ura di donna in piedi, vestita di chi­

:':' / 
j !! 
: :: 
:.•: 

!/f 

ton e di mantello. Il peso del corpo insiste sulla gamba dirilta, la sinistra è alquanto 

spinta in a van ti e lcggermente inclinata. Addossato alla figurin a, presso il suo fianco 

destro, è un cane levriero, seduto su Ile gambe posteriori e che allunga il muso in 
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;Ülo, verso la giorane. Anche qucsta doveva cssr· r·c imaginala in allo di reggere le 
due torcic l erminate a becco di lucern a, e in a llo di sos lenere sul dorso il recipiente 

clestinalo a conlcncre l'olio ( fig. 4 o ). 

CoN SERVAZIO NE : Dell a parle superslite buona. 

d. VA SI SM ALTATI D' AZZUHHO 0 Dl VEUDE. 

Non mollo numerosi so no slali i vasi di terra colla smaltala cLJzzurTo o di ver·de, 

scoperti entro le tombe, quanclo se ne eccettuino <ru clli riproducenti il li po del­
l'alabastron, assai ordinari del res to , e lrorati molto spesso feanlumati. Per conlro in 

Fig. lw. 

notevole qu antità sono slati raccolt i i fram­
menli di terrn co lla smaltata, nel lerric cio 

sovrastanle le tombe , c in slrali che li fann o 

rilenere di esse conlemporanei o di poco po­

steriori . Perc ià e per l'interesse che offro no 
per lo studio dell a cerami ca alessandrina , 

calalogheremo !ali frammenti alla fin e del 
volume in una breve appendice. 

233 (t 0/1 Ï 9) . - All. o m. o 57 m i1l. 

[Tav. XLV. 65] Skypltos. 

Sullo smalto azzurro spicca la decorazione leg­

germente rilevala c dello stesso colore. Dai 

piede fi no a cir·ca mezza pan ci a, si sollevano 

delle foglie ovoidali appuntite , la cui punta 
va a ferm arsi proprio so!to un a fa scia orizzontale tirata a circolo , e che limita la 

parle inferiore di una zona alta o m. 1 5 cent. entro la quale git·a una grossa 

corona di fo g:lie ovoidali. Ques ta zona è chiusa superiormente da un'allra linea tirata 

a circolo alla qu ale è sovrapposta, a hrevi ss ima distanza , una spir·ale ricorrente che 
gira ela sinistr·a verso drill a. I manichi hanno l'occhi o perfettamenle anulare , ma 

in alto e in basso lr anno la superficie cslem a pi atta e sporgenle in fuori: quella infe­

riore a punta oroid ata , c1uella superiorc, a linee retle, più lat·ffa ver·so l'es lerno e 

più slrella presso il punlo d'attacco ela! CJUal e poi si pro tcndono due appendici come 
a saldare il mani ro al vnso. Nel centro della superfi cie superiore, dall a base vet·so 

l'es terno , è una stri scella rilevata , ornala di cincrue grossi punti . ]~ e vidente in tutto il 
vase llo e specialmente nel manico , la de ri vazione dai va si in metallo ; baste l'à rico r­

da re, tcncndo conto della maggiore semplieità del nostr·o esemplare in tel'l'a colla 

smaltata, lo skyplros descritto e riprodotto da Th. Sclu·eibcr nella sua Alex. Toreut ., 
p. 334 , fi ff . 71 , 72. Lo Schreiber lw spesso occasione di ricol'dal'e le varianti 

di cruesto ti po di manico, il quale d'allra parte, si rilrova nnch c a Per·gamo e pre­

cisamente su vasi di terra colla, (cf. CoNzE, Die Kleinfunde aus Pergamon , p. 2 1 ) . Un 
riscontro più perfello si ha eol manico di un vaso assai sim ile al nostro , pel' materia 
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e forma, pi'ovenicnte pure dall'Egillo e apparlenenle alla Mac Gregor Collection; 

v. H. WALLIS, Egljplian Ceramic Art, the Mac Gregor Collection, p. 8!1, fig. 179· 

CoNs EB VAZIONE : U colore azzurTo è alt1uanto impallidito; uno dei manichi è rotto eman­
cante. 

234 (10548 ). - Alt. o m. o5 cent. [Tav. LXV, 66]. 

Vasctto a forma di minuscolo ti no, con un'apel'tma a canale llo cilindl'ico nel hasso della 

pancia. Superficie liscia senza deco!'azioui di alcuna sorta, co lor celeste pallido. 

CoNSERVAZIONE : Buona . 

235 (18930). Piccola tazza, a beccuccio. - Alt. o m. o25 mill. Larg., fino 
all'estremita del becco o m. o 8 cent. (Fig. 4t ). 

Ba cino poco pi'ofondo, semisferico , alquanto schiacciato. lm pasto giallastt·o, poroso, 

abbastanza fino. Colore azzurro intenso. Nel fondo interno è stampata una rosetta di 

dodici foglie ovoidali altorno a un gt·osso punlo cen­

tmle. Su !l' ol'lo, largo un mezzo cenlimetro, er a no 

riprodotti a rilievo , a Gan co del beccuccio, accosciali, 

colla tesla verso l'inlerno della ta-zza, due leoncini 

minuscoli, lavorali a parte e poi attaccali, ma se ne 

conserva uno solo. Queslo vasetto è perfettamente 

idenli co a quello pubblicato da WAL LIS, in Mac Gregor 
Fig. 41. 

Collection, p. 85, no t83 (Spouted Bowl.). 1 ni d'inv. t5g6o; 18929; 19277 si 

riferiscono ad analoghe tazzine a beccuccio, e la sola differenza consiste nel colot'e 

più o me no intenso, e nei leoncini di cui si conserva uno nel solo no 1 8 9 2 9; negli 

altri sono entrambi mancanti. 

236 ( 10508 ). - Alt. o m. 11 cent. 

Lacrimatoio o alabastron. lm pasto biancastl'o, gt·ossolano, poroso, ft·iabil e. Colore azzurro . 

Dei moltissimi, trovali assai spesso franlumati, enumereremo qui i seguenli, raccolti 

in condizione da potere essore invenlariali, tolt1o; to4tt: to5o7; to5og; 

toGtG; t8to5 ; 19278. 
Per i frammenti di vasi s.mallati cui ho accennato qui sopra v. Appendice I. 

e. V ASI DORA TI. 

I vasi totalmente dora ti, o nei qua li la doralura costituisce un elemcnto decorativo pre­

pondemnte, non sono molto numet·osi, ma non bisogna dimenlicare che le corone 

e le ghirlandc in rosso sovrapposlo sui va si vcrniciati a nero, erano assai spesso 

an che dorate. Sui vasi che dovevano avere tulla o la parle essenziale della superficie, 

Catal. du Musée d'Alex. , n• 1. 11 
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ricoperta di dot·atura, si passava dapprima un finissimo stt·ato di latte di calce di 

colot· hianchissimo' e su questo uno strato pure assai fine' di colore rriullo' conte­
nente as~ai probabilmente una soslanza glutinante, e c1uindi si procedeva alla dora­
tura a foglia d'oro trl. Simile ceramica è evidentemenle imitazione di vasi in metallo, 
corn',': senza dubbio imitazione di vasi in metallo la grande calpe di len·a colta 

rives ti la di slu cco descritla sub no lt o; e alt reltanlo si eleve ripetere per alcuni 

alabastm di terra colta rivestiti oggi d'uno slrato di latte di calce o spogli d'ogni 

decorazione, ma che in origine dovevano essere ricoperti di colore, ad imi tare un a 
mater·ia diversa da quella di cui erano in realtà costituiti. Naucratis era uno dei 

centri di fabbricazione di tali vasi, ma se ne fabbricavano altt·ove, in special modo 
nell'(talia meridionale l2l, e non v'ha dubbio che l'uso a scopo funebre, n'era diffuso 

in molle parti del mondo antico . Poichè il procedimento di dor·are le corone artifi­

ciaii e col meclesimo procedimento è tanto spesso appiicato nella stessa necropoli di 

Scialbi , abbiamo ragione di t·itenere che questi va si dora ti si a no di fabbricazione locale. 

237 ('17979 ). - Alt. o m. lto cent. 

Calpe. È della stessa fine argilla color caffè chiaro di cui son fatti i vasi verniciali a ner·o. 

La do ratura ricopriva lu llo il vaso all'esterno fi no al!' orlo della bocca; l'inter no di 

quesla e la gola avevano uno strato di colore nero. 

CoNSERVAZIONE : Il vaso, conlenen le an cora ossa cre male, er· a deposto con al tri vasetti di 
terra e d'alabastro in una fossu rettangolare scavata al di sotto d'un monumento. 

La sabbiu e l'umidità hanno asportato larghi pezzi di doratura. 

238 ('18'122). - Alt. o m. 23 cent. 

Picco la idria, di fine argilla col or caffè chiaro. È rivestila interamenle d'uno stralo di 

stucco, e parzialmente dorala. È dorato l' orlo esterno della bocca, e d01·ate sono 
anche due grandi corone che girano, una altorno al la base del collo e l'nitra sull'allo 

della pancia. 

CoNSERVAZIONE : Buona. Rotto e mancante il manico di sinistra. 

239 (18123).- Alt. o m. 21 cent. 

ldentica alla precedente. 

(l) S. Rf:JNACrr, Vase do1·r! it reliefs (Musée de Constantinople ) Mon. l'iot, X, p. 3g. • La surface lisse du vase 

"y compris les anses cl les pieds es t entièrement recouverte d'une dorure bien conservée, qui parait avoir 

"été exécutée au pmceau» . Pcr la dora tura c argenta tura dei va si in terra colla v. olt re il ci lalo articolo di 

S. Ileinach , e la hibliografia da lui raccolta a p. 42-li3, DEONNA, L'Archéologie , 1, p. g/1, n. 5. 

Pl S. REINACH, loc. cit., p. 43. 
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240 (192lt7). -- Ait. o m. 12 cent. 

Anforisco non ansato, a pancia allungata e tet·minata a punta (fig. lJ 2 ). Tali anforischi 
d01·ati sono stali trovuli assai di ft·equenle, ma in quasi lulli la dot·atura è mal con­
servala:cf.inid'inv.tolttg; tolt28; to52t; to5Gg ; t0573; 
tGo5o; t8oltt ; 192lt8-tg252. 

241 ('17981). 

Certamente destinali a imitat·e una maleria diversa dalla terra colla 
erano gli alabastt·a o lacrimatoi di le rra colla, che conservano in 
parte un rivestimenlo di latte di calce, o di un fine impasto di 

col or giallaslro : cf. oltre questo i n; d'in v. 1 7 9 8 2; 1 8 1 51 . 

j. VASELLAME PIÙ ORDINARIO. 

242 (10316).- Ait. o m. tÜ5 mill. [Tav. LVII, t3o]. 

Stamnos con coperchio avente il manico a capezzolo : al'gilla scura 
Fig. 42. 

nella quale si vedono brillat·e frequenti pagliuzze di ferro. La pancia del vaso e il 
coperchio sono decorati con rosse fasce di colore scuro. Attorno alle spalle una serie 

di macchie ovoidali dello stesso colore. Nell'intemo sono i residui d'una soslanza 
terrosa col or caffè, forse un profumo, di cui il vaso doveva esser pieno. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

243 (10246).- Ait. o m. 10 cent. (manichi compresi). 

Stamnos di dimensioni più modeste che il precedente e pt·ivo del coperchio; di argilla 
più fi ne, giallo-chiara; ha la parle superiore della pan ci a, l' orlo della bocca e i 
manichi decorati con fasce di color rosso-aranciato. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

244 (10657).- Alt. o m. o88 mill. (coi manichi). 

Piccolo stamnos, privo di coperch!o; di argilla scm·a, rivestito d'uno strato di coloi· 
giallo chiaro senz'altt·a decorazione. 

CoNSEIIVAZIONE : Buona. 

245 (19279). - Alt. o m. 1 2 cent. 

Stamnos sim ile ai pt·ecedenli , privo di copel'chio, di argilla giallo-chiara, ornato di 
fasce seure suU' alto della pancia, sull'orlo della bocca e sui manichi. È, quasi pet' 
intero , rivestito d'un'incrostazione bian castra. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 
11. 
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246 (19280).- Alt. o m. 1!1 rent. 

Stumnos tt·iansalo , p•·ivo di coperchio , di argilla giallo-scura. Sull'alto della pancia è 
decoralo con Lre fasce circola ri, quel la di mezzo assai larga , le allre due stt·elte, in 

colot· rosso aranciato; alla base del collo ha una slrelta fa scia dalla quale, nello 

spazio Lt·a i manichi, scendono co me dei grossi pendarr li ovoidali dello slesso co lot·e; 

fasce e linee conono pure atlomo all'orlo della bo cca e sui manichi. 

CoNSEIWAZTONE: Buona , ma uno dei manichi è rollo e mancanle. 

247 (15 58 1). - - AH. o m. t5 cent. 

Stamnos munito di coperc liio a capezzolo, J'm·gilla rosso-bruna : due slrelle fasce di 

colot· bianco cotTono a ci rco lo sol lo la spulla. Dev'esscre stato rivestito per intero, 

in modo da saldare anche il coperehio alla hocca, d'uno spcsso slralo di calce. 

Ques lo stralo, dello spcssore di parecchi millimetri, cs iste Luttavia per un largo 

tl'atlo. Ev id en temcnte er a dcstinalo a protegrrere, a conserva re, a non fur disper­

dere il contenu!o-un profumo assai probabilmenle : infatti nell'inlerno si osservano 

i res li cl'una soslanza pnstosa, teno sa, di co lor giallastt·o. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

248 (15580).- Ait. o m. 19 cent. [ Tav. LVIII , t31 J. 

BL"Ucia-profumi di forma assai ram , co n alto coperchio a cu pola, aven le il mani co a 

hollone; il coperchio, nd la sua parle alta, è lraversalo da lre fori cq uidistanti , lrian­

golari, per clare u ~c ita al fu mo della soslanza che bruciava all'interno e pet· fare 

enlrare l'aria nccessaria ad alimentarne la combustione. 11 recipiente, pet· il quale 

non saprei cilare vasi che ricbiamino un esallo conf'ronlo , è costiLuiLo da un elega nte 

bacinctlo Lasso , largo, a piede conico (cf. On si, Gela, p. 6 5o fi g. 6 6 6) al quale è 
sovrapposla e saldata una scodella priva del fonJo, cosichè ne risulla un recipiente 

a sfera alc1uanto schiacciata, co n bo cca ad orlo legscrmente sp01·gcnle e avenle il 

cliamclro di o m. o65 mill. Il listello slrello e sporgcntc pet· ci t·ca un centimelro, 

che cosLiLuisce la zona di congiunzione dei du e bacini soVL'apposLi, si allarga in due 

punti contr·apposl i, a formnre clue piccolt> anse triangolat·i. Queste sono munitc di 

un for·o circolarc e altt·i clue fori sono sul li stcllo alln base dcll'ansa : io credo 

che tali f'ori dovcssero servit·e per ten!Te sos peso il vaso a dei cordoncini, e potedo 

eventualmente aaitare come un in censicre. L'intcrno è per mettt ripieno d'una so­

stanza legnosa interamenlc carbonizzala. Non per-fetlamcnte iden lico , ma assai simile 

è il hrucia-profumi pubblicalo dai Patroni nel suo gi;\ ricordato lavoro, La Cem­
mica nelt'ltalia nw·idionall', p. 11 2- 11 3, fig. 75, e da lui allribuito a fabbrica cu­

mana. Anche sono da ricordare, specialmcnle per la somiglianza del coperchio, i 
due hrucia- prol'umi trovati ad Olbia e pu bblicali ela E. VoN STEnN, Ein Beitrag zw· 

lwllenistischcn Kemmik, Tav. V, Îlg. tll -t5, cf. p. 1 tc t:>.. 

CoNsRnvAZIONE : Buona. 
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249 (16079). -- Alt. o m. 10 cent. Diam. della parte superiore o m. 12 cent. 

Anche cruesto è un brucia-profumi, ma di forma assai più scmplice : su di un alto 
piede conico, vuoto intcrnamente, si allm·ga un recipiente cil'colare poco pl'ofondo. 
il cui orlo è largo un cen timell'o. Pl'ivo di eopel'cbio. Cattiva argi Il a rossastra, rico­
perla d'uno strato di colore giallo chiaro. Nell'intet·no del recipiente sono tuttora 
i resti d'una sostanza carhonizzala. 

CoNSEnVAZIONE : Rotto e mancanle un piccolo pezzo del piede . 

250 ( 10268 ). - Alt. o m. 1 2 cent. [Tav. LlX , 1 3 6]. 

Brucia-profumi a forma di calice, senza coperchio. Argilla rosso-bruna ordinaria , 
interamente rivestita d'uno strato piulloslo gt·osso , di cattivo colot·e bianco. Nel 
fondo del calice qualche scarso residuo d'una sostanza carbonizzata. 

CoNsEnVAZIONE : Buona. 

251 ( 19280 ). - Alt. o m. o85 mill. 

Tranne le dirnensioni, questo brucia-profumi è in tutto identico al precedente. Con­
serva abbondanti resti d'una sostanza carbonizzata. 

CoNsEnVAZIONE : Buona. 

252 (15530).- Ait. o m. t65 mill. 

Askos di considerevol i dimensioni afTatto sim ile a cruelio ri pt·odotto a Ta v. LIX , no t3 5. 

Argilla di colol'e rosso laterizio. Tranne le dimensioni e l'argilla, che nel primo esem­

plare è giallo-chiara, negli altri tre rosso-bruna , i quallt·o askoi di cui aggiungo 

crui i numeri d'inventario , sono perfcttarnente simili a cplello riprodot to ne lla lavola 

LIX, e a queslo ora enumera lo: 16oll g p ·otto e mancante il heccuccio); 10287 
( rotto un pezzo del becco); 1 9 2 8 1 , 1 o 3 2 9 ( screpolato in parecchi pun Li ). 

253 ( 1026 7 ). - AH. o m. tt cent. , Larg-. ( dall'estremità della coda alla base 
del collo) o m. 16 cent. [Tav. LIX, 137]. 

Questo vaso foggialo a gallina dev'essere consid erato anche come un vaso-giocattolo, 

il quale si riempiva di liquido rnediantc il largo foro a imbuto che è sulla schiena , 

tenendo olturata la breve cannellina cit·colat·e che si protende sul petto alla base del 
collo, e si vuotava poi lascianclo aperto rrucsto foro d'usci ta. Non perfettamente iden­

tico ma assai sim ile è il vase llo giocat tolo raccolto da 0 nsi a Gela (op. cit., p. 1 o 8 , 

fig. 7l1 ). L'Orsi ricorda che la necropoli di Thera ( DnA GEND ORFF , Tltemcisclte Griiber, 
p. 27, ch'io non ho potuto consullare) ha clalo pareccbi csemplari di ques to tipo e 
di altt·i consimili . Si polrebbe richiarnare a confronta anche il vase tto foggiato ad 
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animale, riprodotto da Ons1, Gela, p. 136, fig. 98. Uu hel vascllo foarrialo a gallo è 
slalo Lrovalo ad Olbia v. PuAni\fAKOVSKY, op . cit., p. 5L, , Gg. 55. Un curioso vaso a 
forma di cammello e a testa di gallo trovasi ncl Musco di Cairo (EnGAB, Greek Vases, 
pl. XXV, no 2 6319 ). Pet· altri vasi a forma d'animale cf. PA GENSTEC II EB. Scltwarzji­
gurigc Vasen des vierten und dritten lahrlmnderls , B. S. A., t li ( n. s., t. Ill, fasc. 3 ) , 

p. 233 e Tav. XV, 5. 

254 (tOl168 ). - Ait. o m. 1 26 mill. [Tav. LIX , t3l!} 

Lekythos di forma svelta ed elegante, a pancia ovoïdale ; arsi ll a d'un bel giallo chiaro. 

CoNsEBVAZIONE: Ütlima. 

255 ( 103 ï 4 ). - Alt. o m. o88 mill. [Ta v. LIX , 1 3 8]. 

256 

257 

Piccola lekythos a pancia globata; argilla giallo-chiara . 

CoNSERVAZIONE : Ottima. 

Lekythoi aryballiche , di argilla più o meno rossa, lasciata grezza alla superfi cie eslerna, 
di dimensioni tra gli otlo e i dodici centimetri, ni d'inv.: 1 028 8; (quesla ha illabbro 
ripiegatoabeccuccio); 10293 ; 10Û91 ; t6ou8 (argilla giallo-cbiararicoperla d'uno 

strato di colore nero gt'igiastro ) ; 1 6 o 77; q 9 53; 1 8 1 57. 

M inuscole id1·ie al te tt· a i dieci e i quindici centimett·i , n; d'in v. 1 o 5 6l1 ; 1 o 6 6 5 ; 
16025: '793lt; 17980; 18 09 2. (Perle forme cf. 'l'av. L, 86 e 86). 

258 ( 18 1 3 ~) . 

Piccola pt·ochoe a pancia globata, manico a cos tolo ne forman te un largo occhio a tt·ian­

golo. Argilla fi na, giallo-chiara. 

CoNsERVAZIONE : Buonissima. 

259 (t0LI17 ). - Alt. o m. o85 mill. 

Minuscola oinochoe a bocca tt·ilobata. 

CoNsERVAZIONE : l3uona. 
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260 (Fig. l~3 ) . 

262 

Le boccalelte a pancia globata, a grosso collo svasato, orlo della bocca modinato, piede 
piullosto largo e basso, sono state raccolte in quantità 
straordinaria. Le dimensioni ne sono assai varie, da tre 

Fig. 44. 

o quattro centimelri, a ven ti e 
trenta. Abbiamo inventarialo le 
seguenti : ni 1 o56o; t5g85: 
t5g86;t5g8g;t6021; t6022: 
t8to2;t8to3;t8t33;t8t63: 

t8q8; t8 179· (Cf. PHARMA­

KOVSKY, op. cit., Tav. V, ni uo-

u 1 ). 

261 (Fig. uü). Fig. 43. 

Del pari numerose sono le boccalette a fol'ma di alpe (Tav. LI, 
7 1) a corpo oblungo; grosso co llo, bocca slahbrata. Abbia­
mo inventariato le seguenti : to56t; to562; to563: 
t6ouo; t6ou3; t6o6u; qguo; t8o6u; t8o65; t8o66; 
18126; t8t38; t8t3g; t8tlt6; t8tu 7 ; t8t8o. 

Recipienti a bottiglia con pancia globata molto larga sulle spalle e assai rastremata 
presso il piede piccolo e basso; collo leggermente svasato (cf. PnAR­

MAKOVSKY, op. cit., Tav. V, 35 ), di dimen ­
sioni variabili fra i dieci e i quindici cen­
timetri;nid'inv.to28o, t6otg; 16076: 
t6o86; t8o63; 18067; 18073; t8t35: 
t8t36; t8t37; t8t83. 

263 (Fig. u 5 ). Fig. 45. 

Minuscole boccalette non ansate ( alt. 3-u cent.) a piede largo 
e basso, pancia globata, grosso co llo leggermente svasato : 
ni d'inv. to686; t8o68; 18069; t8o7o; 18071. 

264 (Fig. u6). 

Recipienti a bottiglia, senza piede, a pan ci a globata legger­
mente schiacciata nella parte inferiore perchè potesse man­

tenersi dit·itta , alto co llo cilinclrico ed orlo altorno alla bocca : ni d'in v. t 7 9 3 7; 1 7 9 3 8. 
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265 ( 'l 9 2 8 6 ) (Fig. 4 7). 

268 

269 

Recipiente a boLLiglia ( anforisco non an salo) a pancia ob lunga a fuso, con alto piede 
la cui punta s'allarga a ferma re un a basetta anulare , ed alto coll o. (Cf. PnARMAKOVSKY, 

op. cil . , Tav. V, no 36). Assai simili sono in' 19287-
1 9 2 8 8, i qua li peraltro han no la pan ci a che, larga presso 
le spalle, si t·astrema gt·adatamente verso il piede che si 
allarga e si stacca dai corpo del vaso assai più che nel­
l'esemplare precedente; il collo, assai alto e gt·osso, si 
allarga gradatamente dalle spa !le alla bocca, la qua le ha 
un labbro ricntrante di guisa che l'apertura risulta più 
stretta del collo. 

266 ('1928lt).- Alt. o m. 07 cent. 

Bottigl ietta a pancia globata, basso piede a zoccolo, co llo 
cilindrico con una modanatm·a ad armilla, sporgente poco 
sotto la bocca. 

267 (1 0283).- Alt. o m. oS cent. 

Kanthat·os di argi!la t'ossa analogo ai tipi riprodotti nella 
Tav. LlV. 

Kylices a due manichi, simili a quella ripl'Odotta nella Tav. LVI, 122, ma a rectptente 
meno concavo, n' d'inv. 10 l1go ; t5gg6; 1Sgg8; 18o55; 18oS6; t8o57: 
t8o58; t8t68; t8tltg; t8t66 ; 18221 ; 18222. 

Tazzine senza manichi, simili a quel! a ript·odotta nella Ta v. LVI, t q, alcune più, altre 
menoprofonde;n'd'inv.: t5gg3; 16oo2; t6olt1; 16o63 (t·ecipiente semisferico, 
orlo modinato , piede assai piccolo ); 1 6o6 5: 18o77; 181 5o. 

270 (1 0399).- Alt. o m. o76 mill . 

Skyphos a forma slanciala, a campana, simile a quello verniciato a nero, riprodotto 
nella Tav. LVI , 120. Argi!la color caffè. 

CoNSERVAZIONil : Rotto e mancante uno dei manichi . 
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271 (Fig. h8-ltg). 

Olle glohulnri , senza piede, n ventre sferi co e quindi incapaci di restare drilte sopra una 
superficie piana rcsistente , sulla crualc devono necessari amente inclinarsi da un lato . 

Alcune sono assai piccole, allrc assai grandi, ale une devono esserc considera te come 

Fig. 5o. 

pocula polo ri , allre come boccaletti da atlingere; n' d'in v. : 1 5 g 8 8; 1 Go 3 8; 1 6 olt 7; 

t6o65; t8o6o; t8o6t ; 18o7lt.; 181 77; 181 82; 188 3g. (Cf. PHARMAKOVSKY , 
op. cit., Tav. V, 11° 38; Onsr, Gela, p. 666, fîg. lt87 ). 

272 (Fig. 5o). 

Pentole a pan ci a sferi ca in tulto simili alle olle precedenli , ma a due manichi; 

n' d'inv.: 1olt3lt; 18087: t8181. 

273 ( 19283 ). - Dia metro o m. 1 8 cent. (Fig. 51 ). 

Lekane di argilla rosso-bruna, munita del suo coperchio con manico a capezzolo. Porta 
evidenti tracee di hl'Uciatura : L'interna è vuoto , senza tracee o rcs idui di sostanze 

che avesse contenuto. 

CoNsEnvAzroNE : Buonissima. 

274 (10277) . -Alt. o m. t82mill. 

Diam. della bocca o m . 
.2 ÜS mill. 

Grande hacino di at·gilla rosso­
bruna, cmisferico, a labh ro modinato, con due pseudo-manichi orizzontali. Simili 

vasi s'inconlrarono assai di ft·equenle: cmno usati o come custodia di urne cinera rie 
(fig. 11 ) od crano deslinati a conlenere i residui delle cremazioni o come chiusura 

Catal. du JY!ush d'Alrx. , n" 1. 1 2 
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di u Il Ill bo- Si ll' co fago fi ll il e' pet' caduveri di fan ciulli. [ duc wanel i bacini che pro­

temierun o l'uma desc rilla sub no Gù" mi suran o en lramb i o m. 27 cent. in altezza cd 

hunno un di a metro di o m. 34 5 mill. Porlano i 

n; d'inr . t 8197'- t 8 1 97~.. (Cf. Ünsr, Gela, 
p. l17 2, li g. 335 ). 

275 (Fig. 5 ~ ). 

Le an forelte di argill a ro ssaslt'a a forma di cuore, 

l'.on piede a hotlonc, so no statc raccolte in 8ran 

numero. Le dimen~ioni vu t·iano lra i dicci c i 
ve nti cin<[LLC ccnlimelri; n; d'inr.: 10 278; t o!t68; 

1olt88 (ait. o m. q5 mi ll ., pan ciu il sfera 

schiucciata, piede assa i alto, r1uasi cilindrico, 

alial·gantesi nell'es lrcmitù, a disco) ; to(iG3 (an­

forcl lu minusco la , ail. o m. oG cent. ) ; t 5983; 

t G 9 8 L, ; 1 6 o G 3 ; 1 G o G fi; q 9 3 o; q 9 3 1 ; q 9 3 2 ; 

18072; t8tlt5; t 822G( panciaa sfct·aal<tuanlo 

schiacciala, pi ede appunli to) ; t6oi:lt ; t Go52; 

17939 (piccoli ss im c ma assa i panciulc, a piede 

e collo assa i co l'li ). 

276 (Fi g. 53 - 55). 

Le anfore di r, randi dimcn, ioni sono ab bastanza numct·ose, sebbenc ri sultin o poche di 

fronle <1IL1 gTande quanlit;\ di Lomhe csplorale. Esse riproclu­

co no pressochè lulle un ti po uni co, e so no iden ti chc anche 

nclle dimensioni (ait. o m. 7L1 ce nt. ; ait. del collo e dei 

manichi o m. 2 11 cent. ; Circo nfcrenza prcsso la spalla 

o m. 73 cent.; del collo o m. 3o cent. ). Al di so lto del 

co llo < ilin<lricn si allarG'a tl O le spalle lcg8crmcnlc inclinate, 

dalle <Juali prend c su bito nascimcnlo la pancia a cono rore­

sciato, rapidam cnle raslrcman!esi a fu so verso il piede, cit e 

flni sce a punta. i\ttorno a[[;, bocca GÎI'il un orlo poco spor­

gente. 

Qu esla forma è ass<~Î sncll a cd el egante e possiamo consid cmrla 

come ca ralleristi ca per il pcriodo cui la necropoli ~ i riferi sce 

(Ga. i'J3 ). Nc lla gTandc maagioranza , sono di una slcssa 

argill a co l or gTiuio- fen o, due o lrc sono di un'argilla 

più chiara, giallo- rosa . Ahi>iamo inventariato le scuuenti : 

1021 1: 10 990; 1099 1: 10992; 10 993; 10 99ü. Pi ccole 
varianli si risco nlr<~n o ncll'a nfora 11° 1 o 21 o, di form e al- Firr. 53. 

<luanlo più grosse e più tozzc c colla punta del piede allaruantesi a hotlone 



LA NECROPOLI Dl SCIATBf. 91 

(fig. 5lt) e nell'anfora no 1 9 2 8 5 , che accentua le carnlt.eristiche della precedente 

(Gg.55). 
Mi resterebbe da enumerare i sarcofagi flttili per bnmbini, mn 

sarà sufficienle che rimandi all'Inlroduzione, dove ho nd essi 

accennnlo. Il tubo-sarcofago ript·odotto nella fig. 1 5 pm·tn il 
no 59 o 1; il sarcofago a foggia di vaschetta da bagna ri prodollo 

Fia. 55. 

nella fig . 1 3 porta il 11° 191 lt ~2 e ha le 
seguenti dimensioni : lung. o m. 71 c., 
alt. dalla parte delia testa o m. 25 cent.. 

dalla parle dei piecli o m. 1 7 cent.; 
larg. dalla parle della testa o m. lt 5 c.; 

dalla parle dei piedi o m. 3G cent. ln 
notevole quanlità sono le piramidette 

(Gg. 5G) e i coni (fig. 57) in terra 
colla, tultot·a cosl varia mente interpre­
ta li dagli archeologi. lo ho clovuto con ­
statare che nella zona della necropoli di 
Sciatbi, le une e gli altl'i non erano 
mai deposti dentt·o le fosse. Li abbiamo Fig. 54 · 

trovati tutti nel terre no di ri porto sovrastante le tombe, anche , 
cerlo, nella sabbia e nel lerriccio in immedialo contalto colle 

tombe, ma per nessuno si pu à affermare che fa cesse parte 
delle suppeliettile funebre. E pensa che sia da escludere il 

significato simbolico di tali oggetti (tl. Le dimensioni dei nostri esemplari variano tt·a 

Fig. 56. Fig. 58. 

i cinque e gli otto cenlimetri tutti sono muni ti di un faro trasversale al vertice; 

nessuno dei co ni ha la testa spunlata; una piramidelta è di piombo (fig. 58). 

( 1) V. sulla conlroversia TIEINACH , La néc,·opole de Myn'na, p. 247-257, e , più recenlemenle, Onsi, Gela., 

p. 678 sg. 

12' 
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III. - VASI DI ALABASTRO. 

I vasi di alabastro sono stati raccolti in quanti li\ assai co nsiderevole , ma moltissimi 

riproducono uno stesso tipo : l'alabasli'Oil. Tultaria a parte gli esemplari di questo 

tipo che presenlano alcunc nolevoli varianti fra di loro, abbiamo anche parecchi 
vasi di altra forma. La maleria non è sempre iclentica : moiti so no di un alabastro 

bianco, gessoso, a S'ra na grossa, poco compatla , friahile; al tri di un alabastro a vente 

un bel colm· giallo lucido <ruasi unito; altri di un alabaslro giallognolo con larghe 

venal ure bian che; cà al tri in fin e con frequenti stria ture a varie gradazioni di bianco 
e di giallo. 

277 (1 7998).- Ait. o m. t3 cent. , Diam. clell'orifizio superiore , compreso 
illabbro , o m. 1 2 5 mill.; clell'apertnra della bocca o m. 07 cent. 

Recipiente f[Uasi cilindrico leggcrmenlc rastremanlesi rerso l'alto; senza piede, a fondo 

piatto: un collat·ino scava to accentua la separazione fra il cot·po del vaso ela bocca, 

che è delimita ta da un largo labbro armillare. Due piccole protuberanze oblunghe, 

a metà corpo, cost ituiscono due pseudo-anse. Le pareti sono abbas lanza spesse. La 

<1ualitù dell'alabastro non è molto fi na , ed è poco trasparente. Trovato insieme 

coll'urn a cinera ria di terra colla dora la, descri Lla sub n° 2 3 ï ; er a per gran parte 

ripieno di sabbia , ma su lle pareti interne si osservano resiclui di una sostanza 
net·aslt·a. 

CoNSERYAZIONE : l3uonissima . 

278 (1 0364).- Ait. o m. 097 mill. [Tav. l_.~X, t l~ 3J. 

Lekythos aryballica di un bell'alabastro a zone aialle, alternate con altre piLt chim·e. 

Non è tu llo di un pczzo, poichè il fon do è costituito di un disco lavoralo a parte, 

spinto nell'interno, aven le l'orlo inferiormenle smussato, in modo da cbiudere per­

fellamente l'apel'lura. 

CoNSERVAZIONE : Restaurato di pÎLL pezzi; man ca un pi ccolo pezzo, a tt'iangolo , sulla 

pancw. 

279 (1 59 76).- Ait. o m. 077 mill. 

~linuscolo anforisco a pancia oblunga rastremantesi pt·esso il piede lm·go, a campanella 
schiacciata; allo co llo conico e bocca contomala da un ampio orlo spot'gente. 

CoNSERVAZIONE : Rotto un pezzo del labbro. 
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280 ('16082).-Ait. o m. ol!5 mill. , Circonf. o rn. 18 cent. 

llecipicnte assai probabilmenle a bot tiglia , senza piede, a fonda pia llo, cor po quasi 

cilindeico , leggermente restringentesi verso le spalle, a profilo londeggianle. Non si 

puà precisa re cruale fos se la forma del co llo e della bocca' essendo il colla com­
pletamen le mancanle. Alabastro gia llo chiaro, compalto. 

281 ('10292).- Ait. o m. o6 cent. 

Recipientc a bottiglia, senza piede, a fondo pi allo , pan ci a globu hre, ob lunga, raslre­

mantesi vet·so l'allo quasi insensibilmente, fino al collo cilindrico . Alabnstro giallo 

chiaro con venature binnche e qualche rugositù. 

CoNSERVAZIONE : Rotto presso la base del collo. 

282 ('l03'l9). -Alt. o m. 23 cent. [Tav. LX , 138]. 

Bello alabaslron a corpo quasi cilindrico lcggennente più ampio vet·so la base tondeg­

gianle (di guisa che il va se llo, che non si regge in piedi, doveva supporsi des li nato 
ad essere collocalo in un'aÀatacnpo(Nu!J, o comunque a sostenersi median le un 

np poggio ), collo gt·osso cilindrico, alto 2 5 mill. net lamente distinto dal corpo; 

oririzio piccolo contornnlo da un largo labbro sporgcnte. A centimelri 1 5 dalle 

base, sui fi an chi, sporgono due minu scole pseudo-an se plastiche ricavate da llo slesso 

blocco da cui è stalo lavOI'alo il vaso. Alabastro lucido a fasce gialle più o meno in­

tense, con vennlure bian che. 

CoNs Env AZIONE : 0 ttima. 

283 (10282).- Alt. o m. 28 cent. 

Tranne la forma più slanciala, queslo alabastron è perfettamente identico nl precedente. 

CoNSEIWAZIONE : Reslaurato da moiti pezzi, dei cpwli alcuni, assai piccoli, man cano 

tutlavia. 

284 (1060~).-Ait. o m. 16 cent. [Tav. LXI, 1ù7]. 

AlahasLt·on perfeltamente ana logo ai precedenti, ma ha la hase a superficie piana in 

modo da potersi reggere in piedi. Il no d'inv. 1 o32o, tranne il corpo alquanto più 

rigonfîo' è perfettamente identico a cruesto' anche ne lie dimensioni dell'altezza. 

285 ( 'l 0 2 ü 7). 

Simile ai due or ora descritti, ma di un alalwstt·o a lnrghe e spesse venature come a 

sfoglia di cipolin, e colla caralteristica di avere il co llo e la bocca lavorali da un 

pezzo a parle , innestnto sulla spalla del vaso . 

CoNSEIWAZIONE : H.ollo e mancante l'01·lo della bocca. 
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286 (17999). -AIL o m. 276 mill. [Tav. LX , tl!t]. 

No n molto dissimile dai no 282 , ma di forma pit\ svelta e più s!anciata , c di un bello 
alabastm lucido , strialo e variegalo. JI no d'inv. 15620, Lranne la qualità clell'ala­

hasLt·o , al quanta infcriore, non presenta alcuna difl'ercnza con questo escmplare , 
nep pure ne!le climensioni. 

CoNS ERVAZIO NE : Eccellente. 

287 ('15 619). - Alt. o m. 1 7 5 mill. 

Queslo esemplare , ri co mposto di clue pezzi, porta eviclenti tt·acce cl 'essere stato al fuoco. 
Et·a deposlo infatti pt·esso un'uma cinerat'Ïa. 

288 (16005).- Alt. o m. 1 li cent. 

Di forme alquanto Lozze, a hase piana. La malcria è di qualità inferiore. 

CoNsERVAZIONE : Il colla era staccato dai cor po , ma combacia. 

289 ( 18000). - Alt. o m. 11 5 mill. 

Alabastt·o giallo, molto chiara, con venature tt·asve rsali. Ha l'orla delle bocca poco 

sporgente, la base piana. 

CoNSERVAZIONE : Rotto un pezzo del labbro. 

290 ( 1 0312).- Alt. o m. 1 45 mill. 

Alabastro giallo chiara con frequenti venalure Lrasvet·sali. Ha la base piana. 

CoNSERVAZIONE : Rotta e mancanle la bocca. 

291 (10425).- Alt. o m. 22 cent. 

Per la forma , questo alabaslron non si differenzia quasi afl'atto dal Li po di cui ci siamo 

finora occupati , ma le due pseudo- an se invece di esset·e costituite da due protu­

beranze verticali, sono rappresenlate da due cot·ti listel li orizzontali rilevati; inoltre 

la qualiL\ dell'alabaslro è assai diversa essendo di una composizione a grana gt'Ossa 

uniformemenle bianca nell'interno e giallo chiara alla superficie. 

CoNSilllVAZIONE : Assai corrosa è la superficie che acleriva al suolo. 

292 (18121). -Alt. o m. tÜ5 mill. 

Alabastro gessoso, bianco. Forma slanciata, hase tondeggiante. Analoghi sono il 

no 1596 2, ait. o m. 145 mill.; 11° tGoog, alt. o m. 09 cent. e il n° t8t68, ait. 

o m. 18 5 mill. 

CoNSERVAZIO NE : Tulla la superficie è più o meno corrosn. 
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293 ('10ll35) . - Alt. o m. 2~5 mill. 

Caralleristico in queslo esemplare, del resto ana logo al precedente, è l'accorciamento 

del collo, la slreltezza dell'orifizio e l'ampio labbro. Nel centro della base tondeg­
g-ianle si scorge il forellino nel quale era fissata la punta che teneva il piccolo blocco 
d'alabaslro, duran te la lavorazione. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

294 ('10ü95). -- Alt. o m. 2 1S mill. 

Queslo e gli esemplari di cui indico qui sotlo i numeri cl'inventario, sono di un callivo 

alabastro bianco, gessoso, poco compatto. Sono tutti a base tondeggiante, han no 
forma grossa e Lozza, e sono quasi pt·ivi di col! o. Le clue pseudo-anse sono costituite 
da due rcgolelli vcrtical i, rilevati. Gli esemplari seguenti sono perfettamente simili 
permaleria , forma edimensioni . N;d'inv. 1oo8lt; 10519; to 585; t6oo6; 179t16; 

179l17; 18097; t8172. 

295 (100ü6).- Alt. o m. 21 cent. 

La sola clifferenza cogli alabaslra testè enumerati, consiste nell'assenza delle pseudo­

anse. Questo e i n;d'inv. t6oo7; 179ltS hanno la base piatta; in; 18166; 18168: 

18196 hanno la base tondeggianle. Un" to52o e il no to 58Lt hanno il collo ah­

hastanza alto e distinto dal corpo del vaso. 

CoNSEIWAZIONE : Tutti hanno, più o rneno, cmTosa la parte che adet·iva al suolo. 

296 ('1 0281 ). - Alt. o m. 2 o cent. 

Questo e gli esernplari porlanti i ni d'in v. 1 o 6 Lt 9; 1 8 o 7 9 si di stinguono dai precedenti 
pet· avere atlorno al corpo del vaso, un poco sotlo la spa lia, l!na fascia rilevala, 

alta da 1 5 -2 o mi Il. , non liscia, ma divisa in dieci faccetle verticali, due coppie 

delle quali hanno l'angola d'inconlro assai grosso e proteso in modo da coslituire 

due pseudo-anse. 

CoNSERVAZIONE: La superficie è più o meno corrosa, nell'esemplare no 1 o64g è quasi 

per intero smangiata la pal'le che posava al suolo. 

297 ( 16008). - Alt. o m. 2 1 5 mill. 

Non ansalo, a base toncleggianle, bocca separata dai cm·po del vaso, dai collo ab­

baslanza alto; una soLLile fascia m·millare, rilevala, gira attorno all'alabaslron, qualche 

centimelro al di sollo delle spalle : 11° 1 8 1 6 5, al t. o m. 2 o 5 mill. A base pi alla: 

man ca quasi per in tero la bocca e parle del co llo; n° 1 6 o o 9, ait. o m. 1 8 5 mill. 

Corpo ovoiclato, base molto tondeggian Le; !1° 1 6 o 8 1, ait. o m. 2 o cent. Corpo 



96 CATALOGUE DU MUSgE D'A LEXANDBJE. 

CfllaSt perfcllamente ciiinclrico, corto collo, base toncleggianle; 11° 18171, ait. 

o m. t3 cent. lia forma identica a qudla del precedente; !1° to668, alt. 

o m. 1 2 cent. Corpo ovoïdale, collo piuttoslo strctlo cd alto, hase tondcggiante: 

11° 18167, ait. o m. 205 mill. Perfellamente simile altipo quidescritto, ma l'orna­

mcnlo armillare invece di essere costituito da una linea rilevata, è fa lLo di due linee 

scavate. Le due linee scavate si osservano anche sugli csemplari; !1° 1 o667, aiL 

o m. 1 9 5 mill. cor po quasi cilindrico, collo grosso ed alto netlamenle distinto dai 
corpo; no 15g6t, alt. o m. q cent.; a base pialla, collo grosso e corto; no 18169 , 

alt. o m. 1 6 cent. : a base pianeggiante quasi privo afl"atto di co llo; no 1 o 3 3 1, 

ait. o m. og cent.: forma grossa e tozza e base pialta; no 17~)63, all. o m. olt 5 mill.: 

minuscolo alabastroide a pancia piriforme. 

298 ('1048 0).- Alt. o m. 1 o cent. [Tav. LX, 1 h:.JJ. 

A labastroide non ansato, a pancia ovoidata, base tondeggiante, alto co llo cilindrico 

nellamente distinto dal corpo, largo orifizio e orlo rel a ti v amen te strello atlorno 

a tl a bocca . Alabastro fine, compatlo, giallo chiaro, con vl'Ilature trasversali. Il 

no d'inventario 1 o 6 8 6, alt. o m. 1 o cent., è molto si mile ma ha !e pare ti assai più 

sottili ecl ha il co llo rotto e mancante; no 1 8 o o 1, alt. o m. 1 1 cent., ha il corpo 

cilindrico di forme quincli più slanciate; altrettanto dicasi del no 1 81 7 o, ait. 

o m. og5 mill. 

299 ( 18003). - Alt. o m. o8 7 mill. [Ta v. LX, 1 ühJ 

Alabastroicle non ansato, simile al precedente ma a base piatta, pancia oblunga e collo 

che si fonde col corpo del vasetto, C[Uasi senza li nee di separazione. Bell'alabastro 

compalto, giallo, con venaturc trasrersali bianche. Pressochè identico è il no d'inv. 

1o665, alt. o m. oS cent. 

300 ('102ï2). --Ait. o m. o67 mill. 

Alabastroidc biansato ( minuscole protuberanze londeggian ti ) a hase pia tt a, cor po a 

tronco di co no, collo relativamente alto, orifizio largo, contornato ela uno strello orlo. 

CoNsERVAZIONE : Buona. 

301 ( 'l 0368).- Alt. o m. 1 t5 mill. [Ta v. LX ; 1 Üo]. 

Alahastroide a ventre corto e grosso, tondeggiante, a lronco di co no : due minuscolc 

pseudo-anse tondeggianti, sono rilevatc qualche centimelro sotlo la curva della spalla. 

Presenta la caralteristica di avere il collo e la bocca lavorali da un pezzo scparato, 

e incaslralo per cit·ca un cen ti metro entro il cor po del raso, aderendo cos! bene 

all'apertura che è difficile accorgersi che non si tratla d'un recipiente tullo di un 

pezzo. Il coilo è alto, i'ot·ifizio piultoslo strello, l'orla assai largo. Alabaslt·o giallo 
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chinro con larghe vcnature biunche. Tranne le minori dimcnsioni e il fnlto d'essere 

d'un sol pczzo , i vasctti di cui in dico !JUi i numeri d'inventa rio , non prcsenluno 

differcnze notcvoli con questo tipo: n" 10 25o, nit. o m. 075 mill.: no 16012 , 

ait. o m. o57mill.; 11° 1027 3, alt. o m. oli cenl . ; no tol!gli , niL. o m. 07 cent. , 
di ca llivo alabastro gessoso. 

302 (t0583). -Ait. o m. t 5 cent. 

AlabasL1·oicle a pancia oblunua ovoiclala, hase tondcguianle un poco schiacciata, pnvo 

di pseudo-anse, alto collo cilindrico; a duc lcrzi dcll 'a ltezza porta una poco 

spessa ma larga fascia armillarc a rilievo , la bocca invece i~ slabbrata . Alahustro 

hiancaslt·o a stria ture trasversali grigie, non lucido, di ![ualità medi ocre. Il n" d'im. 

1 o 5 77, ait. o rn. 1 2 5 mill. , è molto sim ile (il ventre è un poco più tozzo) ma ha, 
in più, due an clli poco rilevati alla base del collo; il no 18oo2, ail. o m. og3 mill., 

ha ollre l'armilla assai sporgenle, un solo anello alla base dd collo . 

303 ('10650). - Ait. o m. o97 mill. I_Tnv. LXI , t65J. 

Anfori sco non ansato, a pancia ovoïdale allunaata e base appuntita, a fuso ; è privo di 

collo, c la bocca, senza labbt·o, è separata dai corpo del vaso da un semplice cana­
letto circolarc scavato. Alaba stro giallo chiaro con venaturc lrasrersa li bianche. 

CoNSEili' .IZIONE : Un poco sbocco ncellnto. 

304 ('lOLJ02). - Ait. o m. o7S mill. JTav. LXI , 1 ù6J. 

Anforisco si mile al precedente, ma munito di due pseudo-anse verticali cd inoltre ha 

la base più appuntita. Bell'alabastro a fasce bianche c gia lle. 

CoNSEilVAZIONE : Buona. 

305 (10472).- Ait. o m. 027 mill .. Diam . o m. o8 2 mill. (Fig. 5g). 

Tazzina o scodellina con piede hasso anu-

larc; labbro modinalo. Alabastro compalto, 

gt·igio-chiaro con venature bianche. 

CoNsEnVAZIONE : Perfetta. 

306 (1928g). -Ait. o m. 027 mill., Diam. 
o m. o8 5 mill. 

Scodellina a piede basso e pi alto , labbro liscio, pseudo-an se a ri cc io , fon do interno 

tondeggianlc. Alabastro uiallo con venaturc più chiare, dirittc. 

CoNSEilVAZLONE : Hotta e mancante per circa un lerzo. 

Catal. du Mus éa d' Alax., n• 1. 
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307 ('10ll85). -Alt. o m. 016 mill. , Diam. o m. o73 mill. (Fig. 6o). 

Fig-. üo. 

Picco la cio lola, naluralmenle senza piede , 

a fondo pi allo e pa1·eti salien ti curve, 
labbro liscio. Alabaslro giallo chiaro. 

CoNSEilVAZIONE : 13uona. 

308 (1799L1 ). -Ait. o m. o15 mill., Diam. o m. o5 cent. (Fig. 61 ). 

Ciotola senza piede, a fondo spianato , e pa1·c ti sa lien ti 
curve. A labastro coloi'C avorio. 

CoNSEilVAZIO;'l E : Ecce !lente . 
Fig. 6t. 

309 (17995).-Alt. o m. o15 mill. , Diam. o m. to5 mill., delia parte con­
cava o m. o65 mill. (Fis·· 62 ). 

Scodellina a pare ti grosse c pesanti , scnza piede, a ha cino poco profondo e largo 

Fig. G2. 

labbro orizzontale. Alabasli'O giallo-grigio con 

venature bi anche. [[ no d'inv. 1 7 9 9 6 è per­
fcttam enle sim ile alla precedente , ma un 

poco pit't piccola, e fatta di alabastro color 
giallo intenso brillante. Il 11° d'inv. 181 73 è 
anch'essa si mile al no 3 o 9, ma an cora più 

piccola c di alabastro giallo con venalure hianche. 

CoNSEilVAZIONE : Pcrfetta. 

310 (19290).- Alt. o m. 13 cent., Diam. o m. Lt2 cent. (Fig. 63 ). 

Grande pi allo, con 

allo piede inter­
namen le vuoto 

a campnna, ba­

cino profondo 
centimctri due, a fondo orizzonlale e con­

tornnto da un orlo largo centimetri rruat­
tro e mezzo. Questo piatto costituiva 
l'unica suppellettile funehl'e di un cada­
vere inumalo in una tomba a fossa; cruivi 
lo rinvcnimmo rotto, ccrto inlenzional­
mente, in dodici pezzi che ci hanno 

permesso un corn pl elo e perfetlo reslauro. 

rJ.@'$#,@/W;,;r""' 

Fig. 63. 

Evidentementc i superslili che avevano accompaanato il Jefunlo all 'u ltima dimol'a si 
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erano servi ti di tale pialto per deporvi i cihi Jeslinati al pasto funehre, fi nilo il quale 

avevano rotto ilrecipiente, gellandone i pezzi enlro la fossa, sopra il cadavere. Rispello 
alla forma , mi pare nolevolissima la somiglianza con alcuni grandi piatti di terra 

colla scoperti a Gela, scavando un santuario. '' Queslo genere di ceramiche, di ce l'Orsi 

(o . c., p. 66g-67o, cfr. Gg. ligo), di carallere non sepolc1·ale, ma esclusivamente 
domeslico o religioso , è sl debolmente conosci ulo che non sono in grado di addume 

riscontri, essendo ancom ben pochi i santuari metodicamente esplorali "· Nonoslanle 
la difTerenza del maleriale che pt·esenta l' esemplat·e alessandrino, dobbiamo rilenere, 

credo, cbe siffatto Lipo di rasi po leva avere anche un caratlere sepolcrale. Alabastro 

compallo a larghe fasce gialle e gt·igio-scure. 

CoNSERVAZIONE : Hestauralo di più pezzi che combaciano. 

311 ( 17997). ·- Alt. o m. o 2 cent., Dia m. o m. 11 5 mill. 

Data l'unicità dcll'esemplare, aggiungo c1ui la descrizione d'un piattino di marmo. 
Piattino con piede relativamente allo, ad ancllo, in tema mente clecorato con altri anelli 

a rilievo. Le pare ti salien ti esternc, pochissimo inclina te, sono del pari decora te con 

anelli rilevati. L'orla è grosso e tondeggiante : un cerchio rilevato corre tulto 

intomo , all'intemo, al di sotto del labbro; un canalello circolare limita l'ampio 

fondo. Marmo bianco a gt·ossa gt·ana. 

CoNSERVAZIONE : Restaurato di più pezzi. 

IV. - VASI DI VETRO. 

312 (10389). -Alt. o m. o9S mill. [Tav. LXI, t5oJ. 

Alabaslt·on a base tondeggiante, policromo, mu nilo di clue pseudo-anse a clue lerzi circa 
dell'altezza. Tutlo il cot·po è omato a imitazione di cestello ( Korbmuster cft·. KrsA , Das 
Glas , I, p. 1 59, fig. 81) , in bianco , gia llo e tm·chino cari co. Gli eleganti halsamari 

di questo tipo sono stati fabbricali anzitutlo in Egil!o, e assai probabilmente sono stati 

altribuiti a lol'lo alla Fenicia quelli scoperti in !talia e in paesi Greci (cft'. PERDRIZET, 
Les Fouilles de Delphes, t. V, p. 216 e bibl. ivi ). La fabbricazione ha durato a 

lunga nelle lonia e nei paesi Greci (v. PoTTIER el HErNACJI, Myrina, p. 238). Ales­

sandria er a celebre peri suai prodolli velrari (v. LmiBnoso, Egitto, p. 1 2 5; Recherches 
sur l'lÉconomie politique de l'Égypte sous les Lagides, p. 1 2 5 sg.; KrsA, Das Glas, l, 
p. 4.; 1 3LJ; 1 6LJ ; q 3 ct passim ) , e sebbene la necropoli di Sciatbi ci richiami 
agli an ni immediatamentc succcssivi alla fondazion e della cillà, i velri cbe vi 
abbiamo raccolti devono, ![Uasi cerlamenlc, essere assegnati a fabbrich e locali. Questo 

alabastron c gli altri due vasetti riprodotti nell a Ta v. LXI, n' 1 L, S e 1 51, sono slati 
lrovati insieme, in una pi cco la fossa contcnenle il caclavcre di un fanciullo. Pressochè 

identi co è l'alabastron di velro scopel'lo recenlemenle ad Olbia ed edi to ela PuAHMA­

KOVSKY, in Arch. AnzeiiJ. d. Jahrb., XXVI ( tgtt), p. 222, fig. 28. Non molto dissimile 

!3. 
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è l'alabastron di vetro della necropoli di Tcano dei Sidicini Mon . dei Lincei, XX, 
p. do, fig. 100. 

CoNSEl1LIZTONE : Perfella. 

313 (10391).- Alt. o 111. o83 mill.I_Tav. LXl , 1Lt8]. 

Alabastron perfeltamenle simiie al precedente, lranne le minori climensioni e i colori 

più smorLi tanto nel fondo quanlo nelle linee ondulale bianche a Korbmusler che vi 

sono in seri Le . 

CoNSERVAZION E : Perfetta. 

314 (10390).- Alt. o 111. o7S mill. [Tav. LXI , J5J ]. 

~linu scola idria a fonclo perlacco e violetto, sul C(uale, dalle spalle fino a metà delia 
pancia , sono in seri Le delle fasce circolari di l ince on cl ulate a saliscendi, in parle 

bi anche, in parle gialle. ALLorno ali' orlo del piede c della bocca è so vrapposla un a 

fasce Ua armillarc bianca , a sezione circolare. 

CoNSERVAz roNE : Buonissima. 

315 (19291 ). -Alt. o m. 116 mill. lTav. LXI , 1ltg]. 

Alabastron a fon do bianco , sui cruale sono incastmti degl i ornati in gialio , a linee 

leggermenle ondulate, presso il co llo e presso la base; a spin a tu llo attorno al ventre 
oblun go . 

CoNsEnvAziONII : Perfetta . 

316 ('10352).-Alt. o m. o55 mill. , Lung. d'ogni lato o m. 1 20 mill. 

Coppa assai elegan le, di velro bianco op a co, sollevanlcsi al di sopra di uno slrelto e 
basso piede quadrato, su qualtro lati , a parc li curve, le quali formano negli angoli 
d'inconLro lfUalt r·o segmenti di cerchio, ma la bocca è quadrala, e i qualtro lati 
dell'orlo s'incontrano ad angolo retto. 

CoNSERVAZIONE : Reslaurata di piLt pezzi , di cui mancano tultavia alcuni. 

317 ( 1 9 2 9 2). 

Anellino di vetro bianco iridescente, a vente o m. o t 5 mill. di diameh·o e colla super­
fi cie superiore ovoïdale assai ampia c scavata , for se a ricevere un ornamenlo cl'altro 
colore o d'allra maleria. Ncll'età imperiale (KI sA I, p. t 6 o) , era frequente i'uso di 
anelli di veLt·o per la povera gente come suiTogato di anelli di metallo prezioso. 
Evidentcrnenle tale uso e1·a più antico, e probabiimen Le si er a JiO'uso nel mondo ro­
mano , ela A lessancl1·ia. Del resto i Gre ci non ignoravano simili anelli ( KI sA I, p. 1 6 4 ). 

CoN SE nozroNE : Buona. 
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318 ( t5979 ). - AIL. o m. o :>-5 mill. , Larg. o rn. otg mill. (fjg. Glt). 

Qu es la plact: hclla ovoïdale so rmontata da un an ellino di retro color 

azzuno enrico , ricoperto d'uno stralo perlaceo, fa ceva ce rlo pal'lc 

d'una collana , di cui gli altri pcndagli sono andati distrulti. Sulle 

due supcdi ci opposlc, è imprcssa a rili cvo un'idenlica Les ta fcmmi ­

nilc, di faccia , dalle form e rolmsle in alleggiamenlo severo o triste. 

Il viso è circondato da clue grosse Lrecce che dalla sommitù del 

capo scendono simmelricamentc fino alla ha se del colla. Un foro 

ci li nd rico penetra ncll'intcrno delle placclwltc, dal centra della parte 

Co :-; sE nvAzroN E : Buona , lo stralo perlaceo è, in parte, cadulo. 

319 ( 109~Jï ).- Lung. o m. o3o mill. , Larg. o m. 020 mill. 

Fi rr. 6«. 

inferiore. 

Placchclla di vclro a fond a piatlo e a superficie superiore curva , cerlo destinata ad 

esserc incaslonala in un ancllo. Presenta una magnifi ca irid cscenza. 

CoNscnvAZIO NE : Buona. 

320 ( 1 0 G J 3) . 

ln 1111a collaninu di cui fanno parle alcun c conchiglie, uno scarabeo d'osso (l'unica tmccia 

indi c-ena in Lulla la v asta necropoli ), un alLro coleollc ro , un gallino , un an clio e 

una fu saruola d'osso, si Lrovano pure alcuni minuscoli pseudo-vaselti di velt·o bianco, 

e alcunc perle di retro color granala. 

321 ('1 5 9 7 8) . 

Di cciollo pi ccole perle a sfera schiacciata, di color granula, fa crnti parle cl'una stessa 

co llan ina. 

322 ( '1 59 76"). 

Dieciotlo piccoli pezzi di pas la rilrea a superfi cie inferiore piana e superiore Londeg­

giantc, alcuni oblunghi, altri a sezione circolat·e, di vario colore, cerlo dcstinati ad 

csserc in castrati come ornamento in alh·i oggctti o di ve tro o di divcrsa materia 

(a nclli , pcr escmpio , o simili ). 

SeLbene non siano stati trovati entro le fosse c non si possa <ruindi afTermarc in modo 

assoluto cl1 c apparlcngono alla slessa ctù della necropoli , enumera <rui i frammenti 

di mosaici di vclro e di va si murrini o millefiori , raccolti ncgli slrati immediata­

mente sovrastanli alle tombe, pcrchè sc non proprio conlemporanei sono di quesle , 

senza dubbio, di poco posteri ori , e inoltre per l'imporlunza che lali frummenti hanno , 

essen do fra i pochi sicuramen le provcnienti da Alessandria, ccnlro famo so d'arte 

vclraria, e per molLi prodotti vetrari , supposlo centra d'origine. Cfr. BnEcciA, Ghil·­
lrm rlomania ~ ll('ssandrino , Musée égypt., Ill , 1, pl. Xllf. 
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323 (158LdJ). - Ait. massima o m. oS cent., Larg. o m. 1 o5 mill. (Fig. 65 ). 

F'rammenlo di una bella 

lazza murri.na , semi­

sfcri.ca , a superficie 

liscia molto brillante. 

Nell a massa , di color 

rerde ca rico , sono in ­

neslal e numcrose e 

fîtt e spirali isolate, 

svolgentesi a ciLie o 

lrc cune più o meno 

am pte, e capnccwsa­

mente di sposte. Qucstc spirali sono di color e iallo e 

azzurro; frammisti ad esse, c1ua e là, collocati senza 

alcuna predisposla regola , sono dei ta sselli t[uadran­

nolari che lraversano lullo Jo spesso re del vetro e che 

han no o un sol colot·c turcltino in lenso, o me là tur­

chino intenso e melù amncialo , o lurchino e bianco. 

L'orlo della tazza è costiluito ela un listello di colore Firr. G5. 
Lurchino carico (blu gendarme) filetlalo di bianco. 

~ lolto si mile, a parte la lonalitù dei co lori , è la lazza Charvet, ot·a al Metro poli tan 
Museum di New York; cfr. KtsA , Das Glas, [[ , 
fîg . 2o3-2o 3', p. 5ot e sg·., specialmenle p. 523 . 

CoNSERVAZIONE : l~rammento ricomposlo di tre pezzi. 

324 ('158LJ[Ja).- Larg·. massima o m. o5 cenl., 

Alt. o m. 076 mill. (Fig. 66). 

Frammento di tazza sim ile alla precedente, a pare li 

so tlili , a superfî cie ru go sa , 

poco brillante. Nclla massa 

verde chiara, sono inne­

stale numerosissime spirali 

gialle e rari tasselli bianchi 
e aranciati. L'orlo non è Firr. GG. 

costiluito da un listello sovrapposlo cl'altt·o colore. 

CoNSEHVAZlONE : Della pat·te superstile huona. 

325 (11039). - Dim. o m. o3 cent. x o m. o3 cent. 

(Fig. 67). 

Frammento cl'una tazza si mile alle precedenti, a parete non molto sollilc; la superficie è 



LA NECROPOLI DI SCIATBI. 103 

liscia, bt·illante; nell a massa col or turchino cat·ico sono innestate spirali in verde 

chiat·o e larghi tasselli bianchi' sialli e vet·di . 

326. (11029). - Dirn. o m. oü cent. x o m. o2S mill. 

Frammento di tazza a odo inclinato in fuori, a supcl'flcie rugosa : fondo verde chiaro 

nel quale sono inneslati, a traverso tulto lo spessore delle lazza , innumerevoli filelti 

gial!o clorati, disposti ,in modo da f01·mare tante roselle aclclossate l'una all'altra, 

tra le quali è frammisto qualche lassello color turchino scuro. 

327 ('1 59ü5).- Dim. o m. o6 cent. x o m. o5 cent. 

Frammcnto della parle su peri ore di un a wande coppa a pareti sottili , brillanti, di un 

colore unito, viola chiaro. La superficie es Lerna è decoraLa con scana lature orizzontali 

ad anello. 

328 (159ü.6).- Dim. o m. o5 cent. x o m. o35 mill. 

Frammcnto di lill altro vaso, ma il velt·o (~ della sLessa qualità e dello stesso colore del 

precedente. 

329 (11030). -- Dim. o m. ou cent. x o m. 02 cent. 

Non è- il framm ento di un vaso, mauna tavoletta dello spessore di qualtt·o millimetri 

forse destinata a far parte di una incrostazione a mosaico. Fondo verde cupo, la cui 

massa è traversa ta da tan ti minuscoli tu betti a sezione tonda o quaclrata , di color 

giallo e verde chiaro. 

330 (11031 ).- Dim. o m. ou cent. x o m. o35 mill. 

Frammenlo di form a irl'cgolare , a superfi cie piana , alfa llo si mile al precedente, ma di 

doppio spessore. 

331 (11032). - Diam. o m. 0 2 cent. 

Dischello a contorno irregolare, d'impasto similc ai due precedenti. 

332 (11033).- Dim . o m. o3 cent. x o m. 027 mill. 

Frammento di un a sottile laslra, a fon do verde chiaro, nell a cui massa sono innestati , 

a file alterna te , piccoli gruppi di minuscoli rellan goli parle gialli e parte verde 

cu po . 
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333 (t J 0 3 l1). (Fig. 6 8). 

~linuscolo framm ento (d'un bal sama1·Îo 1) a fondo Lm·chin o scUl'o, sulla cui superficie 

Fig. 68. 

es lerna sono incasl!'ate lal'f{he fasce cm·ve a Kodmw sfet, bian­

che c g: îallo8nole. 

334 ( l 0 0 ft 0). 

~Jinu scolo f!'ammcnlo (d'un balsama!'io) a fon do verde , sulla cui 

superfi cie es tema sono in cas lrale larghe lîn ee curve imitanti 

la superfi cie d'un cestello. 

335 (. ·J '10 !11 ). - Diam . o m. o 25 mill. (Fig·. 6g ). 

Frammento della parle conica d'un recipi ente a S' l'Osse pareti , a impasto rosso san ­

guigna con frequenti venature in colore hluas ll'O. 

336 (t '10 35). - Dim. o m. oü ce nt. x o m. 02 cent. 

F'rammenlo di laslra sottile , a fondo rosso sangui a no , con 

grossi punti bi anchi in mezzo a macchie colot' ve!'de erba. 

337 ('l '1036). - Dim. o m. oü ce nt. x o m. oli 5 mill. 
Fig. üg. 

Frammenlo irregolare d'un a lastra a fondo turchin o e ceneri no, nella cui massa sono 

Fig. 70. 

in scrite grosse linee ondulate hianche e 

nere. 

338 ( '1'1 0 3 7 ) . - Di m. o m. o 6 5 

mill. x o m. o5 5 mill. ( Fig. 7o). 

Frammento di lasl1'a a fondo nero , nella cui 

massa sono inserili numerosi fiorellini , 

di cui alcuni col ri spettivo gambo ; molto 

simile al frammento di Vi enna pubblicalo 

da KrsA, Das Glas, II , p. 368, Abb. 181. 
Dei fiorellini alcuni hanno la corolla a 

campanula , al tri a stella di quattro peta li , 

altri, piLt piccoli, a stella di sei petali : 

a lcuni si presenta no come se fossero vis ti 

perpendicolarmente dall'alto, altri di 

fi anco. Ho chiesto ad un competente d'indiGarmi i nomi delle varie specie di fiori rap­

presentati , ma eali non è riuscito a identifi carc alcuna specie con assoluta sicurezza. 
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339 ('11 038).- Dim. o m. o5 cen t. x o m. o3 cent. (Fig. 7 1 ). 

Frammento di lustra a fonclo nero, nel!a cu i massa sono inscriti liorellini di varia 
forma c di rario colore. Cfr . J\Isl , Das Glas, II, p. 3Gg, Abb. 182. 

340 (t10ü2). -Dim. o m. o6 cent. x o m. olt5 mill. (Fig. 72). 

Pezzo di lastra a fon do celeste e grigio, nella cui massa sono inseriti numcrosi fiorellini 
bianchi, gialli e rossi. 

341 ('110Lt3).-Dim. o m. o5 cent. x o m. oh5 mill. (Fig. 73). 

Sim ile al precedente, con fiorellini gialli e bianchi, al cu ni stella li, alcuni lon di, alcuni 
a quallro petali e con lunahi ramoscelli di foglie in verde pallido. Colori poco vivaci. 

342 ( 110ült ). -Dim. o m. o7 cent. x o m. o5 cenl. (Fig. 711). 

A fondo grigio con ramoscelli di foglie verdi e fiorellini tondi o stella ti, gia lli , bianchi 
C l'O SSI. 

Catnl. du Musée d' Ale:t· . , n• 1. 
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343 (11045).- Dim. o m. o3 cent. x o m. o3 cent. (Fig. 75). 

Piccolo frammento a fonda scuro, con fiorellini azzmTi e giallo-azzuni con contorno 
rosso. 

344 (11046).-Dim. o m. o35 milL x o m. o3 cent. (Fig. 76). 

A fonda tm·chino scut·o nel quale si scot·gono inseriti i gambi e i calici di due fiori, 
che si clirebbero di papavero o di una specie affine. 

Fig. 77-

345 ('110ü7).- Dim. o m. o3 cent. x o m. o3 cent. (Fig. 77). 

A fonda grigio scuro, nel c1uale sono inseriti fiori rossi e gialli, sospesi al loro gamba 
rispettivo, gamba da cui si staccano foglioline co lor verde chiara. 

346 (t 10ü8). - Dim. o m. olt cent. x o m. o3 cent. (Fig. 78). 

Fonda scuro nel quale sono inscrite volute e spirali ed elissi, in bianco. 

Fig. 79· 

347 ('110lt9).- Dim. o m. olt cent. x o m. o35 mill. (Fig. 79). 

Frammenlo di lastra a colori d'aspelto smorto, costituita di tanti listelli giustapposti 
verdi, rossi e gialli. In un angola si osserva una specic d'occhio o una testa d'ani­
male ( set·pente?), costituilo d'una macchia nem centrale contornata d'una zona di 
giallo con orlo verde. 
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VASO DI OSSO. 

348 ('10363).- Alt. o m. og cent., Diam. dell'oriGzio o m. o 1 5 mill. [Ta v. 
LXI , 1 52]. 

Recipienle di forma cunosa :ha la base londeggiante, allo corpo cilinclrico munito, 

lungo quasi lutta l'altezza , di una grossa cos lola spo1·gente per 1 5 millimetri , larga 

un centimctro alla base e raslremanlesi a lama di coltel!o. Un foro circolare , certo 

per appencl ere il vase llo, è pra li calo sulla costola, presso il corpo del vaso, non 
molto al di sotto dell'orifizio . 

CoNSERVAZIONE : La superficie es terna , lucida come avorio, è scrostata in qualche punto. 

STATUETTA D'OSSO. 

349 ('10362).- Ait. o m. oS cent. [Tav. LXI, 153]. 

Il vasello precedente è stalo trovato insieme con una slatuella d'osso , acef<.da e man­

cante del braccio dcstro, della mano sini stra c della parle inferiore delle gambe, e 

rappresentanle un giovane nudo, in piedi, di faccia , la gamba sinistra leggermenle 

più avanzala della deslra: il bracc io sinislro è abbandonalo lungo il fianco, qu ello 

sinistro era fo1· se sollevato, rome si puo m·rruirc dalla man ca nza d'ogni Lraccia 

d'alta cca LUI'a sulla coscia. Le forme sono giovanili ma rolonclette e piene ; la model­

lalur<:l non è lroppo cu ltiva; anche il dorso è di fi nilo lavo i'O . 

VI. - STATUINE DI TERRA COTTA. 

Nonostanle la doviziosa hibliografia Ol formatasi intorno alle fi gurine di terra col ta, 

non si puo dire che quelle provenienti da Alessandria siano conosci ule come meritano 

o siano stale studiate sulla hase di melodiche classificazioni. Anche le osservazioni 

dello Sclueiber,inserite nella voluminosa opera sulla necropoli di Kom-esch-S chukâfa, 
sono affatlo sommarie e generi che (2 l. Per quanlo si parli spesso di terre cotte ales­

sa ndrine , si ha di queste un'idea assa i vaga, supponendole costituite specialmente 

da fi gUI'in e di genere e ela ca ri ca ture. 

Affinchè sia possibile Ll'arre ela qu es ta ca tegoria di monumenti, cleduzioni il meno 
possibilmenle erronee, si dovrà anzilullo tent ure di farne una class ificazione crono­

logica, e un va rio raggruppame nto per provenienzc, ;:econclo che siano slale scoperle 

• 
(t ) Per non ci tare le innumereroli puhblicazioni, rimandcro a i\!A nTuA, Cata log'w tl es figurines en tm'l'e cuite 

dn Musée de la S ociétd archéologique tl'Athencs, p. XX IX', a PoTTIER et REINACn, La Néc1·opole de My1·ùm, 

p. 107, n' lt; PoTTIEn, Les statlletles en !erre cuite dans l'antiquité. Un clenco delle opere più importanti , 
comprcse le pÎLI recenti fino al 1909 , tt·ovasi all a fine dello studio critico diE . PoTTIER , D1jJhilos et les 

modeleu7·s de terres c11iles [JI'ecques, Paris , Laurens , in- 8', p. 12 8. 
(') SeuRE! BEll - S JEGLI ~, Die Nel.-ropole von Kom-esch-Schul.-âja ' P· 3o5 srr. 
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in Alessandria o nelle città clell'interno, e secondo che siano slale rinvenule nelle 
tombe, o in rovine di case o in depositi di lempl , o in cumuli di lerreno di scarico(I l. 

Soltanto cosl procedendo si eviterà di giungere, intorno a uno slesso argomenlo , a 
conclusioni diam elralmenle opposte : che uno studioso , affermi, pet· esempio, nelle 
tombe alessandrine man ca re ogni tra ccia delle idee religiose egiziane, e che un altro 

sostenga invece che queste vi sono prevalenti l2l. Il Pottier nel suo recente ed eccel­

lenle studio su Diphilos (p. 87-88), clanclo uno sguarclo complessivo alla collezione 
di terre cotte alessandrine possecluta dai Louvre nota : (1 C'es t un mélange cut·ieux de 

deux civilisations crui , au lieu de se heul'ler, cl1erchent à se fondre , et nulle parl on 

ne peul mieux juget· de la souplesse des Grecs ;\ se pli er aux mœu rs lo cales. On y 
pomenit même Lrouvet· un écho de la politique suivie par Ptolémée Soter qui , au 
début du m• siècle, rêva un e conciliation entre les deu\ religions. Plutarcrue dit 

c1u'il ménagea un e entrevue entre le grand prêtre ~Ianéthon etl'Eumolpide Timothée 

pour s'entendre sur les points essentiels. Le but était d'hellénise r l'Égypte, sans la 
froisser clans ses convictions séculaires. De là ce syncrétisme dont l'art populait·c 

nous donn e ici des exemples démonstratifs,. lo credo invece , che sludiando le figu­

rine di terra colla alessandrine ed egiziane del periodo greco-romano, coi cri teri · 

su enunciati, siffalta impressione, a prima vista cosllo!-jica e cosl chiara, non risul­

terebbe Lt·oppo uiustifîcata. La fusione fra le d11 e civiltà c le due rcligioni , special­

mente nei rigum·di del rito scpolcrale, ci apparirebbe molto lenla e forse assai meno 

profonda di quanlo siamo abituati a ct·edere. l Gt·eci alessandrini , che mai o cruasi 
mai si sono lasciati mummifî care, han no pure, per lem po non breve, esduso dalla 

suppelleltile fun ebre dei !oro morti, lanlo ~.;·li Usciatùi, c1uanlo ogni slaluetla che 

riprodu cesse divinità o personaggi indigeni. La necropoli di cui ci stiamo occu­
pando , per essere dei primi decenni success ivi alla fondazione di Alessanclria, non 

è, cerlo, molto probante a tale riguardo, ma la stessa co nstatazione v ale per la 
necropoli dell'lbrahimieh, alquanto po s le riol' t~, e per le necropoli di Hach·a, alcune 

delle c1uali sono più recenti anche di cruel la dell'lbrahimieh. Ad ogni modo è certo che 

lulle le slatuine di len·a cottn raccolte nella necropoli di Sciatbi, sono immuni da ogni 

inlluenza egizian a e pt·esenlano tipi i c1uali hanno pel'fetto t·i scontro con quelli all'in­

circa contemporanei di altt·e regioni del mon do greco : altro elemenlo, queslo , in 

fa v ore della leol'ia che afferma lutta l'al'lc gt·eca del periodo ellenistico , costituire, 

nel suo co mplesso , un bloceo omogeneo. 

Non è il caso ch'io ritorni qui sulla deslinazione e sul significato delle slatuine di terra 
colla (3l, nè che mi clilunghi a negat·c, pet· quelle fun erarie del periodo a cui la 

ncc ropoli di Sciatbi apparliene , ogni cm·attere rcligioso o allusivo alla vila d'ollre 

(t ) La ricchissima serie di fir.:urine in let"l'a cotla posseduta dal Museo d'Aiessa ndria, all'infuori di ques!e della 
necropoli di Sciatbi. farà oggetto di uno speciale volume del Cala logo generale. 

'') Cfr. Scni\EIBEn, 1\om-esch-Schukâja , Vm·wol"t, p. XIV sr,. 
(J) L'interpretazione esclusivamenle religiosa e rnistica che ne clava il Biardot (1872) è slata demolita per 

sem pre fin dai t8go cial PoTTIER ( Les statuettes de te!"I"C cuite dan s l'!!ntiquité ' P· 263 ss.); del medesimo 
vedi le breri ma sensate osservazioni in Diphilos, p. 7-11. Idee in rrran parte giusle c rasionevoli sono 
anche quell e emcsse fin dai 1886 dai Froehner nell'inlroduzione alle Te1-res cuites d'Asie de la co llection 
Julien Gré au . 
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tomba. Ho già avulo occasione d';.dl"ermare (v. P· XXVIII su.) che anche in quesla parte 

della suppelleLtile sepolcrale dobbiamo scorgere la manifeslazione d'uno spiegahi­

lissimo stalo d'anima dei supersliti , desiderosi di eslernare i perduranti legami 

d'afrello e di circondare il morlo di ricordi e di segni di vila. Soltanlo alcune delle 

statuin c la sciano scorr,er·e un'inneuabile allu sione al dolore dei sopravvi ss uti. 

Quanlo alla fabbricazion e e alla lccni ca, basterà notare che la qualità tl ell'argilla non 

è per· lulle la medesima : aleu ne sono di un'argilla a superfi cie r·osso-chinra, e che 

presenta alla roltum lo slesso co lore, lasciando score-cre tra cee di mica , e un 

impaslo a gnna non lroppo [ina ma compatla ; nitre sono di un';1rgilla a superficie 

giallo-ro8ala a rollura dello stesso colore nlquanlo più inlenso, d'impaslo a grana 

fini ssima , compatta, assai durae res islenle; altre sono di un'argilla a suprl'ficie rosso 

smorlo, a rollura dello slesso co lor·e co n macchi e seure , a impaslo poco compallo , 

non duro e fa cilmenle sfaldahil e ; altre ancora a supet·fi cie rosso bruna , a roltm·a 

dello stesso colore con tracee di mi ca e con una zonn centrale nerastra, a impnslo 

compallo , mollo resistente; niLt·e infine sono di un'aruilla gri gio-scura pochi ss imo 

resistcnle anche a una pressione lemrera e che si rompe a fald e. Tulle sono fabhri­

ca te per mezzo di forme costituile di due meltl combacianti , e quasi lutte hanno il foro 

sfialaloio nella pm·Le posler·io•·e, a fot·ma rolonda od ovoïdale. Pochi ss ime sono mu­

nile di hase. le allre si mnnlengono dirille per mezzo dell'elissi formalo dall'estremili1 

dell 'abito : quando la hasclla esiste, è piccola, bassa, a forma semi circolare o elitti ca. 

lavorala d'un sol pezzo colla figurina; un solo esemplare ha la lavolclta sottile, 

reltan golare , lavorata a pnrle, larolelta cos! carallerislica per le statuine di Tnnagl'a. 

Non lulle presenta no lo stesso grndo di coltura, ma in general e sono scarsi gli 

esemplari insnffi cienlemenle co tli. 1 colori adoperali per dipingerle dopo averle 

riveslite d'un so ttilissimo stl'alo di latte di ca lce , sono: il rosa perle ca rni; il rosa, il 

rosso (di l'ado) e il turc!Jino (molto spesso) perle vesti; il rosso scuro o mnrrone 

pei ca pelli. [ colori sono stati passati co l pennello dopo la cottura, e quindi si di stac­

ca no facilmenle e lascinno tracee sulle dila quando sinno toccati; rat·i esemplari si 

presentano con colori colli. La {_l1'andissima maggioranza riprodu cono giovinette e 

donn e in vari atteggiamenti e in divet·se acconciature; alcune poche rappresentano 

suonatrici; un a un suonntore evidentemente straniero ; non molto frequ enti sono le 

lamenlatrici in allo di baltersi il pella e di slrappat·si i capelli; abbaslanza ft·equ enti 

sono le fi gurine di fanciulli isolali o in gruppo, rari gli <1nimnli, ancora più rare 

( o afra llo mancanli poichè la statuina in gesso delle Tav . LXXV, 2 38, fu scopel'la 

prima che fosse iniziato lo scavo metodico e forse fuori delle tombe ) le imagini 

reli giose e le mitologiche. 

a) FIGURINE FEMMINILI, IN PIEDI. 

350 (15607).- Ait. o m. 23 cent.j_Tav. LXII , t5~J. 

Rappresenla una giovane vestita di lunga chiton e di mantello , in piedi, il corpo di 

fa cci a, il viso di tre c1uarti a sinislra. Il peso del COI'po insiste sulla gamba clestra 
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dirit ta e ri gicla, la sinistra è un poco piegata in a van li; il b1·accio sinistro è abban­

donato lungo il fianco, e la mano sinistra, spinla un poco in avanti sulla coscia, 
slringe i lembi del mantello; la mano destra è puntala sul fianco. Il mantello è 
gctlalo con una cerla eleganza altorno al corpo; pm·tendo dalla parle anteriorc 

sinistra e coprendo tu llo il braccio da questo lalo, gira dietro il dorso lasciando 
interamente scoperto il collo e, girando sulla spa Ba e sul fîanco, passa a cop1·ire il 

petto e il ventre e va a finire dietro la spalla sinistra. Una parle della falda e dei 
lembi è tenu ta ferma e raccolta nella mano sinisLI'a. La giovane gua rda dinanzi a sè, 

in hasso, con aria piultosto pensosa. I capelli sono divisi in parecchic Lrecce parallele 
parlenti dalla fronte e direlte dietro la nuca; qucsle trecce sono poi raccolte in un a 

sola, dispos ta come a corona sulla sommità del capo . (Cf. WINTER, Typen der .figür­
lichen Terralcotten, Il Teil. , p. 2 1 , 2 6 e 2 5.) 

TECNIC .~ E CoLORAZIONE. La slaluina è priva di base; la parte posterioi'e, anche nell a 

Lesta, è lasciata rozza, soltanto è leggermente tondeggian te. Le pare ti sono discreta­
mente spesse, il foro sfiatatoio ha forma circolare. Qua e là nella pm·te posleriore , 

sopra la nuca specialmente, si osservano le impronte delle di ta di chi ha ritoccato 
[';u·gilla an cor fresca do po us ci La dalla f01·mn. Argilla rosso-giallastra, a gran a non 

molto fin a, con qualche raro vestigio di mica; non molto resistenle all'unghia. Il 

colore, in gmn parle caduto o svanito, doveva essere turchino cari co su tutto il vestito , 

tanto sul chiton quanto sull'imation, rosa sul viso e probabilmente anche sui capelli. 
Sul dorso non si osservano che le L1·acce delle sgocciolature scese dalla spalle o 
dai fianchi. 

CoNSERVAZIONE : Restaura ta da più pezzi che combaciano in modo perfetto; la superficie 
del viso è alquanto corrosa. 

351 (15585). 

Trovata insieme colla precedente ne lia stes sa tomba a fo ssa; senza dubbio uscita dalla 
stessa forma e identicamente dipinta. 

CoNsERVAZIONE : Il viso, meglio conservato, è più espressivo; il resto del corpo è 
restauralo di più pezzi , dei quali alcuni piccoli mancano qua e là. Il no d'in v. 

15523 (Ait. o m. 286 mill. ), è dello stesso tipo ma fu trovato in frantumi, ed è 
eccessivamente reslaUl'ato. 

352 (18911).- Ait. o m. 17 cent. [Tav. LXV, 168]. 

Giovinetta stante, di faccia, il capo leg()ermente inclinato a destra , vestita di chiton e 
di mantello. Tutto l'atteggiamento della figurina è assai simile a (1uello descritto a 

proposito della statuelta precedente, ma la figura è più ma gr a, la mano sinistra spin ta 
pit! a van ti sopra la parle anteriore della coscia, la mano c!estra punta la sull'anca , 
indietro. Anche il mantel!o presenta assai piccole vm·ianti nel modo d'indossarlo 

e nella clisposizione delle pieghe : non scende al disopra del chiton fin sul ginocchio 
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deslro, mn è rialznlo sul fianco. Ha le orccchie ornale di boccole; i cnpelli tirati 
a trecce verso la sommità del capo, con sct·iminatura centrale, sono ivi raccolti in un 
grosso ccl alto nodo disposlo parallelamcnle alla fronlc. 

TEcNICA E CoLOIIHIONE. Priva di base ; la parle posteriore è lasciata rozza, il foro 
sflatatoio circolare è lappalo verso l'interno dai dischello di crela che i'at'lefice non 
riuscl ad asportare complelamente ; parc ti molto spesse. Il colore era rosa per il 
t:hiton , azzuno per l'imation; sul viso e sui capel li il colore è affatto caduto. Argilla 
color rosso bruno resistente all'unghia . 

CoNSIŒVAZIONE : Ricomposta di parti che combaciano perfettamente, manca un piccolo 
pezzo dell'avnmbraccio sinistt·o presso le spnlln. 

352a (18912) . 

Trovata insieme colla precedente e certo uscila dalla slessa forma. La colorazione è 
divet·sa, azzurro e rosa per il chiton , rosa per l'imation ; bianco rosato pcr il viso, 
man·onc pei ca pelli. 

CoNSEIIVAZIONE : Rotto e mancantc il braccio deslro. 

353 (15898).- Alt. o m. t5 5 mill. 

Argi lia colo t· rosso molto chiaro con gt·anellini biancastt·i. Giovinetta stan te , perfetta­

mcnte di fa ccia; nel resto dcll'atteggiamento analoga alle precedenti. Il chiton è 
molto aderente al corpo, e il man le llo avvolge la pa l'le superiore del cor po assai 
strellamente, c1uasi senza pieghe. L'acconciatura del capo è simili ssima a quella 
del 11° 3 5o. 

TEcNICA E CoLORAZIONE. Priva di base e di foro sfiatatoio; la parle posteriore lasciala 
rozza. Il colore è rosa pallido per il chilon, rosa più inlenso per l'imation, bianco 
con tracee di rosa pallido per il viso, rosso bruno pei capelli . 

CoNSEIIVAZIONE : Buona. 

354 (18956).- Alt. o m. 20 cent. [Tav. LXIII , 159]. 

Giovine donna stan te, il corpo di faccia, il vi so un poco inclinato a destra. La posizione 
delle gambe e delle braccia e la disposizione del veslito sono identiche a quelle del 
no 3 52, ma c1uesta slatuina essen do di più accurato e di più fine la v oro, i parti­
co lari sono più rilevati e clistinti, per cui la figurina produce un'impressione grade­
r ole e simpatica. Sotto l'imation si protendono i seni piccoli ma rotondi e socli; il 
viso sorriclcnte, ma mesto, è di un bell' ovale allungato; le orecehie sono ad orne di 
boccole dora le , i capel li scriminati nel mezzo, si dirigono a treccioline dietro la 
nu ca, clove sono raccolti in un grosso nodo uscente da una cuffia assai fine, aperta 
posteriormente, che avvolge la parle superiore del capo c la nu ca · come in una 
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calotta, ma più che una vera cufTia è una larga fascia aclallala a fm·mare l'acconcia­
tura clesienata col nome di xexpuipaÀos. 

'l'ECNICA E CoLoBAZIONE : Priva di hase, muni ta di l'oro sfîalatoio cit·colat·e; la parte 

poslcriore è lasciata rozza ma meno neglella che ncgli esemplari prececlenti. ArgiJ!a 
rosso bruna, ben colla resistenlc all'unghia c alla punta di coltcllo. Il chiton è 
bianco lem3'ermentc rosato; l'imalion bianco rosalo con larghe fasce azzurre lungo 
gli orli: la fascia-cu ffi a, bianca; il YÎso rosa pa !lido; rosso bruni i capelli. 

CoNsEnVAZIONE : Perfetta. 

355 (t55l16).- Alt. o m. 18 cent. [Tav. LXV, 167]. 

Giovane donna stante, perfellamente di fnccia. Il capo è leggermenle inclinalo in 

avanli. Il movimenlo del corpo e la disposizione dell'imation ricordano molto davvi­

cino la fîeurina descrilta suh no 3 5o, anche l'acconciatura è CfUasi idenlica. L'esecu­

zione non ha la linezza, nè la cura dei particolari che abbiamo notato nella 

precedente statuina. 

TEcNICA E CoLORAZIONE : Poggia sopra una basetta rettangolare, vu ota e non lavorata a 
parte; è mu ni ta di foro sfiatatoio; la parte posteriot·e è lasciata rozza e vi si notano 

tracee della pressione delle di ta. Argilla col or rosso smorlo, assai resistente 

all'unghia ed anche alla punta di coltello. Il colore dei vesliti è interamente bianco, 

tranne alcune picco le zone rosa sull'imation; la fronte è bianca, le go te rosa te, 

le labbra rosse. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

356 (1553'1). -Ait. o m. t55 miH. 

Giovinetta slantc, alteggiata e abbigliata in modo pressochè pet.fettamente identico alla 

figurina 11° 35o, ma è più pialta, e di esecuzione meno accurata. 

TEcNICA E CoLORAZIONE : Priva di base. Per quanto in modo piuttosto sommario, è 

lavomta anche la parte posteriot·c, essendovi indicate le pieghe del chiton, e la 
grossa falda dell'imation scendenle dalla spalla sinistra. Munita di foro sfiatatoio 

quadrangolare. Argilla col or rosso mallone, ben cotla e assai resistente. Era colo­

ra ta interamente di bianco. 

CoNSERVAZIONE : Acefala. 

357 (10325).- Ah. o m. t5 cent. 

Statuina assai simile alla precedente. 

TECNICA E CoLORAZJONE : Pt·iva di base. Muni ta di foro sfialatoio circolare. La parte 
postcriore è lasciala rozza. Argilla rosso bruna, resistente all'unghia e al coltello. 



LA NECROPOLI DI SCI ATI31. 

Il chiton ha una braa zona verticale bianca e il res to in azzurro cari co, l'imatio n 

è di color rosa co n fasce azzurre presso ali orli . Cfr. per la posizione delle braccia , 
Collecl. Sabou,.~jj. p 1. \,. 

Cor<SEilVAZIONE : Accfala. 

358 ('17967).-Ait. om. t8cenl. 

Giovane donna slante, di faccia; il peso del cor po tVa va sulla gamba sinislra, la destra 

è un poco inclinata. Vcstita di chiton e di mantello. Il braccio sinistro è abbando­

nato lungo il fian co, la mano sinistra, sospinla in avanti in fuori, tienc i lembi del 

manlello , il hraccio dcstro è sollcvalo sul fianco. Il mantello non ('., come nclla 

maggior· parle dt·ali al tri escmplari , adcrcnlc c slrctto al corpo, ma scende libero 

a larghe picahe , fin sollo il ginocchio, e sul flan co destro res ta mollo staccato dal 

corpo. Il vi so, piccolo c lunga , non ha i lineamenti molto precisali plasticamenlc, i 
capelli si sollevano a lrecce parallele rerso la sommittt del capo dove si raccolgono 
a largo cerchio. La slatuina fa lïmpressione d'esscre piulloslo tozza e larga . ]~ 
stala trorata con altre trc (v. fi g. 1 G) attorno a un'anforetta cineraria (n' d'in v. 

t 79Gli-6G). 

'fEcNICA E Cor.onAZIO:>E : Sprovvista Ji base ; foro sfi atatoio circolare. Argilla rosso 

mattone, durissima. La parte posteriore è rozza. Il colore è turchino per il chiton, 

bian co e rosa per l'imation ; il viso bianco e rosa pallido; la pupilla e le palpebrc 

sono mm·cate in nero, i capelli sono ugualmenle dipinti in nero . 

CoNSEili'AZIOr<E : Buona. 

359 ( '1 03~ 0). - Alt. o m. t 7 cent. 

In tu llo si mile alla figurinn no 3 52, ma raccolta in pessimo stato di conservazione. 

'J'E c~nc.1. E CotOBAZIONE : Scnza hase e senza foro sfiatatoio ; dorso lasciato rozzo. Argilla 

rosso bt·una assai resistenlc. Colo re uniformemenle rosa sulle vesti, bianco sul viso. 

CoNSEilVAZIOr<E : Pessima. Restaurata di mol ti piccoli pezzi , c man ca ancora un largo 
tratlo sollo il llanco si nistro. 

360 ( '18 0 2 ü). 

F'rammento· di staluina simile al no 35o. La sola tesla si conserva inlatta ; ha bocco!e 

alle orecchic; i capelli sono Lira ti a rrrosse lrecce parallele sulla sommilà del capo, 

dovc si annodano a corona. Co lor rosa con larghe fa sce azzurre sul vestito, bianco 

e rosa sul viso, rosso bruno sui ca pcll i. 

361 ( '18 0 2 0). - Al t. o m . 1 6 5 mi Il. 

L'atteggiamenlo del corpo e delle braccia è molto analogo a quello della slatuina 
no 3 5o, ma questa ffÎovane donna , alta e sn ella , tiene il tronco e il capo molto erelti, 

Catal. du Mu sée d'Alex., n' 1. t 5 
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cruasi rivelanti un temperamento orgoglioso. Il mantello aderenle al corpo scende 

tranquillo , senza trop pc pieahc, fin sulle ginocchia . Il viso è piccol o e sottile; le 
orecchi c sono orna le di boccole; sul capo porta un a g1·ossa corona cilindrica dalla 

qua!e sporgono , sull a sommitù della fronle, due grossi bottoni , fi ancheggiati da foglie 

cl'cdera. 

TEcNICA E CoLOIUZIONE : Senza base; il foro sfialaloio è ovo ïd ale; la parle posteriore 
lasc iata rozza . Argilla rossiccia, assai rcsistenle. Il colore è in gran parte caduto, ma 

doveva essere di pin ta in rosa sulle vesti e sul vi so, in azzun·o sulla corona. 

CoNSERVAZI ONE : Bu on a, man cano soltanlo le foglic d'cdera che sporgevano sulla lem pia 
sini stra. 

362 ('1 054LJ ). - Ait. o m. oS cent. 

Minu scola slatuina del ti po che siam venuti descrivendo , ma assai sommariamenle 

lavorala, tanto da non lasciare afia'tto distinguere i lineament i. Identiche e trovale 
insieme sono le fi gurine aven ti i ni d'in v. 1 o 5lt 5 ; 1 o 55 o. 

TECNICA E CoLORAZI ONE : Senza La se , e, naturalmente , essen do pie na, senza foro sfia­

tatoio. Non si osserva alcuna traccia di colore ( proLnbilmenl e le staluine non 

erano di pinte). 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

363 ( '1 890LJ ). - Ait. o m. 17 cent. 

La fi gurina, tranne le proporzioni alc1uanto ma ggiori e l'esecuzionc un poco più accurata , 
è afiatto simile nel l'atteggiamento c nella disposizione del!'abito (l'imation rialzato 

sul fi anco e sul ventre) alla staluetla no 35 2 [Tav. LXV, t 68]. 

TECN ICA E CoLonAzro NE : Argi lla rosso bruna, ben colla e rcsistenti ssima. Priva di base, 

munita d'ampio foro sfi atatoio circolare. Il colore, in gran parle caduto , era rosa 

chiaro tanto sul chi ton , quant o sull'imalion. 

CoNSERVAZIONE : Accfala. 

364 ('1 8906).- Ait. o m. o85 mill. 

l\l inuscola slaluina di tipo idcntico alla precedente. 

TEcNICA E CoLO RAZI ONE : Argi ll a giallas lra assai resistentc . Pri va di base, senza foro 
sfiatatoio. 

CoNSERVAZIO NE : Acefala; fu trovata div isa in due parti ; la rollura correva orizzontal­
mente sopra le ginocchia; è mancanle un pi ccolo pezzo dell a coscia sinistra sopra il 
ginoccbio. 
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365 (10;:>3!1).- AlL. o m. 28S mill. [Tav. LXII, t 55J. 

Giovane donna stan le, di fa cci a, il capo leggcrmentc in cli nato in a Yan li. Le forme sono 

mollo robuste. Il peso del cor po insis te sulla gamba sinistra dirilla e rigid a; la 

des ira è inclinala in avanli , e il piede deslro sporge in fuori, di fianco. Vestita di 

chiton con am pia scollaLura a cuore, c di mantello . Il mant clio, che sccnde dalla 

spa lia lunga il fianco sinislro coprenclo il braccio, gira clicLro il dor·so lasciando 

pcrfellamenle libera e sco pcrto il colla c ridiscendc sul petto di cui copre la parte 

destra , per andarc a posarsi, con la falcla. sul!'avamhr·accio sinistro. Talc movimenlo 

del mantello è assai naLurale c di simolto : esso lascia scopcrLa la pal'!e sinislra del 

petto e il se no dalla slcsso lalo. Un lembo dcll'imation è tr·allenuto nclla mano 

si nistra un poco spinta in avan ti sulla coscia ; il hraccio des Lro, sollo il manLello , 

è ripiegato sul petto. Il viso , di un bell' ovale e di lineamenti assai puri, ha un'csprcs­

sione pensosa. Neffli occhi sono rilcvale le cigl ia e sopracciglia, le pupille sono 
marcate da una pi cco la incavalura. Agli orecchi pcndono boccole. Gli abbondanLi c 

ri cci capelli , scriminati ncl mezzo , scendono a numerosc lrecc.: ioline sulle tempie e 

sopra le orecchic , per andarc a raccoglicrsi dietro la nu ca; essi sono proLetli e tenut i 

fermi da un'ampia e morbida cuflia adcrcnle , termina la posleriormenlc a cappuccio, 

la (ruale lascia scoq;erc soltanlo i capcl li che incoronano la fronlc c le lempie. Il 
la v oro è nolevolmenle accuralo c finito, special mente nel!a lesta. Questa caratleri­

stica si puà osscrvare an che nell a figurina riprodolla a Ta\'. LX li. t5 G, lrovata 

in siemc, c ccrlo uscita dalla stessa fabbri ca. Pcr l'atteggiamento cf. CARTAULT, Terres 

cuites {JI"ecqucs, pl. VU. 

TEcN rc.l E CoLORAZ!ONE : Priva di base; muniLa di foro sfia taLoio ci rco lare. La parte 

posLeriot·c è lavorala cd cra anche dipinLa. Il colore, in gran pal'le caduto , era uni­

formemenle bianco rosaLo su tullo il veslilo ed anche sulla cuflia. Sul YÎso e sui 

cape!!i reslano soltanto tracee insignificanti. Argil!a rosso chiara a impasto fine e 

compatto , rcsislentc all'un ahia. 

Coi'iSERVAZ!ONE : La parle inferiorc del cor po, da! fian co in giù, è restaurata da più pezzi 

che combaciano. Piccole inlaccaLure inLeressano la tempia sinis lra c la narice dcstt·a. 

366 (18955).- Ait. o m. 2:1 cenl. 

La posizionc del corpo di questa figurina c la disposizione delle rcs Li sono perfella­

menLe idcnliche a quelle dcscrille nell a sLalu eLLa prcccdenle, ma la piccola tesla , 

libera della cu ffi a, è più Ct'ella. ll viso ovale, allungato, ri vela lineamenLÎ delicali e 

fini; alle orccchi e pendono hocco le sferiche. I capc!li , scrimina li nd mezzo, sono 

Lirati a grosse lrecce para !leie die tro la nu ca , dave si r·a ccolgono a cerchio. 

']\eN ICA E Cor.onAzi Oi'iE : Sprovvista di bnse; il foro sfialaloio ha for·ma circolare. La 

parle posleriorc non è lavorata. Il colore cra unifor·m cmente bianco rosaLo sulle 

vcsLi, bianco e rosalo sul viso; i cape lli emno rosso-bruni. At(~illa ro ssastra con 

picchieLlalure nere , ben co LLa, rcs isLentc all'unghia ecl anche alla punta di colte!Io. 
tS. 
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CoNSERVAZIO NE : Purlroppo gues la bella flgurina non è in latt a; sono rolle e mancanti, 

nella parle inferiore' lutta la samba destr·a e part e dell a si ni stra. 

367 ('10305).- Ait. o m. ~35 mill. [Tav. LXH, t56J. 

Giovane donna dalle forme robuste, stante, di fac cia, il capo un poco in clinalo sull a 
spalla destrn. Il peso del cor po grava sulla gambn sinistra di ri Un e lesa, la gamba 
deslra è inclinala in avanli. Vestita di chiton e di manlello. li chiton , molto scol!ato 

a cuore, è sl!·etto da una sottile cintu ra , proprio sollo i seni. L'imation è indossalo 
con disinvolta eleganza. L'nia che scende dall'omero sinistro è tenuta ferma dalla 
mano sinislra punta la sull'an ca ; l'a la op posta scivola dietro il braccio des tro , 
lasciandolo scoperlo fino al gomito e scende sull'avambraccio e sulla mano posata 

sulla coscia . Il collo piuttoslo grosso, il viso prosperoso ma simpalico. Le orecchie 

sono orna te di hocco le. I capelli , ondula ti, con scriminatura nel mezzo del capo , son 
pettinati bassi e sono tcnuti fermi un poco sopra la ft·ont.e da un nastro che gira fin 

dietro la nuca; dielro di questa si uniscono in un a s rossa treccia che scencle e s'allarga 
fi no al pt·incipio delle spalle. Il lavoro .~ molto accuralo nella testa e nella parle 
superiore del corpo , piultosto grossolano verso le eslremitù inferiori . Cf. CAnTAULT, 

o. c. , pl. VIII; WINTEn, o. c., p. 12, fi a. 7 e, meglio, p. 17 , fig. 2; p. 70, fig. 5. 
F unrWANCLEn, Collee/. Sabourojf, pl. CVI. 

TECNICA E CoLonAZIONE : Sprovvista t1i base; ha il fo ro sfiatatoio circolare. La parle 
posleriore non è lavora ta. Argi lla iclentica a quell a del no 36o. Il colore ( l'umiditil 

ha provocalo numerose macchie nerastre ) doveva essere uniformementc bianco 
rosalo; i capelli avevano fot·se un a tonal ità rosa-doralo . 

CoNsEnvAziONE : Buona : Soltanlo il piede deslro e una parle del chiton erano separati 
e so no stati riattacca ti . 

368 ('10255).- Alt. o m. 1b cen t. lTav. LXV, t6g]. 

Giovin etla in piedi , di faccia. L'a tteggiamento del corpo e la disposizione del vestito 
sono iden ti ci a quelli della staluina ora descritta ma il capo non è inclinato sull 'o­
mero; è invece dirillo, di faccia e soltanlo lo sguardo è c1uasi insensibilmente t·ivolto 
verso i l basso. Le orecchie non han no boccole; i capelli sono tira li a trecce parallele 

verso la parte posleriore del capo c raccolti come a corona attorno alla sommità 
di questo. Non si nota la finitezza dei par ticolari che abbiamo osse!'Vata nella 
figurina no 36 7. Qucsta fu trovala insieme con altrc du e (n' d'inv. 10256-1 025 7) 
evidenlemenle uscitc dalla stessa forma [Tav. LXV, 171] , in un a tomba di fan­
ciullo , insieme col vaso-giocallolo no 153. 

TEcNICA E CoLonAZIONE: Priva di base, foro sfiatatoio ton deggiante; a margini es lerni slab­
brati ; pare li assai spesse. La parte posteriore, rozza, serba tracee di pressioni delle 
di ta. Argilla rosso-bruna, assai resisten le. Il colore quasi per intero ca duto in tutti c 
Lre gli escmplari, cra rosa chiaro sul chiton , azzurro sull 'imation , bianco e rosa sul viso. 

CoNsEnvAziONE : Buona. 
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369 (15532).-Ait. o m.13 cent. 

Figurina pcrfettamcnte similc altipo precedente , ma questa porta sul capo una specie 
di cercine o di berrettino tondo. [ lineamenti del vi so sono poco distinti. 

TEe:\ ICA E CoLOJHZIONE : .\Iunita d'un a hasetta rettangolare, Iavorata da llo stesso 
hlocco d'argilla, c vuota all'interno. Sprovvista di f~ro sfiatatoio. Argilla rosso­
bruna, ben colta, assai rcsistenlc. 11 colore era uniformemcnte bianco-rosato. 

Col\SEnVAZIONE : La testa, ch'era scparala, è slata riattaccala al busto mcdiante un breve 
strato di gesso. 

369a ( } 5 5 3 7 ) . 

In tulto simile alla precedente. Acefala; il corpo ricomposto di due pezzi che comba­
ciano. La rottura cra orizzontale a meta delle cosce. 

370 ('10617). -Ait. o m. :J5 cent. [Tav. LXIII, 1S7]. 

Giovanc donna stan tc, di fa ccia. Il peso del corpo insiste maggiormente sulla gamba 
sinistra, ln destra è alc1uanto inclinata. V cs li la di chiton e di am pio e lungo man­

te llo, di cui la staffa è in parle lrattenuta dalla mano sinistra punta ta alta sul 
fianco; il braccio deslro è ripierrato sul petto, solto l'imation, nell' alto dello sfaglio 

testè compiuto. lia il viso oblungo lesgermente irregolare; naso lunga e soltile 

nppuntito, bocca piccola un poco sdegnosa; negli occhi sono ben marcate le 
palpcbrc. Dalle orecchie pendono boccole tonde; i capelli sono tirati a trecce paral­

lelc dietro la nuca dovc si annodano a cerchio. Cf. WINTEn , o. c. , p. 11 , fig. 6 e 7. 

Collee/. Sabourof!, pl. CVIII. 

TEc!'i i CA E CoLOnlziONE : Senza base; il foro sfiatatoio ha forma circolarc. La parle 

poste1·iore è lavorala c di pinta; le pnreti sono sottili. Sul fianco la linea di connes­
sione delle duc mela si è alquanto aperta. Argilla rosso-chiara assai resistente. ll 
vestito ha duc gradazioni di colore assai bene armonizzate, azzurro, rosa e rosa 

pal!ido; il Y iso bianco e rosa; rosso bruni i cape !li. 

CoNsEnVAZ IO:'iE : Duonissima. 

371 (15930).- Ait. o m. 155 mill. 

L'atteggiamento del corpo, e la posizione del braccio deslro sono analoghi a c1uelli 
della statuina precedente , ma il braccio sinislro invece di essere ripiegato sul fianco, 
è lasciato libera lunga il fianco c la mano sinistra è sospinta in avanti in atlo di 

regaere e tratt cncre i lemhi del mantello. 

TEc\ICA E CoLOBAZIONE : Senza hase e senza foro sflatatoio. La parle poslcriorc è lava­
rata e dipinta. Argilla rosso- giallastra assai dura e resistente. L~ lesta e il collo 

crano lavorati a parte e inseriti in un faro corrispondentc alla base del collo. Della 
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pittura resta quasi soltanlo lo strato inferiore bianco, ma si scorgono qua c L\ 
tracee di azzurro e di rosa . Il n" d'in v. 1 o 3 9 3 è il fr·ammento d'una figurina 

simile. 

Co:;sEIIHZ!O:'iE : Acefala. 

372 (18958) . -Ait. o m. t65 mill. 

Giovane donna dalle forme snellc e slanciate, 111 picdi, di faccia . Il peso del cor po 
insiste sulla gamba dcstra, la sinistra è spinta in avanti, in fuori. Vestita di lun go 

chiton e di mantello slretlamen lc aderenle al cor po ; il hraccio sin istro è abhando­
nato lungo il fianco; la mano si nistra stri n ge i lem bi del mantello: il braccio deslro 

è piegato rtlto sul petto nell'allo dello sfaglio co mpiuto. ll viso è sottile, il capo 

piccolo e allungato, i capelli sono tira ti a lrecce parallelc verso la sommità del capo 

dove s'annodano a cerchi o. Picdi piccoli. lunghi , eleganti. c, contro il consueto , 
distintamente rilevati. 

TEcl\:I CA. E CoLoii .~ZIONE : Priva di hase; munita di fo ro sfiatatoio circolarc; pare ti molto 

spesse; dorso lavorato c dipinlo. Argill a rosso bruna molto resistente. Doveva csset·c 
dipinta uniformamen te di color rosa. 

CoNSEIIVAZIONE : Buona. 

373 (15606). - Alt. o m. t45 mill. [Tav. LXV. t6GJ. 

Giovane donna stan te, di faccia, il capo molto inclinalo verso l'omero deslro. Il peso 

del corpo a ra va sulla gamba dcstra , tesa e ri gicla ; la gamba sinistra è assai incli ­
nala in a van li , e c1uesto movimenlo pro roca un note vole inarcamcnto dell'anca 

dcslra; il braccio sinistro è ripiegato, e la mano sinistra è punta la sul fia nco molto 

indietro; il braccio destro è ripi ega to sul petto sotlo il mantello, sostcnuto dalle 

pieghe di c1uesto, essendo l'ala des lt·a geltala dietro la spalla sinistra. Il mantello 

è assai lungo e lascia scorgere soltanto un hreve tr·alto del chiton presso i piedi. 
Il viso, molto inclinato verso la spalla Jestra, ha un'espressione di mestizia. I capell i 

so no tira ti a treccc parallele dietro la nuca. sulla quale si raccolgono in du c 
grossi nodi. 

TEC:'iiCA E CoLOIIAzro:; E : Senza base; piccolo foro sfiatatoio circolare; la parle poste­
riore è lasciata rozza e piatla; dietro il fianco des tr·o si scorgo no ev identi le tr·acce 

cl'una larninelta d'osso o di coltello acloperata per togliere un po' d'arffilla super·!lua . 
Si scorge chiaramente la linea di co ngiunzione delle du c metà, dapprima aaat tate 

sepa1·atamente nelle parti rispetlive della form a, e c1uindi salJate insierne. La pittura , 
l{Uasi per inlero cad uta, doveva esser·e in co lor bianco e rosa, trann c sui ca pelli che 
sono rosso bruni. 

CoNSEnVAZIONE : La testina tr·ovala staccata J al corpo è stata ricollocata a posto . 
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374 (1558G). -Alt. o m. tl~ cent. 

Stntuetla perfetlamenle simile alla precedente ma non uscita dalla slessa forma. La 

testin a pur avendo lo slesso atterruiamento, è concepita e lavorata in modo diverso, 
poichè i cnpPI! i, ondulati, scriminati nel mezzo, sono raccolti en lro una morbida 
cu ffi a. 

TEcNICA E CoLOnAZIONE: La Lesta cra lavorata a pal'Le, la metà posleriol'e è slata trovala 
perfcttamentc staccata dalla metà anleriol'e. 

CoNsEnvAzroNE : La superficie è assai sci·ostata. 

375 (18872).- Alt. o m. 32 cent. [TaY. LXIII , t58J. 

Figura femminilc, dalle forme arandeggiant.i e robuste , in piedi sopra una hasella 
rellangolare , di faccia. Il peso del corpo insiste sulla gamba sinislra, la gamba 
deslra è inclinala in avanli. Il mantello ampio e lungo, sccndente fi no alla caviglia, 
non lascia scorgere alcun altro solloposlo indumenlo; il braccio sinistro è legger­
mentc ripiegato sul fianco e la mano sinistra posata sulla sommi tà della coscia, 

regae un lembo del man tell o. Il braccio dest1·o è ripicgato su l petto , posato su lie 
pieghe del mantello, do po lo sfaalio. Viso dai lincamenti rohusti, energici, quasi 

maschili. Sul ca po ricciuto è imposla un' enorme co!'ona, al di sollo della quale 

sporaono duc grossi bott.oni nel mezzo del capo sopra la fronte, c sei grandi foglie 
d'edera, tre da un a parle e Lre dall'altra. Sulla spa lia desira, certo aggiunta a 
mano do po che la figurina era stala cstratta dalla forma, è una listel'ella cl'argilla 
uscente ela di ct ro il collo, prohabilmente a simulare un'eslremità del laq}'o nastro 
della corona. 

TEcNICA E Co LOnAziONE : Poggia sopra un'alta basetta rellangolare a piano alquanto 

inclinato, vuota all'in terno, larorata d'un sol pezzo colla statuina, nclla stcssa forma. 
La parte posteriore è lavorata. Argilla I'osso-smorto, resistenle anche alla punta di 
coltello. La pit tura, pressochè Lotalmcnte caduta a causa dell'umidità, doveva essere 

in color rosa. 

CoNsEnV AZIONE : La superficie è, fJUa e là , scrostata, un piccolo hu co si osserva al 

di sopra defia cav iglia cl es trn. 

376 (1061!t).- Alt. o m. o5 cent. 

Busto di una figurinn che doveva essere atteggiata come quelle Lestè clescritte. Serha 
trncce di un a vivace colorazione in turchino e in rosa. Argilla rosso-bruna. 

377 (18023).- Alt. o m. t25 mill. 

La posizione del corpo c del braccio deslro è identica a quella notnta nella figul'ina 
no 3 7 5, ma il Lraccio sinistro è ripiegato nlto sul fianco. Forme sn elle , slnnciate, 
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eleganti. Vestita di lunga chiton e di mantello che scencle fino alle ginocchia. 

Purtroppo non s'è troYala la les tina. 

TEcNIGA E CoLORAZIONE : Priva di basee di fo ra sfiatatoio. La parle posteriore è lavorata. 

Argilla rosso-giallastra a impasto fine , assai resistente. La pittura doveva essere in 

color rosa . 

CoNSERVAZIONE : Acefa la. 

378 (10551 ).- Alt. o m. t4 cent. [Tav. LXIV, t65J. 

Questa figurin a è idcntica per l'atteggiamenlo del corpo c per la posJZLone delle 
braccia, a quella precedente , ma il mantello è geltato sulle spalle in modo da 

lasciar scoperla la parte destra del petto sul quale è ripieaato il hraccio; dall'a per­

LUI'a sporac la mano destra. La testina ha i tratti poco ben definiti . Tutta la statuina 
è, del resto, di lavoro scadente . In' d'inv. to553 e to 554 si riferiscono a due 

identiche ligure , trovate insieme ma prive del capo . 

TEcNICA E CoLORAZIONE : Senza base e senza foro sfiatatoio ; la parte poslei·iore è 
rozzamente lavorata. Argilla rosso-bruna con tracee di mica, assai corn patta e 

resisten le. i\ on si osserva, oc! è sparita , ogni lraccia di colorazione. 

CoNSERVAZIONE : N el!' esemplare no 1 o 5 S t la tesla è slala I'iattaccata, negli al tri due 

man ca. 

379 (105ü!J). - Alt. o m. tÜ cenl. [Tav. LXIV, t63J. 

È della stessa fattura delle lre precedenti insieme colle quali è stal<J trovata, e cer lo 
sono uscite dalla stessa fabbrica. Ha il braccio destt·o sollevato e punlato sul fianco, 

il sinistro ripiegato sul petto , ma colla mano spinta in avanti. Dalle orecchie pen­
dono grosse hoccole rotonde; sul ca po sovrasla un a specie di stefane. Anche questa 

statuina è lavorata a tratti non rifiniti, poco meglio che digrossati . 

TEcN ICA E CotoRAZIONE : Come al no 3 7 8, sollanlo c' è da osservare, in più, che la 

testina è stala eYidentemente eseguita a parle e che alla base del collo ha una 

prominenza appuntita per poterla adattare e fissa re al fMo predisposlo sulla spalla . 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

380 (105 lJ3 ).- Alt. o m. t45 mill. [Tav. LXIV, 161 ]. 

~[cdesima fattura e medesima fabhrica dei n' 3 7 8-3 7 9. La giovane donna è in piedi 
col corpo posanle sulla gamba sinistra, lesa c di ri tta, menLI·e la dcst ra è un po co 

inclina ta; liene il capo piega to sulla spall a sinistra in allo ri velan te mestizia. 
L'avambraccio sinisLI·o è proteso in avanti, orizzontalmente , all'altezza del petto, il 

desll'O è nella stessa posizione, mu più arretrato. Vestita di lungo chiton , e di ampio 
mantello che l'avvolge stretta fin sul colla. La lestina lw i tratti che non si distin­
guono molto chiaramen te; dalle orecchie pendono hocco le; i capelli sono annodati 
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II1 un a treccia dispos ta a cet·chio diett·o la nu ca. cr. PoTTIER' Diphilos} n° 2 7 2 ; 

WrNTER, o. c., p. LIS, fig. 2 -~-

TECNICA E CoLORAZIOi\'E : Come al no 3 7 8 . 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

381 (17969).- Ait. o m. 15 cent. [Tav. LXIV, t6o]. 

Giovinelta stan te, di faccia, il volto insensibilmenle verso destra. Non poggia diretta­

men le al suolo, ma sopra un a ba sella; il peso del corpo insiste su lia gamba sinistra, 

la destra è inclinala in avanti. Vestita di lungo chiton c di mantello; queslo ha 

un'ala che scende dalla spalla sinistra e quindi girando dietro la schicna, lasci a 

scoperla la spalla c la parle supcriore del braccio dcslt·o e , coprendo il pello Îlno a 

metà dei seni, risalc sulla spa lia sinistra; le duc falclc, in parte raccolte sull'avam­

braccio sinistro sollcvato sul petto , sccndono in ricchc pieghe fin sotto al ginocchio ; 

il braccio deslro (~ ahbandonalo , leggermente spinto in avanti, lungo il fianco. I 
lineamenti del viso sono piuttosto irregolari, i capel li sono ra eco! ti in modo da 

formare una grossa corona altorno al viso, da un'orecchio all'allro , passando sulle 

tempie e sulla fronte. 

TEcNICA E CoLüniZIOl'iE : La Lasetla lavorala d'un sol pezzo colla slatuina è semicirco­

lare, vuota all'interno; il largo foro sfiatatoio ha forma quadrata. Lavorata in due 

metà che in qualche punto non sono perfettamente saldale insieme, la posteriore 

è lasciata rozza. Argilla rosso-bruna, molto resistente. Il colore è rosa pallido per 

le v es ti, bianco per le carni, rosso bruno pei capelli . 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

382 (102Lt2). -Ait. o m. 17 cent.lTav. LXV, 17o]. 

Giovane donna in piedi , di faccia; ha la gamba diritta tes a e rigida, la sinistra 

inclinala. V es lita di chiton e d'imation; questo , scendendo dalle spalle , lascia scoperto 

un piccolo angolo del petto , a sinistra in alto; le falde ne sono raccolte nella mano 

sinistra e sull'avambraccio sinistro sollevato orizzontalmente e posato sul petto, 

solto i seni. Il hraccio destro è ripicgato e puntato sul fianco. I capelli sono tirati 

a trecce pm·allclc sulla sommità del capo altorno alla cruale si annodano in una grossa 

treccia a fot·mare corona. Il no d'in v. 1 o G 11 è il frammento d'una fig-urina dello 

slesso ti po, rotla sotlo le ginocchia cd acefala. 

TECNICA E CoLonAZIONE : Senza base e senza foro sÎialatoio ; la parle posteriore lasciata 

rozza. Argilla rosso- scUI·a , molto rcsislente. Le vesli erano col01·ate in Lurchino 

intenso, le carni in bianco rosalo, la bocca è mm·cata da un trullo rosso Yivo; 1 

capelli erano dipinti in rosso bruno. 

CoNsEnVAZIONE : Hestaurala da parecchi pezzi ; manca un piccolo Lratlo lungo il Îlanco 

destro. 

Catal. du Musée d'Alex., n' 1 . !() 
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383 (18 022).- Alt. o m. 11S mill. 

Molto simile a quell a ora descrilta, ma poggia sopra una piccola basetla ed ha il 
Lra ccio sinistro abbandonato sul fianco , un po co spinto in a van ti in modo che la 

mano posa sulla coscia; il braccio des lro è ripiegato sul petto. 

TECNICA E CoLORAZIONE : La piccola baselta è lavorala da uno stesso pezzo d'ar·gilla ; è 
vu ota e nettamenle delineala sollnnlo nellc pur le anteriore. Scnza foro sfiutatoio ; 

il dorso affatto rozzo. Argilla rosso bruna res istente. Le vcsti e1·uno dipinte a fasce 

rosa ed nzzurrc; i cupclli uvevano una tinto scura. 

CoNS ERVAZIONE : Buona. 

384 (17966).- Alt. o m. t4 cent. 

Figurina pcr tipo e per tecnica affatto simile ulla p1·ecedcntc. Altri duc esemplari 

identici trovati insiemc (v. fi g. 16 ), ni d'im. qg6l!-qg65, sono in un cleplo­

revolc stalo di conservazione; questu, invece, è bcnissimo conserva ta anche nei 

co lori che, per le v es ti , sono a larghe zone rosa, alterna te con larghe zone turchine, 

le ca rni sono di pinte in rosa, i capclli in nero. 

385 ( 1 0 3 2 2). - A 1 t. o m . 1 8 ce n t. 

Sopra un a hase Ua rcttangolare stu in pie di , di faccia, un a giovinctta adolescente; posa 

la gamba destra più avanti della sini strn, quasi in alto di camminare. t ves tita di 
lungo chiton e di mantello, il mantello ra ccolto in parte sull 'uvambraccio sinistro 

piegato sul petto , gira sull a spalla sinistra, scend c di etr·o il dorso per risalire dai 
fianco sul ventre e andarc a posarsi sulla mano sinisll·a , di guisa che lascia scopci·ti 

e libcri la spa !la , il hraccio destro c il petto. ll braccio destro è abbandonato 

lungo il fianco, la mano spin ta un po' in a van ti. Il viso, tondo e pienollo, è sorri­

dente; le orecchie non porlano hoccole: i cnpclli sono tirati a grosse trecce dictro la 
nuca, una cu ffi a a calo tta co pre questa e Lt sommità del capo. 

TEcNICA E Co LORAZIONE : Basclla rellan golarc vu ota d'un sol pczzo colla statuina; foro 

sfiatatoio eircolare. La parle posteriore è lavorata. A railla rosso bruna, resistente. 
La base tl a è di pin lu in rosso sui fian chi e in · nero sulla superficie su periorc, il 
chiton è azzurro cm·ico, l'imation rosa, rosee sono le cami , la bocca è marcata in 

rosso , i capclli c la cuffia sono dipinti in rosso scuro . 

CoNSE RVAZIONE : Soltanto la basetta è ricomposta di lre o qualli'O pezzi che comhaciano. 

386 ( 1 0332).- Alt. o m. 11S mill. 

Sopra un a base tta semicircolare sta in piedi, di faccia, una fanciulla vestita di chiton 
e di mantcllo indossato in modo che lascia scoperla tu!!a la parte anteriore del 
corpo. ll braccio sinistro è abbandonato lunao il fian co, il destro leggermenlc 
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ri piegato. 1 particolari delle vesti e i 1 ineamenti del v1so mal s1 distinguo no; sul 
capo lw. una specie di corona. 

TECNICA E CoLOHAZ!ONE : La baselta è vuola e la\'Orata insieme colla flourina · il foro 
0 ' 

sflatatoio è circolare; la parle posteriore lasciata rozza . Argilla assai di versa dalla 
consueta : di col or grigio scuro, a grossa gran a, fria bi lissima e che si rompe a fa Id e. 
La base è di pinta in azzurro, le ves ti in rosa, due linee nere scendenti dalle spalle 
mar·cano l'aperlura del chiton sul pello, anche gli occhi sono dipinti in nero; in 
azzurro sono i due grossi nastri che scendono dalla corona dietro le orecchie, fln 
sulle spalle. 

CoN SERI' AzroNE : Hotla e man cante sulla spa !la e sul braccio destro: sono as porta ti 
anche un pezzo del mento e la parte sinistra del capo. 

387 (1797'1).- Ait. o m. 26 cenl. 

Giovane donna in piedi, di faccia. Il peso del corpo insiste sulla gamba destra , la 
sinish·a è alquanto inclinata. Vest it a di chiton con lunffO apoptigma slrello solto i 
seni da un a cinlura, ampiamenle scollato a cuore. Sul chiton porta un imation 
indossato in modo da lasciare scoperta tulta la parte anteriore del corpo e la spall a 
sini sh·a : un a delle falde, passando sull'avambraccio sinistro, abbandonato lungo il 
fianco ma alquanto staccato cial corpo , scende· ade1·endo al chiton fln sollo il ginoc­
chio, l'altra fulda, scendcndo dalla spa li a deslra lungo il fianco, è in parte tmllenula 
dalla mano punta ta sull'anca. 1 capelli sono tirati a trecce parallele diett·o la nuca , 
il capo è circondato da una wossa corona, le cslremità dei cui nastri plastici scen­
dono sulie due spalle. Atteggiamento assai disinvolto cd elegante. 

TECNICA E CoLORAZIONE : Priva di base. [[ foro sfiatatoio dovcva essere a forma ci rcolare. 

Argil!a rosso bruna, resistenle; pareti mollo sotti li. Il chiton doveva essere dipinlo 
in rosa chiaro, il mantello porta tultavia larghi res li di turchino. La corona ha 
rcsti di color rosa. 

CoNSEIWAZIONE : Hestaurata di mol ti pezzi; mancante lungo ii Ganco sinistro e sul dorso. 

388 (18905).- Ait. o m. 1S cenl. [Tav. LXIX, 186]. 

Atteggiamento simile a quello della statuina precedente, ma la posizione delle gambe 
è invertita. Il chiton non è scollalo e non ha apoptigma; il mantello scendc dalla 
spa lia sinish·a sul flan co, dove è traltcnulo , in parte, dalla mano punta la sull'anca , 
e scendendo dalla spa lia dietro il dol'so, viene a raccoglier·si nell a mano desl!'a posa ta 
sulla coscia, lasciando interamente scopcrlo il braccio desLI'O. Il n" 1 o 2 58 si riferisce 
al busto d'una flgurina molto simile e conserva benissimo la piLLm·a delle vesti in 
azzun·o- canco, e delle carni, visibili sul petto per la scoll atura del chiton, in 

bianco rosalo. 
!(j. 
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TECNICA E CoLonAziON E : Senza base; foro sfiatatoio quadrangolare. La pa1·te posleriore 
lasciata rozza. Argilla rosso bruna assai resislenle ; pareti abbastanza spesse. Il 

chiton era dipinlo in rosa , il mantello in turchino . 

CoNSEilVAZIO NE : Acefala. 

389 (10356). -Alt. o m. 12S mill. ['l'av. LXIV, t64J. 

Fanciulla dalle forme snelle e slanciate, di faccia, la gamba sm1stra avanzata quasi 
in alto di camminare. Vestila di solo chilon legrrermente scollato e con lungo 
apoptirrma, slrello da un a cintura sotlo i seni. Nell a mano sini stra, sollevala sul 
fianco, regge un volatile, il braccio destro è abbandonalo lun go il fian co. La ricca 
capigliatura è pettinala in modo che alcune trecce scendono da un lalo e l'nitro del 
collo sugli omcri , altre sono tira le su lie lem pie e sulla fronte per riunirsi sulla 
sommitù del capo in un grosso nodo tondeggiante. 

TEcNJC,\ E CoLOilAZIONE : 13asetta rettangolare lavorata d'un sol pezzo colla slatuina: 

priva di foro sfiatatoio; parte posteriore rozza . Argi lla l'osso bruna, ben colla, resi­
stente. Sparita ogni traccia di colore . 

CoNS E!lYAZIONE : La testa , ch'era separata dai busto , è stata ri collocata a posto. 

390 (103:39).- Alt. o m. 1 1 cent. 

Non è uscita dalla slessa forma, ma è affatto simi le alla precedente. Resti di colora­
zione rosa. Acefala. 

391 ( '10358).- Alt. o m. 12 cent. 

Anche questa figurin a ri pete il ti po del no 3 8 9, ma la posmonc delle gambe è 
inverti ta. Di pinta in rosa dorato. Acefala; è rotto e man can te anche un largo pezzo 
dalla spalla sinislra fin sul fianco. 

392 ('158 96).- Alt. o m. 1 1 cent. 

Questa e la sua analoga, no d'inv. tS897, sono due figurine molto rozze : rap­
presentano una donna in picdi , vestita di chiton e di mantello, c1uest'ultimo avvolto 
attorno alla metù del corpo c raccolto coi lcmbi sull'avambraccio sinisteo sollevato. 

Nelh mano sini stra si direbhe che rcggano un oggello piallo , ovoïdale a punta in 
alto; nella deslra , sollcvnta orizzontalmente nil a spnlla e molto slaccnla dnl co1·po, 
un oggello tondeggiante , forse un vaso; sul la tes la han no un a specie di corona. 

'i'EC'iiCA E CoLORAZIONE : Ln coron a che circond a il capo è cos tituita da una listerella 
d'argilla agaiunla dopo che la figurina era uscita dalla formn; anche il braccio 

deslro eea lavoralo a pnl'Le ecl è slalo c1uindi attncca!o assai eozzamenle alla spalla. 
Priva di base; larghissimo foeo rellan golnre. Spnrita og ni trn ccia di colore. 

CoNS ER VAZIONE : Buonn. 
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393 (10 :307).- Alt. o m. 10 cent. [Tar. LXVI, 172]. 

Giovinetta in piedi, di faccia : il peso del corpo gl'ava sulla gamba sinistra lesa e 

rigida, la gamba destra è inclinata in a van li. Vestita di chiton con larga scollatura 

a cuore, senza apoptigma. Entl'ambe le braccia sono ripiega le sul petto, sotlo i 
seni, e le mani, strette a pugno, assai vi ci ne , 1·eggono i due ca pi d'un festone di fiori. 

TEcNJCA E CoLOilAZJONE : F oro sfia tatoio circola1·e; parte posteriore t•ozza; argilla rosso 

bruna, ben colla, molto resistente. Le cami sono di pinte in bianco rosato, il chiton 

ha una larga zona retlangolare in rosa-vivo nella parle anteriore, cial pello a sotto 
la ai nocchia' e tu llo il res to in turchino. 

CoNSEilVAZIONE : Acefala : rotta e mancante nella parte inferiore, da un poco sopra i 
malleoli. 

394 ( 1 030:3). - Alt. o m. o9S mill. [Ta v. LXVI, 17 Lt]. 

Statuina assai simile alla precedente, soltanto la posizione delle gambe è invertita e le 

mani, sorreggenti la corona, non sono strette a pugno , ma a perle sul pel!o. T1·anne 
le braccia, tu llo il resto è di pinto in turchino. 

395 ('1047 7).- Ait. o m. 27 cent. [Tar. LXVI, 173]. 

Giovane donna dalle forme piene, ma al te e slanciate. Il eor po s'abbandona sulla gamba 

destra tesa e rigida; la sinislra è inclina la ma spin ta al(ruanto indietro. Col braccio 

des tro ripiegato in alto, sostiene, posa to alla base dell'avambraccio, un tri go no a 

cinque corde, di cu i colle dita della mano destra e della si nistra, spinta avanti sul 

petto, tocca le corde. Vestila di lun go ch iton con apoptigma; il chiton , pet· 

il moto della mano sinis tra , è sceso giù dalla spa lia sul hraccio e fa scia quindi 

scoperto anche il seno sinistro, tondo , cre llo e sodo. Alle orecchie pendono grosse 

boccole rotonde, i capelli sono tira ti a trecce parallele sulla sommità del capo dove 

si raccolgono in clue grossi nocli. La figurina pare che guardi dinanzi a sè, tutla 

assorla nell'armonia che cava dai suo istrumenlo. È forse la figurina più inteJ·essanle. 

come ispirazione e come Iavoro, fra (ruelle che abbiamo scoperte. 

TEGNICA E CoLOilAZIONE: Priva di base; il foro sfiatatoio è ciJ·colarc; !a parle posteriore 

è lasciala rozza. Argilla rosso bruna molto resistenle. Le braccia, il petto e le dita 

delle mani so no ben moclellati. Le pieghe del chiton sono abbastanza clettagliate, ed 

è assai nat male cd elegante il movimento con cui la hreve mani ca scencle sul braccio, 

lasciando scoperta la parte sinistra del petto. Le cami sono dipinte in bianco rosalo, 

il chiton in turchino , le hocco le in gial!o- oro, i capelli in nero. L' ossatura del 

trigono è colot·ata in rosso gialliccio, le corde in gia llo, su fon do scu t·o. 

CoNSEHVAZIONE : La parte anteriore è (1uasi in latta, la posteriol'e rcslaurata da più pezzi 

che combaciano. 
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396 (155 3R). -Alt. o m. Y- 75 mill. [Ta'"- LXVJI , 17G]. 

Giovane donna stante , di faccia, il capo leggermcnte inclinalo verso la desl1·a del 
riguardanle. Il peso del corpo in sis te sulla gamba sinistra, la dcstra è un poco 
inclinata, il piede spinto un po' in fuori, di ·flanco. Vestila di chiton c di lungo man­
tcllo. Il mantel!o ô tirato fin sul capo e mollo a van ti sulla h·onte, coprendolc anche 

le orccchie e parle delle ffO te. Il corpo n'ô avvollo in modo talc che resta scoperto 
so llanto e in parte , il viso. Il Lraccio sinistro è ripiegato sul fianco che serve di 
pun lo di appoggio alla mano sinistra. li braccio destro è abbandonato lungo il 
fian co, ma sostenuto un poco in a van ti , sopra la coscia, dalle pieghe del manlello . 

WINTER , o. c., P· G, fi g. 7· 

TEG:'i!C.\ E CoLORAZIOl'iE : Pri1•a di base e di foro sfiatatoio. La parle pos teriore rozza ma 
col01·ata. r\ rgilla rosso-bruna ben col la, assai resistenle. Uoveva essere di pin la i ntc­

ramentc di color rosa rariamente graduato. 

Col'iSEIWAZIONE : Buona. 

397 (189 '13).-Alt. o m. 195 mill. [Ta-r. LXVIJ, 176]. 

Figurina più slanciata e magra dell a precedente, Lt·atta <.l a un a forma piultosto pialla. 

La gamba destra è tesa c rigida , la sinistra inclinala. Il capo è notevolmente abbas­
salo in avanti e di flanco, sulla spalla clestt'a, in attitudine di mestizia. Veslita di 

chiton e di mantello, non mollo lungo, ma indossato in modo ela lasciare scoperti , 
nell a parte superiorc del cot·po , sollanto gli occhi, il naso, la bocca e la go ta 
sinistra. Il hraccio sinislro è abbandonalo lungo il fianco ; il destro, do po arere 
eseguito lo sfaglio, è rimasto ripiegato sul petto , soslenulo dalla staffa del manlcllo. 

TEcN I C .~ E CoLOIHZIONE : Priva di base, munita di foro sflalaloio circolare. La parle 
posleriore rozza. :\rgill a rosso bruna ben cotta , durissima. Ooveva essere intera­

mente dipinta in rosn. 

Co:-i SERVA ZIONE : Buona . 

398 (17968).- Alt. o m. 155 mill. [Tav. LXVII , 177]. 

Molto simile alla slatuina ora descritta, ma la gamba sinislra è molto più inclinata in 
avanti, il braccio sinistro è sollevalo sul fianco , c il capo è pochissimo piegato in 
avanti, verso la des tm del riguardante. Il mantcllo è lunghissimo , indossato in 
modo da iasciare scoperta una picco la parte del viso, e scendente in ricche pieghe 
lungo il fîanco sinistro . 

TECN !CA E CoLOP.AZIONE : Senza base e con largo foro sflatatoio Cfundrangolare. La parte 
posleriore rozza. Argilla rosso-hruna , molto cotta. La pittura doveva essere per 
intet·o in color rosa . 

CoNSERVA.ZIONE : B uona. 
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399 (1R059).- Alt. o m. 1 o cent. [TaY. LXVIII , 18 S]. 

Figurina che, tolla la posizione inversa delle ga n1be, le minori dimensi oni e il mantello 
nolevolmenle più corto, è somiglianti ssima alla precedente. Dicasi altrellanlo del 
no d'in v. 1 8 9 6 o uscito da lia stes sa forma , e soltanlo me no bene conservalo. 

TEcN ICA E CoLOIHZIO"iE: Priva di basee di faro sliataloio . .-\.q~illa rosso bruna, ben colla, 
assai resistente. U chiton era dipinto in turchino , il mantello in rosa. 

CoNSERVAZIONE : Heslaurala di più pezzi che combaciano. L'esemplare identico no d'in v. 

18960, è mancante di lutta la parle desira del corpo, dai ventre in giù. 

400 ('18957). -All. o m. 165 mill. [Tay. LXVII, 178]. 

:\Ton molto dissimil e dai tipi li nora dcscritti , di donna in piedi , vesti ta di chiton e di 
mantello tira la sul ca po e sulla fronte a coprire c1uasi per intero il capo e il viso, 
ma f{Ueslo esemplare rileva una mano più esperta e più accurata . Le pieghe delle 
v es li sono più ricche, meglio distinte, e più complicate, e lulla la linea del corpo è 
mena unifo1·me. WINTER, o. c. , p. 3 8, fig. 5-7 . 

TEcNICA E CoLonlziONE : Senza hase : il faro sliatatoio ha forma reltangolare. Lavorala e 
di pinta anche nella parle posleriore. Argilla rossaslra , ben calta, assai resistente. 

La pittura doveva essere lutta in color rosa . 

CoNSEnVAZ IO NE : Ruona. 

401 (1 032 8). - Ait. o m. o55 miil. lTav. LXIX , 1 84]. 

Frammento di una figurina femminile, acefala, in piedi, di facci a, veslita di solo 
chiton, in allo di suonare un istrumenlo a corda , una specie di mandala o man­

dolino ( pandora ) appoggiato di traversa sul ventre, colla base pressa il fianco 
destro. Il suono è prodollo dal movimento della mano destra che stringe tra 
l'indice c il media un a lin gue tta ( forse d'osso ) median te la quale le c01·de sono 
poste in vibrazione. lclentico istrumenlo è qucll o della fig. 183, Tav. LXIX ( 1· . più 

av an ti no 4 9 2 ) . 

TECN JCA E CoLORAZIO NE : Doveva cssere pril'a di faro sfia tatoio. Parle posteriore rozza. 
Argilla rosso bruna, ben co Lla, assai resistenle.ll colore è rosa-bruno pet· le carni , 
grigio-verde per il chiton; dell'islrumenlo, marran e. I co lori sono soli di , hri llanli , 

passati prima della coltma definitiva. 

CoNsEnvAziONE : Resta soltanto dall a base del colla al fianco destro: la parte sinistra è 
mancante da so tta il fem01·e . 

401" (19395).- Ait. o m. o6;) mill. 

Giovinella in piedi, di fa r:cia , ves tita di lunga chiton con apoptigma, senza mani che, 
in atlo di suonare un doppio flauto. Che slia suonando si puà affermare nonostanle 
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la mancanza dell a Les ta , poicltè tiene le braccia ripi egatc sul petto e in ciascuna 
delle mani stringe un fl au to la cui parle superiot·e è diretta verso la bo cca. 

TEcN ICA E CoLORAZIONE : Senza foro sfiatatoio ; at·gilla rossa-bruna. Sparita ogni traccia 

di co lore. 

CoNSEIWAZIONE : Acefala e man cante anche ne !la parte inferiore c!.tl di sopra dei malleol i. 

(3. DONNE SEDUTE. 

402 ('18000).- Alt. o m. t 5 cenl. [Tav. LXVIll , 1 ï gJ. 
Sopra un rialzo nalural e o artifi ciale del letTeno, di fo rma pressa a poco cilind·rica, a 

superficie esterna bu rr nata, sla secluta un a gio\'ane donn a in aLtitucline assai triste. 

Il ca po è inclinalo, c1uas i ah ban donato verso la spalla deslra, e tu llo il corpo è slanco 
c rilascialo, quasi che la giovane, fis sa in un pensiero doloroso , se ne stia quasi 

obliosa di sè stessa. 1·: res tita di chiton e di mantcllo; queslo , assa i ampio e lungo, è 

Liralo fin sul capo e sulla fronle, cd è giralo sLI·etto attorno al corpo in modo da 

lasciare scoperli soltanlo gli occh i e una piccola parle del viso. Il braccio sinislro 
è abbanclonato sul sedile, il des tro posato sulla coscia. Le figurine che portano i 

n' d'inr. 1 8 9 o 7 e 1 8 9 1 o, lrova le insieme con questa , dovcvano ripmduiTe un Li po 
identico , ma sono prive del capo, e in assai callivo stalo di conservazione. 

TEcNICA E CoLotuzio:;c : Priva di base; il f oro sfiatatoi o ha forma quasi rellangolare 

ma il lalo corto inferiore è arcualo; la parte posteriore è in parte larorata ma non 

dipinta. At·gilla rosso-bruna ben colla. Il colore doveva essere tUI·ch ino pc~: il 

sedile , rosa per le vesti. 

CoNSERVAZ IO NE : Buona ' ma l'argilla presenta crualche sct·epolatura. 

402a ('lûlil19). - Alt. o m. tg5 mill. [Tav. LXVIII, t8o]. 

Su di un alto sedile sla una gio\'ane, la parte inferiot·e del corpo di tre quarli a 

sinistra' il busto c il volta di faccia. Il piede destro posa al suolo, la ua mba 
sinislra è t•ipiegata, e il piede dev'essere posato sopt·a un sostegno. L'avamhraccio 

sinistro è posato sopra una specie di bracciuolo ; il braccio deslro è abbandonato 

sul grembo. Siffalla posizione manliene la spalla sinistra un poco più sollevata 
della destra. Veslila di chiton e d'ima tion ; il chiton , slrello da una cinlura 

so llo i seni, ri cade alc[uanlo sul bra ccio deslt·o in modo da lasciare scoperli la 
spalla e il petto al di sopra del seno ; il viso lun go e fine, alquanlo inclinato in 

avanti e verso la deslra del ri uuardanle , ha un'espress ione mes la . Le orecchie sono 
omale di hocco le ; i capelli sono tira ti a grosse lrecce parallele dietro la nu ca dove si 
annodano a cerch io. Il mantcllo la scia interam en le scopcrti il capo e il collo : una 

falda scende dalla spalla sinistm sul fianco , l'altra falda , giranda dietro la schiena e 
gi randa in modo da lasciare scoperta la spa !la desira e la parte superiore del braccio , 
passa sull'avambt·accio e sulle coscie e ricade lungo il sedilc. 
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TEcNICA. E CoLonAziONE : Priva di base; munita di foro sGatatoio ovoïdale. La parle 

posleriorc è rozza. Argilla rosso-bruna, ben colla, assai resistenle. Tanlo il chiton 

quanlo il mantello sono dipinti a zone rosa altemalc con zone turchinc. 

CoNSEili'AZIONE : 13uona. La tesla, che fu trovata separa ta dai corpo, è stata riattaccala. 

403 (10317).-Alt. o m. t5 cent. [TaY. LXVIII, 181]. 

Sopra un rialzo nalurale od arlificiale dclletTcno, di forma scmicircolare, a superficie 

ester na bugnata, sta secluta un a giovane donna perfetlamenle di faccia; la gamba 

cleslra un poco avanzata, la sinistra ripiegata e incrociata dietro di quella. Il capo, 

leggermente inclinato in a van ti, è libero e scoperto, poicbè il mantello gira attorno 

alla base del coll o. 1 capelli sono tira li a grosse trccce dietro la nuca, dovc si annodano 

a cerchio. Vestita di chiton e di mantello che l'avvolge tulla; la mano sinislra è 
abbandonata sul sedilc , la destra posata sulla coscia. WINTEil, o. c. , p. 112, fig. 5. 

TEcNICA E CoLOHAZWNE : Priva di base; munita di foro sGatatoio. La parte posteriore è 
in parte rozza, in parte lavorata, ma lutta dipinla. Le labbra sono marcate in rosso, 

i capelli in marronc scuro. Il vestito era supposto tutto bianco con trasparenze rosa 

lungo le braccia. 

CoNSERVAZIONE : Buona. La testa, ti·ovata separa ta dai co1·po, è slata riattaccata. 

404 (18019). -Alt. o m. dt cent. [TaY. LXVIII, t8 2]. 

Sopra un rialzo si mile a quello della figurina precedente, è seclula un a donna, di faccia , 

a capo scoperlo, il capo pi ega to verso la sinistra del rigual'dante. La gamba sinistra 

è avanzata, la destra spin ta indielTo. Il viso, lungo e sottile, ha un'espt'essione 

pcnsosa. I capelli sono tira ti ve1·so la sommità del capo, sulla flua le si riuniscono in 

un nodo alLo ed ampio, come una larga cresta. J~ vestita di chiton e di mantello , 

la falda deslra del manlello scendc sull'avambraccio sinistro e sulla parte esterna 

della gamba, lasciando scoperto il seno da llo stesso lalo. La mano sinistra è abban­

donata sul grembo, il braccio deslro è ripicgato sul petto. 

TECNICA E CoLOHAZIONIÎ: Munila di una sollile e piena basella quadrala, lavorala a parle 

e trovala separata dalla figurina. Il foro sfiatatoio ha forma rellangolm·e. La parte 

postcriore è lavorala cd era anche di pinta. Argilla rosso-bruna, ben colla, mollo 

resistenle. li colore, che doveva esscrc prcvalentemente rosa, è quasi pcr intero 

caduto. I capelli sono dipinti in marrone chiaro. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

405 (102115).- Ait. o m. 16 cent. [Tav. LXX, 188]. 

Giovinella seduta sopra un alto sgabello, supposlo di legno, pcrfettamenle di faccia. 

La gamba deslra è lcs-germcnlc più avanzata della sinislra. Il capo è scoperto, i 
Catnl. du M nsée rl' Ale.x., n' J. 
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capelli tirati a Lrecce dietro la nucn si riuniscono in un'unica ll'eccia che avvolge la 

sommità del capo, come a co t·ona. Entrambe le bl'accia sono allungate e posa te 

su !le ginocchia, in alto di sot'l'eggel'e un diptycon sul C[uale la figurina volge lo sguardo 
pe~· lemje!'e cio che vi è sct·itto. Vestita di chiton senza maniche e d'imation . Il 

chiton, scollato a cuore, è st!'ello da una cintura so lto i piccoli seni. Il mantello 

è indossalo in modo da lasciat·e interamenle nudo il bl'accio desll'o. 

TEcNICA E CoLORAZIONE : Senza hase e senza foro sfiatatoio. Argi!la gl'anulosa l'Ossiccia. 
Le carni erano di pinte in bianco, il chiton in rosa, il mantello in Lurchino. Le lahbra 

erano mm·cate con un trallo rosso vivo. 

CoNstmvAzroNE : Mancanti una pal' le del sedile, e un pezzo del piede e della gamba 

sinistra. 

406 ('1896'1).- Alt. o m. 1Ü cent. 

Sopra un rialzo o sedile, sta sedu la , a capo scoperlo, una donna, il COI'po di profila, 

il viso di tre qum·ti a sinistra, veslila di chiton e di mantello che le avvolge tullo il 

corpo. 1 capelli sono raccolti attorno nlla sommità del capo. La mano sin istra è 
abbandonala e posata sul gl'embo. 1 tralli del riso sono poco precisati. 

TEcNICA E CoLOnAZIONE : Priva di base e di foro sGatatoio; la parle poslel'Îo!'e rozza. 

Argi lla rosso-bi'Una, ben colla resistenle. Il seclile è di pinto in rosso bruno, le carni 
in bianco rosalo; le vesti, pa!'te in rosa, pa l'Le in tm·chino o azzuno- carico. Esecu­

zione non molto accurata. 

CoNSERVAZIONE : Mancante per un bel tratto lungo il fianco deslro. 

407 (1802 '1).- Alt. o m. t38 mill. 

Sopra un sedile oblungo a superGcie eslerna li scia, è seduta, a capo scoperto, di 
faccia, un a giovinetta, la cui pa l'te supel'iore del col'po è alquanto inclina ta vet·so 

la propria sinistra. 1 capelli le f01·mano una gl'ossa col'ona altomo alla sommità 

del capo. La gamba sinistl'a è incrociata dietro la destra. È vestita di chiton e di 
un lunghissimo mantello che l'arvolge Lutta. I lratti del viso, non belli, sono poco 

precisati. 

TEcNrcA E CoLORAZIONE : Pt·iva di base e di foro sfiata loio. Parle posteriore l'ozza. Argilla 
rosso-bt'una mollo colla e resistenle. Il sed il e è dipinto in rosso - bruno; le carni 
in bianco rosato, i capelli in marl'one, le v es ti in lurchino. 

CoNSEnnzroNE : 13uonissima. 

408 ( 102 lt9 ). - Alt. o m. 1 1 cent. 

Sopra un alto sgabello è sedula un a fanciulla, di faccia; la gamba sinisll'a è legger­
mente più arrelrata della destra. Vcstita di chiton e di ampio imation tiralo fin sul 
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capo e sulla fronle e che l'avvolae tuttu. Il bruccio sinisLI·o è abbandonato sul seJilc, 
il destro sul Gt'cmbo. L' espressionc Jel viso è quasi sorridente. 

1\cN ICA E CoLonAziONE : Senza hase e senza l'oro sfiu tutoio; la parle postet·iore rozza. 
Argilla rosso-bruna assai resistenlc. Il colore delle cami è bian co rosa lo, le labbra 
sono marcale ela un Lratlo rosso-vivo , il chiton è dipinto in rosa, il mantello in 
tm·chino. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

409 ( 1 0 2lt 1 ) . - Al t. o rn. 1 o cent. 

Sopra un rialzo del terre no, o uno sgabcll o, sta seduta un a giovanc, il co t·po di fac cia, 
il viso di Lt·e qum·ti a sinistra; la gamba sinistra è aranzata, la desira arrelrata e 
spinta un po' di fian co . La sommità del capo è circondata da una grossa corona. 
Lavoro poco fine. 

TECNICA. E CownAziONE : Senza base e se nza foro s!iatatoio. Argi lla bruna, resistenle, ma 
che si sfald a con relativa facilità. Del colot·e, che doveva essere rosa-vivo e turchin o, 
è sparita quasi ogni traccia. 

Co;-.'SERVAZIONE : Ragrriustata ela più pezzi. La superficie è sfaldala per larghi tratli . 

410 (18917).-Alt. o m. 12 cent.[Tav. LXX , 187]. 

Sopra uno sgubell o è sed uta una donna, di faccia; i pie di non posano diretlamenle al 

suolo ma so pra un basso poggia-piecl i ; sul capo ha come un' alla stefane. È veslita 
di chiton c di mantello, ques t'ultimo indossalo in modo da lasciare scoperlo il petto 

e il braccio dcstro. Con enlmmbe le mani sorregge in grembo un bambino nudo, 

les tè slaccatosi dalla pop pa sinistra. La madre ha un'allitucline seria ma non triste; 

i tratti del vi so del bambino non si distinguono bene. :\'onostante la specie di co t·ona 

che la donna porta sul capo, non saprei scorgervi l'imagine d'una divinità. 

TECNICA E CoLo nA ZIO:iE : Lo sgabellino pei piecli è lavorato d'un sol pezzo colle figlll'in c , 

che possiamo considcrare prive di base. Manca pure il foro sfi ala toio, e la pal'le 
posleriot·c è lascia ta rozzct. Argilla rosso-bruna; l'umidi ti1 ha portti.lo via ogni tmccia 

di colore. 

CoNSE il VAZIONE : B uonissima. 

411 ('10 392). - Alt. o m. o8 5 mill. [Tav. LXX , 18g]. 

Busto di donna ( divinità ?) in atlo di cullare in grembo un fanciullo. Il bambino è 
nuclo , la madre indossa un mantello tiralo fin su l capo ma che lascia scopcrti il 

petto e le hraccia; porta armille ai pol si; i capelli, scriminati su l mezzo tl ella fronle, 

scendono a grosse lrecce sugli omeri e sul petto; il capo è coronalo di un'alla stcfane. 

lj. 
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TEcNrcA E Cor.onAZION E : ]~ lavora la d'un sol pezzo, costituito dai capo, a lulto tondo, e 

cial Lusto, ch'è vuolo posteriormenle. ln basso termina a semicerchio seguendo la 
linea arcuala delle braccia raccolte entrambe sul corpo del fanciullo. Argilla rosso­

bruna con tracee di mica. Il corpo del fan ciullo era di pinto in rosa, quelfo della 

donna in rosa chiaro, i capelli in rosso-bruno, la stefane in turchino. 

Firr . So. 

CoNsEnVAZIONE: Mancanle per un huon Lerzo lun go illato sinistro, 

in modo che ri sulta rollo anche il corpo del fanciullo, dai petto 

m sopra. 

411" (18339).- Ait. o m. oS cent. [Fig. SoJ. 

l~rammenlo di statu ella riproducente un a giovane madre , in piedi 

in allo di son egg·erc, scduto sul suo arambraccio 5inistro 

piegato sul ventre, un bambino. U Mu seo possiede una 

fl gurina completa di <rueslo tipo, perfettamenle conservata, e di 

mi gliorc esec uzionc , proven iente dalla necropoli deli'Ibrahimieh 

( n" d'inv. go5o). 

411° (10313).- Ait. o m. o7 cent. [Fie·· 81]. 

Collocherà crui l'uni ca slatuina rappresentanle non un a fi gurina isolata, ma un gruppo 

di duc giovinette in allo di gi uocare a ephedris­

mos. (C f. WINTEil' o. c.' Il[ ' 2' P· 1 3 G' fi a. 6; 
Full'rWXNGLEn, Collee/. Sabounj)', pl. LXXXI ). 
Pmtroppo <Luesta slatuetta, di assai fin e esccu­

zione c lavorata anche ncl!a parle poslcriore, è 
in ca tliro slato di conservazione. Le due giovi­

nelle so no enlramhe acefale, e la pol'!alricc è 
rolla eman cante da sollo ai sc ni; l'al! ra è priva 

del braccio destr·o c delle gambe, dalle ginoc­

chia Î11 giù . Della prima non si sc01·gono tracee 

evidenti delle ves li , la seconda porta un chiton p· 8 < l[j- l. 

senza mani che e senza apopligma, fini ssimo e 

trasparenlc , cd un manlello gellalo negli gentemenle dietro ii dorso e di cui liene rac­

colta un'ala suli'avambl'accio sini stro. Le cami sono di pinte in rosa, le resti in Lurchino . 

y) TESTE E BUSTI FEMMINILI. 

412 (t03'1lt).- Ait. o rn. oll5 mill. [Tav. LXX , 19 2]. 

Tesla di un a slaluina di co nsiderevoli dimensioni; l'espress ione del volto è pian gente; 

i capelii ondulali, divisi nel mezzo della fronle, scenclono a lrecce sciolte a cop,·irlc 

le tempie e le oreechie e quincli , ce rlo fin sugli omeri e sul pello. Sopra la lempia 
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sinistra è l'eslrcmitù d'una mano, in allo di lenere afferrali c di tirat·e i capelli, 

con un moto di cslt·emo dolore. Colla dcslra si batte va probabil mente il pc llo, come 

incluce a ritenere l'analoaa figurina scoperla nella necropoli deli'Ibt·ahimieh [Tav. 

LXX, 190]. Quesla slessa lisurina, conscrvala fin sollo il petto, indunebbe a rite­

nere che abbiamo dinanzi piulloslo una vera Ggura fcmminile che non una sirena, 

ma (v. n' 37-39) non è lullavin da cscludcre che si lralli d'un frammenlo d'una 

Ggurina riprocluccnle queslo cssc t·c mitoloaico. 

TEcNtc 1 E CoLOllAZIONE : A railla rosso-giallaslt'n ben colla, mollo resislente. Spa rila 

ogni lmccia di colore. 

CoNsEnrAziONE : Hollo e mancanle il naso. 

413 ('19'103).- Alt. o m. oll3 mill. [Tav. LXX, 193]. 

Testina analoga alla precedente ma crucsta è inclinala verso l'omcro sinislt'O, e si slrappa 

i capclli colla mano deslra. Atteggiamcnto simile in un busto d'una figurina lrovata 

nella necropoli clcll'lbrahimieh [ta v. LXX, 191]. ]~ probabile che anche in crueslo 
caso abbinmo a che fare con il frammento d'una sirena. 

TECNICA. E CoLOBAZIONE : Argilla giallo-scurn molto res istenle. Le carni sono dipinte in 

rosa palliclo, i capelli in rosso-bruno. 

CoNSEfiYAZIONE : Buona. 

414 ('10536).- Alt. o m. o6 cent. [TaY. J_, XX , t gl1]. 

Quesla tesla dovcva apparlenere ad un a slaluelta di pt·oporzioni assai grandeggianti. 

Il viso, lunga e sottile, è leggermenle inclina la verso la desli'a del riguardanle: 

l'espressione è f[Uasi sonidenle. Alle orecchie pcndono boccolc supposte di oro. Ii 
capo è sormontato da un'enormc massa di capelli bruni, ricci, pctlinali a grosse 

lreccc che dalla fronte e dalle lempie si dirigono diel t'O la nucn dove si annoclano. 

TEcNICA E CoLOt:AZIONE : At·gilla rosso-bruna , ben colla, assai resistenle. 1 lineamenli 

sono tmltati con relativa cura dei pnrticolari; anche la massa dei capclli è slala 

oggello di un diligente lavoro, per riproclurne le ondulazioni e i riccioli. Il viso era 

clipinlo in rosa chiara, i capelli in marrane. 

CoNsEnVAZIONE : Buona . 

415 ('15525).-Alt. o m. ol1S mill. f_Tav. LXX , tg5J. 

Tes tina crella sull'allo colla, perfellamenle Ji faccia; il viso, piuttosto lunga , ha un'c­

spressionct seria; i capelli sono tira li a lt·ecce parallele clictro la nu ca, dove si 

annodano a cerchio ; le orecchic sono oma le di boccole. 
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TEcN rc ,\ E CoLoRAzroNE : Argilla rosso-scura , molto indu rita dalla cottura. I particolari 

dei li neamenti sono resi con minore precisione che nel numero precedente. Sul viso 

è sparita ogni tmccia di colore . I capelli sono dipinti in rosso-bruno. 

CoNSERVAZIONE : Rotta in duc pezzi che combaciano. 

416 (15556). - Alt. o m. o45 mill. [Tav. LXX , tg6J. 

Il viso londeggÎante, quasi trop po florido, è lcggermcnte inclinato VCt'SO la destra del 

riauardante. 1 capelli sono tira ti a trecce parnllele dietro la nucn, Jove si nnno­

dnno a cerchio, ma il cerchio è caduto. Alle orecc hie pen do no grosse hocco le londe. 

TEcNI CA. E CoLORAZIONE : Argilla rosso-gialliccia , ben colla, resistcnte. 1 co lori , distt·ibuiti 

con poca misura, sono rosa per il viso, rosa cari co per le labbra , rosso-bruno pei 

capelli. 

CoNSERVA.ZIONE : Buona. 

417 ('lOltOO).- Alt. o m. o55 mill. [Tav. LXX , 197]. 

Doveva appartenere ad una figurina in piedi, ammantellata in modo da lasciarc il capo 

scoperto, ma da coprire con ln falda il mento fi no alle labbt·a. Un poco inclinata 

ver·so la sinistra del riguardnnle. Espressione quasi sorridente. l capelli, ondula ti , 

sono scriminati nel mezzo della fronte e scendono in due grosse tr·ecce a coprire le 

tempie e le orecchie per andare a riunirsi in un grosso nodo sotto la nuca . 

TECNICA E CoLORAZIONE : Argilla rosso-scura , ben col ta, nssai resistenle. Sul viso è sparita 

ogni traccia di colore, m<l per il mantel!o, ncl trullo conservalo sotlo la nnca, 

si osservano tracee di turchino. 1 capcl!i emno color·ati in rosso-bruno . 

CoNSERVAZIONE : Rotln la punta del naso . 

418 (1 0538).- Alt. o m. olt5 mill. [Tav. LXXI, tg8]. 

Figurina interessante per· l'acconcinlura. 1 lineamenli , esscndo il vi so c i capelli rico­

perti da un discrelamenle spesso strato di colore, non si distinguono molto nei 

parlicolari. Viso ovnl e, senza una ben carallerizza!a espressione. Le orecchic sono 

orna le di grosse hoccole tonde; i capell i , scriminati nel mezzo della fron!e, scendono 

in due grosse trecce ondulatc a coprire le tempic e le ot·ecchie e sono rinlzati dielro 

la nuca, sulla sommit;\ del capo, in duc gTossi nodi arricciati, uscenti dal foro 

lnsciato da una fa sc ia di stoffa so ttile, che avvolge il res to del capo. Quest'acconcia­

tura ris ponde in modo perfetto a quel la designa la col nome di xt:xpucpaÀo:;, e più 

pr·ecisamente al tipo di checryfalo che si ri sco ntra sulla giovanc donna del frcgio 

orientale del Parlenone, conosciuta col nome di Pcilho (Y. CouvE, in Dict. d' Antiq., 
fiff. ll255). 
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TECNICA E CoLoRAZIONE : Argilla rosso-bruna, ben coLla, resistenle. Ricoperta d'un forte 

slralo bianco sul quale è passalo uno slralo piultoslo spcsso di color rosa , che ha 

invaso anche le tl"ecce allomo alla fronle; i capelli che escono dai xcxpûrpccÀos hanno 
un co lor rosso aranciato, il xcxpûcpaÀos è bian co. 

CoNSEili'AZIONE : Buona. 

419 (15540).-Alt. o m. o38 mill. 

A pparteneva a un a figurina di modeste dimensioni, dil"Ïlla in piedi, di fac cia , vestita 

in modo che collo e capo restavano perfeltamenle scoperli. Il viso, lungo e sottile, ha 

un' espressione seria. Le orecchie sono orna te di gl"osse boccole; i capelli sono tira ti 

a lrecce para !leie fin dietro la nuca c quindi rialzati in duc gt·ossi nodi a fiocco, sulla 

sommiL\ del capo. 

TEcNICA E CoLORAZIONE : A railla scura con tracee di mi ca, mollo resistente. Il viso 

doveva essere dipinto in rosa , ma resta quasi soltanto lo slralo sotloposto, bianco. 

I capelli sono dipinti in marrone scu1·o. 

CoNSEIWAZIONE : Buona . 

420 ('10609).- Ait. o m. olt8 mill. 

Qucsta lestina, di notcvoli proporzioni, è slala trovata nella sabbia o nel leiTÎccio fuori 

delle tombe; non se ne polrebbe quindi afTermarc la conlemporaneiUt colle altre 

statuette. Il vi so è di persona prosperosa e piuttosto pinrrue. Le orecchie non por­

tano boccole; i capclli so no divisi in due G"l'osse trecce nel mezzo della frontc, 

scendono su !le lem pic, e, passando al di sopra delle Ol"ecchie, van no ad annodarsi 

diclt·o la nuca. L'espressione del viso è sotTidenlc. 

TEcNlï.A E CoLORAZIONE : L'argilla, rosso-giallastra, è di versa da qu ella consueta. ~lanca 

ogni lraccia di colore, che, certamenle non è stalo mai passa lo su !le figurine. A 

difTerenza di tulle le altre, fi nora enumerate, questa tes lina è inlemamenle vuola. 

CoNSERYAZIONE : Un piccolo buco è solto l'orecchio destro. 

421 (18329).- Ait. o m. o48 mill. [Tav. LXXI, 20 t J. 
Teslina di giovane donna ammantellata; l'imation è Lirato fin sul capo e sulla fl"onle 

e avvolto strctto intorno al collo in modo da lasciare scoperta soltanto la parle 

anteriore della fa ccia, che ha un'espressione seria, quasi mes ta. 

TEcN JCA E CoLORAZIONE : Al"gi!la rossastra. Sul mantello e sulle cal'!1i reslano soltanlo 

residui dello strato di latte di calce. Probabilmente carni e stofTc crano colorale 

m rosa. 

CoNsERVAZIONE : Buona. 
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422 (10lt30).- Alt. o m. o4 cent. [Tav. LXXI , 202]. 

Yollo di giovane donna, dai lineamenli non molto fini. 1 capelli sono tirati a tt·ecce 
paralleie dietro la nu ca e annodati come a corona altorno alla nuca e alla sommità 

del capo. 

TECNICA. E CoLonAZIOl'iE : Argilla rosso-giallaslra mollo compalta e dUI·a. Soltanto i 

capelli conservano c1ualche resto di colot' rosso-bruno. 

CoNsEnvAztONE : Buona. 

423 rTav. LXXI, 2o3 ]. 
- . 

La teslina, ripl'Odotta nell a la vola indicata, rappresen la una giovane donna sonidente. 

il capo inclinalo un poco in basso e vet·so la sinislra del riguardante, adoma 

dell'acconciatura designa la col nome di xexpu'fcx.Àos ( U res taura tore non deve a veria 

ricollocata al suo poslo preciso, dopo che ne fu eseguita la fotografia e, per il mo­
mento, non m'è riuscito di trovarla ). 

424 (1 0556).- Alt. o m. o3 cent. [Tav. LXXI, 2oll]. 

Collo proteso in alto, capo sollevalo in alto ma inclinato di flan co vet·so la spalla destra; 

viso tondo e sorridenle; grosse boccole alle orecchie. [ capelli clivisi nel mezzo 

della fronte, scendono a grosse lrecce su !le tem pie, e, passando sopra le orecchie. 

vanno ad annodarsi dielro la nu ca; le trecce sono intt·amezzale da un largo nastro 

che , salendo da dietro la nu ca, gira attomo alla som mi là del capo. 

TEcNICA E CoLonAziONE : Argilla rossa, a impasto molto fi no , ben col ta ; st t'ompe a 

falcle. Del colore è spal'ita ogni ll'accia. 

CoNSEI1HZIONE : Restaul'ata da parecchi pezzi. 

425 ( 1 0396). -Ait. o m. o 3 8 mill. [Ta v. LXXI, 2 o 5 _1. 

Mollo simile al n° ü 2 2 e, come questa, ha la parte postel'iol'e del capo piatta e rozza. 
Tracee di rosa, di t'osso e d'azzurro, sul viso e sui capelli. 

426 ( 1 0263). - Ait. o m. o ll3 mill. [Ta v. LXXI, 2 o6]. 

Alquanto inclina ta verso la deslra del riguarclante. Sui fol ti capelli, tira ti a grosse 

trecce dielro la nu ca, porta un'acconciatura a xex pucpcx.Àos, ma la fascia ch'era lavo­

rata a parte c poi sovrapposta, è quasi per intero caduta. Anche il colore è pressochè 
lullo cacluto. 
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427 (18325).-Alt. o m. o3 cent. [Tav.LXXI, 207]. 

Viso pict:olo lungo e solti le, perfetlamenle di fronle; le orecchie sono omate di boe­
cole; i capelli tirati a fine lreccioline dielro la nuca, si mccolgono sull a sommità del 
capo in un grosso chignon uscenle da un'acconcialura a xexpû<pcùo> di ti po perfet­
lamenle idenlico a quello descrillo a pt·oposilo del no ftt 8. Sul checryphalos ('. 

qualche residuo di color bianco e sui capelli di rosso-bmno. 

CoNsr.nvAZIONE : Buona. 

428 (10531).- Alt. o m. ol1 cent. l'l'av. LXXI, 2o8]. 

Il viso lungo e solli le è leggermente inclinalo verso la sinislra del riguardante; alle 
orecchie porta grosse hocco le tonde, supposle di oro; i capclli, dispos li sul davanli 

a co rona allo mo alla l"ronle cd alle lem pie, e scoperti il no sopra le orecchie, sono 
lenuli fermi e raccolti da un'acconcialura a xexpûcpaÀo>, aperta posleriormente e 
disposta in modo che le eslremità della fascia di stoffa si annodano sopra la fronte. 

Conserva perfellamenle lo spcsso slralo di latte di calce su lie cami e sul xexpu'faÀo>, 

sul bianco si osservano larghi lmlli, ancot·a evidenti, di co lor rosa; i capelli sono 

dipinli in marrane scuro. 

429 ('1910!1). -Alt. o m. o4 cent.[Tav. LXXI, 2og]. 

Perfctlamente di fronle, avrolla sl!·ella neli'imalion che co pre metà della fronte e le 

orecchie. Sparita quasi ogni lraccia di colore. 

CoNSERVAZIONE : Mancante della metà posteriore. 

430 (10529).- Alt. o m. o6 cent. [Tav. LXXI, 21 o]. 

La figurina a cui apparteneva quesla lesta doveva essere notcvolmentc alla. Il viso è 
sol'l'idente, i lratli sono fini sebbene di non assoluta regolarità, il menlo sottile, 

leggermenle pron un cialo. I capelli, abbondanlissimi, sono tira ti a grosse tt·ecce 

parall ele dietro la nu ca, dove si annodano a cerchio. Sul capo porta sovrapposta una 

aran de corona, il cui fuslo è conlornato di foglie cuoriformi, di pinte in gia llo dorato. 

TEcNICA E CoLOilAZIONE : Il viso e la massa dei capelli sono lavorali con cura e pcrcià se 

ne distinguono bene i particolari. Si conserva abhaslanza bene il color rosa sul viso , 
il rosso sulle labbra, il net·o sui capelli, il turchino sull'anima della corona, il giallo 

sulle foglie. 

CoNSEilLIZIONE : Un poco t•olla la punta del naso; mancanti alcune foglie della corona. 

431 (10G10). -Alt. o m. o53 mill. [Tav. LXXI, 212]. 

Alquanlo inclinala verso la sinislra del riguardanle; viso tondeggiante, esprimen le 

salule e sereniLÈt; piccole boccole pendono dalle orccchie. I capelli sono tit·ati a 

Catal. du ill usée d'Ale:r. , JL
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1. 
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trecce parnllele dielro la nuca, ma la parle posteriore del capo è lasciala rozza. Ii 
capo è coronalo d'una grossa ghi rlanda , dalla qual e, dietro le or·ecchie , si prolende­
vano ciufTI di am pie foglie, forse di edera. 

TEcNrr. .~ E CoLonwo:-;Ë : La parle posleriore del capo ha la forma londeggianle della 

scatola cranica, ma è liscia, non lavorala, e i ca pel li non vi sono inclicali. Qualche 

lra ccia di bianco sul viso, di rosso sui capelli, di Lm·chino sulla coronn. 

CoNSEIWAZIO:'\E : Un'intaccalura sul menlo . 

432 (16778) . -Alt. o m. o45 mill. [Tav. LXXI , 213 ]. 

Di Li po non molto dissimile dalla precedente , mai capelli , scriminati nel mezzo della 

fron le , scendono su ile lem pi e e al di sopra delle oreccltie, e la corona, olt re i ciuffi 

lnterali di foglie cuoriformi , porln sulla sommità del capo clue grosse bacche londe. 

TEcNICA E CoLonAZ!ONE : Anche ques!a ha la parte posleriore del capo tondeggianle ma 

non lavorala. Il colore , cos tituito da un duplice slralo di bianco e di rosa sul viso, 

di bianco e di verde sulla corona, era slato certamenle passato sull'argjlla prima 

della definitiva collura. La pu pilla e le palpebre sono marcate in rosa ca rico, le 

sopracciglia in rosso, il bianco dell' occhio in azzurr·o chiaro . 

CoNSERYAZIONE : ~·[an eanti le foe-li e delle corona sopr·a l'orecchio deslro. li colore è 
ca dulo per largbi lralli. 

433 (15908).- Ait. o m. o5 cent. 

Inclina ta verso la spalla sinislra, i capelli, scriminati nel mezzo, scendono a coprire le 

lem pie e le orecchie, e sono raccolti entro un'acconcialura di stoffn, a x~;xp~<paÀo>, 

del tipo clescritlo a proposito del no ft 18 . Poche traccie di colore; in assai cnttivo 

slalo di conservazione. 

434 (1 0397). - Alt. o m. o l~ cent. 

Grosse hocco le alle orect:hie; capelli tira ti a trccce parallele dielr·o la nuca; acconcia­

lura simile a quell a J cl numero precedente. Colore quasi per intero cadulo. Rotto e 
manmnle il naso. 

435 (18330). - Ait. o m. o37 mill. 

L'abbondanle capigliatura è acconciala come quella della tes tina che precede. Sparila 
ogni lraccia di colore. Rotta la punta del naso. 

436 (1 02G2).- Alt. o m. o43 mill. 

Viso tondo e pieno; acconcialura come negli esem pla ri or a descritti. Tracee di color 
rosa sul volLo, di r·osso-br·uno sui capelli, di celeste sulla sloffa del x~;xpv<paÀo>. 
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437 (15534).- Ait. o m. ol1 cenl. 

Di quesla bella les tina, crclt.a sul colla alto, piullosto grosso, è I'olla e mancante c1uasi 

tulla la mctà sinish·a. Porlava l'acconciatura a xexpuC(Ja),o> del tipo a cuffîa senza 

ape1·tura postcriore, c forman tc come una horsa sotta la nu ca. Spa rita oani traccia 
di colore; la tcstina pol'lanlc il 11° d'inv. t8g33 ha idcntica acconciatura. 

438 (10608).- AIL o m. o3 cent. 

Tranne le minori proporzioni e l'csccuzionc meno accurata questa testina è molto 

similc, anche pcr l'acconciatura, a quclla om descritta. 

439 ('10590).- Alt. o m. ol1 cent. 

Viso sollile, perfetlamenle di fal:cia. L'abbondantissima eapis-lialura e1·a raccolta in 

un'acconciatura a xexpuC(JaÀo> delli po a cu !lia piena, ma senza la borsclta ricadcnte 

sollo la nu ca . Tracee di rosa sul volta, di rosso su Ile labbra c sua li occh i (sic), di 

rosso-bruno sui capelli, di celeste sul xexpuC(JaÀo>. Gli esemplari che porlano i 

sc guen ti numeri d'invcnlario c che sono in cal li vo slato di consenazione, possono 

raggrupparsi colla leslina ora descrilla: 1olt62; 1o6o6; 159olt; 19317; 19319. 

440 (19318). -Alt. o m. où8 mill. 

Volta sorriclen tc di donna non più giovanissima; oc chi profoncli, nasa Ji ri llo e profila la. 

menlo fol'lc piutloslo pronunciato. Grosse boccole pcndono agli orecc!Ji. I capelli 

sono tirati a lrecce parallclc cliclro la nuca che appare rozza c che probabilmenle 

cra co pc l'la da un'acconciatum a xexpuC(JaÀo>. Nessuna traccia di colore; oltima 

conservaz10ne. 

441 ('1 0603). - Ait. o m. o 6 5 mill. 

Estrcmità supcriore del busto e tesla di uio l" ane donna dalle forme piene, avvolta nel 

manlcllo airalo slrello altorn o al colla ma che lascia interamente scoperlo il capo. 

Alle orecchic pcnclono arosse boccolc. I capelli , scriminati nel mezzo della fronte. 

scendono su !le tempie e fi no a mctà delle orccchic, c due grosse lrecce van no a 

posarsi, una sulla spalla clestra, una sulla spalla sinislra . La sommittt del capo, 

li scia, sem br a coperla da un beiTetlo tondo, ma for sc è la scia ta rozza ed un lm· go 
naslro sLI·inge i capell i , formando una specic di solco circolare allomo alla nuca c 

alla sommità del capo. Soltanto sull'imation si osservano residui di colol' celeste 

cuneo. 

CoNscnnzlO~E Buona. 
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442 (19320).- Ait. o rn. o5 cent. 

Testa di donna, dall'espressionc nobile e seria; sei lrecce arrit.:t.:iale le conlornano la 

fronle, cruallro, pÎLt luntrhe, le scendono sulle tempic e sullc orecchie giù giù fino 
agli omeri, contribuendo a clare alla figura un' aria solen ne e quasi ieralica. La parle 

posleriore del capo è lasciala rozza e liscia, ma apparc conlomata come da una stefane 

o da una corona, allualmente rolla e mancanle per cit·ca duc lerzi. L'artrilla è giallo­

scura assai dura e compalta. Ogni lraccia di colore~~ sparita. Manca la punta del naso. 

443 ('18333).- Ait. o m. o58 mill. 

443" 

Frammento di un a slaluina perfellamente vuota all'inlemo, ant.:he nclla testa, e rap­

presentante una giovane che ha i capelli scendenli sulle lempic dai mezzo della fronle, 

e quindi acconciati a trecce rigide, in parle scendcnli sopra le orecchie, in parle a 

linee ver'licali dielro la nuca e le spalle. All'acconcialut·a è sovrapposta una corona 

e su questa un alto ca lalo o cesto a superficie esterna liscia, c1uasi cilindt·ico, ma un 

poco allarganlesi verso la bocca. Residui di co lor rosa ::ul volto e sulla corona, di 

celeste sul cJlato. 

Ragtrruppo qui i numeri d'invenlario riferenlisi a una serie di lrsline simili al ti po ri pro­

dolto nella Tav. LXXI, fig. 202 e 205. Hanno lulle i capelli tirali a trecce parallele 
verso la sommità del capo, allorno al quale, do po racr;oltisi in u n'un ica lunga 

lreccia, f01·mano corona. ln tulle, la parte posleriore del capo è lasciata pialla e 

rozza : 1 o 3 2l1 ; 1 o 3 5 5 ; 1 o 3 8 3 ; 1 o 3 8 4 ; 1 o 3 8 8; 1 o 4 6 4 ; 1 o 58 8; 1 54 9 3; 1 5 53 3 ; 

15907; t83o9; 18326; t833.6. 

444 ('15527).-Alt. om. o5 cent. 

445 

Di ti po ana logo a cruelle or a enumerate, ma porta sul capo un a larga cd alta slefanc. 

Le quallro tcstine di cui indico crui appresso i numeri d'inventario sono analoghe, a parle 

leggie1·e diversiLà ne lie dimensioni e nei co lori, al l ipo ri prodotlo nell a Ta v. LXX, 

fitr. 195. Hanna cioè i capelli lirati a lrecce parallelc dictro la nuca, solto la cruale 

si annodano a cerchio: 10327; to375; 1o456; to555; t889o. 

446 ( '19324 ). - Alt. o m. oll cent. 

1 capelli, non scriminali, ondula ti, sono pettinali all'indietro verso la nu ca, ma sono 

pellinati lenli, in modo da res lare alcruanto sollevali atlorno al capo e alla fronte, 
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dalla c1uale scendono sulle lempie e sulle Ol'ecchie, che sono ornale di grosse boccole 
londe. Dielro il capo, sopra la nu ca, si raccolgono in un uni co grosso noclo rigonfio. 
I capel li sono di pin ti in rosso scuro, il viso in rosa , le labbra in rosso. 

447 (1889ü).- Ait. o m. o3 cent. 

La figmina a cui apparleneva quesla pi cm la tesla, aveva i tralli poco bene precisali 
e anche i capelli formanli corona allomo al viso fln sulle orecchie, formano una 

massa li sc ia, uniforme. La pa !"Le posleriore del capo, pur riproduccndo le linee della 
scatola cranica, è lasciata rozza. 

448 ( 18889). - Ait. o rn. o 3 6 mill. 

449 

Quesla bella lcstina, assai bene conserva la , è leggermenle inclina la vct·so la sinistra del 

riguardanle, ed lta un'esprcssione quasi sorridenle. Ha le orecchie ornate di boe­
cole. 1 capelli so no lirali a quallro rrrosse trecce clietro la nuca e c1uindi si raccolgono 
in un ampio nodo, pasto di traverso, al cli sopra della nuca, in modo che le due 

eslremilà spo rgono alquanlo a diril!a e a sinistra di quesla. Le carni sono dipinte 

in rosa, le labbra in rosso, gli ot.:chi hanno contorni violacei, i capelli sono di un 

uniforme rosso di Venezia. La testina t8888, assai meno bene conservata, e priva 
d'agni resto di colore, ha un'acconciatura al.fatto simile. 

Le Cfualtro lestine di cui riunisco qui i numeri d'inventario, riproducono all'incirca il tipo 

rapprescnlalo dalla fig. 199 nelle Tav. LXX!, cf. Tav. LXV, 168. 1 capelli sono 
tira ti verso la som mi tà del capo, dave si raccolgono in due alti no di, contrihuendo 

a clare al viso un'aspello assai allungato - caratterislico sotlo tale rispello è il 
no 1 0 2 6 1; - 1 0 6 0 1; 1 55 8lt: 1 6 77 9 ° 

450 ( 18 3 2 3). - A 1 t. o m. o 5 5 mi Il. 

451 

Comprende anche un a parle del busto. La figurina, di assai modeste proporzioni, è 
interessante per l'acconcialura , essendo i capelli tira ti sulla sommità del capo dave 
si raccolgono in un sol nodo in modo da oiTrire l'imagine d'un tm· hante conico, a 

punta. 

Le figurine, di cui seguono i numeri cl'inventario, erano caratlerizzale da un a gt·ossa 

corona che orna va il capo, sola parle superstilc. Riproducono ali'incirca i tipi rappre­
sentati dalle fig. 210; 2 12; 2t3 nella Tav. LXXI: n; 10453 (il colore, violaceo, 

era stato dato prima della deflnitiva collura; parte posleriore piatta e rozza ); toli98 
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(grossa corona inlramezzala di nastri): t5got; tGl!glt (piccola lcslina, co rona 

coslituita d'un ramo di foglie d'edern con duc hacche tonde sop1·a la fronle) ; tGl!g5 

(corona cilindrica di foglie c hacche d'edera); tG lJ 97 (parte posteriorc lnvorala e 

capelli raccolti a cerchio sotlo la nu ca): 1 8 3 3 1 ( parte poslcriore pi alla c rozza ). 

452 (16ü96).- Alt. o m. oÜ1 mill. 

Conserva la fîno alla base del co llo; i capelli, tira li a lrecce parallele ve t·so la parte 

posleriore del capo, lasciata rozza, scendono in duc lunghc lrecce diclro le orccchie, 

sul co llo c sugli orneri; un a piccola corona, a sezione cilindrica, circonda la sorn­

rnità del capo. 

453 (18887). -Ait. o m. o 55 mill. 

454 

455 

Alto collo grasso, rugoso; viso lungo, eccessivamenle lungo , ovale, sguardo velato. 

I capelli corli f01·mano due ciuffi a diritta e a sinist1·a della scriminatum e scen­

dono in due ti·ccciolinc sulle lem pie fîno a met à delle go te, c1uelli che ricoprono la 
parte posteriore, sono cor ti e piat li, c si direbbc che siano raccolti denlro un a 

re li cella. Il la to sinislro del menlo , è rotto c man canle. 

Enumero qui trc lestine assai male conserva le , e di cui non si puo ben clefinire l'accon­

cialura, sebbcne sia evidente che i capclli sono Lira li a ti·ecce dielro la nu ca: n; 1 o 58 g: 

t5526; t88gt. 

Gli esemplari <[Ui enurncrali riproducono o inlegralmenlc o con leggere varianli il 

tipo rappresentato dalle fig. 20 1 e 209 nclla 'l'av. LXXI, cioè giovani donne aventi 

anche il capo avvolto slrelto nelle pieghe del mantello to38o; to387; 188g2; 

t88g3; tg3 25; tg326. 

3) FANCIULLI IN PIEDI. 

456 (1 7972).-Ait. o m. t33 milL [Tav. LXXII, 21ù]. 

Il corpo di fa cci a, la testa ieggermentc inclinala 1·erso la cleslra del riguarclantc; la 
gamba sinistm è un poco pit\ aranzala della deslra. lndossa un indumento aderentc 

al corpo, scnza pieghe verlicali , e che clifficilmente si potrebbe defînire un chiton 

(ma non saprei che al lm specic ùi abito potrebh'csserc) c, su queslo, una lunga cla­
m ide agganciala sulla spalla cleslra, a perla sul fîanco in modo da lasciare perfclla­
menle iibero e nu do il ])l'accio destro; ii braccio sinistro è ri piegalo alto sul petto , 
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sotlo lu clamide. [ cupelli non sono sceiminali e eicopeono le tempie e le orecchie. 
II viso, lm· go e un poco pia llo, è sotTidente; i lineumenli sono poco regoluei. 

TEcNICA. c CoLOilAZIONE : Priva di hase e di foeo sfiatutoio; la parte posteriore lusciata 
rozza. Argilla ro~so-hruna, ben colla, assai resistente. Un a fascia rossa copt·e il piede 

e le gambe fin sopra ilmalleolo; le carni sono dipinle in rosa, tracee di rosa e di 
celeste caeico sulle vesli. 

CoNSEHYAZIO\E : Hot li, la paete inferioee della gambn e il piede destro. 

457 ('18923).-Alt. o m. tt3 mill. 

In piedi, perfetlamcnte di faccia, sopt·a un a baselta cpwdeangolare; vestito di un a coeta 

tunica di cui si scoege la heeve mani ca sul!' omeeo destro, e di un a cl amide aggan­

ciata sulla spalla deslea. Le gambe, che si trovano allo stesso livello, sono solcate, 
dalle einocchia in giù' da li nee oeizzontali 1 come ad indicaee il riveslimento d'una 

lunrra fascia a piLt git·i. Il hraccio sinistro è ripiegalo alto sul petto, solto la clamicle, 
il destro è ahhandonato lunrro il fianco, e l'avambraccio è coperto dalla falda della 

cl amide, la cui estremitit è tenu la avvolta e ferma altorno alla mano. Il viso, tondo, 

è soreidenle; i capelli sono raccolli in un allo ciuffo conico nel mezzo del capo, 
mentre due alti geossi ciuffi si t·accolgono dieleo le orecchie. 

1\:cNrr:A E CoLOBAZJONI·: : Priva di foro sfiatatoio; la piccola base è lavorala d'un sol 

pezzo colla statuina. Aegi lla rosso-bruna con teacce di mica, ben colla e molto 

duea. Le carni avevano un color eosa intenso, le vesti rosa chiaro. 

CoNSEBYAZIONE : Buona. 

458 ('18921).-Alt. o m. 11.S mill. 

Acefala. 'l'eanne lu pi ù alta bu sella, e le peoporzioni alquanto maggiori, è aff allo sim ile 

alla peecedentc. Il coloee è ginllo perle gnmbe, rosa e bluastro perla clamide. 

459 ( '1059'1).- Ait. o m. 073 mill. 

Acefala, e mancnn le dalle ginocchia in giù. Alc1uanlo più picco la, ma perfettamente 
si mile al no â 5 j. 

460 ('18025).- Alt. o m. t3 cent. [Tav. LXXII, 21SJ 

Sopra un' alta baselta rellangolat·e, legeermente inclina ta, sla un fanciu llo sonidente, 
dalle forme rotonde e piene, uvvolto in un ampio manlello. I piedi e le gambe sono 

nudi, il hraccio sinistro sorregcente un poco della stoffa del mantello, è ripiegalo sul 

ventre, il destro è ripiegato sul petto strelto fra le pieghe del mantello, dopo Io 
sfaglio. I capelli scenclono a coprire, con duc grossi ciuffî, le orecchie e sono raccolti 
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sulla sommità in un a ciocca a treccia, seconda la mo da caralleristica designa la da l 

termine o-xoprrfos. 

TECN ICA E CoLOllAZIONE : La basetta è lavorata d'un sol pezzo colla fîgurina, che è 
munila di foro sfiataloio circolm·e; parle posteriore rozza; argilla rosso-gialliccia 

ben colla, assai resistenle. Le carni dovevano essere di pinte in eosa vivo , le v es ti in 

rosa pallido. 

CoNSEll\'AZIONE : Buona. 

461 (t559ü). -Ait. o m. t3 cent. [Tav. LXXII , 21G]. 

Sopra un a baselta retlangolare, alta otto millimctri, sta in piedi, di fa cci a , un ridenle 

fanciulio grassa e pafTuto, vestilo di lungo chiton a fiLle pieghe e di mantello . Il 

mantello, do po lo sfaglio , è stato tiealo un poco a sè dal peso della mano destra, in 

modo che lascia scoperto un piccolo spazio a triangolo sul petto; il braccio, avvolto 

ne ile pieghe dell'imation è ripiegalo fin sopra il ventre, il destro sul petto. 1 capelli, 

ricciuti, scendono fi no a copt·ire le orecchie, e nella parle posteriore, il co llo ; sul 

capo porta un a stefane a forma eli llica. 

TEcNICA E CoLonAziONE : Senza foro sfiatotoio; la baselta è lavorata d'un sol pezzo coUa 

statuina; la parle posteriot·e è larorala e doveva esseee anche dipinta ; le carni 

erano rosa le , le vesli serbano larghi res ti di Lurchino, i cape !li di rosso-bruno. 

CoNS EllVAZIONE : Üllima. 

462 (t0ü5ü).- Alt. o rn. tlt5 mill. [Tav. LXXII , 218]. 

Queslo fan ciullo, dalle forme tondcggianli ma slanciatc, è in picdi sopra una haselta 

alta un centimcleo e mezzo circa, a leggero pendio. Il peso del corpo insiste sulla 

gamba sinistra, la destra è leggcrmente inclina ta e avanzata. Porta un semplice 

mantello butlalo sul dorso in modo da lasciare afl'atlo nuda e scoperta la parle ante­

riore del corpo ed anche il braccio des tro ; il braccio sinistro , ripieaato sul fianco , 
è co perla dalla falda del mante llo che scende a tc n a lunga il fianco, la mano destra, 

sos pinta sulla coscia, stt·inge un lembo della falda op posta. I capelli, raccolti in un 

grosso ciufl'o nel mezzo del capo, scendono a ciocche ricciule sulle ot·ecchie e sul 

co llo fi no ag li omeri. Il no d'in v. 1 7 9 7 3 si riferisce alla parle inferiore (dalle cos cie 

in giù) d'una figurina analoga, di proporzioni alquanlo maggiori. 

TEcNrc .~ E CoLonAzroNE : Senza fora sfiatatoio ; la hase è lavorala d'un so l pezzo colla 

fip-urina · ;m~illa rosso-bruna durissima Le cami sono clipinle in rosa cloralo, i 
0 ' 0 ' • 

capelli in manone , il mantello è bianco. 

CoNSE HVAZIONE : La haselta è rotta sul davanti e manca no quindi anche piecli del 
ragazzo. 
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463 (18920).- Ait. o m. 1S cent. [Tav. LXXII, 217l 
- -

Sopra una hasella sta dirilto, in piedi, un ragazzo, il corpo atleggiato come nella 
fig urina or a descrilla, ma veslilo di un a clamidc lunga fin c1uasi ai malleoli, aggan­
ciala sulla spalla deslra. Il hraècio sinistro è ripiegalo sul pello, sostenulo dalle 

piegbe della clam ide, il deslro è spinlo un poco sulla coscia, e la mano sosliene un 
lemho della clamide; i capel li scendono a ciocche ricciule sopra gli orecchi e sul 
collo; il capo è coperto da un henelto rotondo, a cupola semisferica schiacciata. 
( cfr. GuHL e KoKER , Das Lcbcn de1· Gn'cclwn und Rihner) Ges te Aufl., p. 29~), fig. 377 ). 

TEcNICA E CoLORAZIONE : La hasetla è lavorata d'un sol pezzo colla statuina; il foro 

sfiatatoio era circolare; parte posleriore rozza; argilla colot· giallo-maltone, ben colla, 
resistenle. Le carni sono dipinte in rosa, gli occhi sono marcati da due macchie 

elicoidali bian che, le labbra da un lralto rosso , la veste era colorata in rosa chiaro. 

CoNSERYAZIONE : Heslaurata da più pezzi, man cante per un hel lralto la ha set! a e rotto 
il piede deslro. 

464 (18919).-Alt. o m. 11 cent. 

Tranne le minori proporzioni, in tulto simile alla precedente. Rotta e mancante dai 
mezzo delle tibie in giù. 

465 (17974). -Alt. o m. o6 cent. [Tav. LXXIV, 227]. 

Minuscola figurina di fanciullo in piedi, dl'Ïlto su lie garnbctte te se e rigide, di cui la 

deslt·a è un po~o più avanzala della sinistra. È avvolto in un manlello che lascia 

scoperto il ventre e le gambe; il hraccio sinis!ro è sollevalo sul fian co, il destro 

ripiega to alto sul pello. Il viselto, arguto, è perfettamenle di fa ccia, gli sguardi ha 

diretti arditamente lon lano, dinanzi a sè. 

TEcNICA E CoLonAziONE : Senza hasetta e senza foro posteriore; la parte posteriore è 
lavorata; argilla rosso-bruna, resislente. Le carni sono di pinte in rosa, il mantello 
in turchino. 

CoNSERVAZIONE : Alquanlo corrosa la superficie del capo e del viso. 

e) FANCIULLI SEDUTI. 

466 (18922).- Alt. o m. t3 cent. [Tav. LXXII, 219]. 

Sopra un rialzo naturale o artificiale del terreno , a forma di sgabello, sl.a sedu!o un 

ragazzo, la cui gamba desira è avanzala , la sinislra sospinta alquanlo indielro 
verso il sedile. Tranne le differenze d'atteggiamento de!erminale dalla diversa posi­

zione , c1uesta figurioa è affalto simile alla staluetla no 463, anche nei colori. 

CoNSEP.LIZIONE: Rotto e mancante il piede destro , restaurata la spalla del medesimo lalo. 

Gat al. du Musée d'Alea:., n• 1. 
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467 ( '18 9 'l 5). - Al t. o m . 1 1 5 mill. 

Più pi~:co l o della fl gurin a or a dcscrit.la, ma perfellamcnle sim ile per il vesli Lo, pcr la 

posizione c pcr l'attcgv,iamcnlo. Il benello ha resli di co lor turchino. 1 numcri 

d'inr. to !t3g; tol!Slt; r8g 32; si riferisco no a tcs tine di fan ciulli (o in piedi , o 

scdnli ) aven ti un cop ricapo idcnlico a qu cllo pol'lato dalle figurine no 463 e seg. 

468 ('189'16).- Alt. o m. o85 mill. [Tav. LXXIII, 22S]. 

Più che scduto, queslo fan ciullo c\ semisdraialo al suolo, rappresen lalo da una basella 

semicirco lare. Posa al suolo lulla la uamba sinistra ripi csa ta, la pianln del piede 

destro e la mano sin islra; il braccio dcslro è so llevalo in allo, in alto di resgcrc il 

mantello, da cui il fanciu ll o fa alto di spogliarsi; e infatli lulla ln parl e nnleriore 

del corpo è nuda e scoperta. Il fa nciullo sorride, co me per la so rpresa che il suo 

geslo abbia provoca lo in qualwno che stara osscrvandolo. 

TEcNrr.A E CoLonAZIONE: La hasctla, alta un cenlimelro , è lavorala d'un sol pezzo colla 

stal uina ; man ca il foro sîiala loio; la parle posleriore è lasciala rozza; argilla rosso­

bruna, molto co lla. Le carni sono dipintc in rosa, le lahbra sono mm·cale da un 

tralto rosso, le pupille el a un punlo nero , il manlcllo era dipinlo in lm·chino. 

469 ('17970).- Alt. o m. 1 o cent. 

Hagazza accosciat a al suolo, ralliguralo da un a picco la hasctta; la gamba des lm , 

ripi egala, posa lutta al suolo coll a parle es tema, il ginocchio sinislro è imccc solle­

va lo dirilto, e su di csso la fanciulla posa !';tvamb raccio dell o slesso lalo. Nel la mano 

sini st ra regge un orrgello rotondo (porno?). Ves tiLt ùi chiton, strello so llo i seni da 

una cintura , e di manlello bultalo su !le spalle. 1 capelli sono raccolti in un alto 

ciuffo nel mezzo del capo, e in due treccc che circondano la fronlc e scend ono sopra 

le orecchie e sul co ll a. 

TECNJCA E CoLonAZIONE: La basclln è lavorala d'un sol pezzo coll a îignrina ; man ca il 

fora sflalatoio; la parle poslcriorc è lasciala rozza; a rail la rosso-bruna, ben colla . 

Le carni erano di pinte in rosa, il chiton avera una larga zona ver li ca le lurchina e 

i l resto bianco-rosalo; bian co-rosa ta era il mantcllo. 

CoNSEllVAZIONE : Hestaurala da più pezzi che combaciano. 

470 ('10552). - Alt. o m. 07 cent. 

Figurina di assai mediocre lavoro, in attegg iamenlo iclcntico a quello dell a staluclla ora 

dcscrilta, sc non fosse per la posizi one delle gambe ch'è inverti la; anche le propor­

zioni sono più pi cco lc. Altretlan lo di casi pcr il no cl'inv. 18925, di dimensioni anche 

minori (a lt. o m. o56 mill.): enlrambe in buono slato di co nservazione, ma ogn i 

traccia di pittura c:· sparita. 
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ç) FANC lU L L 1 C 0 N UN' AN l TH A. 

471 (1892ü).-Ait. om. t3 cent. 

Fanciullo in piedi, veslilo di <.:biton con lungo apopligma; portai capelli acconcwlt a 

rnwprrfo>. Colla mano sinistra, sollevala sul flan co, sorregge un'anitm, premendola 

alquanlo eontro il proprio ventre, nella tema che possa sfuggirgli ; colla desira cerca 

d'imbeccarla; il vola ti le ha un a gamba Lesa e punta la sulla co scia del raaazzo, i'altra 
piegala su l ven Ire. 

TECNICA E CoLonAzroNE : Dalo ii callivo slalo . di conservazione po<.:o o nulb si pu à dire 

inlorno alla tecnica; l'argilla è rosso-bruna, slracotla. L'uccello era dipin lo in rosso­

bruno, le carni del fan<.:iullo avevano un color rosa clorato, i capelli rosso-bruno; il 
<.:biton et·a dipinto in bianco-t·osalo. 

Coi'isEnvAziONE: Hicomposla da più pezzi, ma mancano tulla la pal'le posteriore, il fianco 

cleslro e la parle inferiore presso i piedi; la superficie è, per larghi Lratti, scrostata. 

472 ('1 03 11 ~ ). - Alt. o m. o83 mill. 

Fanciullino in piedi, sopra un a baselta eircolare, aiTatlo identico al precedente per 

posizione, alleggiamento e vestilo; i lralli del riso si disLinguono male. 

TEc:\rr.A. E CoLOilAZIONE : La basetta è lavorata d'un sol pezzo co lla minuscola figurina; 

manca il foro sfialaloio; arg·i lla ben colla, rosso-bl'Una. Le carni sono dipinte in rosa 

(su l le braccia sono macchic rosse), il v es tito in lurchino. 

CoNsEnYAt:IONE : 13uona. 

473 (19327).-Alt. o m. og5 mill. 

Ragazzina in piedi sopra una baselta reltangolare, vestita e atleggiata come le due 

figurine preceden ti, ma la mano deslra sollevata sul ventt·e, è ferma e non in allo 

d'imbeccare l'anill'Otlolo. 

CoNSEHVAZIONE : Reslaurata da due pezzi che comba<.:iano. 

474 (1798lt).- Alt. o m. 1 ü6 mill. 

Fanciulla in piedi, la aamba sinistra Lesa e rigida, la deslra alqua nto inclinala e spinta 

in av an ti, un poco di fi un co; il viso, tondo, è sorriden le; l' acconciatura, poco bene 

conserva la, sembra a axoprrfo>. V es lita di lunao chilon a fiLLe piegbe, cinto non 

molto slrettamenle sollo i seni e munilo di apoptigma scendenle Gno a mczza coscia. 

Neil'uvambraccio sinislro, ri piegato sul fianco, sorregge un'anilra addormentata; il 

hrac<.:io cleslro è ubbandonalo lungo il fiant;o. 
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TccNICA E CoLonAziONE : Senza base e senza foro sfialaloio; la parte posleriore è lavo­
rala; arg:illa mollo scura, ben colla. Le carni erano di pin le in rosa , il vestito in 

hianco-rosalo, ma il colore è, quasi per intero, caduto. 

CoNsEnV,IZIONE : Restaura ta da più pezzi, mol ti dei qua li comhaciano. 

475 (18'155). --Ait. o m. 16 cent. 

Staluella in pessimo slalo di conservazione, rappresentanle una ragazzina vestita di 
chilon, a gambe divaricale, in allo di soslenere nell'avambraccio sinislro un'anilra, 

verso cui ha inclinalo lo sguardo. Nella mano deslra, un po' sollevala in avanli, 

string:e forse il hecchime che moslra, ma non porge, al volatile. 

476 ('15952).- Ait. o m. to cent. [Tav. LXXIII, 22o]. 

Fanciulla accosciata sulla gamba sinistra; il (jinocchio deslro è sollevalo in alto e su di 

esso posa la mano dello stesso lalo. Vestila di chiton e d'imation. Acconcialura a 

axopnfos. Slretto fn1 l'avambraccio e il ventre, tiene un aniLI·ottolo. 

TEcNJC,\. E CoLOILIZJONE : Basella semi-ovoiclalc, lavorala d'un sol pezzo colla figurina; 

man ca il foro sfialaloio; la parle poslcriore è lasciala rozza; argi lia rosso-bruna, 
ben cotla. Le ca l'l1i e1·ano di pinte in rosa, le vesti in lurchino. 

CoNsEnrAZJONE : Buona. Qualche screpolatura presso il seno deslro. 

477 (18317). -Ait. o m. 097 mill. 

Scmi-sdraiëlto al suolo, rappresenlalo ela una baseltn alta un centimelro e mezzo, è 
un fanciullo, al qua le sla per sfuggire un' a nitra che reggeva colla mano sinislra. 
L'anilra è ora al suolo e cerca di Lirarsi indictro; il fanciullo l'ha afTerrala colla destr·a 

per il becco e colla sinislra cerca di spingerla più presso a sè. È vestito di chilon 

che per lo sl'orzo è sceso fin sotto il seno sinistro e sul braccio. 

TECNICA E CoLOnAzJONE : Ln hasella è lavorala d'un sol pezzo colla figurina. Il foro 

sfialatoio circolare è nell a pm·Le posleriore , lasciala rozza; argilla rosso-bruna, ben 
côlta. Cnduta ogni traccia di colore. 

CoNsEnVAZIONE: Buona; f(lta e là alcune piccole intacc]Je. 

478 (19328).- Ait. o m. o5 cent. 

Fanciullino nu do, per tre qum·ti sclraiato sul fi an co cl es lro, la mano deslrn è pun tala al 
suolo, colla sinistra alTer rn un'anitrn, collocata fm il suo braccio deslro e il co1·po. Un 
manleilino è bullalo al suolo, sotlo al fanciullo. 

TECNIC\. E CoLOn,\zJONE : 1l suolo è rnppresenlalo da una basetln retlangolare , lavorala 
d'un sol pezzo colla statu ina; man ca il foro sfintatoio; parte posteriore rozza ; al'gilla 
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rosso-hruna, ben colla. Le carni erano col01·atc in rosa; gli occhi sono marcati da 
punti bianchi. Il volatile cra dipinlo in lurchino. 

CoNsEnVAZIONE : Buona. 1 ni d'in'". 1 o 6 1 9 c q 97 5 si riferiscono n figurine afTatlo 
iclenliche a f[Uestn. 

479 (10596). -Alt. o m. t5 ccnt.[Tav. LXXIIf, 221l 

Sopra un alto sgabello cubico, a superficie estcrna li scia, sta seduta e lranquilla, 
in alli tudinc composta, un a fanciulla, perfettamen te di fa cci a, v es li la di lunga chiton, 

cinto sollo i seni. 1 capelli sono acconciati a uxopnfo>; grosse ciocche ricciule sccn­

dono sopra gli orecchi c sul colla fin sopra gli omeri. Nell'avambraccio sinislro, 
sollevato sul fianco, reggc un' a nitra; il braccio dcslt·o (~ abbandonalo lungo illianco. 

TEcNICA E CoLonHIONE : Priva di base e di foro sfiatatoio; parte posteriorc rozza; argilla 
rosso-bruna, ben colla. Le cami cr a no di pinte in rosa; i capelli in rosso-bruno, il 
volatile in turchino; il chiton aveva un a zona rettangolnre, verticale, dal petto a sotto 

le ginocchia, in rosa; il resto in tm·chino. 

CoNSERVAZIONE : Buona. 

480 (15953).- Alt. o m. 12S mill. [Tav. LXXIII, 222l 

Grazioso gruppo di due fanciulli, un mascltio cd una fcmmina, i r1uali si contendono il 

posscsso di un'anilra. Entrambi sono in piedi, di fac-cia, sopra una basella ovoïdale: 

lei è ycslita di un lunga chiton, lui di una clnmidc Lutlala dietro il dorsa in modo 

che resta nu da e scoperta t utta la parte anteriore del corpo, mc no il coll o. La fan­

ci ulla Liene il povero Yolntile per un'ala c peril petto; il ragazzino ne ha afTerralo colla 

desira il becco e colla sinistra cerca di lrarre aS(\ il corpo clell'animale. La fanciulla 

l~a i capelli tirali a grosse trecce parallc lc sulla sommitù del capo clave sono raccolti 

in un grosso noclo, e sono lenuti fermi da un nastro omalo di un dischello rotondo 

collocalo ncl mezzo del capo, sopt·a la fronte; il ragazzo ha i capclli cor li, stretti da 

un naslro. Entrambi i vi si, ma più f[ucllo del fanciullo, esprimono lo sforzo della lotta. 

TEcNICA E CoLonAziONE : La basella è lavorata d'un sol pezzo colla figurina. Il foro 

sfiatatoio è qnaclrangolnre; la parte posleriorc lasciata rozza; ar gill a rosso-bruna, ben 

cottn. Le carni sono di pinte in rosa doralo, le vcsli in l:urchino; il becco dell' uccello 

in rosso vivo, il corpo cloveva essere colorato in turchino. 

CoNSERVAZIONE : Buonissima. 

n FANCIULLI CON DIPTYCON. 

481 ('l0lt61).-Alt. o m. 12 cent. [Tav.LXXIII, 223]. 

Sopra un alto sgabello a superficie liscia, sta seduto un ragazzo perfellamente nudo , 

il capo inclina ta Yerso il bassa; sullc ginocchia tiene fermo, con enlrambe le mani, 
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un d1jJtycon Ji cui una laroletla è posala su lle ginocchia, l'allra abbassata sulla parte 
inferiore delle gambe. Evidentemente ô in alto di leggere o di scrivere. 1 capelli , 

abbondanti e bruni , sono pettinati a uxop1rfo>. 

1'Er.N ICA E CoLonAZIONE : Senza base e senza .foro sfiatatoio; parle posteriore rozza. 

Ar!.jilla rosso-bruna ben colla. Le carni sono di pinte in rosa dorato, i capelli in 
ma none; la tavoletta abbassata del diptycon, in rosso vivo, il sedile in rosa chiaro. 

CoNSERI'AZIO:>E : ·~ rotto il piede deslro. 

482 (10593).- Ait. o m. 1 o5 mill. 

Sopra un alto srrabello è sed uto un fanciullo 111 altegffiamento simile al precedente, 

ma questo è vestilo cli un corto chiton e posa i piedi su di uno sgabellino. 

TECNJC,\ E CoLonAziONE : Pri vo di base, ma muni lo di foro sfialatoio circolare; le pare ti 

sono assai sol lili; la parte posteriore è lasciala rozza. Spa rita ogni t rac<:ia di colore. 

CoNSEHYAZ!ONE : Hestaurala ela più pezzi, di cui alwni man cano. Il n" d'in v. 1 o 25ft , 
si riferisce a una figurina sim ile , acefala e in cattivo stalo di conservazione. 

11 ) FANCTULLO A CAVALLO. 

483 (106L5). -Alt. o m. d l3 miii.ITav. LXXIII , 22LLJ 

Sopra un cavallo mar<:ianle al passo, di perfetto profila , da sinistra verso clestru, sla 
un fanciullo o giovinetlo, la parle inferiore del corpo di profila a deslra , la parle 
superiore quasi di faccia. Egli ô vestito di chiton e di clamide agganciata sulla spalla 
desira , e di cu i una falda ('. avvolta allorno all'avambraccio dello slesso lato ; Il 
capo ha copcrto da un berre llo rotondo ; il viso è sorridcnle. ( Cfr. Bwwor, Pl. XII, 
fiff. 2; WINTEn, Typen, Ill, 2, p. 3o1, 3, ma di profila a sinistra). 

1'EcNI CA E CownAziONE : Senza base; foro sfialaloio rircolare ; parle pos!.eriore rozza; 

arrrilla giallo mattone. Cavallo e cavaliere sono rivestiti d'un uniforme slrato di 
colot· giallo. 

CoNsEtl\'AZIONE : Res taurala da pii't pezzi che combaciano. ~Ianca l'estremità del muso 
del cavallo. 

e) TESTINE E . TORS! Dl FANCIULLI. 

484 (t8326).- Alt. o rn. 35 cenl. !:'L'av. LXXI , 2 1 1 J. 
Apparteneva alla statuina di un pt·osperoso fan ciullo , sorridenle, col <:a po rivolto verso 

la sinistra clclrigual'danle. I lunrrhi capelli , ricciuti , scendono a lunghe ciocche sulle 
tcmpie, sopra le ot·ccchie e su l collo , e ad essi è sovrapposta una corona di edera. 
Argilla giallastl'a . Sparila quasi ogni tra<:cia di colore. 
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485 ('18336).- All. o m. olt cent. [Tav. LXXIV, 2'l6j. 

La sluluella, alla quale appartcneva questa lesta di fanciu llo, cra perfellamcnte di fa cci a; 
il viso è tondo, picno, ridenle; sui capclli, lunghi c ricciuti, porta una corona a 

sezione cilind rica, piena , dalla qua le non si distaccano nè foglie nè Ïtori. 1\rgilla 
rosso-bruna; resti di colore rosa sul viso e su lla corona. 

486 ('lOü:Ll).- Ait. o m. o35 mill. [Tav. LXXIV, 228 j. 

Tesla di fanciullo, floriclo c bene in came, sonidenle. Su !le gole so no mm·cale clue 

fosselle londe. 1 capelli sono acconciati a uxopnfos. Argilla rosso-scura, stracolla. 
Sparita orrni traccia di colore. 

487 ('10i382).- Alt. o m. oG cent. [Tav. LXXIX, 23oJ. 

Queslo busto fu raccolto nella sabbia sovruslante le tombe. Il fanciullo è nuclo, ma 

una parle del mantello sccnde dalla spalla sinistra; il capo è inclinalo in a van ti, 

su lla spall a destra ; sulla spa !la sinisfra por ta un ca rico di frulla che cerca di tener 

fermo anche colla mano deslra, sollevata. Argilla giallastra, ben colla. Sparita ogni 
lraccia di colore. 

t) ESSERI MITOLOGICI- FIGURINE VARIE. 

488 (t 9329).- Ait. o m. o7 cent. 

Eros alato, in piedi, la gamba deslra più aYanzala della sinislra, avvollo in un mantello 

di sottile staffa lrasparcnle. La mano sinislra è sporla inanzi, il braccio cleslro 

ripiegato sul petto. Acconciatura a uxopnfos. Le piccole ali sono al tacca le sulle spalle, 
un poco inclietro. Tracee di color rosa su lie vesti, di turchino su Ile ali. Hotta e 

man cante dalle ginocchia in aiù. Trovata f uori delle tombe, nell a sahhia sovrastante. 

489 ( 'l 0602). -Ait. o m. o Ü cent. 

Un fanciullo, assai probabilmente un Eros, ha sleso il mantello al suolo, rappresenlato 
ela un a hasctta retlangolare e vi si è sclraiato sopra, sul Ïtanco sinistro, per riposarsi 

o dormire. Questa slaluetta modellata con abbastanza cura, è t'alta e mancante dai 

petto in sopra; argilla rosso-scura, stracotta. Sparila ogni traccia di colore. 

490 (t 8903).- Alt. o m. 15 5 mill. [Ta v. LXXV, 2 3 9]. 

Questa flgurina , purtroppo in mediocre stato di conservazione, costituisce, ch'io mi 
sappia, un unicum nella innumerevole serie delle statuette di terra colla. Finora il 

motiva dell'Ermafrodito itifalli co, in piedi , in alto di scoprire la nudità del proprio 
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corpo aprendo le faldc del mantello, dai petto e dai scni marca tamente femminei , ma 
nelle cui forme preval go no le ca ralleristiclte ma sco linc, cra nolo soltanto per a ku ne 

rapprcse ntanzc su pietrc incise (DoscriEn, Lc.<t·ikon, I , 2, c. 232 6- 2327)· La terra 
co lla di Sciatbi, trovata in una tomba a fossa insiemc co il e due seguenli, dimostra 

che il motivo non era csclusivo di tal c classe di monumenti, ma era riprodotlo anche 

dalla pl aslica, o almeno dalla coroplastica. Il noslro Ermafrodito è rappresenlalo in 
pi ccli, non perfeltam cn lc di facc ia , alc1uanto a :;; inislra. Il peso del corpo grara 

sulla gamba sinislra lesa e quasi rigida ; la gamba deslra è un po co inclina la in 
avanli, ed è co perla, ci al ginocchio in giù, da un lembo del mantcllo. Il bra ccio 

deslro è sollevalo e slcso di flan co per all onlanare la staffa dell'imation, e un movi­
menlo analogo doveva cscguirc il braccio sini stro. Le caratleri stiche del sesso hanno 

un considerevolc sviluppo e il falla è erello vcrticalmente, addossato al ventre. 

Sebbene la fi gurina sia acefala, si pu à ind ov inare ch'essa era in alto di ammirare 

le allraltive del proprio corpo o di farle ammirare allrui. 

TEcNICA E CoLOHAZIONE : Senza base; foro sfiataloio trapezoïdale; parte posteriore rozza. 

Le ca mi erano dipinlc in rosa, il mantello in Lurchino. 

CoNsEnvAziONE : Acefala. Rolli e mancanti il hraccio sinislro e parle della falda del 

mantello scendenle a terra lunga il fianco sinistro . 

491 (18908).- Alt. o m. 2 0 cent.lTav. LXXV, 237]. 

Sopra una basetta rettangolare, alta un centimelro circa, sta in piedi, di fa ccia, apporr­

gialo a un pil astro' un rriovane alto dalle form e slanciate c svelte. Il peso del corpo 
gravita sulla gamba dcs lra , l'ail ra , lieremcnle po sala più indietro , è alrruanto inclina ta 

in a van li. L'avarnbraccio sini stro è posa to sulla superficie superiore del pilaslro, un 

poco inclinato verso il hasso, in modo che la mano ri cade, in allo di molle abbandono, 

in avanti, fuori della su perfi cie del pilastro; la mano des tra è puntata sull'anca. 

Il mantello, sos peso alle spallc , la scia scopcrla quasi pcr in lero la parle anleriore 
del corpo , poichè fanno solo eccezione l'omero e il bracc io dcslro, altorno ai qu ali 

un a fald a s'avvolge prima di scendere lunga il finnco fino a terra; l'allra fa id a, 

conlornando l'omcro c la parle posteriore del braccio sinistro , scende sul pilaslro , 

lunga le superfi cie anlcriore del quale si apre a larghe pieghc. La posizione della 

fi gura determina un movimenlo contrastante dei fian chi e delle spalle, poichè risul­
tnno abbassati il fian co sini stro c la spalla deslm e rialzali il fian co destro e la 

spa lia sinislra. Ques t'attcgginmcnto di riposo , e il molle abbandono, sono cm·atte­
ri stici delle sculture prassiteliche , di alcuna delle cru ali quesla slatuina in terra co lla 

è una più o mena indirella c lontana imitazione Ol. Dietro le spalle csistono due 

larghe impronle ovoiclali scavalc, come a indicare l'allaccatum di duc pezzi lavora li 

(JJ Il molivo prevalenle nell e opere di Prassi lele •è sempre un molivo di riposo o abbandono; la lit;ura 

t;ravila sopra una t;amh a, menlrc l'alll·a, allet;t;cri ta , posa in terra, accan lo o inclietro ; ne conse1;ue un 

1n ov imento con tras tante nell e spallc e nci flanchi, movimento reso am he più ll essuoso da un sos let;no a! 

qua!c la firrura quasi scmpre si appot;rria, e mat;t;iormente, lalvo!la , dalle braccia , alzato !'UJJO e l'a llro 

abbassato n. Lo EWY, La scu lltwa grcca, p. 85. 
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a parle (ali forse ?) separalisi dalla staluetta e andati dispersi . Le inlaccaluœ mi 
sembrano trop po rerrolari e simmetriche per ritenerle casuali, o dovule alla corro­
sione della superficie. I piedi non hanno indicate le di la, cosichè si direbbero 
calzati, mcntre non Io sono di cerlo. 

TEcNICA E CoLOllAZIONE : La basclla e il pilaslro ( all6 o m. 1 3 cent.) sono lavomti d'un 
sol pezzo colla flglll'ina , cl1e è munila di foro sflalaloio circolare; la parle poste­
riore, lnsciala rozza, è colora ta di bianco; argilla bruna ben colla. La basetta è 
dipinta in rosso vivo, il pilastro , la ves le e le cami in bianco rosalo. 

CoNsEnVAZIONE : Se non fosse la mRncanza della tesla, roUa a mel~• del co llo, sa!'ebbe 
in ottimo stalo. 

492 (18902). -Alt. o m. 18 cent. [Tav. LXIX, t83 J. 

Sopra una bas ella reltangolare a pi ano lievemente inclinato, sta in piedi, le gambe 
un poco a perte e sensibilmente piega te come a indicare debolezza o stanchezza, 
un uomo, cerlamenle originario di una regione a tcmperalura tutt'allro che torrida. 
Forse le gambe, dalle ginocchia in gi ù, sono nu de, sebbene si a di!Iicile precisarlo , 

dato I'aspetlo del piede nppuntilo nel quale non sono in alcun modo clislinle le clita , 
ma il resto della figura è coperlo da un chiton a lunglte maniche, e con lungo 
apoptigma; al chiton è sovrapposto un manlello, ape1·lo sul davanli, e le cui falde 

scendono dalle spalle lungo i flan chi fin sollo le ginocchia. Il capo, la nuca, gli 

orecchi, la pal'le posleriore del collo e il principio delle spalle, sono protelli da un 

eno!'me cappuccio, che ricorda que llo tuttora in uso presso aleu ne popolazioni 
agresti dell'Europa meridionale c del bacino del mediterraneo : le piccole falde si 

allargano dielro il co llo e sulle spalle, lasciando scoperta la go la; sul capo la stofra si 
ad alta a calotta aderen le ali' occipile, ma superiormen le si aiiunga a fondo di sacco, 

ricadente sulla parle sinistra del capo. L'uomo è in alto di suonare un 1ravJ'oJpwv, 
appoggialo orizzontalmenle sui peLLo e di cui preme le corde, presso il mani co, colla 
mano sinislra, rn entre le fa vibrare pizzicandole presso il cenlro della parte espanta 

del 1ravJ'oupwv, con un a linguclla tenu la tra il pollice e l'indice della mano destra. 

(Cfr. la suonatrice riprodotta a Ttw. LXlX, t84). 

TEcNrc.~ E CoLOIIAZIOiŒ : La basetta è lavorata d'un sol pezzo colla figurina, che non 

em, probabilmente, fornita di foro sflatatoio. La parle posteriore è lasciata rozza. 

Argilla bmna, molto cotta. Le carni erano di pinte in bianco rosalo, sul!e vesti 
tracee di rosa e di turchino . 

CoNSERVAZION E : Reslaurala da più pezzi di cm alcuni mancano, piccoli nella parte 

anteriore, assai grandi sul dorso. 

493 ('15899).- Alt. o m. o3 5 mill. 

Questa minuscola enna e le cinque les tine seguenti sono stale raccolte fuori delle 

tombe, ne llo strato di sabbia frapposlo tra queste e il lerreno di scarico. Al di sopra 
Calai. du Mu sée d'Alex., n' 1. 20 



15!t CATALOGUE DU \!USÉE D'ALEX:\~DRIE. 

di un pilastrino c1uadrangolare, munito, nell a parle anleriorc, tlegli organi caralle­
risti ci del scsso maschile, si eleva un busto virile, picno di forza e d'espressione , ma 
che non saprci in alcun modo idcntificare. Il capo ha coperlo da una Liara la cui 

forma s'adatta alla ca lotta cranica, e che si prolunga fin so ll o le spalle in una larga 
fascia lrapezoidale tesa e rigid n; due naslri sccndono sul co llo e su l petto. 

TECNICA E CoLoRAZIONE : La minuscola figurina non è internamenle vuola. ]~ rivestila 
d'mw slralo di colot' rosso. 

CoNSERVAZIONE : Tiotta e mancanle infcriormenle, al di solto dcg li organi genita li . 

494 (16a90). -Alt. o m. 027 mill. [Tav. LXXIV , 229]. 

Tes lina virile, leggcrmente inclina ta a sini stra del riguardanle, di huon lm·oro , dai 

lineamcnti forli e caratteristici. Capel li corti e ri cci ( diademali ?). Vi si polrehbe 
intravedere una lonlana somia lianza con qualcnno dei Tolemei. :.\fessuna traccia di 

co lore, rotta e man cante la punta del naso . 

495 (16a91) . -Alt. o m. o3 cent. [Tav. LXXIV , 23t]. 

Testina virile, lievemenle inclinala verso la deslra delrisuardanle. Simile a lla precedente. 

496 ( l 0260). - Alt. o m. o 55 mill. 

In ques la rozza tes la, cl'argilla rossa stracolla , a grana grossa, dall'alta fronle coronata 

di lunghi ri ccioli divi si nel mezzo della fronte e scendenli sugli oree chi, si sarebbe 

tenlali di scot·gere una pessima repli ca di qualchc staluella rappresenlanle Ales­

sandro Magno. Ncssuna lraccia di colore. Manca la parte posleriore; la punta del 

naso è rolla, c la superfi cie, sulle gote, assai corrosa. 

497 (10618).- Alt. o rn. o55 mill. [Tav. LXXIV, 232]. 

Tes tina vit·ile, probabilmenle rafiigurante una maschera. La bocca è orna ta di grossi 

e lunghi ba ffi. Non si puo dire se il menlo fosse fornito di barba, essendo rollo e 

mancante. A Llorno al ca po porta un' enorme corona a sezione circolare, sulla qua le 
sovrasla una specie di calathus, lraversata da un foro oblungo. Non _è intcrnamente 

vuota. Argilla giallaslra. La faccia è dipinla in rosso vivo. 

498 (15 916).- Alt. o m. o5 cent. [Tav. LXXIV, 23ü]. 

Bella e ben conscrvala maschera comica, dai!' enorme bocca lunata , circondala da 

lunghi e grossi ba ffi scendenti a fondersi coll' am pia barba quadrata , dal naso corto 

e rincagnato , dai grandi occhi sporgenli , dalle sopracciglia arcualc, dalla fronle 
bassa, rugosa, sfuggente, dai capelli fol ti c corti. V uola nell'interno , tracee di rosso 

sulle carni , di violacco sui capelli c sulla barba. Perfettamcnle conservala. 
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,a') ANIMALI. 

499 ('10G55).- Alt. o m. oü5 mill [Tav. LXXIV, 233]. 

Parte anteriore di un cane, dalla testa piccola, muso corto appuntilo, collo breve e 
grosso; dal pelo lungo follo e ondulato. Crederei di potervi rav visare un cane di 

tipo maltese ((J.ûmxî'ov xuvtJwv o xuvdpwv) . V. KELLER 0 ., Die Antike Tierwclt, I, 
P· 9'2-g3. 

TEcNICA. E CoLOIIAZIONE : Internamcnte vuoto. Argilla rosso-bruna, ben colla. Tracee di 
color bianco rosato. 

CoNSERHZIONE : Mancano le gambe e la meL\ posteriore del corpo. 

500 (18838). - Alt. o m. 1 o cent. [TaY. LXXIV, 2 3 5]. 

Sopra un a haselta quadt·ala, sta di ri llo un palmipede (oc a od a nitra) assai ben model­
lato, 0 riprodotto con cura dei particolari , a. tutlo tondo. Un volatile pcrfettamente 

identico, cerlo uscilo da un a stessa forma, ho vislo nella collezione priva ta del conte 

Alex. de Zogheb. 

TEcNICA E CoLORUIONE : Basetta e volatile so no internamente vuoti; le gambe non sono 

isolate ma rilevate sulle pareti di un tubo che congiunge la base col ventre dell'a­

nimale. Argilla rosso-bruna, ben colla. La basetta era di pinta , presso il suolo , di 

rosso , cruindi in bianco; il petto, il ventre , la schiena e le ail, in rosso di Venezia, 

la coda e il collo in tm·chino , il becco in rosso; intomo agli occhi è un cerchio 

sottile di un bel rosso vivo. 

CoNSERVAZIONE : Perfetta. 

501 (1023 7).- Ait. o m. o85 mill. [Tav. LXXIV, 236]. 

Sopra una basella sla diritta una ga ll ina, lavorala a tutto tondo , di esecuzione meno 

fina ecl accUl'ata del palmipede testè clescritto. 

TECNICA E CoLORAZIONE : Internamente vuota; argilla rosso-bwna ben cotta. Tutto il 

corpo era clipinto in bianco-rosato e in rosso. 

CoNSERVAZIONE : Rolle e mancanti la baselta, la coda e la cresta. 

502 (1038'1).- Alt. o m. 02 cent. 

Minuscolo volatile ad ali a perte, assolutamentc sommario, moclellato a mano da un 

pezzetto di argilla giallo-bruna , a gt·ossa gl'ana, non colla, ma prosciugata al 

sole. 
20 . 
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FALLO Dl TERRA COTTA. 

503 (10511 ).- Lung. o m. o6 cent. 

Questo piccolo fa llo di terra colla di pinta, rappresenlalo in slalo di completa et·ezione, 
è. slalo trovalo denlt·o un piccolo skyphos di terra colla verniciata a nero, in un a 

tomba di fanciullo. Evidentemente la sua presenza ( è perallro il solo che ahbiamo 
trovato) et·a determinala dalla superstiziosa opinione che avesse efficacia di allonta­
nat·e il mal'occhio dalla sepoltura. 

STATUETTA IN GESSO DIPINTO (I l . 

504 (10350).- Alt. o m. 295 mill. [Tav. LXXV, 23 8]. 

Sopra un'alta base (ait. o m. o5 cent. , lara. o m. t5 cent., prof. o m. o8 cent. ), sta 
in piedi, di faccia, il capo rirolto Yet·so la deslra delriguardante, in allitudine fiera, 

una fi gura virile fa cilmenle identificabile con un Et·cole. Il c01·po gravita sulla 

gamba desira arrelrata e rigida ; il piede posa al suolo avendo la punta un poco 

in fuori, la gamba sinistra è incl inata e sospinta obli c1uamente in avanti; il gomito 
destro è sollevato indielro, e la mano , posa ta sull'anca, slrin ge l'estremiltl ras tre­

mata di una grossa clava nodosa la cui es tremiltt opposta è puntala al suolo, sopra 
la basetta. ll braccio sinislro è sollevalo fin quas i a livello della spalla, poichè il 

polso e la mano dello stesso lalo sono posa le al di sopra di una folt a corona (d i 
fio ri e frult a ?) coll ocata sulla bocca di un alto Yaso anforiforme, in piedi presso la 

gamba sinistra della firrura. I piedi sono nudi; il corpo ~~ solo in parle ri coperto ela 
un ampio mantello, indossato in un modo inconsuelo : l'a la destra è butta la sulla 

spalla sinistra , e quinù i , scendemlo diarronalmenle sul petto , fin sotto il seno des tro , 
il manlello gira soUo l'ascella des tt·a e, ri salendo di ett·o il dorso fin sulla spalla 
sinistra, va a ricadere coll'allra a la sul bt·accio e lungo il fianco dallo slesso lalo. 
Per ta\ guisa res lano nucli , in gran parle, il pello , e, inleramente, il braccio deslro 
ed il collo. Il capo doveva avere coronalo d'una ricca ghirlanda, i cui grossi nastri 
scendono dielt·o gli orecchi fin sugli omer i. Sehbene i h·atti del viso siano affallo 
c01·rosi, si puo affermare che il menlo cru privo di barba . La divinità caraltet·izzante 
il piÙ completa sviluppo della forza fi sica, è C[lll riprodotla in lullo iJ fi ore di ()iOvi­
nezza e nel pi eno vi go re della salda , elastica e robusta muscu lalma : sv iluppatissimi 
ad esempio risultano i muscoli del petto, delle hraccia e del collo. L'atteggiamento 
di lutta la figura, spirante fi erezza, è di persona coscienle della pro pria eccezionale 
forza, ma d'a ltra parte non si puo mancare d'osservm·e che iltipo di Et·cole , rap­
presenlato dall a noslra sla luetta, non ha un perfetto ri scontro in nessun'allra 

imagine del dio, e solo si riaccosla a taluna delle rappresenlan ze più rare. Rara è 

Ol Quesla fir,urina , di rrcsso di pinto, fu scopcrta casualmenle a Sciatbi qualche lcmpo prima ch' io a>sumcssi 
la direz ione del !l'luseo d'A iessan dri a, nè polrei rrarantire che sia stala raccolta in una lomba appar te­
nrnle alla zona e allo slralo della nr.cropoli di poi metodicamcnle scava ta. 



LA ,\iECROPOLI Dl SCIATBI. 157 

la corona, allributo tardivo giudicalo esclusivo dell'età romana (RoscHEr., Etym. 
Wor·tcrb., I , 2, 2166-2167), raro il manlello avvolgente in gmn parte il corpo, 
più rara ancora l'assenza della pelle di leone. Foi'Se l'ei'Oe è crui rapprescntato 

come atleta vinci tore' in allitudinc di riposo' subito do po un a conserruila rit loria' 
ma non saprci indicare la derivazione c le analogie (se ne csislono) di crucsto ti po. 

TEcNICA E CoLOnAziONE : La base c la figura sono inlernamenle vuole; la parle posle­

riOI·e, assai piatta, è lasciata rozza. Le carni sono dipintc in rosa, la stoffa del 
mantcllo in rosso intenso all'esterno, ma è lasciala bianca nella pnt·te interna; tracee 

di rosa sulla corona sovrapposta al vaso, di nero sul collo dell'anfora. 

CoNsEr.VAZIONE : La superficie del rolto è lutta conosa, e i lincamenli non si distin­

guono afl'atto. Heslaurata di più pezzi : mancano il vaso dal co llo in giù, un pezzo 
della coscia deslra, e una parle del mantello lra il ventre e le ginocchia. lnsieme 

con le slaluetta di Ercole , il guardia no che sorvegliava in cruel tempo i lavori di 
slen·o, po1·tà al ~luseo la parte anteriore della base di ~n'altra figura in gesso. 

Questa hase (no d'in v. 1 o 3 51) non è sem pliee come c1uella om descritt.a, ma 

presenta al di sopra di duc lji'adini, alle due eslrcmità, due piedi di sostcgno 
riccamcntc intagliati; riccamcnte intaaliato è anche lo spazio racchiuso lm <Iuesti 

piedi, i duc aradini infcriori, e la superfi cie supet·iore. Parc che non sia slalo 
possibile rintracciare alcun altro frammcnlo della slaluelta di cui queslo pezzo di 

base dovc1·a far parle. l due gradini sono co lorali in rosso, il resto in rosa. Nel 

lerreno di scari co sovrastanle la necropoli , è slalo raccolto il frammento di una 

firrurina in terra colla rappresentanle Ercole, barbato, m•cnle il capo inclinato in 

basso verso il suo fianco deslro e con una g1·ande corona di foglie ederiformi, 

terminala da due ampi nastri scendenti sulle spalle. 

VI. COLLANE, BOCCOLE, FIGURINE, E PLACCHETTE 

IN TERRA COTTA E STUCCO, DORATE. 

505 (15580-03).- [Tav. LXXVIII, 2So-2SSl 

I pendagli e i medaglioncini riprodolli nell a ta vola ci tata , fan no parle di una collan a, 

la cui forma si pu à soltanto approssimalivamcnle indicare, essendone slati raccolti 
lulli i pezzi che la costituivano, ma separati e sciolti. La collana era formata di 

placchellc, pendagli e palmette in terra colla, riuniti pcr mezzo di sottili lili di bronzo 
i quali si sono spezzati pcr l'ossidazione. È assai probabilc che le duc palmette 

[Ta v. LXV Ill, 25ft- 2 55 J simmelriche, fossero all'estremi tà della collan a c ne costi­
tuissero l' allaccialura (v. Antig. du Bosp!t. Cimm., p. 1 3 8 ). Tra le due palmette si 

snodavano ven titre identiche placchelle, larghe un centimetro ed alle un poco meno, 
orna le di li nee rilevate, a onde , e verso illato inferiorc prolunganti si in un' appendice 
formata da due piccole rosette di diversa grandezza; quclla di deslra essen do più 
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che cloppia di quel la di sinistra ( !.u. 8 2 '/
1 
). Alle duc roselle dovevano cssere appesi 

due pendaglini a punta di lancia, di dimcnsioni proporzionate alla grandezza della 
roselta cui ciascuno era Llestinato ( fig . 8 2 ). Dapprima avevo pensato, c i disegni. 

Fi tr· 83. Fir,. 13!1. 

riflellono questo modo di veclere, che della collan a facessero parte anche clue me da­

glioncini (I.a. 8 3-8 4) e clue pcndagli ( fig. 8 5-8 G) di forma semicircolare con le 
estrcmitù allungate ed arcuate [Ta v. LXXVIII , 2 5o - 2 53]; i fili di sospensione dove-

Fi rr . 86. 

vano esserc orna ti di minuscole rosette dispos le a breve dis lanza l'una dall'altra, e 
come incl ica il disegno, due pendaglielli ovoidali a punta affusolata avrebbcro com­
plctato i medaglioni, ma ora credo piultosto che i quattro pezzi non facesset·o 
parle della col lana, ma costituissero due separati ornamenti composti ciascuno di un 
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medaglioncino e del solloposlo pendente (fig. 87). Il primo si adallava lra le anse 

di questo e gli si congiungeva medianle due fili di ht·onzo dorato di cui l'allacca­

tura csisle là dove ne! diseffno abhiamo collocato i piccoli pendenti, e che hanno 

i !oro corrispondenti nel arosso pend en le, a 

deslra c a sin isll'a della testina rilcvala nella 

parte centrale superstite su periore, prcsso gli 

nngoli inlemi delle anse. 1 lrntli di fllo di 

hronzo doralo ornati di roselle in terra colla, 

possono essersi lrovati tanto nel congiungi­

menlo fra i due pezzi, l)Uanto nel trallo che 

doveva servirc a sospendere le hoccolc al loho 

dell'orccchio (flg. 87 ). (Cfr. per boccola di 

forma approssimativamenle simile Anti'l. du 
Bosplt. Cimm. , Ta v. XIX, fig. 6-5 e Ta v. XII a 

fia. 3-5 ). 1~ del resto prohabile che (jUesli rilicvi 

di terra colla, lnvornli alla forma, invece che 

ad esscre nppesi al collo o alle orecchic, fossero 

deslinati a csscrc cuciti sui vesliti del morlo. 

Cuciti infalli sugl'indumenli ne sono slali rac­

colti nell a Russ in meridionale. ( Cfr. FunrwiNG­

LER, Collcct. Sabourofl, pl. CXLV). 
l medaglioni avevano l'ot·lo rilevalo a corona e ln 

superficie interna occupala da un busto di A lena 

vislo di faccia, aventc il capo coperlo d'un elmo 

colle pnragnatidi rialzatc e orna le superiormenlc 

da una sflnge alata, vi sta di ft·onle, glial tri due 

pendagli hanno nella parte centrale unn maschera femminile (di ~Jedusa'? ) , al di sotto 

della qua le si osservano due flli parallcli di perline dispos le a colla na, e una terza 

fila di botloncini più grossi e più radi. Le due estremità del grazioso monile sono 

cos li tuile ela clue flgurc conlrapposte di genietti secluli, colle ali a perle, verticali 

sopra ln hase di allacco , e colle punle sovraslanli al capo. Tullo atlorno all'orlo 

esterno erano sospesi penclaglini ovoidali a punta affusolata e fors'anche acini toncli 

(flg. 8 5-87 ).li lavoro di rilicvo sulla terra colla è finissimo ccl assai accuralo in ogni 

parlicolare, lanlo nel disegno (jUanlo ncllc proporzioni; la doratura, alla foglia d'oro, 

per quanto la foglia sia mollo sollilc, cl~t, naluralmenle, al rilievo una paslosità che 

rende le imaaini inclistinlc. ( Cfr.- ollre i disegni inseriti ne! tcslo, flg. 83 ct 8G­

nclla Tav. LXXVlU, la fig. 25o colla 2a2 c la 25t colla 253). Non vi ha duhbio che 

c1uesla collana è una imitazione e una sostiluzione di analoghi monili in oro od altro 

metallo prezioso. Come per molli altri ogaetti, anche per questi, è la Russia meridio­

nale la regi one che ci offre, meslio d'ogni nitra, elcmcnti d'in timo raffronto. Due 

mednrrlioni d'oro di Koui-Oba, scbbene di più grandi dimensioni, e con un orlo pit't 

complicatamente dccoralo dei nostri, porlano anch'essi a ri!ievo un busto di Atcna, 

scbhene di tipo diYerso (Antiq. dn Bospft. Cimm., p. G3, fia. 1-2 e Tav. XlX, 2), e 
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presso Teodosia è stalo trovato un medaglione di terra colla dorata con un busto 
d'Atena e coll'orlo costituito da un cerchio di perline. (Atlwn. !vlitteil., VIU , p. 3og c 

Antiq. du Bosph. Cimm., p. 6 3, no 3 ). Nè bas ta : le duc palmette della nostra collan a 
hanno perfctto riscont1·o con le clue palmette della collana d'oro puhblicata a 

p. 137 del più volte citalo volume Antiq. du Bosp/1. Cimm. E altreltanto dicasi l)e i 

pendanrrlini ovoidati a punta afTusolata o a hottoncino. (Ibidem, e Tav. VI, fig. 1 , 

Tav. Xlla, firr.lJ c lt a). Simili rafTronti si potrebbcro fare anche pe1· le rosette , c 

per le sfinrri alate che ornano il casco d'Atena. Anche per due braccialetti di 
bronzo, trovati con la colla na c le hocco le ora dcscrilte, troveremo impressionanti 

analogie tra le antichità della Russia meridionale. I rilievi della collczione SaburofT 
provengono dall'Attica (FunnvANGLER, l. c.). 

TEcNICA E CoLoRAZ!Oi'iE : Le singolc parti della collana e delle hoccole erano lratte da 
forme, ed erano costituite di argilla finissima col or giallo ocra, ben col ta c resi­

sten te. I vari pezzi erano tenuti insieme da fili di hronzo o introdotti in' forellini 

che altraversavano dn un fianco all'altro le placchette, le rosette e cos1 via, op pure 

erano soltanto per una punta introdotti in un forellino più o meno profondo. Sopra 

l'argilla era passato un sottile strato di finissimo stucco gia llo, che probahilmenle 

conleneva una sostnnza glutinante' e su crucsto era deposla c premula l'esile foglia 
d'oro, tnnto nell a superficie esterna visibile, qunnto nell a superficie posteriore non 
lavorala. 

CoNSERVAZ!ONE : I singoli pezzi sono in discreto slato di consenazione, se si eccettui 

qualche screpolatura o qualche sbocconcellatura (v. Ta v. LXVIII, 2 5o- 2 52). 

506 ( 'l 1 0 5 7-1 'l 0 6 1 ) . 

Questi cinque numeri comprendono una rosetta, due dischetti c due pend en ti che 

dovevano far pnrte di un paio di boccole, più piccolo ma molto si mile a quello testè 
descritto. Soltanto, qui, al posto del medaglioncino con busto rilevato, sono sostituiti 

due dischi conca vi nelle superfici est'm~e; la superficie eslema, es posta allo sguardo , 
ha un orlo denlellato e una roselta nel cen tro conlornata ela anelli lineari. Il pen­
claglio presenta anche maggi01·i analogie con quello delle hoccole precedenli; ha 
anch'esso i duc genictti alati costituenti come le anse, entro le quali sla sos peso il 
meclaglioncino o dischetto, ma al posto della tes tina rilevala nel cenlro dell ri parte 
superiore di questo, ha una palmetta fiancheggiata da due r·osette. 

TECNICA. : Assolutamente iclentica a quella del n° 50 5. 

CoNs Env AZIONE : [ sin go li pezzi sono in perfetto stato, ma la do ratura è, in gl'an parte, 
caduta. 

507 (1 1063).- Diam. o m. o3 cent. 

Disco a superficie infer·io1·e piatta; la superficie estcrna è tut ta occupa la da numerosi 
bottoncini rilevati tondcggianti- uno nel centro, attorniato da un cerchio di sei , e 
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da un cerchio più estcrno di dodici. Nclla parte inferiore esistono duc fori che 
devono avc1· scrvito a fl ssare il disco a un gambo. Riprodnce probabilmentc una 
roset! a o altro fi ore o fru!to, stilizzalo. Il no dï nv. 1 1 o 64, si riferisce a un esem­

plare identico , ma più rovinato. Argilla nerastra, fina , poco colla , ehc si lascia 
intaccare dall'unrrhia, e si polverizza facilmente. Anche il 
no d'inr. 1 t6o5, riguarda un o{}gctto idenlico ai due pre­

œdenti, ma più piccolo , della stessa argilla , ma sottoposta 
a più lunrra cotlura. 

508 (t'lOO~). -Ait. o m. o 23 mill. (Fig-. 88 al doppio 
del Yero ). 

Minuscola Nikc alata, vcstita di lungo chiton, le hraccia abban- Firr. 88 · 

dona te lunrro i fian chi , in alto di sollevarc leggermenle il res tito , e sla diritla co ll e 
ali apel'lc c jel'me. Argilla l'Osso-bruna, ben co tta. Doratura alla fol}lia d'oro . 

509 ( 'l'1 0 50- 'l'l 0 3;) ). - Ait. delle colonnine o rn. ou 1 mill. , delle figurine 
o m. o37 mill. (Fig. 8g). 

Questi numcri comprendono quaUro figurine di danzatrici c due semi-colonnine, trovate 

insiemc nell a stes sa fossa d'un fanciul!o, le une e le altre lisce e piatte nell a parte 

Firr. Sg. 

posteriorc. Le semi-colonnine sono scanalate 

c s01·montatc da un capitello ionico e da un 

basso abaco (cf. W.üziNGEil, Elolzsark., p. !t 5, 

fig. 81), le figurine sono rapprescntate due 
di perfetto profilo a dcstra, due di perfetto 

profilo a sinistra, a gambe leggermente di­
rari cate , in alto di saltare sulle punte dei 

piedi, drizzati vertical mente al suolo; un 

braccio hanno sollcvato in alto e l'altro pie-

gato sul flanco, i capelli sono raccolti alti sulla sommità del capo come a formare 
un a specie di modius. Vestono un chiton corto, fi no a metà delle cosce, di sloffa fi na 

trasparente. Io credo che si tratti di minuscoli giocattoli e non di figurine simboliche 

o decorative . 

TEcN ICA : Debbono essere state ollenute col procedimento seguente : l'argilla impastata 

reni va spianata a sfoglia dello spessore di tre o quatlro millimetri, quindi uno 

stampo, i cui margini taglienti avevano il profilo della figurina o delle colonnine o 

di allro oggctto voluto, veniva cal calo sulla sfoglia ecos! si tagliava il maggior numero 

di esemplari che si poteva, sccondo la quanti Là clell'argilla spianala; gli oggellini si 
facevano cuocerc, e venivano quindi dora ti. 

CoNSE RrAZIONE : Una delle figurine è acefala' un'altra ha man cante un pezzo di aamba. 
La cloratura è ben conservata. 

Cata/ . d11 Musée d' Alr:r., n' 1 . ~ 1 
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510 ( 11 0 6 6-11 0 7 3). 

Gruppetto di due colonnine e cinque danzatri ci, due di profilo a sinistra, lt·e di profilo 
a deslra, perfeltamenle simili a quell e ora descri llc. Una delle colonnine è rotta in 

due pezzi e mancanle del capitel lo. 

511 (1 9331 ). -Ait. o m. o65 mill. [Tav. LXXIX , 266]. 

Gorgoneion - rilevalo sopra un disco di lena co ll a dell o spessore di mezzo centimeli'O 

circa - deltipo bello e patetico. La fronte e le gotc so no clipinte in bianco rosato, 

le labbra in rosso vivo, le pupille e le ciglia in nero. La fol ta capigliatura di serpi 
conserva tuttavia in modo perfello una brillante doralura. Maschere simili di lena 

cotta sono statc ,trovalc molt o frequentemenle a Naucratis (FLrNDERS PETRI E, l[, 

2 1 sa., Ta v. XV l ) , più raramente in altre cittù ell en izzate dcli'Egi llo e molto spesso 
nell a Russia meridionale ( vedin e la lista in WATZI NGE R, Ilolzsark., p. 6 o- 6 2 alla 

qualc , or a , possiamo agaiungere i gorgoneia della necropol i di Sciatbi , e della necro­
poli dell'lbrahimieh, che han no pure f01·nito al tri slucchi decora ti vi simili a quelli di 
Naucratis e di Abusit· el-~Iel ck ). Questc decorazioni, in stu cco e terra colla, crano 

deslinate a ornare sat·cofagi di legno (WnziN GE R, l. c.); o fors' anche erano cuciti 

sopra i vestiti. Cf1·. FunTwXNGLER, Collecl. Sabow·off, pl. CXLV. 

CoNSERVAZIOl'iE : Buona. Una piccola sbocconcellatura a sinislra del menlo. 

512 (15557). -Alt. o m. o7 cent. [Tav. LXXIX, 2S 7]. 

Maschera di terra co tt a rappresentanle un Gorgoneion, di ti po pale li co, di forme meno 

regolari e meno espressive del precedente . Non di pinta, ma interamente dorata. 

CoNS ilRVAZIONE : Restaura la da Ire pezzi , i contomi sono sbocconcellati qua e là. 

513 ('1556 G). -Ait. o m. 07 cent. 

Gorgoneion simile al precedente, non doralo ma dipinto, in bianco rosato sulle gote, 

in rosso-bruno sulle serpi-capelli. ln assai ca ttivo slalo di conservazione. 

514 ('18366). - [Tav. LXXIX, 2S 8-26L!J 

ln una stessa fossa abbiamo raccolto trentanove pezzi di decorazioni. in slucco dorato 

rappresentanli: (al!. o m. 07 ce nt. ), ollo bucrani (v. Tav. LXXIX , 260 - 262; tfr. 
FuNoEns PETRIE, l. c., Ta v. XVI, 1 o -1 1); (ait. o m. olt 5 mill. ) , selle maschere di 
Medusa; (diamelro o m. 07 cent. ), due assai grandi scudi tondi di tipo argivo; 
(dia metro o m. o 3 2 mill. ), und ici più piccoli scudi dello slesso ti po; ( diametro 
o m. o 3 7 mill. ), und ici scudi rolondi che, inlorno a un disco centra le convesso, 
hanno due larghe fasce alquanto concave. È assai probabile che tutti questi pczzi di 
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slucco doralo avessero, in orig:ine, decorato un sarcofago di legno , distrulto dall'azione 
del tempo e del suolo umido, oppure una eassella di legno deposta accanlo al 
eadavere come suppellettile sepolerale. Od erano cuciti sopra un vestilo? 

515 ('l 'l OG2). -Dia m. o m. o 2 5 mill. 

Scudetlo rotondo di ti po argi I'O (cf. Ta v. LXXIX, 2 59), di stucco, completamenle 
doralo nclla superficie convessa . 

CoNSERVAZIONE : Sbocconcellato l'orlo nella meUt destra. 

516 ('19330).- Diam. o m. o35 mill. [Tav. LXXIX , 265 ]. 

Scudo rotondo di tipo argivo, a vente 1 a rilievo 1 ne! cenleo della parte ronvessa 1 una 
maschera di Medusa, del ti po brutlo c pauroso. 

CoNSERVAZIONE : Assai man cante, spccialmenle nclla metà a sinistra. 

517 ('10 ll01 ). - Diam. o m. o6 cent.j_Tav. LXXIX, 266]. 

Queslo scudo, formato da un grande holtone rilcva to nel ccn tro, ciecondato da due 

zone circolari, ha la zona esterna dorata, quella interna dipinta in rosso, ii hottone 
convesso lasciato bianco. 

CoNSER\'AZJONE : L'o rlo ~~ qua e là sbocconceliato. 

VII. GHIRLANDE E FIORI ARTIFICIALI. 

!\on v'ha il men omo dubbio che, sia dut·ante le ricerche lumultarie e aliene da ogni 
seo po scientifico, eseguite nei cimiteri alessandrini Jal Pugioli ( I ) e da al tri , si a 

duran le gli scavi praticati dal 13otti, res li di l'amoscelli e di corone di fiori artifi ciali 

fUI'ono rinvenuli con f1· cquenza , ma ad essi non si pose la necessaria altenzione, 

cosichè il Musco era quasi afTatlo sprovvislo (i l di tali oggetti, prima che i'esplora­

zione melodica delle necropoli di Sciatbi e dell'lbrahimieh, mi fornissero l'oppor­
tunilà di arricchirlo in misura assai consiclerevole. Le corone e i fiori artificiali 

fomiti ela queste necropoli hanno rritt fatto oggetto d'una mia comunicazione al 
sccondo Congresso internazionalc d'A l'cheologia (3l ii cui leslo fu quindi pubblicalo 

ncl lcrzo volume dei Musée égyptien ('•l. In essa dopo aver CCI'calo di porrc in rcla­

zionc sifl'atlo materiale con quanto la tradizione lelteraria ci ha tramandato intorno 

<• l ScunE IBEr., Die Neki-opole von Kom esch-Schulaifa , lùp. X VI, A mm. Gu. 
''l Pochi res ti iso la ti d'una corona in !Jronzo doralo sono rirordati dal Born, in B. S. A., fasc. 2 , p. 66 1 

e nel Catalogue ( rgoo) , p. 137, n' 238 1-238 2. 

(3 l v. Comptes Rendus, p. 211-212. 

l'•l Chirlruulomania alessa.ndrina, Ill , 1 , p. r3-2G , pl. YI-XXI. , 

2 l • 
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alla slfaordinuriu passione pei fiori , allribuita agli Alessandrini, e do po avere cnu­
meralo i più caratteristici esemplari di ghidanda ed a verne descrilta la tecnica, ho 
cercato di dimostrare che, se avevamo acquis lalo un a evidente e luminosa conferma 

della ~ ghirlandomania alessandrina " , dovevamo tultavia andare guardinghi nell'ap­
plicare tale concctto alla storia dell'arte, sia per atlribuire determinati monumcnti 

ad Alessandria , sia per fi ssare alcune caratleristiche dell'arte alessandr·ina, poichè 
la passione pei fiori non era peculiarc alla metropoli dei Tolemei, ma cra ad cssa 
molto anteriore, e nell'età ellenistica e imperiale s'cra diffusa in tulto il mondo 
greco-romano (J)_ 

Le necropoli alessandrinc, pcr le particolari condizioni del suolo, pen•aso dall'umidità, 
non ci hanno consenalo alcun res to delle certo innumerevoli ghirlande di fiori 
naturali che doveva no conlenerc (2), e pcr la bassa condizione sociale delle perso ne 

iri sepolte, non ci hanno fornito alcuna di quelle co ron e artificiali d'oro, cos1 fre­
qucnli nella Russ ia meridionale (3 ) , nell'Etruria e in altre regioni dell'Italia : tutt e 

le moltissime ghirlande , in lere o frammentarie , che aLbi amo ra eco llo, sono di bronzo 

e di terra colla d01·ati. Per tale ris petto le più strette analogie, con il maleriale edito 
a mia conoscenza, si possono stabilire colle necropoli di Mirina Ud, di Lampsaco (5\ 

di Pergamo (1\) ; e, ce1·to, i richiami con altre necropoli dell'Asia minore si potranno 

presto moltiplicare. Tultavia l'analogia si limita per ora a una sola classe di corone 
artifîciali, a quelle costiluite di foalie di mirto e d'edera in bronzo doralo e delle 

rispettiv c bacchc in lena colla, poi chè non conosco, sin qui, corone di fiori artifi ciali 
in lena colla, dora ta o di pinta, che si possano identificare o parngonnre con quelle 

fornile dalla necropoli di Sciatbi. 
Per s li Egiziani la corona fun cra ria aveva il valore di un amuleto conlro pericoli 

esteriori, pei Greci avrebbe valso, scmbrn, come segno d'un'eccelsa consacrazione. 
Il Watzinger è incline a creclere che il mol'lo, per mezzo della corona di fiori , fosse 
consacrato agli dei inferi; lo Schreiber ritiene che i Greci ubbidivano all'idca tli fnl' 
compiere al morto il suo passnggio nel mon do di là, ornato a fesla, con corone cd 
abiti preziosi (ï )_ A me semhrn che c1ualunque sia slato il movente originario che ha 
determinato l'uso delle corone funebri, nel periodo alessandrino e ne! successivo , 

non dobbiamo vedervi più l'applicazione d'un'idea religiosa determinala, ma una 
manifestazione tutta di nalura psicologica . L'omnggio di fiori al· morto doveva 
costituil'e la prova tangibile del dolol'e dei supersliti, il simbolo soave e deli ca to dei 
perduranti legami d'affetlo, tloveva in un a pm·ola rappresenlar·e il.fiore della n'cor­

danza. E l'uso dei fiori artificiali era man tenuto vivo, a mio parere, dai bisogno 
di crcarsi illusioni sulla perpeluitù del scntimento clJC l'omnggio stesso manifestaru. 

(l ) Cf. D>: TIIDEER, Catalogue de lit collection De C/e,·cq, t. VII , p. 11 , lntorno ni gia rdini grcci , Y. GorHF.I~ ft!. , 
De•· g•·iechische GMten, Athen . Mitteil. , XXXIV (19 09). p. 100-1ft~. 

<•l Quali si sono seo perle ad Abusir cl-~lclck, \V ATZING>:n , llobm·J.·., p. 19·20. 
13) Antiq. du Rosph. Cimm., p. lo2-ltü, pl. !Il-V. 

(') PorTI>:ll ET TI>:I NAC II , Jllyrina, p. 100, 105 e 200. 
(5) TIEINA CII S. , Mon . l'iot, X, p. il9. 

(G) JACOUSTUAL P •• Die Arbeitm zu Pe•·gmnon, 1900·1907, in Athcn. Mitteil. , \XXIll (1go8), P· ~31 sa. 
<7l v. Bibliogralia in Musée égypt., Ill, 1, p. 17. 
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Le semighil'iande e le co t·one furono !l'ovale o accanlo alla mano desl!'a del cadavere, 
o sul co llo o sul en po ; Cfunndo si ll'allnva di cremali, il mazzelto o il rnmoscello 

veniva adallato sulla spalla o sul collo dell'umn cineraria. Per formm·e, colle fogli e 
di mirlo o cl'edera e colle rispellive bacche, le semighirlnnde, si usava il procedi­

men lo seeuente: si prendeva una listerella d'osso o, pilt fre cp.JCntemenle, di piombo , 
spessa tre o qualtro millimetri e lare a ci rea mezzo ccn ti metro e vi si praticava il 
mngeior numero di forellini possibile; in qucsti fori venivano introdolli, fi no a una 

cerla lunehezza , i gambi delle forrlie c delle bacche o, even tua lm en le, dei fiori; 

le pm·li dei gnmLi, cl1e sporgevano al di lit dei f01·ellini, venivano c1uindi inlrecciate, 
o isola le o a du c, a tre , a quatlro, allo mo aU' anima della corona, e cosl. si riusciva 

a lenere i gambi riunili e fi ssi. (Un procedimenlo assolulamenlc idcnli co si ri scontra 

nellc picco le co rone artificiali di Pergnmo. Cf. Musée é[Jypt ., Ill , pl. VI, fi g. 1, 

con Atlwn. illiucil. , XXXIII, 1 go8, Taf. XXVI , fi a . 2) . Per aumentnre la soliclil tt 
e per l'esleliŒ, su tuila la coslola, 1'01·maln dai gumbi intrecciati , s'adallava un 

mastice o si fi ssavano laminelte di metallo, o di osso, o di leg no. Pe1· formare i 
mazzctti si riunivano, nel modo voluto, i fiot·i al cenlro c le fogli e all'intorno, e 
qu indi si stringevano i pi ccoli gambi, annodand oli con un filo di bronzo. l fiori, 
ed anche le hacche, erano fabbricali median le pi cco le forme {ll, co me si puo dedurre 

dalla idcnlità assolula degli esemplari d'uno stesso tipo ; le foelie di rnirlo , cl'edera, 
di qu ercia e cos! via, si ollcncvano ritag lianclole con le forbici da sollili lamine di 

bronzo. Ta lora, come , pcr escmpio, è il caso del le foglie di mirlo, l'artigiano 

rilagliava J alla lamina di hronzo , prepara ta in prccedcnza, il gambo c la fos lia in 

un sol pezzo; tal'allra il gambo e la foglia erano rilagli ati separalamente e vcni1ano 
uni ti c fi ssa ti in sieme, non a mezzo di ribattitura, ma piullosto mccliantc saldatUl'a , 
si a ri scaldanclo i duc pezzi ela un ire, sia forse con l'aiulo d'un a soslanza resinosa (2l. 

La doralura era eseguila alla foe-lia d'oro hallulo, cioè i nostri fîori artifîciali so no 

lavori brfxpuaa. Non nbbiamo trovato esempi del procecl imento di clorntura a schiuma 

d' 01'0 ( XaTaxpuaoiJv ) . Il pezzo da dora re ven i Va ricoper(O d'uno Slra[O (jQillillOSO 0 

gelatinoso' su l cruale si trasportava la so llilissima fogliolina d'oro' col mezzo d'una 
barba di penna; la necessaria aclesione si olten eva premendo con un tampone o 
con un pennello. Le lamine di hronzo riproducenti foelie di mirto, d'edera e simili, 
presentano spcsso serie di linee ccsellate, le cpJUli non lwnno lo scopo di rendere 
più fissa e solida la doralura , ma so no scmpliccmenlc dov ute alla ra(finatezza di 

guslo di qualche arligiano clesideroso d'imitarc l'aspcllo natmale delle foglie c 
CfUindi le !oro fibt·e e vcnature. Per la doratura dei rr•·anelli 0 delle hn cche e dei 
fiori in terra colla, il metodo cr a identico, ma dei g-ranelli, la pellico la rivcs LÎYa 
sollanto la metà supc!'iore. Il gambo dei fîori e dei sranclli cra di bronzo, e vcni la 

!oro appli calo cruando l'argilla cra nncor fresca ' cioè primn della co llura. Olt!'C le 
semi ghirlnnde inlere o intatle o ricoslruile comprese nel ca tal oe-o, abbiamo raccolto 

una grand e quantità di frammenli inutilizzabili. 

(:) Ne! Musée égypt. , 1. c., p. 19 , per SI' isla m'è riuscito dello il contrario. 

(2) BLùMNEil , Technologie, IV , P· 200 e se.; tt. VEn~JEII, La b~"outerie el lajoaille!·Îe égyptiennes, P· 6ï · 
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518 (1 '1056).- [Tav. LXXVI, ~d1o J. 
Ghirlanda interamente composta di parecchie varietà di fiorellini multicolori c dorati. 

La forma atluale della semicorona non è esatlamenle quella originaria. La tomba, 
dove l'abbiamo raccolta, cra stata da secoli in vasa dalle acque, cosicchè di tra 
l'umido teniccio, non ritit·ammo un tralcio di fiori ma un viluppo di fango. Do po 
avel' lasciato asciugal'e il fango, procedenclo con moita pazienza e prudenza a lavare 
e netlare i piccoli oggetti che conleneva, abbiamo poluto ven ire in possesso di ci rea 
cento fiorellînî artificiali. Non si puà dire se essi abbiano un preciso risconlro in 
na tura e con quali specie vadano identificati. Molli hanno la corolla d'un sol pezzo, 
tonda con bottoncino rilevato ne! centro e margine dentellato, e questi sono lulli 
interamente dorati; moiti altri hanno un a corolla di otto peta il ovoiclati più larghi 
verso la punta che verso la base, e c1uesti non sono dora ti ma di pin ti in va rio colore, 
verde e rosso, turchino e rosso; altri an cora hanno la corolla stella ta , formata di 

CJUatlro peta li dora ti, al tri in fine, e anche questi dot·ati, ri producono , con dimen­
sioni assai minori, i fiorcllini del primo ti po. Sulle mie indicazioni il nostro bravo 
restauratot·e sig. Mot·etti, ha ricostruito la ghirlanda nella forma in cui si presenta. 

Nel restauro ci siamo tenu ti a quesla forma, perchè ô quel! a che abbiamo ritrovata 
più di sovenle, e perchè , ignorando l'as petto preciso della corona originaria, abbiamo 
roluto far veclere tutti i fiol'Ï pul' nasconclendo il sostegno modcrno , cos tituito d'un 
bastoncino di plastilina . 

519 (18027).- [Tav. LXXVI , 2lttj. 

Ghirlanda simile alla precedente. Dovera essere alquanto più piccola di quella teslô 
descritta, poichè era composta di sessanta o sessantacinque fiorellini. Mancano in 
questale minuscole corolle d'un sol pezzo tonde, ma gli altri tre tipi ri sono tut ti 
rappt·esentali. I fiori costituiti da una c01·olla tonda d'un sol pezzo , a margine dcn­
tellato, sono in parte dorati , in parte dipinti in rosso o in verde; quclli a otto petali 
sono dipinti in vari colori. 

520 ( 17960). -[Ta v. LXXVII, 2 u2 J. 
Gruppetto di otto fiorellini di terra cotta , tutti identici , con corolla ad otto peta li. m 

parte policromi, in parle dora ti. 

521 (18030).- [Tav. LXXVII, 2l~SJ. 

Dodici fiorellini dello stcsso tipo dei pt·ecedenti, con res ti di colore e non di dora tura. 

522 ( 11 000). 

Dieci fiorcllini simili lrovati insieme con res ti di foglie ohlunghe, di bronzo dora to. 
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523 ( 18029). - [Ta v. LXXVH, 2 li 3]. 

Mazzcllo (ricos tru ilo ) di diciotto fiorellini ( o fr utti ?) di terra cotla fm·mali d'un holtonc 
dora to, ornalo di numerose protuheranze tonde, come a Lm·hottina, circondati e 
racchiu si da numerose foglic cuoriformi di hronzo dorato . Affatto simile il n" d'inv. 
1 56o 2 . 

524 (19332). - lTav. LXXVII, 2llu]. 

Mazzolino similc al precedente, ma il nucleo centrale è 
coslitui to di hacche tonde. Aff alto simili i mazzetti 
portanti i ni J'inv. 10li7Ü; tolt83 ; t56o3. 

525 ( 18029). 

Gruppetto di grossi acini o hacche tonde, Ji hottoncini 
convessi con protuheranze •: di srappoli d'uva' insicme 
con foglie cuoriformi. 

526 (16152"). - [Tav. XXXVI , u7]. Fia. go. 

Il più hello cscmplare di corona di foglic e hacche di mir to è qucllo lrovato inlalto e 
tullora dcposto con mol ta elcga nza, ne llo stato orirrinario , sulle spa !le dell'urna cine-

Fig. g t. 

raria no 1 6 1 ~ 2 ( ll(j- 9 o ). La ghirlanda non è circolarc ma a feslonc ( firr. 9 1) di cui le 
due cstrcmità quasi si congiungono presso il manico posteriore dell'idria ; da due 
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fiorellini praticati alle dur es lremità del fuslo Ji piombo , pcndon o ancora i rcsti della 
sotLile cordicella che le uni va , e che ri eve a ver senito a tencrc sos pesa 1::1 corona , 

mlla bottega dd fabhri canle o del venditore. Tutte le allrc ghirlande riproducono , 

co n leggcre rarianli ncll c dimensioni , crueslo tipo e pcrcià mi li milo ad indicarnc i 
n' d'inr. : 1 o58G (atlorno e sotto al mento di un teschio); tt 007; 1 1 oo8; 155 gr, 

(con qucsta sono stati raccolti sei minuscoli mazzolini formati da una so la hacca 

tonda chiusa dcntro qualtro foglie di mirto ); t558j: t5588; t55g5-Got ; 

t8o 28; t8o3t (sulla frontc di un tcschio ); tg333; tg3 34 : tg335. Le duc 
segucnli invecc di esscre fo1·matc di foali c c hacche di mirto, sono costituitc di foglie 
e bacche d'cdcra t 8o26; tg33G. 

VIII. OGGETTI D'ORO. 

527 (11001 ).- Diam . o m. oo8 mill. (Fig. 92 , 2j1). 

Gli oggctti d'oro sono cruasi csc lusivamente rappresentati da crucsto grazioso c minu-

scolo anellino nclla cui superficie supcriorc allargata e con­

cava ' è incisa un acnietto a lalo ' che vo la da des tra a sinistra, 
reggcndo con le mani le duc c•strcmitit d'una semighirlanda. 

(Per figure analoahc sui vasi dipinli: cfr. Onsr. Nuove 

Anticltiti/. di Gela, p. 3G, v. anche ivi fi g. 12). 

Fir; . 92 • Co:\SERVAZIOl\E : Pcrfetta. 

528 (15969). - Diam. o m. 018 mill. (Fig. 93). 

Anello di forma affatto simile al precedente ma invcce di esset·e di oro pieno, è costi­
tuito d'un a lamina d'oro puro, avvolta atlorno a un'ancllo di 

ferro. AaxTuÀtct rhr6xpuaot dorevano esscre d'uso frequente, cfr . 

MENANDRO , Ê·nnprnovTe>, v. qo (ccl. G. Lefebvre). 

CoNSEflVAZIONE: Il ferro ch'era all'interno, per l'ossidazionc si è dil a-
talo, cd ha sbavato a traverso la linea di congiunzione dei due Firr. g3. 

maraini della lamina d'oro ' forman do , sopra la superficie supcriorc di questa' 
un'incroslazionc di ruggine. 

529 ( 'l 1 0 0 3). 

Tre gTani di un a collana , lunghi mena d'un centimelro, aven ti un a circonferenza 

massima di circa duc centimelri; a forma ovoidata , vuoti all'interno c aperti alle 
due estremitù; i fori d'apcrtura non sono lisci ma contornati d'un filetto a cordoncino. 

CoNSERHZIONE : Uno dei granelli è schiacciato. 
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530 (19337).- Lung. o m. oll 7 mill. 

Tubetto d'oro, in origine incurvato ad ancllo ( ancllo o hocco la), oggi rotto in due 
pczzi c contorlo. 

IX. OGGETTI DI BRONZO. 

531 ('15604-60 5) . - Diam. o m. 07 cent. [Tav. LXXVII , 2lt6-2Lt g]. 

Duc iclenlichc armillc di filo di hronzo, atlortiglialo sopra sè stesso in modo da f01·mare 

un hastoncino cilindrico a rente una circo nfcrenza dio m. o 2 8 mill., c d'una lunghezza 
di o m. 2 o cent. , incurvato in Guisa che le due estremità si avvicinano 
fino alla distanza di un ccnlimctro in un escmplare, di tre centimclri 
nell'altro . Alle duc cslrcmità sono adattalc duc tcstinc di leone, in 
terra coll a dora la , assai fincmenlc esegui Le; dielt·o ciascuna testa, 

continua, pcr hreve tmlto, una fascia in slucco doralo, decoralo a 
barbottina. Qucsti duc hmccialetti sono slali lrovali insiemc colla 
collana c colle hoccole in terra colla dorala descrillc sub no 5o5. 
Evidcntcmente anche le testine di leone sono un'imitazione di ana-

loghi lavori in metallo, cfr. per escmpio, Antiq . du Bosph. Cimrn., 
PL VIII, 3. 

CoNSERVAZIONE : Buona , la doratura è in parte cadula. 

532 (10366). - Lung. o m. 19 cent. (Fig·. g4). 

Palcttina a lunuo manico ( o m. 1 5 cen t. ) a basloncino cilindrico finiente 

a punta londegaianle. Cfr. il Hl'Onzegri!fel trovalo ad Abusir el-Melek 
fra le fasce di sto!Ta che avvolgcva no un cadaverc ( WATziNGER, Holzsar­
koph., p. 8, Abb. t 5). 

533 ('1 0372 ; '15967 ; L5968; 'l8046; '18047).- Lung. o m. 
t45 mill. - o m. t65 mill. 

Cinque bastoncelli cilindrici, leggermente ingrossantisi presso le estre­

mità, che termina no a pun ta smussala, tondeggiante. Sono certamenle 
istrumenti da toletta. 

534 ('15965).- Alt. o m. 028 mill., Dia m. o m. 07 cent. 

Ciotola senza piede a bacino semisferi co. 

CoNSERVAZIONE : A parle l' ossidazione verdaslt'a, buona. 
Catal. du Mu sée d'Alex., n' t . 

Fig. g/1 . 
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535 ( 1804 3). -Dia m. o m. 1 o cent. (Fig. 9 5 ). 

Spect:hio circolare, munito di un'ansa di sospensione, lavorala a parlee saldata all'orlo 
dello specehio medianle un a gr·appa a 
libretto, fissata con chiodelli. Lo spec­
chio è f01·malo da due dischi soltili 
sovrapposti , e orna ti soltanto di circoli 
graffiti. 

CoNsEnVAZIONE : Un poco contorto , l'ossi­
dazione ha mangiato. qua e l11 , la 
superfici e. 

536 (18132). -Diam. o m. 
miil. (Fig. 9 6). 

-
1 2 ;) 

Specchio circolare di bronza , di cui la 
superficie posteriore, che ha l'01·lo ri­
levato, porta , fis sa to al centro, un pic­
colo mani co costituito da un a listerella 

ri rr. 95. t·ettangolare di bronzo. Ouest' appendice 
doveva senire sin a tenere in mano lo 

specchio per muoverlo da van ti al viso, sin per fissarlo in terra , e sia anche per 
sospenclerlo a una parete. La superficie è liscia serlZa decorazioni grallite di alcuna 
sorta. Specchi idcn ti ci ha f01·nito la necro­
poli ellenistica del Ceramico ( 13n ücKNEn, in 

Ecp. Apx-, 19 t o, col. 136, fi a . 2 1 ) . Tulli 
gli allri specchi, fomiti dalle necropoli, 
riproducono questo ti po, e varia no sollanlo 
nelle dimensioni o nei cerchi araffiti che 
di alcuni decorano le superfici, di allri no. 
Alcuni hanno perduto il piccolo piede o 
manico, altr·i ernno stati forse cos truiti senza 
piede, a semplice disco tondo. Ale uni serba­
no tracee d'essere slati avvolli in una stofTa. 

to365 ( Oiam. o m. o85 mill. ); to367 
(Diam. o m. 1 t cent. ) ; 1 o565 (Diam. 
o m. 1 2 e. ); 1 oG68 (Diam. o m. t3 c. ) ; 

L'" 
t 5g63 (Diam. o m. 10S mill.): t5g6lt 
(Diam. o m. 10 cent. ); tGo8o (Diam . 
o m. 15 ce nt. ) ; t8ooü (Diam. o m. 
o 6 5 mill. ); 1 8 o 1 8 ( Dia m. o m. o 9 cent.); 

v 
t8oult ( Diam. o m. 1 1 cent.); t8ou5 (Diam. o m. 10 cent. ); t8qll (Diam. 
o m. t3 cent.); t8q6 (Diam. o m. 11 cent.): tg338 (Diam. o m. 07 cent. ). 
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537 (19ü01).-Lung. o m. t85 mill., Alt. o m. o35mill. 

Sottilc la mi na di hronzo dorato , forse usa ta come ornamento della fronte o come 
parle d'una corona: la supe1·ficie es tema è orna ta a sbalzo da un viticcio di volute 
e di foglie. 

538 ('10505). -- Lung. o m. og cent., Larg. o m. o35 milL (Fig. 97). 

Piccola lama di bronzo, spessa pochi millimetri, a vente uno dei lati mino1·i arcuato in 

fuori, e tenu ta ferma a gui sa di accetta da un ma­
nico di ferro. Accettine simili sono contrassegnate 

dai n' d'inv.: 179G2: tStaa: t8q5. 

539 ('15966).- Diam. o m. o3 cent. 

Ancllo di hronzo, munito di duc punte per essere 

fissalo ad altro oggetto. 

540 (10385).- Lung. o m. o65 mill. Fig. 97· 

Chiodo di bronzo tuttora infisso in un pezzo di legno fradicio, indizio e residuo certo 

di un sarcofago di questa materia. 

541 (18120).- Lung·. o m. o65 mill. 

Chiodo si mile al precedente. No d'in v. 1 o 5o 2 , sei teste di chiodi; n" 1 8 1 2 8, d ieci 

teste di chiodetti pi1\ piccoli ( residui di sarcofagi o cassettine di legno ). 

542 (t o:s 13). 

Cenlo e venticinque cbiodetti di hronzo (non di ferro come ho detto nel primo rapporto 
provisorio) trovati insicme attorno all'urna cineraria no 1 o 51 2. Questi non sembra 

ahbiano potuto avere una destinazionc pratica e forse avevano una funzione simbo­
lica. Sulla scoperta di chiodi nelle tombe, e sul vario significato ed essi attribuito, 

v. PoTTIER et RllrNACH, !vlyrina, p. 205. 

543 (19399-19ü00).- Ait. o m. o3 cent. e o m. o~ cent.. 

Due minuscoli campanelli. 
22. 
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X. OGGETTI DI FERRO. 

544 (10651).- Lung. o m. 59 cent. (Fig. 98 ). 

Quesla spada fu trovata nell a fos sa di un cadavere inumato ; ln guardia è a forma cl i 
croce ; non credo che le due es lremilà lraversali imilassero un becco di aquila, 

Fia. gS. 

<;Orne lo stato a cui l'ossidazione ne ha ri dolto la forma, polrebbe 

far crcdere. A parti re dalla guardi a, la lama presen la, dai due 

lati, una cun'n rienlranle, in modo che la maggiore larghezza si 
trova non lonlano dalla punta. Cià rende l'armn adnlla lanto a col­
pire e fei·ire di taglio, quanta a passare da parle a parle l'avvcr­
sario. Una delle spade di ferro lrovale a Dodona è afTallo identi<;a 

alla noslra (v. GLAnn:s, in Dict. d'Antiq., p. 160 2, fig. 3Go5 ). 

L'impugnalura era di legno e ne reslano rcs iclui sopra il lralto 
di ferro clùra immanicalo. ~on possiamo dire con precisione 

come lïmpugnalura terminasse sup eriorm enle; è verosimile che 

la form a fosse quel!a indica la dai noslro di seg no , ma è anche 

possibile ehe fosse completala da un pi ccolo di sco o botton e 
metnllico rotondo (v. fig. 2 6 ). Non è fJUes ta la sola arma che 
abbiamo raccollo e cià co ntrasta coll'assenza assoluta che se n'è con­

stata la nella necropoli di Ab usir el-~Ielek ( WATZINGEr., Holzsar­

kop!t., p. 22 ). Il Watzingcr ossena che l'assenza di armi nelle se­
polture è special men le carallerisli ca per il quarto secolo , ma talc 

consln tazione non Yale per lulle le rcgioni ff l'echc, 
poichè è da osscrvare che armi sono state ra c­

colte nelle tombe macedoniche di Cheronea, 
nella Russia meridionale , ed ora possiamo ag­

giungere in Alessandria. (Pcr Pergamo, in tombe 
certo posteriori alla noslra v. Atlte1l. Milleil., 
XXXII[ ( t go8), p. ft3 3). Anche l'analorria di 
c1ueslo cos tume risconlralo in Alessandria col 
costume manlenulosi qu asi so llanl o in ~Iaccdo­
ni a, ncl periodo immediatamente anleriore alla 
fondazione di A lessandria, porta forse un a nuova 

conferma alla cronologia da noi allribuita alla necropoli di Sciatbi. 

CoNSEr.vAziONE : Il ferro è assai arruggini lo, un o dei bracci della 
guardia è corroso, la lama è rolla in Ùue pezzi che combaciano. 

545 (10592).- Lung. o m. 34 cent. (Fig·. 99 ). 
Fia. 99 · 

Quesla lama a doppio taglio con costolatura mediana, a forma di foglia, ha la base 
( lung. o m. t3 cent.) tonda, vu ota, a tubo ( diam. o m. o 2 cent.), il che signifîca 
che doveva servire ad immanicare l'arma a un bastone, probabilmcnte di legno. 
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Dobbiamo quindi redeni , sc non cno, una cuspide di lancia. ( cfr. GAIJRICI, Mon. 
Linc., XX, p. 6 2, fig. 3 ). Serba 1 racee di es sere stala avvolta in un a sloffa, o 

almeno aderente ad cssa. 

CoNSERVAZIONE : Contorta , o'sidata; I'Ïcomposta di tre pezzi. 

546 ('10652). -Lung·. o m. 3o cent. (Fig. too). 

Lama falcata col taglio dalla parle interna. Anche questa 
l1a il mani co a tubo ed era ccrto immanicata alla punta di 

un lunao bastone. È stata trovata accanlo a un'urna cine­

raria e senza dubbio fu gellala sul rogo insieme col cada­

rerc, poichè porta cvidenti tracee desli effetti del fuo co. 

CoNsEnVAZIONE : A parte la forte ossidazione, huona. 

547 (16059). -Lung. o m. 22 cent. (Fig. 101 - 102 ) . Fit;. 100 . 

Gl i striai li raccolti in condizionc non eccessivamente clcploreYole , non sono slat1 m 

numero slraordinario . La forma di c1ue-
' COSI st'islrumenlo la cui destinazionc è 

Fia. 101. Fig. 1 0 2. 

chiaramenlc espressa 

cial celebre A poxiome­

nos allribuilo a Li sip­

po , non raria in nulfa 

daila consueta c nolissi­
ma. Gli nltri csemplari 

invcnlariati p01·tano i 
n' 1 o 5 6 7; t o 5 6 8 : 
1 8 2 3 4 ( frammento: 

tutto allorno al manico 

gi1·a, a spirale, una stri­
scia di laminetta metal-

li ca, e porta chiare tracee d'esserc stalo avvolto in una stoffa ) : 

19275". 

548 (18078). -Lung. o m. 135 mill. (Fig. to3 ). 

Fit;. Jo3. 

Un paio di molle formate d'una slriscia- di metallo laq;a o m. 

o 1 5 mill. incurva ta, e ribattuta al cenlro in modo da f01·mare 

prima un occhietto anulare, poi un breve tralto nel quale le due 
opposle strisce si saldano quasi insieme e quindi s'incurvano di nuovo ad arco prima 
di allunaarsi in due linee rettc non interamente parallele, perchè si avvicinano un 

poco presso le punte. 

CoNSERVAZIONE : A parle l'ossidazione, buona. 
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549 ( 'l Oi568a). - Lung. o m. 1 1 5 mill. (Fig. 1 ou ). 

La fot·ma di ([Uesle forbici t·icorda molto davvicino un paio di forhi ci UI}U almente di 

feno, scopert c a Priene (Priene, p. 3go , fig. Gtu ). 

CoNSERVAZIONE : A parte l'ossidazione , !mona . 

550 ('1 79(i 'l ).- Lung. o m. o52 mill. 

Hegoletto spianalo a una delle es lremilà, la qua le finisce in due punte 

di ra rica te. 

551 (1 0 ü 9 9 ; 1 0 J 0 0 ; J 0 50 1 ) . 

Fig. t o ~ . 

Tre anelli forlemenle ossidati, co n eastone per fissarri una falsa 

gemma di velro. 

552 ( 1 0 ;) 0 3). 

Otto teste di grossi chiodi, indizio della rwobabile esistenza d'un sarcofago di legno. 

553 ( 15 5 7 3 a). 

Cinque chiodi portanti allaccali residui di lerrno, indiz io cerlo che il cadavere deposlo 
nella tomba, do ve li ahhiamo raccolti, era. in origine, t'acch iuso denlro un sarco­

fago di le c: no. 

XI. OGGETTI DI PIOMBO. 

554 ( '1 03 7 J). - Alt. compreso il coperchio , o m. o 55 mill., Dia m. o m. ou cent. 

(Fig. 1 o5 ). 

Scalolina cilindri ca, con coperchio a incasso , con orlo alto un 
cenlimel ro ci rca e mani co a capezzo lo . Era riempila d\ma 

sos lanza oTassa, ncraslra, cerlo un a pomata da tolella. Sca-o ~ 

tolin0 simili più o meno c:randi, con residui di una sostanza 

idenlica ocl <maloga , sono a haslanza frequenti nclle necro­
poli ell en isliche di Alessandt·ia : a Sciatbi stesso ne abbiamo 

raccolte parecchie, ridotte in pessimo stato di co nserva­

zione e un'allra ( 1 G G 2 1 , Ait. o m. o l1S milL, Diam. o m. 

o3 5 mill. ) perfellamente co nservata . Una Schacfttel simile, 
Firr. 1os . 

ma di bronzo , 1\ stata racco lta ad Abusir cl-Melek, lra le stoffe che avvol gevano un 
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cadavere ( WATZINGER, llolzsarlcopl~. , p. 7-8, fig. 1 5 ). Scatoline cilindri che in lamina 
di piombo, ermeticamente ch iuse, Jll'essochè ident.iche alle nostre, l'Orsi ha scoperte 
nelle necropoli di Camarina , e di Nelum. (Onsi , Camarina, col. 129, fia. S!t ). 
Perle piramidette di piombo v. p. 91, fia. 58. 

XII. OGGETTI D'OSSO. 

555 (10370).- Lung. o m. o7S milL 

Tubetto a corpo ci lindri co tutlo ornalo di scanalature armillari ; il tubetto si reslrin ge 

verso le due estremità forse perchè ri si adallassero 
due copcrchielli a incasso. Non pcrfctlamcnte idcn­

tica, ma simile è la rnnde Biic!t se di i\busir el-Melek 

( W ATZIN GE R , llol::sarkoph .. p. 7-R , fi g. 1 ~ ). 

556 (10369).-Lung. o m. og5mill. (Fig. 1o6;. 

Strumento da lavoro o da toletta costituito da un ba­

stoncino fu siforme ornalo a va ri r clislanze di anellctti 

ri leva ti, c portante infi sso, a una dell e cs lremità , 

un di sco rotondo; probabilmente un elisco simile , 

più pi ccolo, clovcva essere infi sso all'es lrcmità op­

posta , come si puà dedurre dall'allro escmplarc 
nocl'inv. tJ!it8 ( fia. 107). Ques t'ultimo h<t suhîto 

il contatto del fuoco. 

557 (19339 c 19339") . Fia. 1 oli . 

Duc bastoucini d'osso, il primo afTallo simile a cruello ora descritto , ma munito a 

una delle cs lrcmità di un incaro circolarc; il scconclo, più lungo, aghiforme, 

col c01·po ornalo ela spcsse coppie di anel!ini rilcvati , c con una delle estremit;'t 

rastremata per essere adattala in un'in cassatura. Sono stati trovati insieme e pro-
babilmcnl r, si completavano l'un l'altro. 

558 ( '19'10'1 ) . - Larg. o m. o3 cenl. 

(Fig. toS ). 

'

.. 8 ScUanladue astragali della forma indicala ncl ' lfr. 1 Ü<. 

disegno , lrovati attorno all'urna cineraria de-

seri Ua sub no 5 1 • Sono os si di tibi a di mon !one, come mi ha assicuralo il signor 

Dotl. Piot !ley, relerinario capo del municipio d'Alcssandria. 
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559 (19340). -Diam. o m. ot5 mill. (Fig. 109). 

Fig. tog. 

Ven ti ossetlini, troY a ti insicmc, dischifonui, a supcdi. ci 
con vesse e muni ti' sul fianco' di due op poste cor­
pic di fori non mollo penetranli. Sono di pesee . e 
credo, ccrlo , di salmonc o simile. 

560 ('19341 ). - Larg. nel senso del rasse maggiore o m. oS cent. 

Sottile lamina d'osso di forma OYoidata, a orlo dcntellato a superficie cslerna legger­
menlc con vessa. Presso l'orlo sono ventidue forellini in seri ti in un cerchietto scavato; 
a fianco dei cerchietti che si trovano alle due estremiltt dell' asse maggiore, sono duc 
coppie di fori , destina ti a collegare la placchetta a un oggelto di altra ma teri a. 

561 ( 19342). - Diam. o m. o 2 6 mill. 

Disco a bottone, a superficie inferiore piat la e superiore con vessa, decora ta ad anelli 
rilcYati, munilo di un foro centrale. Probabilmentc faceva part e di un ut.ensilc come 

que llo descritto sub ll
0 55 ï. 

562. ( 11 0 0 5 ). -- Lung·. col bocchino o m. Ü 8 cent. , senza bocchino o m. 3 8 cent. 

(Fig. 11 o ). 

Non dovrebbe lrattarsi di un doppio llauto, ma di due flauti diversi poichè, comunque 

1 

:1 ·~ il 

1 
1 1 

1 
1 
1 ' 

:1 

1 1 

~ 
1 

1 
' 1 

1 

Fig. 110. 

si distribuiscano i sei pezzi, ciascuno dei due flauti che ne risultano ha un numero 
di buchi maggiore di cinque. Il bocchino tuttavia è uno solo , c i selte pezzi sono 
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stati trovati nella stessa fossa. Attorno all'orlo del pezzo nel quale si doveva inneslare 
il bocchino è, tuttora, un cerchietto di lamina di bronzo. 

CoNSEHVAZIONE: Alcune delle singole sezioni sono in perfetto stato, altre più o meno rotte. 

Per un vaso e una statuetta d'osso, v. i ni 348-34g (I l. 

XIII. MONETE. 

Do po le constatazioni che siamo venu ti facendo, non sono forse necessari al tri argo­

mcnti per fissarc l'origine della nect·opoli alla fine del quarto secolo, e il suo 

principale sviluppo alla fine del quarto e al principio del terzo secolo a. C., ma le 

mo ne te raccolte nelle tombe offrono per tale cronologia un a pro va assai eloquente, 

poichè appartengono, pressochè tutte, alla satrapia o al regno di Tolemeo 1. ln con­
fronto delle fosse esplorate, il numero di monete che abhiamo raccolto è straordina­
riamente scarso (2J. ln nessun caso potrei aff er marc che la mo ne tina, o le monetine, 

era od erano statc collocate cntro la bocca del morto. Il costume di chiudere nella 

tomba, insieme col morio, una moneta, è provato dalla tradizione letteraria c dalle 

rappresentanze artistiche, solo a pm·tire dal quinto secolo ~ Dass die antike Auffassung 
der spiiteren Zeit , die in dem Groschen das für die Überfahrt an Charon zu entrich­

Lende Fiihrgeld sieht , kaum der ursprünglichen enlsprechen wird, sondern dass 

das Gelds!ück cler symholische Ersatz füt· die Hahe sein sol!, die der Tote im 

Diesseits zurückliisst, und die man ibm nicht mitgehen kann, hat Rohde vet·mutet 

und dicse V crmulung durch Beispiclc a us deulschcm Volksglauben gcstützt. Der 

Mu nd dient zur Aufnahmc des Geldstückcs in demselhen Si noe, wic auch no ch 

heutzutage in Aegypten der Fellache ibn oft ais sichersten Geldschrank be nu (zt" (gJ. 

Sia vera funa o i'altra veduta, a mc sembra degna di nota la grande rarità nell'ap­

plicazione del costume d'offrire al rn orto una o più mo ne te, e credo che coloro, i 
c1uali, nella necropoli di Sciathi, hanno seguito talc uso, non avevano una chiara 
coscienza di uno speciale significato simbolico dell'atto compiuto. 

563 {Ill. Bronzo.- 18 X'ÀwaT&.iv. 

Diritto. -Tesla di Et·cole giovane, a clestra , colla pelle di leone. 
Rovescio.-Ai\E:::ANb..POY, di traverso , fra una farelra c una clava (v. MüLLEH, Die 

Münzen Alex. d. Gtos., p. 2 e 9). 

l1l i\li reslerebbe da ricordare, che in alcune fosse abbiamo lrovalo qelle scorze di uova , rotle, e che due, 
denlro due tazzine, sono stale raccolle inlatle e sono esposlc suL n' 10336 en' to337· Le uova erano 
nell'antichitit fra le offerte pi li frequenti fat le ai m01·li ( WATZINGEII, /Jnlzsar·koph., p. 23 ). 

(e) Analoga rarità del v:xiJÀov a Ca marina; ÜI:si, p. 197. 
(o) \V ATZINGER, lfo{zsal'i:oph., p. 21. 

l1•l Le monete possedute dai l\[useo sono rer,islrate in un inventario a parte in via di redazione, e perciù mi 
limilo a indicare sollanto il numero d'ordine del presente catalogo. Cfr. la nota di G. Datlari in appen­
dice al mio primo rapporta provvisorio, B. S. A., 8, p. 1 o 1 sg. La lipografia non è provvista dei set; ni 
convenzionali per indicarc la qualilà del mela llo, o il di1·illo e il rovescio delle monete, e percio scrivo 
per inlcro lali designazioni. 

Catal. du Musée d'A lex., n' 1. 2 3 
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564. Bronzo.- 1 o x__t"AwaTwv. 

Dirillo. - Testa di Alessandro colle sembianzc di Tolemeo 1, diadema ornato delle 
corn a d'Ammone. 

Rovescio. - AA E a sinistra. Aquila con ali spiegate , a sinistra. Nel ca mpo, a sinistra, t::. 
(v. SvonoNOS , Ta N o!liCT(laTa TOU KpaTOUS' T UJV IhoÀe!l ., P· 7· !1° 3t, tav . li , n° 9)­

Dieci esem plari trovati in tre gruppi , di Ire, di setle, r di un solo csemplare. In un 
esemplare invece delle t::., a sinistra dell'actuila , mi pare di vcdere chiaramente fl. e 
in tai caso il pezzo sarehbe unico. 

565. Argento. ( Suberata ). 

Diritto.- Testa d'Alessa ndro il Grande, di profi la a desira , diademala , ama ta delle 
corna d'Ammone e della pelle cl'elefanle. 

Hovescio. - AA E::: ANt::.POY Athena Promachos di profilo a destra. Nel campo , 

un'aquila sopra un fulmine. 

566. Argento. (Suberata ) . 

Simile alla precedente , ne! Hovescio, a tleslra, il monogramma !::.[1]. 

567. Argento. (Suberata ). 

Similc alle precedenti, ma in minutissimi pezzelli. "Sono delle dr.amme suberate e 

per quanto è a mia conoscenza sono le prime ad essere pubblicate " [DA TT Am]. 

568. Bronzo. Modulo o m. o 1 5 mill. 

Diritto.- Tesla d'Alessandro il Grande, di profilo a deslra , diademala e ornala delle 
corna d'Ammon e; ca pelli lunghi a ciocche. 

Rovescio. - ... . [BAJ:LIAEm::. Aquila a deslra , ad ali spiegate, slanle su di un fulmin e; 
ela v an ti, l'ac1·ostolium, clietro, la lettera t::.. 

" Qu eslo esemplare sembra unico, cosl pe1· la posizione clell'acruila , ri volta a desira, 

come per l'acrostolium e il monogrammn t::. " [DATTAm]. 

569 ' 569"' 569b. 

Simili alla precedente , ma l'acluila è di p1·ofilo a sinistra. Leggenda indecifrabile. 

570. Bronzo.- t8 X.'ÀwaTwv. 

Diritto. - Come nel 11° 568. 
Rovescio.- Aquila di profilo a SllliSlra' acrostolimn e casco ( queslo invisihile ). cr,·. 

SvonoNos, p. 25 e tav. V, 25-26. 
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571. Bronzo. 

Diritlo.- Tesla d'Alessand1·o il Grande di profi!o a cleslra, nel!a pelle d'elefanle. 

Rovescio . - nTOA EM AIOY e pcr il resto come nell a pl'ecedente, me no l'acmstolium. 

572. Bronzo. 

Dil'Ïtlo.- Come nel n" 57 1. 

Rovescio.- Leggenda invisibile. Simile nl n° 571 . 

573. Bronzo. Modulo o m. o t 7 mill. 

Diritto.- Tesla d'Alessand!'o il Grande, di profilo a destra, nella pelle d'elefanle. 

Rovescio.- nTOAEMAIOY (poco leggibile). Aquila di profilo a sinistra, stante su di 

un fulmine. Nel cam po, a sinislra, la lellera fl. "Se, come mi sembra chiaramente 

di vedere, la Jettera è veramente fl, ii pezzo è unico. Sïol'tunatamenle è di cattivis­

sima conservazione, cià che rende inutile l<~ conoscenza del suo peso" [DATTARI]. 

574, 574", 574b. Bronzo.- 18 x./AwaT(;w. 

575 

Di ri llo.- Tesla d'Alessandro il Grande, a destra, diademata e ornata delle corna 

d'Ammone; i capelli lunghi a ciocche. 

Hovescio.- nTOAEMAIOY. Simile alla precedente, senza letlere ma con l'acrostolium. 

Cfr. SvOROi'iOS, o. c., P· 3o. no 1f2, tav. VI , t6-17· 

Come le precedenti ma di min or modulo; nel campo del rovescw a destra vi è un 

monog1·amma? 

576. Modulo o m. o 18 mill. 

Simile a no 575. 

577. Bronzo. - 2 8 XtÀwaTi:Jv. 

Diritto. -Tesla di A mm one, di profilo a destra, laureata. Cerchio di perline. 

Rovescio.- nTOAEMAIOY a sinistra, BA2:1AEQ2: a deslra. Aquila ad ali spiegale, su 

di un fulmine, di profilo a sinistra. Nel campo, a sinistra, ~· Cfr. SvonoNos, 

o. c., p. 46, no 271, tav. X, 6. 
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578. Bronzo.- 2 8 "X.'ÀwaTë;w. 

Diritlo.- Come nel no 57 7. 
Rovescio. - Come nel n" 57 7 ma nel campo, a sinistra, X. Cfr. SvoRONOS, o. c. , 

p. lq, n" 288, tav. X, 10. 

579. Argento. - 9 "X.'ÀwaTwv. 

Diritto.- Testa di Dea, di profilo a sinistra, i ca pelli lunghi ricadenti a ri ccioli. 
Rovescio.- Anepig1·afa. Aquila a sinistra ad ali spiegate; un serpente è atlortigliato 

alle zampe dell'aquila ccl ha la tes la eretta. Il Datlari ( l. c.) ha dimoslrato che questa 
moneta è iclenti ca al gruppo dcscritlo dallo Svoronos sub no 1 2 3 2, e attribuito al 
regno di Tolerneo V. La descrizione dello Svoronos va alquanto modificata, poichè 
è chiara la presenza del serpente in luogo della spi ga , e il sruppo va assegnato a 
Tolemeo 1. 

580. Bronzo. - 9 "X.'ÀwaTwv (due esemplari ). 

Dirillo.-Tesla di Alessa ndro il Grande nella pelle di elefanle. 
Rovescio.- Senza leggenda; cavallo alato. Il Dattari ( l. c.) ri corda che cinque mone­

tine identiche a quella clescritta qui sub no 57 9 gli sono pervenute da Alessandria 
insieme con altre di simili dimensioni, alcune appartenenti all'epoca di Alessandro , 
le altrc, p1·obabilmcnte, ali' epoca della sa trapia. E di queslo gruppo fanno parle 
alcune monetine identiche ai nos tri due esemplari , qui descritti , aven ti sul rovescio 
un cavallo alato. 

APPENDICE 1. 

FRAMMENTI DI VASI IN TERRA COTTA SMALTATA. 
(Cf,·. p. So-81 ). 

581 (18869).- Ait. o m. o85 mill. [Tav. LXXX , 267]. 

Faceva parte di una oinochoe con decorazioni a rilievi , rappresentanti la regina ( Arsi­
noe Filadelfo o Bereni ce) sacrificanle dinanzi a un alta re quad1·angolare, e una 
colonna con ica ornata di fes toni di fiori. ( Cfr. lscriz. grec. e lat., p. Ill-IX). 
Il nostro pezzo, che è uno dei più finemente eseguiti fm quanti sono conosciuti, 
comprende quasi pe1· intero l'imagine della regina, essendo mancanle l'avambraccio 
des tro, e la parte inferiore del cor po dalle ginocchia in giù. 

CoNSERVAZIONE : Lo smalto è in r,mn parte caduto , lasciando seo perla l'argilla giallo­
chiara, finissima. Qua e là evidenti tracee di doralura. 
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582 ( 18869•). 

Frammenlo di un vaso simile al precedente, ma di maggiori dimensioni, di assai fine 
esecuzione, a pareti sottili . Il mantcllo è tirato da! fianco destro sul ventre e la 
falda superiore è arrotolata orizzontalmente sotto i seni. 

583 ( 193ü3).- Ait. o m. o68 mill. 

Il vaso cui apparleneva questo frammento cra una oinochoc affatto simile a quella 
accennala a proposito del no 58 1 ma di dimensioni alfruanto maggiori. Il busto della 
regina è acefalo. 

584 (193LIL1).- Ait. o m. og cent. [Tav. LXXX, 269]. 

Frammento di oinochoe sacrificale col busto della regina; la testa è benissimo conser­
va ta ma rivela un lavoro assai grossolano. Frammento di vasi simili sono assai 
numeros1. 

585 ( 15936).- Ait. o m. o85 mill. 

Il corpo della regina è conservato fin sotto le ginocchia; il corto mantello è raccolto 
sul ventre e solto i seni come ncl no 58 2. Cospicui res ti di d01·atura. 

586 (18868).- Ait. o m. tt5 mill. 

587 

Il corpo della figura è conscrvalo fin sopra le ginocchia. Simile alle precedenti. 

Raggruppo fJui altri frammenti di ta li oinochoe comprcndenti o il busto acefalo, o la 
parte inferiore del corpo della regina, o la sola tes ta : 1 53 4 2 ( o m. o 9 cent.); 

t93:l8 (o m. og cent. ); 19 359 (o m. 095 mill. ) ; 1936o (o m. og cent. ) ; 
-1936 1 (o m. 077 mill. ); 19362 (o m. 072 mill. ); 19363 (o m. o33 mill.);-
18927 (o m. o3 cent.) ; 19357 (o m. o3 cent.); 19356 (o m. o3 cent.) (Testine)-
1S96o (o m. o35 mill. ) (Cornucopia). 

588 (182~2).- Alt. o m. o63 mill. [Tav. LXXXI , 276]. 

Mi par certo il frammenlo d'una oinochoe sacrificale come quelle di cui ci siam ora 
occupa ti , ma l'abbigliamento della figura femminile a rili evo ha una caratteristica 
che ncgli altri esemplari non si riscontra : cioè il fazzoletto annodato sul petto alla 
mo da isiaca ; inoltt·e nella mano sinistra non reg ge una cornucopia ma una lunga 
palma. Colore turchino chiaro, d'intonazionc assai gradevole. Tracee di doratura. 
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589 (193Lt7). -Ait. o m. o8cent. , Larg. o m. o65 mill. 

1~: il framm cnto di un'altra parte d'una oinochoc ùel ti po di cui ci stiamo occupando , 
c prccisamcnle ùell'altare quadrangolare. li n" d'inv. tg 3lt8 ( alt. o m. 11 cent., 
larg. o m. og5 mill. ) è tut l'rammenlo analoao. 

590 ( 1 9 3 lt 5). - Al t. o m . o 9 ce n l. 

'l'roneo della colonna con ica a rilievo che si lrova dietro la regina, sui cos idetti vasi 
sacrificali delle regine d'Egillo. N' 15g3g (alt. o m. o8 cent. ) simile ; tg34G 
(ait. o m. 106 mill.) simile , meglio conse ,·vato; t8 8lto (ait. o m. o55 mill. ) 
estremità superiore della colonna conica appuntita. 

591 (19349).- Ait. o m. o55 mill. 

l\'laschera silenica che doveva l!·ovarsi alrestremità superiore del manico nei vasi di 
ques to ti po, al di dentro della bocca, là dove il manico s'innes ta va al corpo del 
vaso. \Iascherc simili. n'd'inv. 16619 ; t6 52 o , tg35o ; 1g355. 

592 (1936lt ). - Alt. o m. o65 mill. , Larg. o m-. 07 cent. 

Frammento del collo e della spalla con resti d'iscrizione a lettere scavate e riempitc di 
smalto tm·chino : 

BAJCii\EWC nTOi\E[MAIOY 
<Pli\ ]OnATOPOC 

Qucslo frammento è inedito, cfr. Iscriz. grec. c lat., n' g' ; :2 1; :2:2; 3o; 3o'. ln' d'in v. 
1 6 r, 1 3 : 1 8:2 56 , sono frammenti della bocca e del co llo senza iscrizioni o rili cvi . 

593 (19365). -AIL. o m. o6 cent., Larg. o m. lt7 cent. [Tav. LXXX , 271 ]. 

Faceva parle d'm10 skyphos o d'un a tazza . Superficie interna liscia, es tema decorata 
di fi gure a bassissimo rilievo : in alto, pressa l'orla , tra duc fasce armillari , una 
spirale ricorrente, al di sotta, di profila a sinistra, è un grifone alato, con una delle 
zampe anteriori sollevata. Colo1·e turchino-azzurro chiara; frammenlo con analoga 
decorazione ; 11° d'inv. 16616 (ait. o m. olt5 mill., larg. o m. o5 cent.). 

594 (193 66). -Alt. o m. 07 cenl. , Larg. o m. 07 cent. l'l'av. LXXX, 27:2]. 

È un pczzo del colla, probahilmente, d'un vasa notevolmentc grande a pareti molto 
gr·osse. La superfi cie interna è liscia , l'csterna porta a rilievo molto bassa, un gri­
fonc, di profila a desira, con un a delle zampe anteriori alzala ; a canto si scorgono i 
res li d'una palmella stilizzata; al di sotta è una fascia armillare e quindi si scorgono 
le es t1·emità superiori di alcune foglie c palmette. ldentico colore del precedente. 
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595 (19367).- Ait. o m. o6 cent. , Larg. o m. o35 mill. 

Pezzo verso l'orlo o di un coperchio o del fondo di un vaso la cui superficie interna 

non è interamente liscia ma inlerrolla da concavitit ovoidali. EntramLe le superfici 

sono decorate. In c1u ella interna è un grifone di profilo a sinislra , in c1uella estema , 

lunghe fogli e appuntite e una fas cia a spirale ricorrente. 

596 (19368). - Alt. o m. o55 mill., Larg. o m. o3 cent. 

Superficie interna liscia, all'esterno, in alto e in basso, due fasce orizzontali di spirali 

ricorrenli, a sinistra una decorazione a scacchiera, seguita verso destra da un 

grifone di profilo a sinislra. Colore turchino-azzurro. 

597 (159ltl ).- Alt. o m. o8 eent. , Larg. o m. o76 mill. (Fig. 111 ) . 

Faceva parte della pancia d'un vaso il cui cot·po era a sfera schiacciata; la superficie 

interna è li scia e rozza, nell'eslerna si osserva: 

in alto, tra due fasce armillari lisce, diversa­

menle alte, una zona a spirale ricorrenle, al 

di solto si osserva la parle anleriore d'un gri­

fone, con una delle zampe alzale, dinanzi a un a 

palmetla stilizzala. Lavoro assai finemenle ese­

guilo. Colore azzutTO chiaro. 

598 (19369).-Alt. o m. 07 cent. , Larg. om. 
o 5 cent. 

La supet·ficie est erna presenta in alto, Ira due 

fasce armillari, un a zona di 

roselle affiancate aventi cia-

scuna un cliamelt·o di o m. 
Fig. Ill. 

Fia. 11 2 . 

o t5 mill.; al cli sollo si scorge un cluadt·ato a scacchiera, e a 

sinistra di c1uesto la parle posteriore d'un grifone. Colore llll·chino­

azzurro ca rico. Frammcnlo sim ile a colot·i vivaci, ma cli cui si 

conserva la sola zona di roselle. No cl'inv. 188L!7 (fia. 112 ); 
cfr. anche i n' 19371 ; tg3p; tg373· 

599 (1651~).-Alt. o m. o5 cent., Larg. o m. o55 mill. 

Frammento presso l' orlo, d'un a tazza bassa o ciotola (WALLIS, Mac Gregor Collection, 

p. 8 [j , fig. 1 8 o ). Nell a superficie interna, presso l'orla, tra due fasce armillari di 

di versa altezza, è un a spirale ricorrente; al di sotto, si osserva un cerbiaUo in fu ga 

verso sinistra ma col ca po ri vol to du lia parle op posta, in allo di spi are la posizione 

dell'inseguitore. Colore come nel precedente. 
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600 ( 193 70).- Alt. o m. o6 5 mill. , Larg. o m. o6 cent. (Fig. 113 ). 

Pare ti molto grosse; nella supe1·ficic csterna si osserva 
un aruppo di cerbiatti ( o simili) in fu ga recente c 
tumultaria verso sinistra . D'un solo animale si scorge 
l'intera figura, di un altro la parte posteriore, e di 
un tcrzo que lia anteriore. Colore turchino - azzuno 
intenso . 

601 ('16702).- Alt. o m. 11 cent., Larg·. o m. 
og5 mill. (Fig. 11 ft) . 

Fig. 1 13. Faceva parte d'una grande tazza simile, anche perla deco-

razione della superficie interna , a 

quella puhhlicata da WALLIS in 111ac 

Gregor Collection} p. 84, fig. 180. 
Il preciso disegno , che riproducc la 
decorazione della superficie esterna, 
mi dispensa da ogni descrizione. Co­
lorazione hellissima, lucida, aller­
natamenle verde mare e turchino-
azzurro. 

602 (16696). - Alt. o m. 07 c.,Larg·. 
o m. 165 mill. (Fig·. 115 ). 

Frammento di vaso simile al prece­
dente. La superficie esterna, di color 
verde, aveva soltanto un a zona cir­

Fig. 116. 

colare , attorno alla base, decora ta forse con foglie e co n grossi punti ; la superficie 

Fig. 116. 

interna ave va la decorazione riprodotta dall' annesso disegno. Minori frammenti 
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di vasi simili: t 886t: t88 ltG (cfr. WALLIS, o. c., p. 83 . Gg. q8): tSS ;l ï ; 
t8858; t8859. 

603 ('l88lt5).-Ait. om. o:) cent.. Larg-. o m. o3 cent. 

La supcrGcie csterna è orna ta di lungll c foglic lanceolatc salien ti, (rueil a interna da 
un riliccio di foslic d'edern c da una zona nclla quale dovevano trorarsi parecchie 
ochelte (un a sola è consenata) o<l a nitre, erettc, ad ali a perle, starnazzanti. ( Cfr. 
sebbene in attitudine diversa, I'ochetta del frammenlo Mac G1·egor, WALLIS, o. c., 

p. 8~, fig. tS:l). 

604 ('1885~)-- Alt. o m. o35 mill. , Larg·. o m. ou cent. 

l\clla superficie interna i resti della figura d'un uomo armalo, in alto d'inseguire un 
quadrupcdc fuugente rerso sinistra. Colore 
verclemare, c turchino -azzurro. 

605 ( 18834"). 

Frammento di coppa colla superficie esterna 
decora la da una zona circolare di foslie ovoi­

dali, riunite a ghirlanda a gruppi di tre a 
lre ( Gg. 1 1 G ). 

606 (1937lt).- Ait. o m. o8 cent., L<Jrg. 
o m. og cent. Fi[j. tt G. 

Frammento di tazza apoda, a superficie interna liscia, e quel! a eslerna a costolature. 
ragaruppale a forma ovoïdale, attorno a una più grossa cos lola centrale di colot·c 
azzurro-pallido; il resto ha un colore pedacco brillante. 

607 (19375).- Alt. o m. olt5 milL , Larg. o m. o55 mill. 

Frammento di tazza avente la superficie esterna ornata di larghe e lunghe foulie ovoidali 
appuntite, a semi-altorilievo. Simili in' d'im. t884o; t88lto ' : t8855; t88J6. 

608 (19376) . - Alt. o m. o85 mill. , Larg. o m. o65 mill. 

Faceva parle di un alta tazza o di un hicchiere. l-Ia la superficie esterna decorata di 

fasce armillari orizzontali, altcrnatc con circoli di perlinc. 

609 (19377).- Alt. o m. oG cent., Larg. o m. olt cent. 

Pezzo del fon do di un raso a grosse pareti: la superficie interna è ornata d'una bella 

e grande palmetla a rilievo. 
Ca tai. du Mus ,:e d' Ale.x. , n' t. 
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610 ( 1 5 5 6 2 ) . - Al t. o m . o 6 5 mill. , La r g. o m . o 8 5 mi 11. 

Pezzo di uno skyphos , con piede anularc e superfi cie eslerna decorala a foglie ovoidali 

fig. J lï· 

appunlilc, salien li, scguilc da una zona circolat·e di spirali ri corrcnli. Colore Yerdc­

mare, chiara. 

611 ( 1 9378).- Ait. o m. o6 ccnl. , 
Lat·g. o 111. o <J cent. (Fig·. 1 1 7 e 
1 18 ). 

Il manico di f{Uesto skyphos frammenlario , 
c la clecorazione estcrna, costituila cl'un a 

Fiu. 11 s. 
corona di foglie c bacchc d'cdera , rive­

lano in modo e1iclenle la cleri vazione dai Yas i in metall o. Colore Ycrdemare. 

612 ( 182Lt1 ). -AIL o m. 1 2 cent.. Dia m. o m. 1 9 cent. ( Fig·. 1 19 ). 

Grande Yaso a sfcra schiacciata con base convessa c fjuindi tal e ela richieclere un 

sostegno perchè il vaso po lesse reggersi diritlo. Il collo c la bocca man cano, cd 
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erano lavorati a parte. La metà inferiore del corpo è omata di spesse e grosse sca­
nalaturc verticali , la mctà supcl'iore liscia aveva lutt'intorno una ghirlanda appli­

cata di fofflioline cuorifol'mi. Il colo1·e del vaso è verde pallido , quello delle fogli c 
ve1·demm·e intcnso. Hcstaurato di più pezzi. Frammenti di vasi simili ni d'inv. 

182ft6; I88 LJ3; 18868. 

613 (19379).- Alt. o m. o65 mill., Larg-. o m. o4 cent. [Tav. LXXX, 27o]. 

Figurina virile in allo di marcia verso destra, ma col capo rivollo dalla parte op posta , 

la parte inferiore del corpo , dai ventre in giù, è nuda, la parte superiore è coperla da 
un mantello di cui un'ala è ti1·ata fin sul capo coronato di edera. Lavoro abbaslanza 

buono. Colore azzurro sulle carni, turchino sul manlello. 

614 (5572). -Ait. o m. 09 cent., Larg. o m. oS cent. [Tav. LXXX, 273 c 
Fig. 12o]. 

Faceva parle di un vaso a pancia globulare e portava nelle parte inferiore dei rilievi 
applicali; nell a parle su peri ore si osserva : in alto una fascia di ovuli, quindi. tru 

duc zone armillari, un a lunga e 

filla spirale , cal di so lto di qucsla 
un a elefanlomachia : a si n istra è 
la parte posleriore d'un cava llo in 
fu ga c accanlo, voilo in f uga, ma 

caduto in ginoccbio, un guerriero 

armalo di scudo e di spada cbe 
tenta difendcrsi da un elcfanle che 

l'insegue , e che ha alzato contro di 

lui la proboscide. Il corpo dell'ele­

fanlc è coperlo cl'una ricca gual­

drnppa, e cià dimostra che non 
si !ralla d'una scena di caccia ma 

d'una scena guerresca . L' csecu­

zionc, un ica, ch'io mi sap pia, ne! 
suo genere è abbastanza accurata. 

specialmente nella figura dell'cle­

fanle. li fondo è turchino , le figure 
Fig. 120. 

hanno un color perlaceo. Il prof. 13ienkowski in una comunicazion e falla all'Acca­
clcmia delle Scienze di Cra covia ha illuslralo c1uesto frammen lo (l i ponendolo in rela­

zione colla terra co lla di ;\lirina , pl. X, p. 3 t 8 , che Pollier c Reinach arevano 

tl) Io ho sol lo gli occhi un E:r:tmit du Bulletin de l'Académie des Sciences de C,·acovic , avril, mai , juin 1 912 , 

dore la comunicazionc è riassunla in tedcsco col tilolo : Üb er ein neues Bruchstùclc eine1· auf die K(ïmpfe 

mit Galatern beziiglichen hellenist ischen Komposition. 
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riferito alla vittoria di Antioco Soter sui Tectosagi ( 2 7 5 a. C. ). Intorno a tale vittoria 
Luciano ci apprende che i sedici elefanti di Antioco avcvano posto in completo disor­
dine la cavalleria galata. Il Bicnkowski, senza nasconclcrsi la fragilil~t clell'ipotesi 

ernes sa dai clue clolti ft·anccsi - che la terra colla di ~lirina, cioè, costituisca un 
frammento d'una più ampia composizionc cd ahbia avulo a modello una pittura 
murale di Pytheas -lrova che tali• ipot•·si è in ccrlo modo confermala dai fram­
menlo alessandrino che riproclurrebbe un motivo clcll'affresco. Se cosl fosse avremmo 
un terminus post quom pet· datarc il nostro vaso smaltato. 

615 (557Lt).-Alt. om. o75 mill., Larg. o m. 09 cent. [Tav.LXXX , 27ü]. 

Lo skyphos di cui faceva parle questo frammento, ri vela la cliretta derivazione da vasi 

in metallo. La forma del mani co è assai frequente nei prodotti della loreutica, e 
la scena, a rilievo acccnlualo, si direbbe copia la ela un vaso d'argente, sbalzato. Un 
cenlauro di profilo a cleslra, le gambe anteriori sol! cv ale, il braccio destro armalo 

di una grossa pietra, alzato a colpire, il sinistro forse avanzato ad afferrat·e un a 
parte del corpo dell'anersario, è a Ile pre se, corpo a corpo, con un gucniero arma lo 

di scudo e di spada, e che tiene il braccio destro, armato di spada, sollevalo fin 
dietro la tesla, per menare un colpo quanlo più possibile micidiale. Esecuzi.one assai 
accurata e molto fine. Colore lurchino-azzurro pallido. 

616 (18243).- Ait. o m. og cent., Larg. o m. o6 cent. [Tav. LXXXI , 275]. 

Pareti molto spesse decora le con figure a cl alto ri lievo . Giovane in piedi, di faccia , 
quasi interamenle nudo , poichè la cl amide che indossa è agganciata sulla spalla 
deslra e svolazza dietro il fian co cleslro. Questa bella figura è purlroppo acefala. 
Tracee .evidenti di dora tura sulla clamide. Colore verdemare, intenso. 

APPENDICE Il. 

FRA\IMENTI DI VASI DEL TIPO DETTO DI GNATL\. 
(Cfr. p. 28 Il l ). 

617 (106lt2).- Alt. o m. o8 cent.. Larg. o m. 07 cent. 

Parle del co llo e della bocca di un grande t•ecipiente; subito sollo l'01·lo si osset·va, 
disposto orizzontalmenlc, un ramoscello di foglie d'edera in giallo, più in basso la 
parle posteriore del capo e la parte di un a figura fcmminile, di profilo a sinistm, 
( maschera come nel no 618 ?) coi ca pelli raccolti a grosso nodo dietro la nuca. Le 

(ll Cfr. principalmcnle, ollrc le pubblicazioni relative ai vasi di Gnalia, WATzi~GEI:, Vase1yimde aus At!ten., 

in Athen. Jhtteil. , XXVI (1901 ), p. Go srr . 
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carni della figura sono in bianco; i capelli e i contomi in giallo; a Jestra della 
figura, è l'estremilà superiore di un lungo e complicato viticcio, anche c1uesto in 
giallo sovrapposto. Frammento simile sub no d'inv. 19393. 

618 ('15922).- Ait. o m. oS cent. [Tav. LXXXI, 279]. 

Co llo di un a oinochoe, probabiimenle, con maschera femminile ( carni in bianco, 
capeili in gia llo oro), sos pesa a un naslro color granata intenso, con conlorni e 
punli bianchi; più a sinislra, palma stilizzata in bianco e giallo. 

619 (106ltl1).-Ait. o m. 12 cent. , Larg. o m. 13 cent. [Tav. LXXXII, 281]. 

620 

Parte della spaila e del collo di un a grande an fora; vi si scorgono i res li di ghidande 
di foglie d'ede1·a in giallo, inll·amezzale con nastri bianchi, dalle c1uaii si staccano 
lunghe palme colla punta verso il basso; pi LI a sinistra, un a colomb a in bianco 
sporco, in piedi sopra un a corona in giailo , altorno alla quale è avvollo un iungo 
nastl·o bianco. 

I frammenti riprodotti nella Tav. LXXXII, 283; 286; 287; 289; 291; 292, sono 
tutti di tazze o skyphoi, e sono carallerizzati dall'imagine di una colomba in bianco 
in alleggiamento di riposare o di beccare, in mezzo a rami di foglie d'edera e 
ramoscelli di palma , in giallo. Assai numerosi sono i frammenti simili : ni d'in v. 

Io633; to637; to639; t555lt; 1J927; 16816; t68t5; 16816; tg383; 

tg38g; tg3gt. 

621 ('1651 0). -Ait. o m. o8 cent., Larg. o m. 09 5 mill. [Ta v. LXXXI, 2 78]. 

Pai'Le di uno skyphos, o di vaso simile, a pancia scanalata. Sollo i'orlo , nella superficie 
est erna liscia, si osserva, a deslra del mani co, un lungo e complicato viticcio, a sini­
stra, i resti d'un a palma; sul manico sono ta lune macchie oblunghe in giallo dorato. 
Probabilmente, sul vaso intero, v'erano anche colombe come nei frammenti elencati 
sotlo il numero precedente. Frammenti simili ni d'inv. : t63g6 [Tav. LXXXII, 
290] ; t65t2; 1827!!; 18275 ; tg388. Il no to6Lt5 è un pezzo assai grande di 
un vaso a due manichi, di notevoli dimensioni, ma deco1·ato cogli stessi elementi. 

622 ( 16 798).- Ait. o m. o 5 cent., Larg. o m. o 55 mill. [Ta v. LXXXII, 2 85]. 

Frammento di sk yphos o sim ile come nei due numeri precedenti, e se in questo non 
si sc01·ge che un ra mo di foglie d'edera, il vaso intero era probabilmente decorato 
anche cogli elementi osservati nei ni 6 2 o e 6 2 1. Frammenti simili: ni d'in v. 1 6 7 g 7 

[Tav. LXX.\ll, 288]; 10626 ; 10626; to636; 1o6Lt3; 1555o; t555g; 18269; 



190 CATALOGUE DU MUSÉE D'ALEXANDRIE. 

18273; tg 386; tg3!)o. Cft·. anche t6:3~t3 [Tav. LXXXU , 28 6] dove, presso il 
manico la ghirlanda è completata da una palmella stilizzata . 

623 (16796).- Ait. o m. o7S mill., Larg. o m. olt cent. [Tav. LXXXII , 282 ]. 

Su questo frammento si osservano i res ti d'un ramo di fo gli e tl'eclera e d'una palma, in 
bianco e in giallo. Numerosiss imi i frammcnti simili , che, ne! raso completa, agli 
clementi qui constatati accoppiavano, cerlo, imarrini di colombe, e viti cci: n' d'inv . 
106 25: toG78 ; t 55ûï; t:J54g; r 555;:i; t555 8 -t 556o; t5g 2Ll; 1S026 : 
1G3o 2; t63go-tG3g2: t63g4; tG7g3-rG7g G; t6 8oo; 16 8o t; t 827o: 

1 82 7 2. 

624 ('10680).- Ait. o m. o65 mill. , Larg. o m. 1 ù cent. lTav. LXXXII , 280]. 

Pezzo di un grande piatto, nella supcrfî cie interna del quale, pressa l'orla, corre un 
ramo di fogli c d'edern in bianco, dispos to a corona, e limitato verso l'interna da 
una fascia bianca tirata a circolo, lm·ga un cenlimctro. Frammenti simili: n; d'inv. 

to63t; t oG7o -to G73 : toG77: to68t ; to683 . 

CONCLUS! ONE. 

Dopo quanta sono venu lo espo nendo nell'Inlroduzione e nci capitoletti premessi a 
ciascu na classe di ogge lli , possiamo, credo, riepilogare assai hrevemen le co n acccnn i 
sommari, i principali ri sultati a cui ci hanno condotlo lo scavo della necropoli di 
Sciatbi e Jo studio del materialc da essa fornito. È la prima volta-purtroppo-che 
un a necropoli alessandrina è stala oggetlo d'una metodica esplorazione, e quindi in 
base alle noslre constatazioni parecchie idee vag he cd in ccrte o addiritlura erronee. 
cmesse od accettate anche da archeologi prudenti c scru polosi , potranno essere 
fissate, chiarile o con·ette. Non fa mesticri ch'io insista ne! dimostrare che la necro­
poli , di cui ci si arno occu pati , appartiene ugli ultimi clece nni del quarto c al principio 
del terzo secolo a. C. ( I l . Ta le conclusione balza er idenle dall 'esame dei vari tipi di 
tombe e dall'anal isi di Lutta la suppellettille sepolcrale : dalle ste le di pinte, dalle 
numerosissime serie ceramiche, e in fin e dalle mon ete che tulle appartengono alla 
satrapia o al regno di Tolemco I. Gl'indiridui sepolti a Sciatbi erano tutti Greci che 
non avevano subito alcuna innuenza da! contatlo colla civiltù e colla religione egi­
ziana : nessuna traccia di mummificazione, nessuna imasine di clivinitù indigcnc. 
Questi primi abitatori d'Alcssandria seppellivano o in fos c sopra terra , o in tombe 
a camera - sia in cline-sarcofagi, sia in cellet te sepolcrali disposle l'una accanlo 
all 'altra e scavate in profond itù- e non subordinavan o ln tomba a nessuna preoccu-

(l ) A p•·oposilo di parccchie rrià rilev <l lC afl inilà cd analor:ie lra alcunc tombe della neci'Opoli di Sei albi' e 
alcunc tombe della J\laccdonia (p. IL\'I I srr . cl passim) si po lrcbbc ora cilare anche il Tumu.ltt s macedonien 

ù LaniJaZa , pubblica to da 'f11. l\!ACniiW ncllo Ialn-vuch d. Institut>, XXVI (•g tt ), p. t g3-2t5 , Taf. ~-6. 
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pazione di orientada in un senso o nell 'a!tt·o. Inumazione e cremazionc crano con­

tcmporaneamente e indifferenlemente in uso, ma la prima con assoluta prevalenza 

sul!'altt·a (otto o dieci ad uno ). Per quanlo si rifel'isce al!a ceramica, abbiamo polnlo 

stabilire che le iclrie cineraric con clecorazioni vegetali , lineari, florea!i o a figure 

umanc in nero sul fonclo gial!o-ehial'o o gial!o-hruno della terra colla ( Hadravasen ), 

hanno avulo origine in Alcssanclria pochi an ni do po la sua fondazion e, e che 

l'origine delle idrie a I'Ïvestimenlo bianco , con clecorazione policroma a guazzo, non 
so no ela altribuire a un'epoca molto posteriore. 

Descrivendo i sin[joli ogsctti ho ccrcalo di p01·!i in relazione con tutlo il materiale 

analor,o, venuto alle luce nclle varie rcsioni del mon do ellenistico, e spero che i 

mi ei lenlativi di comparazionc e di ra[jgruppamenlo siano abbas lanza completi , 

nonostanlc la lormentosa insu!Ticienza- spesso insuperabile- dei mezzi biblio­

grafici, contro cui ho dovulo lotlare. 

Non l~ troppo arclito affcrmare cite anche ela tali raffronli vicne lumeggiala la verità 

dell'opinione, seconclo la <ruale l'artc eh ciYiltà ell cnisti ca, si presenlano, oYunque , 

nelloro complesso . con ca ralt eri di omogeneitù . 
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16521 55ft 17959. ') 22;) 
16522. 195 17960. .. 520 
16523. 1 1 0 1796 1 55o 
16628. q G 17962. 538 
16696. Go:~ 17963 . 83 
16702 . Got 1796/t. 38ft 

1 G778. Lt32 179G5. 38 ft 

16770. ltft9 17%6. 38 ft 
16793-16795 62 3 17967. 358 
16796. 623 '17968. 398 
16800. 6 •) 2;) 17969. 38t 
16801 62 3 17970. Lt6g 
168111. 62 0 17972. ft5G 
16815. G2o 17973. !tG:>. 
16816. G2o 1797!1. ftG 5 
17735. 118 17975. lt78 
17758. 1 5 l 1797G. 20ft 
17792. l 63 17977. 2 ol1 

17922. 20Ù 17978. ' > tj ;) 

17928. 5G 17979. ') 2;)7 
17929. 57 17980. '257 
17930. -:q 5 17981 2 !, J 

11931 275 17982. 2Ù 1 

179 32. 275 1798ll. ft 7ft 
17933. l 27 17986. 22~ 

1793ft. 257 17987. 222 
17937. 26ft 17988. 22'2 
17938. 26ft 17989. 203 

Catal. du Mttsée d'Alex., n" J. 2G 
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17991 2 1 s 180!11 :dto 
1799'•. 3o8 18043. ~35 

17995. 3og 180Mt. 536 
1799G. 3 0 ~) 18045. ~36 

17997. • ) 180ltG. 533 .) 1 1 
17998. 277 1801t7. 533 
17999. . 286 180!J8. Ltg 
'18000. 289 180l!9. 2olt 
l8 001. 298 18050. 20lt 
18002. 3o2 18051 203 
18003. 18052 . -299 20;) 
1800 11. 536 18055. 268 
18005. t68 18056. 268 
18006 . t68 18057. 268 
18007. 126 18058. 268 
18009. 1 52 18060. 271 
18010. 1 :) l 18061 271 
18012. 203 18063. 262 
18013. 200 1806li. 2 G 1 
18014. :10 3 18065 . 261 
18017. 21;) 18066 . 2 6 1 
18018 . 536 18067 . 262 
18019. ltolt 18068 . 263 
!8020. 36t 18069. 263 
18021. ''07 18070. ::!63 
18022. 3 8·3 18071 263 
18023. 377 18072 . 2 jJ 

180:2!1. ;)6o 18073. :16:1 
18025. lt6o 1807!J . 271 
18026. 526 18075. 223 
18027. - 18076. ;) 1 9 222 
18028. ~26 18077 . ::!69 
18029. " 18078. 5lt8 ;)2.) 
180'29. ;) 2:) 18079. 296 
18030. ;)21 18080. . q3 
!803! ~26 1808'2 . ~ 

1;) 2 
18032. 158 18083. 20Ù 
18033. 15 8 1808/t. 225 
1803!J. lj 2 18085. 225 
18035. 177 18087. 272 
18037. t68 18088. 202 
18038. 92 18092. 257 
18039 . - !809ft. 195 1 J 1 
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180\.13 ............... 18 8 181'18 .............. . 268 
180% ............... '.l'.llt 181ft~) ............... 268 
18097 ............... 29(' '18150 ............... 2G9 
180!)9 ... . ......... .. td 18151 ............... 2Lt1 
18102 .............. 2Go 18152 ... .. . .. .... ... t8 2 
18103 .... ........... 21lo 18LiS ...... . ........ 47 5 
1810/t. .............. 188 1813 6 ...... ......... 161 
181 0 3 . . . . . . . . . . . . . . . :~ 3 6 '18157 ............... 256 
18106 ............... q8 18158 ............... 185 
18107 .............. ; 1j8 18159 ............ ... 222 
18108 .... ... ... .. ... tlt8 1~)160 ............... 12lt 
1810~J ...... . ....... . r 

l ;) 2 18163 ....... ..... ... 260 
'1811 0 .............. . ! 816 ft ............... 26fl 
181'11 ...... ... ..... . •) 

22.J 1811).) .. ... ... ... . .. . 29 7 
18ll2 .. ............. 230 18166 ............... 29 5 
181lll ............... 12 J 18167 ............... 297 
18115 .. ....... ..... . 195 18168 ............... 295 
18116 ............... 200 18169 .......... ..... 297 
18117 ................ sR 18170 ............... 298 
18118 ... , ........... 222 18171. .............. 297 
18120 ... .... ..... .. . 5ltt 18172 ... ............ 29[' 
'18121. .............. 2\)2 18173 .. ......... .... 3og 
18122 ............... :138 1817!1 ............... 53G 
18123 ....... ........ 23~) 18175 ............... 538 
18126 .... ........... 261 18'176 ............... 536 

181 98 ) t8 :J 
~ ............... /5ltt 

18177 ....... . ....... 27 1 
18178 ............... 260 

181:29 ............... 18 2 18179 .... .... . .. .... 260 
18130 ............... 22ft 18180 ............... 261 
18132 ............... 531) 18181. ..... ......... 272 
18133 ............... 260 '18182 ............... 271 
1813lt ............... 258 18183 .... .. .... .. ... 2G'.l 
18135 ... ..... ...... . 262 18186 ............... 18 2 
18136 ........... .... 262 18187 ............... 18 2 
18137 ............... 262 '18188 ............... t8 2 
18138 ............... 261 18189 .. ............. , [, 2 
1813\:J ............... 261 18190 ............... 1Ù 2 
181/tO ............... 225 18192 ...... . ........ 1!) 2 
181!!1 .. ............. 223 11)193 .......... ... .. 225 

181LJ!t. .............. 538 18195 ............. . . 22G 
181115 ............... 275 181% ............... 295 
181lt6 ............... '.l6t 18197 ............... Glt' 
'181117 ............... '.lGt 18197' . ..... . .... ... 27/' 

?.G . 
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18197" 27Ü 18279 . 2li3 
18198. 2 o!t 18290. -1;)2 
18199. 203 18309. li 43' 
18200. 2 o'• 18317. "n 
1820 1 20ft 18323. 1150 
18202. 20IJ 1832''· [, u 3' 
18203. 200 18325. Ü27 
1820û . 202 '18326. LJSLJ 

18205. 203 18327. LJLJ5 
18206. 202 1o329. h21 
18207. 202 18330 . lJ3 5 
18208. 202 1833 1 [,51 
18209. 202 18333. LJLJ3 
182 10. 197 1833l!. 443' 
182ll!. t 85 1833G. lJ85 
18215. t87 18339. lJ 1 1 a 

18216. t82 183!12. 223 
18217. ' . l 82 183!13. 223 
18218 . 187 183lJ!t. 229 
18219 . t88 183!19. 228 
18220. t88 18366. 516 
18221 268 :18820. 2 3 l 
18222 . 268 188:21 ') 2.)2 
18223. l lJ 5 18838. 5oo 
1822ll. ru2 18839. 271 
18225 . 109 188!10. 6o7 
18226. - 188!JO• 6o7 27;) 
18228. - 188!11 6o2 1;)2 
18229. 1;)2 11:\8!13. 612 
18230 . - 188!J5. 6o3 1;)2 
18231 224 188l!G. 6o2 
1823fJ. 5ù7 188117 . 5g8 
182û1 G, 2 188118. 6t2 
182A2 . :J88 1885'1. . Got, 
182 113. 6 j() 1885!J' 6o5 
182 1t6. 612 18855 . 6o7 
18256 . J92 1885G. Go7 
182G9. 622 18857. 6o2 
18270. G::d 188;)8 . 6o2 
18272. ... 623 188;)9. 6o2 
18273. 622 18868. 586 
1827!J. G 2 1 188G9 . 581 
18275. 621 1886!.1" 582 
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1 1:{872 ...... ... . ..... 375 
18887 ............... ft53 
18888 . . . . . . . . . . . . . . . ftlt8 
1 8 8 8 9 . . . . . . . . . . . . . . . lt ft 8 
18890 ........... .. .. lt!t5 
18801. .... . ... .... . . lt5U. 
'1880:2 .......... . .... 1155 
18893 ...... .... ... . . U.55 
'18894 ..... . . ..... . .. Ltlt7 
18902 . . ........ . .... Ltg2 
18903 .. .. ....... ... . l1g o 
1890fJ . . . . . . . . . . . . . . . 3G3 
18005 .... ; .. . . . . .... 388 
'18 906 .. .. ........... 36 11 
18907 . . ... . ......... !102 
18008 ..... . ... ... ... 1191 
18909 ..... .... ..... . 
189 10 ......... . .... . 
189 1 I. ............. . 
189 12 .. ..... ..... .. . 
189 13 ............... 397 
18\)15 . .............. Lt6 7 
189 16 .. ... .......... !168 
189 19 ........ .. .... . üGIL 
18020 ........ ... .. .. !163 
18921. ........... . .. !1S S 
189 :2:2 .......... .. ... !tGG 
18923 .. ...... .... . .. lt57 
1892'1 ........ .... . .. lt7t 
18925 .. ..... ........ Ù70 

18027 ............... 58 7 
18929 ....... . .. .. . .. 235 
18\)30 . ............. . "-2;) .) 

18932 . ....... . . .. . . . LtG7 
18933 ........ . ...... h37 
18935 ......... ... ... t8 2 
18955 .. ...... . . ..... 366 
18936 ..... ... .. . . . .. 35!1 
18957 ... .. .......... !1oo 
18958 .. . ... ... .. .... 37:~ 

1895 9 ....... . ...... . 3gg 
18%0. . . . . . . . . . . . . . . 309 
190!12 .... . ...... ... 7 

19043.. . .......... . . 28 
190U.Lt. . . . . . . . . . . . . . . 8 
19092... ..... .. ..... 65 
19093 ......... . ..... 68 
19095............ . .. 73 
19096. ... ..... . ..... 55 
19098 ... . ...... .... . 66 
19099 .......... .. ... 8o 
19100....... .. .... .. 67 

1910!. .... . ........ . 1,_~ 1 

buS 
1910:2......... .. .... 75 
19103 .. . . ... ....... . ltt3 
1910fJ ............... ll29 
19106.......... . .... t8 
19107 ... ... .... ..... 16 
19108............. . . 20 

1 ~) { 0 9 . . . . . . . . . . . . . . . 2 L 

19110 ............... 10 
1\!111. . ........... .. tg 
1911:2 .. .. .. . ........ 22 

19 11 3 ......... .... .. '27 
191'12 ...... .. ... . ... 2j6 

192 117 ...... . ........ 2Uo 

192 '18 .... ..... . ... .. '240 
19252. . . . . . . . . . . . . . . :dt 0 
19253............... 3g 
1925!1 ............... go 
19253..... .. .. .. ... . 88 
19260 .... . ... .. .. ... 128 
19261 .. ....... ...... t23 
19262 ..... . . . . ...... t5G 
19203 ... . ........... 1Ù7 
1926 !1 .. . ........ ... . 1;)0 
19265 ........ . ...... qG 
192GG ........ .. ..... t68 
19267 .............. . t68 
19268 . . .... .... ... .. J71 
19269 . . .. .. .. . . ..... 190 
19:270 ... . . .... . . .. . . 195 
19271. .............. 220 
19272 ... . .. . ... . .... 222 
19273 ... ... . ........ 222 

205 
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19274. 222 1 ~134 3. 583 
19275. 225 1 ~)3[J!,. 58 li 
19275a 547 19345. 5go 
19276. 227 193!t6. 5go 
19277. "-2 ,L) 19347. 58!) 
19278. 23(j 1931J8. 58g 
19279. 2 ::> 1 1931J9. 5gt 
19280. 2l16 19330. ;) 9 1 

19281 252 19355. Sg1 
19283 . ., 

270 19356. 587 
1928ft. 2GG 19357. 587 
19285 . ') - () 

- 1 19358. 58 7 
19286. 265 19359. 587 
19287. 2G5 19360 . 587 
19288. 265 19361. 587 
19289. 3oG 19362. 587 
19290 . 31o 19363 . 587 
1929 1 315 19364. 

. 
5g2 

19292. 317 19365. 5g 3 
19317. 63 9 19366. 5g!J 
19318. lt4o 1!)367. 5g5 
19319. LJ3g 19368 . 3gG 
19320 . b L, 2 19369. 5g8 
19324. bb6 19370. 6oo 
19325. 655 19371 5g8 
19326. 655 19372. 5g8 
19327. 1!73 19373. 5gfl 
19328. [,78 1937!1. GoG 
19329. LJ88 19375. 6o7 
19330. 516 19376. 6oS 
19331 51 1 19377. . Gog 
19332. 52 a 19378 . 6 1 1 

19333. 52G 19379. Gt3 
19331J. 526 19383. G2o 
19335. 526 19386. 622 
19337. ' 53o 19388. 621 
19338. 536 19389. 6~w 

19339. 557 19390. 62 2 
19339' 55-1 19391. 620 
19340. 55g 19393. Gq 
19341. 56o 19399-19400 5 IJ 3 
1931J2. 56t 191J01 537 



INDICE DEI NOMI PROPRI(J). 

Anui\IIl, n11. 

Anusin EL-~IELH , xxm; 48; 58; 68; 77; 162; 

tGb; 169; q2; qb; q5. 
ih ct;TA, XLVII; XLVIII; 11. 

ALESSANDiliA, 29i 99i 100 ; t56; t63; t64; 

172; q lt; q5; t8o. 
Anfusci, xL; xLIX. 

Campo Cesare, n ; _,. 

Gabbari, VII, :1 7. 

Hadra, VII; xn· ; 2; 3; 9; 25; 27; 28: 
1 o8. 

Ibrahimieh, m; x; 2; 7; 27; 28; 108; 
t32; 133 ; t62; t63. 

Kom cl-Sciugafa, n; XLn; 22; 107; 

1 o8; t63. 
Lochias, YII; rm. 

Mex, m; xv; 8. 

Neapolis, m. 

Pompeo (Colonna di), IJ7. 
Rh a colis, VII. 

Sid i Gaber, xxxm; H; xuv ; XLIX. 

Wardian, xxxm; XLiv; :uvn; xLvm ; \LIX. 

ALESSANDRO MAGNO, tO; llj 26; 58; J5ll; 

178; 179 ; t8o. 
ALxENOIIE DI N.nos, 2. 

ALYATTE, X\VJ. 

A~L\TIIONTA, j; 8. 

AMAZZONI' 50 . 
AMMONE, 1 78; 1 79 . 

ANrroco SorEP., t88. 

AroxiOMENOS, tj3. 

AruLIA, 2 9· 
A RSI.'IOE A FllOIJITE' X\:1:111. 

AnsiNOE F'ILADELFO , 18 0. 

AnniASPE , l19; 5o . 

AnvANITOPULOS, (j; 7. 

A si A M li'> ORE , 2. 

ArENA, 1::>9 ; t6o; q8. 

ATENE, xn; xxm; 2; 7; 5o; (Museo ) 63; 

66; 77; (Acropoli) 28; (Ceramico) xvi; 

28 : 5o; Go; tjO; (Eridano ) xvi; ( Parte­
none ) t34. 

.-\TTJCA, :1; 29. 

BAmiEISTER, 2Û. 

BEI,LAVISTA ( Taranlo ) , XLIII. 

BERENICE, 1 8o. 

BIAnoor, 108; 15o. 

BIENJ\OWSKI, 187; 188. 

BISSI:\1; ( ron ), 7. 
BLi:m;En, t65. 

Bosrono Cnn!Eiuo , t:J7i tJg; 16o; 169. 

Born, _\!; xxm; 1; 7; b 7; 1 6 3. 

Bo ucnÉ-LECLERCQ, 7· 

BoliLAno ~I. , 8; 9· 

BnüCJ\NEn, XVI; 23; 28; 6o; 170. 

CAino (Museo) , 7; 2IJ; IJ8; 86. 

C.n!Ail!NA , 17~ ; 177· 
CANOSA' XXXIV. 

CAnON TE, nn ; 1 7 7. 
CAnrAULT, tt5; 116. 

CnARYET, 102. 

CliEilO.'IEA' 1 7 2. 
CnoACIIITI, 25. 

Cli'Ro, 28; 67 ; 77· 
CoLLICNON, xxvm. 

CoLoNNA- CEccALDI, nxiJJ. 

CoNzE, 8o. 

CosrANTINA ( \1 useo ) , 7 7. 
CosTANTINOPOLI (''Iuseo), 3o ; 82 . 

CooE. t31J. 
CnAcoviA, 187. 
CnETA, 2 8. 

l•l Le cifre romane si rifcriscono alle pagine dell"lnlroduzione; le cifre arabe a r1uelle del lest o. 
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DARE\!BER G, XL VII : XLII II: 23. 
DATTARI, 1Jï: q S: q g: rSo. 
DA UMET' XLYII. 

DELBR~ C K R., X\ \! l'. 

DELOS, 8. 
DELPHES ( Fouilles de), 7G; 78: ~9· 
DEONN.I, 8 :L 

DE RIDDE!l , 1 G li. 
DirmLos , 107 : 1 oS. 
DnAGExoonrr, 85 . 
DünnnAcH, 5o. 

EncAn , 1; 7: 2ll ; hS ; SG. 
EllCOLE, 1 5 G: 1 57 : 1 7 7. 
EnETJHA, XLIII; xL ni: xr. vm . 

EnMAFIIODITO, 1 52 . 
EnonoTo , 7 7. 
ETR URIA ' 1 G lJ . 
EuniiA, nnrr. 

F ENI CIA ' 8; 7 7; 9 g. 
FnoEHNER, 1 o 8. 
Funnv.\NGLER. 5o : . 1 1 6 : 

1 6 :2. 

" 1 ,) 2 : 

G.Hll!CI , .\I.YII ; .\LVIII; 3 1; 51 : l 7 3. 
GALATI, 7; 1 r; tl! ; 187. 
GEilE!lDA, 2LI . 

GELA , x.\II; xxr ; tg ; 78; 84 ; 85; 86 ; Sg: 
go; g1 ; gg ; 168 . 

GEZE!l' \XIII. 

GNATIA, 29; 18 8. 
GoRCON EION , 1 G 2 . 

GoTHEIN M., rGlJ. 
Gni~Au, 108 . 

GnYPs , 5o. 
GL"HL, t4 5. 

HADÈS' xx VIII . 

HELLAS' XLVIII. 

HEUZEY ' XL VII . 

hALa ( ceramica dell ' fl. meridion <1 le) , Lt 8; 
8!1. 

JA c:O BSTAI!l. S. ' [ ()ft. 

JALABEBT 1. , 7· 
JOAN!'i!DES, \1 : \ If. 

KELLEn 0., 1 S 5. 
KHALIL EnuDr , 3 o. 

KIESEBITZKY ' 1. 

J~rsA , ~)g: 1 oo: 1 02; 1 olJ ; 1 o5. 
KoNEn , 1 Lt5 . 
KouL- ÛllA , 1 59 . 
KünTE, 2 2 . 

LHIMEl'iS' 7. 
LAN CKOH ONS!d ' \ L\"ll: 1 [ . 

L.wnHIIA, \ L\'l ll. 

LEr:CE ' \ Llf. 

LEFEBYP.E G. : 1 G8. 
LISIPPO ' 1 7 3. 
LOE\I'Y E., 1 ~ 2 . 

Lournc piusco) , xr. ru; xr. m r; 7; 26 : 108 . 

L uc iANO, xxvi ; 1 8 S. 
L u~1nnoso G .. 9g . 

MACCII!ORO, 22; 29 . 

MA r. EDONIA, XL\' II; XLVIll; 1 72. 

~'lA c GnEr.on ( Collec tion ), 8 1 ; 1 S 3; t SlJ; 
1 8;:,. 

~LH: RIDI IlEr , 7. 
MAIIAFFY' \Ill. 

MANETONE, 1 oS. 

~IAniAl'il L. ' GS. 
~[ARTIIA 1 107 . 

~housA , 15g ; t 63 . 
~lEMPHIS, 58; 6o . 
MENANDRO, 16 8. 
~hnnrur, 7. 

~loNAco (di B<1viera , Antiken-S<l.mmlung: ) , 

67. 
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MrRINA. nv; xur; xxvH ; 23; 2lJ; 107: 1Glr; 

tït ; t87: dlfl . 
MoB ETTl B . . t6G. 

~~ ÜLLEB. l ï7. 

l\APOLI (Mu seo ) , 1 1. 

NAur.nATIS . 29: lr8; 8:1; tG 'l . 

N ER UTZOS T. ' X Ill; X\ IV; 7. 

NcTUM, 17 S. 

NEw-Yon~ ( Metropolitan Museum), 7; 102. 

Ûtcn, 28; 33: 6lJ : 67: 8lJ: 86: 99· 

ÛRSI, \\Il: xxiii : ur; tg: 78: Slt; 8 5; 86: 

89 : 90 i 9 1: gg; t68 ; 175; 177· 

PA GENSTECJIER R., .\III; XL VII; XLVlli; 7 i tg ; 2 5: 

27; 28 : 29; lt7; SG. 
PANFILL\. \LV!f; 11 . 

PATB0 '\1 ; :<g: 5o; 58; Slr . 

P.WSANI A' \HI. 

PEGASE, G: 8: 9· 
PEimo, t 3 lr. 

PcRorccA, XLrll; nrm; 11. 

P ERDRI ZET P. ' 7i 8; 76 ; 78 ; 99· 
PEnc.uro , So; 1 GIJ; t65; t p . 
PETRIE FLINDERS , !r8: 58; Go; G9; 16 2. 

P ru uL , t ;2:7 . 

PuunrH.owsKr , 28 ; 33; 58; Glt; 65; 67 ; 68; 

71: 73: SG : 87; 88; 8g: 99· 
PI CARD CH., 29 · 

P wT nEY, 175. 

PIRITOO, XLVIII. 

PISIDIA , XLVII; 1 l. 

PLATON E, xxvr. 

PLUTARCO, t0 8 . 

Po~IPEI, X\ xv ur; 8. 

PoTTIER, .uv; xxn; 23 ; 99 ; 107; 108; t6 lt; 

171: 187. 
PRASSITELE, 1;)2 . 

PRENESTE' X:\XI V. 

PRIENc, 7G. 

P GGIOLI' XI; 1 G 3. 
Catal. du Musée d'Alex. , n" 1. 

PrrHEAS, 188 . 

QUAl;[.l,\TI Q. , XLII I. 

REINAC!l A J ')• ~,· 8· g· 11" t'·· ')5 
' - • • ' ..... ' ~ ' ' ' l.J ' ""' • 

REINACH S., uv; nvr; ~3; 2U; 82; 91 ; gg; 
107; rGIJ: 171; 187. 

RooEN\IALDT G .. G; 7· 

Roor , 28. 

RoHnE, 177 · 

Roscl!lm, 5o; 1 5 2; 1 57. 

HosTowzcw M. , 3o . 

RuBENsonN O., xLvrr. 

RucGIERo M., xx:xrv. 

RussrA (meridionale), 2; 26; 27; 28; 29; 5o; 

1S9: t Go: tG~; t6lt; 172. 

SABUIIOFF (Collezione), 5o; 11 3; 117 : 132; 

1 59 . 
SAGLIO, nvn; xLvm; 23; 5o. 

S . MARIA LA NuoVA (Napoli), XLVIII. 

S . .\.TICULA' 50. 

ScuoENE R. , G 9. 

Sen nADER , 2 3. 
ScnREI!lER, xm ; xt; XLVI; un:; 22; 25; 27; 

8o : 107: 1 oS; t 63. 

SERAPEO (di Saccara ) , 2lJ . 

SwoN , 7: 8; 9· 
SIECLIN, :n ; xLvi; 2Ü; 107. 

S rNA IJINO ( signora) , lt 3. 

Sr EBN (von ) , 2Ü : 2G; 3 3; 86. 

SrRABONE, vu; vm. 

SvonoNos, q8; qg; 180. 

TEANO (de' Sidicini), 28; 3 t ; 33; 5 t ; to o. 

TECTOSAGl, t88. 

TELL SANDIIANNA ' 3 8. 

TEODOSL~ ' 1 G 0. 
TER~r Essos , XLVII ; \ L nrr; 1 1. 

TESSAGLIA' 2. 

TuEn~, 85. 

TriiEnscu H., xxm ; xxiv; .xxxm; xLvm; 38. 
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ToLEMEI, 1 Slt; 16ft; (Tol. I) 1 o8 ; 178; t8o; 
190; (Toi. IV) 182, (Tol. V) 18o. 

Tour AIN , 7 6; 77. 

VERNIER, 165. 
V ERSAKIS, 2ft. 
VIOLA, XLIII. 

VoLLMOELLEn, xLvii ; xLvm. 

VoLO, 6. 

WALLIS, 8 1 ; 1 8 3; 1 8ft ; 1 8 5. 

WALTERS, 79· 
WATZINGEH, XXIII; XX IV; t; 2Ù; 28; 29: lt7; 

LJ 8; 58; 5g ; 6Lt:, 65; 66; 67; 68; 6g; 77; 
161; 162: tGlt: tGg: q2: q5: 177; 
1 88. 

WEICHER, 2 3. 

WINKLER H.' 7. 
WJNTER, 110 :116: 1 J7 ; 126; 12 7 ; 129; 

1 5o. 

WoLTERs P. , 7· 



TAVOLA DELLE MATERJE. 

]NTRODUZIONE •.••.•• . .•.. . ....•.•.•• . •••. , , • , ••• , • , • , •••.. , •. . , .•••. .• , , 
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